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Iniziativa del PCI contro 
la repressione nei confronti 

dei giudici democratici 
A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Migliaia di donne in corteo 
a Roma per la scuola 

dai 3 ai quattordici anni 
11 ' A pag. 2 • 

1A MAGGIORANZA NON ESISTE PIÙ; DIMISSIONI! 

Clamorosa sconfitta del centro-destra al Senato 

GOVERNO ANDARSENE 
Respinto l'articolo 11 della legge per gli insegnanti su 
parte del quale Andreotti aveva strappato la fiducia 
Drammatica seduta a palazzo Madama - Il governo va in minoranza su un suo emendamento che conteneva una iniqua proposta per il tratta
mento economico del personale della scuola - Andreotti, dopo una sospensione, ricatta la maggioranza ponendo la fiducia su un nuovo testo di 
emendamento ed estorce un voto favorevole - Ma quando si vota a scrutinio segreto tutto l'articolo il governo viene battuto: 154 no, 148 si, 3 astenuti 

La dichiarazione di voto 
del compagno Bufalini 
Il compagno Bufalini, vice

presidente del gruppo comu
nista, motivando la sfiducia 
ha iniziato il suo vigoroso e 
argomentato discorso richia
mandosi ad una interruzione 
fatta dal compagno Perna al
la esposizione di Andreotti: 
« Questo governo resta senza 
titoli ». Governo senza titoli 
— ha detto Bufalini — non 
solo perchè il disegno di 
legge sullo stato giuridico per 
11 personale della scuola esce 
dalla battaglia dell'opposizio
ne di sinistra profondamente 
mutato, ma soprattutto perchè 
questo governo non ha più 
alcun titolo democratico e 
costituzionale per continuare 
a vivere. 

Entrando nel merito della 
questione della scuola. Bufali
ni ha definito le nuove pro
poste del governo, esposte da 
Andreotti dopo la sconfitta 
subita poco prima, come un 
vago e generico impegno per 
ì miglioramenti economici, un 
mostriciattolo che esprime. 
ancora una volta, l'incapacità 
del centro-destra di affrontare 
e risolvere i problemi degli 
insegnanti. 

Siamo arrivati al punto — 
ha detto Bufalini — che il 
7 marzo scorso, nella commis
sione pubblica istruzione del 
Senato, per iniziativa della 
stessa maggioranza, sono state 
introdotte le disposizioni per 
una estensione pura e sempli
ce dell'assegno perequativo 
ottenuto dal personale am
ministrativo dello stato, al per
sonale della scuola. Tutti san
no che su questa proposta del
la maggioranza non vi è stata 
mai una adesione piena e acri
tica da parte nostra. Abbia
mo espresso le nostre riserve 
e abbiamo presentato le no
stre controproposte preoccu
pandoci anche noi dei proble
mi più generali riguardanti 
l'impegno di spesa dello Stato, 
la configurazione del sistema 
retributivo del nostro paese 
e altri aspetti essenziali che 
giudichiamo strettamente col
legati alla questione dei mi
glioramenti economici, quali 
la ristrutturazione dei ruoli, 
l'immissione in organico del 
250 mila insegnanti fuori ruo-

(Segue in penultima) 

Il governo di centro-destra 
è stato battuto due volte 
consecutive, ieri al Senato, 
in due votazioni decisive sul
la legge per il nuovo stato 
giuridico del personale della 
scuola. Le grida di «Dimis
sioni, dimissioni », « Non po
tete più governare, siete sen
za maggioranza » si sono le
vate più volte dai banchi 
di sinistra in una atmosfera 
di indescrivibile tensione, di 
abbattimento nel settore del 
centro-destra, mentre il pre
sidente del consiglio. An
dreotti. chinava la testa in 
uno stato di visibile imba
razzo. v 

La prima clamorosa scon
fitta il governo l'ha regi
strata sulle proposte fatte da 
Andreotti. come emendamen
to all'art. 11, per il tratta
mento economico del perso
nale della scuola che sono 
state respinte con la seguen
te votazione: 138 voti a favo
re, 155 contro, 4 astenuti. 
Già in questa votazione è 
apparso chiaro il significato 
politico di condanna del go
verno: infatti contro il cen
tro-destra hanno votato al
meno 13 senatori della mag
gioranza. 

Dopo una sospensione di 
un'ora e mezzo il governo si 
è ripresentato con un nuovo 
emendamento dell'art. 11, su 
cui Andreotti ha posto il vo
to di fiducia, motivandola 
su un piano politico genera
le. In questa votazione, pri-

Di fronte al grave deterioramento della situazione 

VASTE CONVERGENZE PER 
UN MUTAMENTO POLITICO 

De Martino denuncia alla Direzione del PSI il grave significato dei voti fascisti a 
Andreotti • Moro afferma che è urgente aprire la strada a un'alternativa al centro
destra, pena gravi pericoli, e lancia la proposta per una nuova maggioranza nella DC 

La nuova sconfitta subita 
dal governo al Senato sullo 
stato giuridico degli inse
gnanti (è l'undicesima volta 
che Andreotti va in minoranza 
alle Camere, senza che la DC 
ne tragga le dovute conse
guenze!) costituisce un'altra 
inoppugnabile prova dello 
stato di grave deterioramen
to del centrodestra. Dalle file 
stesse della maggioranza go
vernativa si sono levate in 
questi ultimi giorni denun
ce allarmate riguardo alla se
rietà della situazione. Polemi
che sempre più aspre riguar
dano Io sfacciato appoggio 
concesso la settimana scorsa 
«Ila Camera, nella votazione 
sulla mozione socialista per la 
politica economica, dal fasci
sti ad Andreotti. D capo mis
sino ha dichiarato a tutte let
tere di essere ben disposto, 
anche in avvenire, a presta
re i suoi voti al centrodestra: 
l'inquinamento fascista della 
coalizione di governo diventa 
dunque manifesto; e di fron
te a questo fatto il giornale 
della DC non ha avuto il co
raggio di scrivere una sola 
parola di vera polemica nei 
confronti di Almirante e del
le sue manovre. 

Tutto ciò tratteggia con suf
ficiente chiarezza quali siano 
i dati caratterizzanti dell'at
tuale momento politico. La 
situazione è stata discussa 

ieri in una riunione della Di
rezione socialista e avrebbe 
dovuto essere esaminata oggi 
dalia Direzione democristiana 
che però stanotte è stata rin
viata in seguito alle votazioni 
al Senato. I repubblicani, 
dal canto loro, hanno già de
ciso di aderire all'invito so
cialdemocratico per un son
daggio politico: e infatti il 
primo incontro PSDI-PBI è 
stato fissato per martedì 
prossimo. De Martino, apren
do i lavori della Direzione del 
suo Partito, ha messo forte
mente l'accento sui pericoli ai 
quali il governo espone il Pae
se, e sulla logica del centro
destra, che tende «a ricerca
re perfino nell'estrema destra 
l'appoggio politico così forte
mente osteggiato da largiti 
settori della stessa maggio
ranza». Anche l'on. Moro. 
con una intervista all'Espres
so, ha sottolineato l'urgenza 
di aprire la strada a una al
ternativa a! centrodestra: 
«Abbiamo tardato già trop
po—ha detto —. // Paese 
non tM tempo per governi 
transitori che facciano de
cantare una situazione già ab
bondantemente logorata. Vi
viamo in un periodo transi
torio da troppo tempo ». Moro 
si è anche rivolto ai leaders 
de, e in particolare a Fanfani. 
Rumor. Piccoli e Colombo, per 
rendere più preciso e pres-

L'attentatore 
fascista tace 
sui mandanti 

Mantiene a metà la sua confessione l'attentatore fascista che 
voleva provocare una strage sul treno: l'inchiesta viene con
dotta avanti con un'inammissibile lentezza anche se oramai 
non sussiste più alcun dubbio che il criminale abbia avuto 
legami e complicità precise. Un misterioso episodio segnalato 
in un'azienda milanese potrebbe Tornire una traccia interes
sante. Interpellanza comunista alla Camera. A PAG. 5 

sante l'invito a stringere i 
tempi per la formazione di 
una nuova maggioranza nel
la DC in grado di far fronte 
all'esigenza di un nuovo cor
so politico. 

II segretario del PSDI, Or
landi, con un articolo sul-
VVmanità, ha polemizzato ieri 
con il presidente del Consi
glio. Riferendosi alle affer
mazioni di Andreotti secondo 
le quali ciò che conta non è 
Io scarto di voti su cui può 
contare la maggioranza, ma 
«la lealtà e la fierezza della 
maggioranza stessa». Orlandi 
afferma che il giudizio an-
dreottiano è trasferibile alla 
situazione di oggi, in cui «il 
governo si trova costretto a 
far leva in sede parlamentare 
sulla somma dei "no", e non 
invece sulla somma dei "sì", 
attraverso cui è doveroso de-
lineare un impegno politico». 

DIREZIONE PSI Dl iuna alla 
Direzione socialista si tro
vavano ieri due questioni: 
quella dell'adesione o meno 
all'invito del PSDI. e quella 
della formazione della dele
gazione che dovrebbe prende
re parte ai sondaggi. De Mar
tino. come abbiamo detto, ha 
rilevato la «serietà e gravità 
del momento». lì segretario 
del PSI ha detto che il re
cente voto della Camera, 
€ mentre ha mostrato l'inca
pacità della maggioranza di 
unirsi su una linea comune 
e ha poi registrato la man
canza di voti della stessa 
maggioranza, ha visto il go
verno ricevere l'appoggio del 
MSI. Era chiaro che nella 
impossibilità di consolidarsi 
nella propria maggioranza 
centrista, il governo avrebbe 
sempre di più ottenuto l'ap
poggio delle forze neo-fasci
ste». Tuttavia, il centro-de
stra «è politicamente in cri
si»; per quanto è accaduto. 
e per le Iniziative di dissocia-

e. f. 
(Srgue in penultima) 

ma della quale il compagno 
Bufalini aveva pronunciato 
un forte discorso di critica 
al governo chiedendone le di
missioni, la coalizione di cen
tro-destra era riuscita a pas
sare di stretta misura: 154 si. 
149 no. Ma subito dopo si è 
verificato il colpo decisivo: 
nella votazione complessiva 
dello stesso articolo 11 (rela
tivo al trattamento economi
co del personale della scuo
la), articolo che comprende
va anche l'emendamento su 
cui Andreotti aveva posto la 
fiducia, il governo è stato 
nuovamente battuto: 154 no, 
148 si, 3 astenuti. 

In precedenza l'opposizione 
di sinistra aveva condotto una 
vigorosa e unitaria battaglia 
nell'intento di convincere gli 
altri gruppi politici sulla ne
cessità di un dialogo costrut
tivo allo scopo di raggiungere 
un accordo che facesse usci
re i problemi del personale 
della scuola dalla situazione 
paradossale in cui il governo 
l'aveva gettati con il suo at
teggiamento di continui ri
fiuti e di rinvii. 

Dapprima avevano parlato i 
compagni URBANI e SCAR
PINO, che avevano illustrato 
l'emendamento comunista ri
guardante un tutto organico 
sui miglioramenti economici 
al personale docente e non 
docente (per il personale do
cente una indennità accesso
ria pensionabile di 40 mila 
lire a partire dal 1. settem
bre '73 e a partire dal 1. lu
glio '74 una indennità com
plessiva di 80 mila lire per 
il ruolo C, di 90 mila per i 
ruoli B e A, di 120 mila lire 
per il ruolo ispettivo e diret
tivo; per il personale non do
cente una eguale indennità 
accessoria pensionabile di 40 
mila lire dal 1. settembre '73 
e a partire dal 1. luglio '74 una 
indennità complessiva di 50 
mila lire fino al parametro 
160 e di 60 mila lire per i 
parametri successivi) e ri
guardante la ristrutturazione 
delle carriere e il riordina
mento dei ruoli, oltre ad una 
riduzione dell'orario di servi
zio per il personale non do
cente a 36 ore settimanali 
(scuola materna compresa) da 
attuarsi in turni unici gior
nalieri di sei ore ad organico 
completo. 

Quindi tre proposte organi
che indirizzate non soltanto 
a migliorare gli stipendi ma 
ad assicurare un miglioramen
to di tutto il funzionamento 

della scuola. Queste proposte. 
tuttavia, erano state respinte 
dal centro-destra. Ma subito 
dopo anche quelle del gover
no. come detto all'inizio, era
no bocciate. 

Il compagno PERNA. presi
dente del gruppo comunista. 
prendeva la parola mentre le 

CO. t . 

(Segue in penultima) 

Il direttivo del gruppo comunista del Senato ha emesso il se
guente comunicato subito dopo il voto che ha sconfitto il governo 
sull'articolo. 11: 

« L'ultima votazione ha defi
nitivamente confermato che la 
maggioranza.non esiste più. 

« Il governo prima è stato 
messo in minoranza sul proprio 
emendamento nella votazione 
segreta. Successivamente, ,ha 
messo la fiducia su un altro 
emendamento ottenendo a voto 
palese un esiguo margine di 

maggioranza. 
« Posto subito dopo ai voti, 

a scrutinio segreto, l'intero arti
colo 11 è stato bocciato dal Se
nato. In queste condizioni è con
fermato che una maggioranza 
non esiste più, né praticamente 
vi è più una legge per la scuola. 

« Pertanto, il governo An
dreotti si deve subito dimettere. 

Il Libano ricorre all'ONU 
Dopo la criminale aggressione israeliana 

di lunedì notte contro Beirut e Sidone, che 
ha causato un elevato numero di vittime (il 
bilancio non è ancora noto, ma si parla di 
almeno 50 morti fra guerriglieri e civili), il 
governo libanese ha deciso di presentare 

un ricorso al Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU. - NELLA FOTO: guerriglieri palesti
nesi davanti ai resti del villaggio di Ouzai. 
nei pressi di Beirut, dopo l'aggressione degli 
israeliani. 

A PAG. 14 

Nuovo grave episodio della strategia della tensione 

Brutali cariche poliziesche a Milano 
Studente ferito da un carabiniere 

Il giovane, Andrea Carìon di 17 anni, raggiunto da una pallottola alla spalla sinistra 

METALMECCANICI 
E' stela la 

Fotomeccanica 
a scegliere 

ma linea èira 
La clamoioia accaso è stato 
IPIOSSO VOI VfCGŜ SSvwOflfO ooffo 
Confiaavttria II ovai» affina» 
d M flià nel flumaio c'erano te 
ceMfekMi par cMMtera la ver-
tmta facendo racco**», I B M -
lalRMccantci intanto S O M imoo-
anati o* f i natia domata al 
lotta contro la raoressiono. Da* 
or» ai adopero avranno Inofo 
nelle «ciano» puMlictw 
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Dalla aostra redazìoae 
MILANO. 11 

Gravi scontri tra studenti 
e polizia, questa sera nei pres- , 
si dell'università statale: un 
giovane di 18 anni, studente 
dell'Istituto tecnico Galvani, 
è rimasto ferito da un colpo 
di arma da fuoco ad una 
spalla ed è stato ricoverato 
al policlinico. A sparare è 
stato un carabiniere. Questo 
nuovo grave episodio è la 
conseguenza del rinvio del 
processo a carico dei tre 
esponenti del movimento stu
dentesco, della loro incarce
razione e dell'acuta tensione 
derivata da questi fatti. 

La manifestazione era sta
ta programmata per le 18 
di oggi, appunto per prote
stare contro la carcerazione 

e il rinvio del processo a 
carico di Capanna, Guzzini e 
Liverani. 

Questa mattina il movimen
to studentesco decideva l'oc
cupazione dell'università sta
tale per organizzare la ma
nifestazione. Soltanto nel po
meriggio giungeva la notizia 
che la Questura aveva proi
bito il corteo «per motivi di 
ordine pubblico ». Gli studenti 
presenti decidevano di cessare 
l'occupazione dell'Università 
alle 1730 e di affluire nella 
vicina piazza Santo Stefano 
dove doveva aver luogo il 
comizio. 

Un gruppo di studenti si 
era già concentrato in piazza 
Santo Stefano e altri stava
no affluendo nella zona quan
do sono iniziate le prime ca
riche. Pare che la polizia ab

bia attaccato alcuni gruppi 
di giovani che, incolonnati, 
si dirigevano verso l'Univer
sità. 

Le cariche sono avvenute 
nella zona di via Pantano, 
dove ha sede rAssolombarda 
e in cui si trovava un gros
so concentramento di polizia. 
Alla notizia delle cariche 11 
comizio in piazza Santo Ste
fano veniva immediatamente 
sospeso. I dirigenti del mo
vimento studentesco invitava
no gli studenti ad allonta
narsi con ordine, non ingom
brando la strada e defluendo 
sui marciapiedi. Contempora
neamente picchetti di studenti 
bloccavano le porte dell'Uni
versità per impedire che 

(Segue in penultima) 

Intervista col segretario generale della CGIL 

Lama: indispensabile 
al paese una nuova 

linea di sviluppo 
La prima condizione per
ché questo si realizzi è 
la caduta del governo 
Andreotti - Il valore del
la proposta alternativa 
della CGIL - Lo sviluppo 
della lotta per l'occupa
zione, i l Mezzogiorno, le 
riforme e contro i l caro
vita - L'unità sindacale e 

l'impegno antifascista 

Grandi e importanti impe
gni di lotta attendono il mo
vimento sindacale italiano nel 
suo complesso. Il successo con 
cui si è conclusa la vertenza 
contrattuale dei metalmecca
nici, la più grande categoria 
dell'industria, dà nuovo slan
cio alla lotta sui problemi di 
sviluppo economico e sociale 
del paese. Il movimento sin
dacale ha costruito significa
tive piattaforme di lotta, svi-
tappando una iniziativa ampia 
che ha investito non solo la 
classe operaia ma anche al
tre categorie sociali e in pri
mo luogo i lavoratori delle 
campagne. 

L'esperienza di lotta che il 
sindacato ha portato avanti, 
da Reggio Calabria, alla Con
ferenza di Napoli, alle lotte 
contrattuali viene sottoposta 
ad attenta analisi nel dibatti
to precongressuale della CGIL 
e della CISL (la UIL ha già 
tenuto il proprio congresso). 
In modo particolare la CGIL 
ha elaborato la sua proposta 
politica per un nuovo svilup
po economico. Essa ha biso
gno non solo di una verifica 
congressuale ma di una verifi
ca di lotta. Può essere mo
mento di riflessione e di scel
ta per tutto il movimento sin
dacale e le forze democratiche 
per dar vita con sempre mag
gior forza ad un grande mo
vimento di massa capace di 
determinare almeno l'inizio di 
una svolta nella politica eco
nomica e sociale. 

Su questi problemi il com
pagno Luciano Lama ha rila
sciato una intervista al nostro 
giornale. Ecco il testo della 
intervista. 

I risaltati ottenuti con le 
lotte contrattuali di questi 
mesi possono essere un pun
to di partenza per rafforza
re il movimento per le rifor
me e lo sviluppo economico? 

La situazione sindacale ne
gli ultimi mesi è stata larga
mente dominata dalle lotte 
contrattuali e in particolare 
da quella dei metalmeccanici 
e non si può parlare seria
mente dei problemi del pre. 
sente e del futuro senza par
tire da queste lotte e dai lo
ro risultati. In sintesi esse han
no dimostrato l'intatta capa
cità di azione delle masse, la 
loro immutata combattività e 
la tenuta dei lavoratori anche 
di fronte ai sacrifici che la re
sistenza padronale richiedeva. 
Il Sindacato, che ha unitaria
mente diretto il movimento. 
combattendo con successo le 
sempre più modeste frange di 
a contestazione da sinistra», 
ha riaffermato in questo modo 
non soltanto la sua capacità di 
dirigere le grandi masse lavo. 
ratrlcl nella loro azione ri-
vendicativa, ma anche la giu
stezza delle scelte contrattuali 
nei loro contenuti riferiti al 

(Segue in ultima pagina) 

in periferìa 
T *ON. PICCOLI, mentre 3U si susseguono forti 
nevicate sui rilievi, ha in
dirizzato una lettera ai 
deputati democristiani, dei 
quali è presidente, per co
municare loro che ha mot* 
to insistito presso i capi
gruppo delta Camera af
finché venisse accolta la 
sua preghiera di incomin
ciare le ferie pasquali do
mani, anziché giovedì pros
simo, « in relazione al no
stri impegni precongres*s 

suali che obbligano moltis
simi colleghi a presenze 
periferiche in questa o 
nella prossima settimana ». 
Ci pare detto molto bene. 
Uno incontra un deputato 
de in piazza Montecitorio 
e si rallegra con lui: « Co
ro onorevole, mi compiac
cio per questa sua presen
za centrale e storica. Chia-
sà come sarà contenta 
"Italia nostra"». «Effetti
vamente, amico mio, mi 
trovo bene. Ma dopodoma
ni dovrò recarmi a Geno
va. in periferia. Non vede 
che ho la pila? ». 

Il presidente dei deputa
ti democristiani si è preoc
cupato per la presenza dei 
suoi colleghi in questi due 
giorni e ha inviato loro 
una lettera. Se per due 
giorni da passare a Monte
citorio ha dovuto scrivere 
un messaggio, che cosa fa
rà il giorno in cui dovrà 
ricordare ai deputati de
mocristiani che essendo 
passata la Pasqua e le re
lative ferie, sarebbe gradi
ta la loro presenza alle se
dute parlamentari? GH 
manderà dei messi a ca
vallo? Farà recapitare lo
ro una lapide? Li chiame
rà con la sirena? Otterrà 
che si ordini il coprifuo
co? Potremo leggere final
mente sui giornali ciò chi 
aspettiamo da gran tem
po: a Retata di deputati de 
in periferia»? 

Intanto, per l'appunto in 
periferia, fervono l lavori 
per la preparazione dèi 
congresso. Leggevamo ieri 
sul «Giorno» in una cor
rispondenza di Lino Riztl 
che nell'Aretino la lotta è 
resa particolarmente viva
ce dalla circostanza elio 
vi è stata presentata uno 
lista sola: quella fanfania-
na. Dece essere una bello 
lotta. « Anche a San Sepol
cro — scriveva Rizzi — m 
40 chilometri dal capoluo
go, nel vecchio borgo care 
alle memorie di Fanfani, 
legato alla sua adolescen
za piena di vitalità, di slan
ci, di pratiche sportive™». 
Non ne possiamo più. So
no ormai sessant'anni e 
passa che il presidente del 
Senato è «pieno di vita
lità, di slanci e di prati
che sportive ». Non un reu
ma affligge quest'uomo in
faticabile, non un'ernia, 
non una cellulite. La in
vidiamo sinceramente da 
un punto di vista fisiolo
gico, ma da un punto di 
vista democratico. Lei non 
può immaginare. Senatore, 
come la preferiremmo, si* 

Sure di rado, con una lom-
aggine. 

Forteto racclo 
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Forte mobilitazione democratica per impedire la provocazione 

Milano : si estende 
la protesta contro 
il raduno fascista 
Vietato il corteo - Messaggio di Berlinguer - Iniziativa alla Regione dei grup
pi consiliari democratici - Odg dalle fabbriche • Delegazioni in prefettura 

Stamane alla Camera il voto finale a scrutinio segreto 

LO STATUTO DELLA BIENNALE 
migliorato ma ancora carente 

Un provvedimento per l'Ente veneziano dopo venticinque anni di lotta per la democra
zia in una delle maggiori istituzioni culturali del Paese - L'astensione del PCI motivata 
da Chiarante - Gli interventi di Trombadori, Federici e Tessari - Solo il MSI contro la legge 

MILANO, 11 
51 estende a Milano la pro

testa dei democratici contro 
l'adunata fascista in program
ma per domani sera. Questa 
mobilitazione è giunta Ieri a 
un significativo successo: la 
questura ha infatti reso noto 
che il corteo che avrebbe do
vuto attraversare le strade 
centrali della città era stato 
vietato. Secondo la questura 
1 fascisti potevano tenere sol
tanto il comizio In piazza Tri
colore durante il quale avreb
be dovuto parlare tra gli altri 
il caporione Ciccio Franco, 
uno dei promotoii della sov
versione di Reggio Calabria. 

Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario nazionale del 
PCI, ha inviato all'ANPI il se
guente telegramma: « Mi as
socio alla viva protesta delle 
organizzazioni democratiche e 
dei partiti politici della città 
di Milano contro la provoca
toria manifestazione fascista 
e vi assicuro il fermo inter
vento del PCI come da voi 
richiesto. Enrico Berlinguer». 

Ieri, contro l'iniziativa fasci
sta, vi sono state altre signi
ficative prese di posizione. I 
gruppi consiliari alla Regione 
della DC, del PCI. del PSI, 
del PSDI, e del PRI hanno 
inviato una lettera al presi
dente della Giunta regionale 
Bassetti e al presidente del 
Consiglio regionale Colombo 

con la quale s"! Invitano «a 
farsi interpreti presso le com
petenti autorità dello sdegno 
unanime del consiglieri demo
cratici e di far sospendere la 
provocatoria parata ». 

Numerose delegaz'onl si so
no recate a protestare In pre
fettura. Tra le altre Ieri mat
tina il vice prefetto ha rice
vuto una delegazione di fami
liari del Caduti nella lotta di 
Liberazione. 

Una presa di posizione uni-
tarla contro la provocatoria 
adunata fascista si è avuta 
da parte dei movimenti fem
minili di PCI, DC, PSI, PRI, 
PSDI, PLI. Numerose le pre
se di posizione antifascista 
nelle fabbriche e sui luoghi di 
lavoro. Alla Centrale del latte 
le maestranze questa mattina 
hanno scioperato per un quar
to d'ora. Documenti di prote-
sta sono stati approvati alla 
Breda Fucine, alla Gondrand 
di Limito, alla Dubied. al 
« Corriere della Sera » e in 
numerose altre aziende. Tutte 
queste prese di posizione con
tro il raduno fascista fanno 
seguito, come si ricorderà a 
quella unitaria contro la pro
vocazione fascista del Consi
glio comunale e della Provin
cia di Milano, con uno schie
ramento che comprende tutti 
l partiti dell'arco costituzio
nale. 

Dopo i gravi effetti inflazionistici 

La revisione delPIVA 
all'esame ministeriale 

Il ministero delle Finanze 
starebbe studiando modifiche 
alla legge che istituisce l'Im
posta sul valore aggiunto. La 
notizia è diffusa dall'Agenzia 
Italia ed è ufficiosa ma sem
bra riflettere una certa con
sapevolezza, nella DC, del gra
vi effetti inflazionistici e di 
riduzione dell'occupazione con
seguenti all'impostazione da
ta alla legge tributaria. I 
cambiamenti alla legge posso
no essere apportati, per aspet
ti minori, mediante un decre
to. Si tratta di aspetti ammi
nistrativi, chiarimenti o elimi
nazione di ostacoli burocrati
ci, per 1 quali il ministero del
le Finanze avrebbe potuto 
muoversi da tempo accoglien
do le osservazioni presentate 
dalle associazioni di catego
ria, specialmente dalla Conf-
esercentl e dalla Confedera
zione dell'artigianato (CNA). 

Gli aspetti sostanziali della 

legge richiedono però una re
visione legislativa. Si tratta 
delle aliquote (se ne chiede 
la riduzione e l'azzeramento 
per una vasta gamma di beni 
e servizi d'uso comune) e del 
livello di esenzione dall'obbli-
go della denuncia. 

L'uso dell'IVA in senso an-
tinflazlonistico, attraverso con
grue riduzioni, richiede dun
que che questa torni al più 
presto in Parlamento, sot
traendo una decisione di gran
de rilievo politico alle gran
di manovre che si svolgono 
in sede burocratica, a favore 
di questo o quel settore, tal
volta addirittura di singole 
industrie. Intanto, il governo 
è di fronte ad una precisa ri
chiesta: sospendere la rata 
IVA di aprile, rinviandola di 
tre mesi, quanto basta per ap
provare le modifiche e mi
gliorare la sua applicazione 
amministrativa. 

Manifestazione nazionale dell'UDI ieri a Roma 

MIGLIAIA DI DONNE IN CORTEO 
per la scuola dai 3 ai 14 anni 

Particolarmente folte le delegazioni meridionali - Il comizio al Pantheon - Le richie
ste illustrate ai gruppi parlamentari democratici e al ministero della Pubblica istruzione 

Un aspetto della manifestazione nazionale per la scuola eh e si è svolta ieri a Roma ad iniziativa dell'UDI 

Migliaia e migliaia di don
ne, provenienti da ogni parte 
d'Italia, hanno risposto ieri 
all'appello lanciato dall*UDI 
(Unione donne italiane) a 
hanno sfilato per le vie della 
capitale, rivendicando dal go 
verno un effettivo diritto al
lo studio dai 3 ai 14 anni. AI 
la manifestazione, indetta 
per sollecitare provvedimenti 
che awiino a soluzione il gra
ve problema della scuola ma

terna statale (pressoché Ine
sistente) nonché di quella e-
lementare e media (insuffi
ciente sia sul piino quantita
tivo che qualitativo) avevano 
aderito la Lega nazionale per 
le Autonomie e i poteri loca
li, la Lega regionale del La
zio, la Lega nazionale dello 
cooperative, la CGIL, la Fede
razione lavoratori metalmec
canici, le ACLI. il sindacato 
nazionale scuola-CGIL, le com-

Promossa dalla giunta Emilia-Romagna 

Domani conferenza regionale 
sull'occupazione femminile 

Si svolgerà a Casalecchio di Reno 
Aprirà i lavori il compagno Fanti 

Domani e sabato si svolgerà 
Ci Bologna una conferenza re
gionale sull'occupazione fem
minile promossa dalla Giun
ta della Regione Emilia-Ro-
magna e preparata con deci
ne di conferenze comunali 
c assemblee di zona, 

I lavori avranno luogo nel 
teatro di Casalecchio di Reno 
alle porte di Bologna e .sa
ranno aperti dal presidente 
Fanti. 

Tenendo presente la grave 
situazione di flessione della 
occupazione femminile e il 
progetto di programma della 
Regione in discussione. la 
Conferenza si propone di pre
cisare alcune scelte di poli
tica economica e sociale per 
creare le condizioni necessa
rie ad un aumento dell'occu
pazione femminile qualificata. 

La relazione introduttiva sa
rà presentata domani matti
na da Osanna Menabue con
sigliere regionale su] tema 
«Occupazione femminile In 
Emilia - Romagna. Linee di 
Intervento per estendere e 
Qualificare il lavoro delle 

donne ». 
Saranno presentati, insieme 

ad una ricca documentazione 
scritta sulla situazione econo
mico-sociale della Regione, tre 
comunicazioni su a n lavoro a 
domicilio e le prospettive del 
l'occupazione femminile nella 
industria» dal dr. Roberto 
Raf faelli, su « La donna nel
l'impresa contadina e nelle 
forme associative » dall'avvo
cato Alessandro De Feo. su 
«Gli impieghi sociali del red
dito: nuove prospettive per 
l'occupazione femminile» dal 
dr. Eustachio Loperfido 

Domani sera si terrà inol
tre una tavola rotonda pre
sieduta dall'assessore regiona
le all'agricoltura Severi, sul 
tema « Il regime patrimonia
le e la commistione dei be-
Si sulla riforma del diritto 

i famiglia». 
La discussione sulla rela

zione e le comunicazioni con
tinuerà nella mattinata di sa
bato e sarà conclusa dall'as
sessore regionale all'industria
le | e artigianato Radames Ste
fanini. 

missioni scuola del PCI, del 
PSI, del PSDI e inoltre nu
merosi consigli di quartiere. 
sindaci, amministratori comu
nali, provinciali e regionali, 
presenti al corteo. 

Alle 15 le prime delegazioni 
sono cominciate ad arrivare 
nella piazza del Colosseo dove 
era fissato l'appuntamento; 
più tardi il corteo, combatti
vo e vivace, ha cominciato a 
muoversi, aperto da uno stri 
scione: «LUDI per il diritto 
allo studio dai 3 ai 14 anni ». 
In testa la rappresentanza 
del Mezzogiorno, particolar
mente folta, con delegazioni 
dalla Campania, dalla Sicilia. 
dalla Calabria, dall'Abruzzo, 
dalla Puglia; seguivano le de
legazioni delle altre regioni. 

Lavoratrici, casalinghe e 
studentesse hanno percorso 
via dei Fori Imperiali, per 
raggiungere il Pantheon dove 
si sarebbe svolto il comizio. 
Cartelli e striscioni punteg
giavano la lunga colonna sin-
tezzando 1 motivi della lotta: 
i finanziamenti per la scuola 
materna; nuovi contenuti del 
l'insegnamento. tali da mette 
re il bambino in grado di su
perare le discriminazioni di 
classe presenti nella società; 
non più scuole parcheggio. 
quindi, ma centri educativi 
dove il bimbo sviluppi corret 
tamente la propria personali
tà. e dove si instauri un rap 
porto dialettico con la fami 
glia. Nuovi contenuti anche 
per la scuola elementare e 
media, per la quale è stata 
avanzata la richiesta priorita
ria del tempo pieno; la rlfor 
ma dei libri di testo; Il pas 
saggio alla Regione della pre 
parazione del personale qua 
lificato. 

Su questi temi, sostanziai 
mente, si è incentrato II co 
mlzio a più voci. Hanno par 
lato Eugenio Capitani, segre
tario nazionale della CGIL-
scuola; Fausta Cecchini, vice 
sindaco di Pisa; Leda Colom 
bini, consigliere regionale del 
PCI del Lazio; Franco Lo Pi-
to, della Federazione Lavora 
tori Metalmeccanici; Vania 
Chiurlotto, del comitato ese
cutivo dell'UDI nazionale. 

Al termine della manifesta 
zione delegazioni si sono 

recate alla Camera e al Se 
nato, dove sono state ricevu
te dai gruppi parlamentari 
dell'arco costituzionale; e al 
ministero della P.L E' stato 
consegnato un documento nel 
quale si sintetizzano le ri
chieste per l'edilizia scolasti
ca, il potenziamento della 
scuola materna (che significa 
anche sbocchi professionali 
per le migliaia di diplomati 
e laureati senza impiego) l'ar 
ricchlmento e l'adeguamento 
dei contenuti dell' insegna
mento alle esigenze di una 
educazione moderna e demo
cratica. 

La Camera ha virtualmente 
approvato (il voto finale, a 
scrutinio segreto, si avrà sta
mane) il nuovo ordinamento 
della Biennale di Venezia. 

L'avvenimento va registrato 
come un episodio molto signi
ficativo, non solo sul piano 
dell'organizzazione culturale, 
ma anche sul piano politico, 
perché costituisce il corona
mento, seppure non privo di 
ombre, di una lotta, che dura 
da cinque lustri, condotta dal 
movimento popolare e dalle 
forze più vive dell'arte per 
introdurre la democrazia in 
quella che è una delle mag
giori istituzioni culturali del 
paese. 

Ciò che oggi viene avviato 
— ha notato il compagno 
CHIARANTE, nella dichiara
zione con cui ha annunciato 
l'astensione dei deputati co
munisti — è un'opera di re
staurazione dei guasti profon
di recati dalla gestione de del 
potere anche in un settore cosi 
delicato come è quello del rap
porto fra arte e società. 

La legge — che ora passa al 
Senato per la definitiva appro
vazione, dopo le notevoli mo
difiche, quasi tutte migliora
tive, introdotte a Montecito
rio — configura la Biennale 
come un ente autonomo de
mocraticamente gestito che, 
assicurando piena libertà di 
idee e di forme espressive, 
ha lo scopo di promuovere e 
organizzare manifestazioni in
ternazionali inerenti la docu
mentazione, la conoscenza, la 
critica, la ricerca e la speri
mentazione nel campo delle 
arti. 

Vediamo, facendo perno sui 
giudizi espressi dal compagno 
Chiarante, gli aspetti salienti, 
positivi e negativi, del prov
vedimento. che interviene in 
un momento di preoccupan
te crisi, anzi di frattura, nel 
rapporto fra cultura viva e 
istituzioni (da notare, preli
minarmente, che la legge non 
sorge sulla base di una propo
sta governativa, ma di un pro
getto parlamentare). 

Il primo elemento qualifi
cante è costituito dalla procla
mazione di una reale autono
mia dell'ente, affidata ad una 
più sostanziale democratizza
zione dell'organismo direttivo 
— il consiglio — in cui entra
no a far parte anche i rappre
sentanti delle Confederazioni 
sindacali e il cui presidente 
non sarà più di nomina 
esterna. 

E' da apprezzare positiva
mente anche l'Indicazione che 
tende a superare la tradizio
nale rigida ripartizione delle 
manifestazioni dell'ente in 
quattro arti non comunican
ti, e che tende a favorire un 
modo nuovo e più valido di 
concepire le finalità stesse 
della Biennale, innanzitutto 
nella direzione di una attività 
permanente e non solo più ri
corrente. e poi in direzione di 
una attività che non sia solo 
di documentazione e Informa
zione, ma anche, e sempre più 
largamente, di promozione, di 
sperimentazione, di ricerca, 
di dibattito e di verifica. 

E* da sottolineare anche il 
valore di una norma, intro
dotta ieri su proposta comu
nista, secondo cui gli inviti 
alle manifestazioni veneziane 
non potranno essere rivolti a 
organismi più o meno buro
cratici. ma solo direttamente 
ai singoli artisti. 

Accanto a questi aspetti po
sitivi. rimangono nella legge 
molti altri aspetti che 1 comu
nisti giudicano decisamente 
insoddisfacenti. Grave è. in
nanzitutto. Il diniego opposto 
dalla maggioranza alla nostra 
proposta di introdurre una di
retta rappresentanza delle as
sociazioni desìi artisti, degli 
autori, dei critici nel consiglio 
direttivo. Eppure, questo rico
noscimento sarebbe stato più 
che opportuno non solo in re
lazione al ruolo reale che tali 
associazioni esplicano, ma in 
relazione ad un indirizzo di 
nuove aperture democratiche 
nel campo delle l'bertà artisti
che. nel momento in cui si 
confermano o si delineano de
leterie tendenze limitative di 
tali libertà. 

Premio sotto questo profilo. 
è grave che la maggioranza 

abbia reintrodotto il visto di 
censura sulle opere cinemato
grafiche della Biennale per 
gli spettatori inferiori ai di
ciotto anni (il testo Iniziale 
prevedeva che fosse il consi
glio dell'ente, e non l'organi
smo censorio esterno, ad even
tualmente escludere 1 mino
renni da una data proiezione). 
Ciò, va notato, non fa che ren
dere ancora più acuto il pro
blema generale della censu
ra, che può essere risolto solo 
con la sua completa soppres
sione 

E' da giudicare negativa
mente anche il permanere di 
Incertezze e ambiguità nel 
rapporto fra l'istituzione cul
turale e le strutture mercan
tili, anche se l'accettazione di 
una proposta comunista ha 
consentito di circoscrivere in 
qualche modo il rischio di 
contaminazione speculativa. 
Ogni incertezza sarebbe co
munque scomparsa se fosse 
stato accolto l'emendamento 
del PCI. illustrato come altri 
dal compagno TROMBADORI, 
che escludeva esplicitamente 
qualsiasi Intermediazione mer
cantile nelle vendite della Mo
stra Internazionale di Arti Fi
gurative. Il relatore di mag
gioranza ha ammesso che que
sto problema esiste ed ha au
spicato che 11 consiglio diret
tivo si adegui a questo orien
tamento del Parlamento. 

E cosi pure è da catalogare 
fra 1 limiti negativi 11 rifiuto 
di fornire l'ente di laboratori 
e di borse di studio per gio

vani autori: ciò, infatti, sot
trae alla Biennale una possi
bilità pratica di offrire strut
ture adeguate a quella ricerca 
e sperimentazione che pure 
rientra come un fatto nuovo e 
positivo, nelle sue finalità. 

E' questo Intreccio di fatto
ri positivi e negativi che spie
ga l'astensione del deputati 
comunisti: una astensione — 
si è detto nella dichiarazione 
di voto — che intende rimar
care come una democratizza
zione sostanziale di una isti
tuzione come la Biennale non 
possa scaturire soltanto da 
uno statuto migliorato, ma di
penda in larga misura dal più 
largo contesto di politica cul
turale che è oggi segnato, co
me tutti gli altri aspetti della 
vita nazionale, da una grave 
involuzione. D'altro canto, la 
astensione comunista segnala 
un impegno rinnovato a prose 
guire nella lotta, a fianco del
le forze più valide della cultu
ra, perché la conquista del 
nuovo Statuto sia 11 primo 
passo verso un sostanziale rln 
novamento delle istituzioni 
culturali. 

Le proposte migliorative co
muniste sono state illustrate, 
nel corso della seduta di ieri, 
dai compagni FEDERICI e 
TESSARI. 

Unici a votare contro la leg
ge, come preannunclato, sa
ranno l missini, i quali han
no cercato inutilmente di sop 
primere ogni innovazione 

e. ro. 

Alla commissione Agricoltura del Senato 

Fitti agrari: nuovo 
attacco del governe 

ai poteri delle Region: 

Critiche agli emendamenti governativi 
anche dai senatori della maggioranza 
Andreotti e II ministro per 

l'Agricoltura Natali, pur di 
far passare la loro scelta an
ticontadina sui fitti dei fondi 
rustici, non esitano a calpe
stare anche l'accordo di mag
gioranza. Il fatto è emerso 
ieri alla Commissione agricol
tura di Palazzo Madama, do
ve sono stati discussi gli 
emendamenti al provvedimen
to già approvato dalla Came
ra; vivaci reazioni negative 
ha suscitato l'emendamento 
governativo all'articolo 3 che, 
come è noto, passò a Monte-

Conclusa la visita 

dei comunisti jugoslavi 

Incontro 
fra Berlinguer 

e Ribicic 
Il compagno Enrico Berlin

guer, segretario generale del 
PCI. si è incontrato ieri sera 
con il compagno M. Ribicic, 
membro della Presidenza della 
Lega dei comunisti jugoslavi e 
della Presidenza della Repub
blica. già presidente del Consi 
glio dei ministri. Al colloquio. 
che si è svolto in un clima di 
fraterna amicizia, hanno preso 
parte il compagno Sergio Segre. 
responsabile della Sezione Este
ri. e l'ambasciatore di Jugosla
via a Roma, Miso Pavirevic. 

In mattinata erano prosegui
te e si erano concluse >e con
versazioni tra le delegazioni del 
PCI e della Lega dei comunisti 
jugoslavi, dirette rispettivamen
te dai compagni Giorgio Amen
dola e M. Ribicic. 

Nei due giorni di colloqui si 
è proceduto ad uno scambio di 
opinioni e di informazioni sulle 
posizioni e sulle iniziative euro
pee dei due partiti. 

Per « detassare » le compagnie 

Il centro-destra ripropone 
il regalo fiscale ai petrolieri 

L'opposizione del PCI al decreto ribadita a Montecitorio dal compagno Niccolaì 
Nella seduta pomeridiana 

di ieri alla Camera il gover
no è tornato a proporre il 
nuovo provvedimento di de
tassazione delle compagnie 
petrolifere per l'ultimo trime
stre del 1972. che era decadu
to per la mancata conversione 
del decreto. Il compagno NI
COLAI ha ribadito le ragioni 
dell'opposizione comunista. Le 
agevolazioni fiscali (400 mi
liardi nell'ultimo anno) non 
trovano giustificazione nello 
andamento reale dei costi di 
produzione, mentre il ma
lessere che si registra nel set
tore petrolifero dipende dalla 
sua strutturale irrazionalità, 
che, con la deflscallzzazione, 
viene addirittura premiata e 
incentivata. 

Il compagno CIRILLO ha 
quindi proposto una serie di 
emendamenti tendenti a ri
durre la misura di detassa
zione e ad abolire il privile
gio concesso alle compagnie 

di tenersi per sei mesi, a tas
so agevolato, l'ammontare del 
l'imposta di fabbricazione. 
Ambedue le proposte sono sta
te respinte. E cosi i 33 mi
liardi di minore imposta ri
mangono nelle tasche dei pe
trolieri. 

ET stata poi discussa la « leg 
gina» che introduce variazio
ni al bilancio dello Stato per 
il 72. Il compagno TANINI 
ha notato che tali variazioni 
rispecchiano l'involuzione del
la politica governativa. Esse 
manifestano una spinta all'ul
teriore aumento indiscrimi
nato delle spese correnti e 
quindi ad una dequalificazio
ne del bilancio come strumen 
to di promozione dell'espan 

Tatti i deputati comunisti 
tono tenuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi. 

sione del paese; manifestano 
inoltre un orientamento anti
regionalista (sono gonfiate le 
spese per l'amministrazione 
centrale) e aggravano il d e 
precato fenomeno dei residui 
passivi, cioè dell'incapacità 
dello Stato di spendere I suoi 
stessi mezzi. Inoltre, si regi 
stra un inopportuno incre 
mento (27 miliardi) delle spe 
se militari. 

Altro provvedimento discus
so è stato quello che concede 
uno speciale contributo alla 
scuola di studi europei pres
so la facoltà di Economia e 
Commercio di Roma. Il com
pagno TESSARI ha espresso 
l'avversione dei comunisti per 
il fatto che, tramite sovven
zioni speciali come queste, si 
tende a creare scuole privile
giate per personale tecnocra
tico, nel momento in cui si 
afferma una linea generale 
di dequalificazione dell'Uni
versità di massa. 

citorio nonostante l'opposizio
ne del ministro Natali e del 
centro-destra a cui si uniro
no 1 missini. 

H governo col suo emenda
mento mira a ridurre, se non 
addirittura a vanificare, i 
poteri regionali (stabiliti con 
l'accoglimento dell'emenda
mento Fracanzanl) e a creare 
un sistema di valutazione dei 
coefficienti per la determina
zione dei canoni che avrebbe 
per risultato di creare confu
sione e preoccupanti litigio
sità in sede penale. 

Critiche a questo emenda
mento sono venute da CI
POLLA (PCI), DE MARZI e 
SCARDACCIONE (DC) AVE-
RARDI (PSDI). il quale ha 
appunto denunciato il fatto 
che con queste sue proposte 
il governo era venuto meno 
a un accordo di maggioranza. 

Ugualmente insoddisfacente 
è ritenuto l'emendamento del 
governo all'articolo 1 che sta
bilisce le variazioni periodi
che dei canoni delle terre in 
affitto. Il testo imposto dal 
centro-destra alla Camera col
lega le variazioni al reddito 
del prodotto. Nel dibattito al 
Senato è emersa invece l'esi
genza che a determinarla 
concorrano altre «voci» tra 
cui i prezzi del prodotti ne
cessari all'agricoltura, il co
sto del lavoro. 

Costretto a pronunciarsi su 
tale esigenza, dopo avere ta
ciuto per due settimane, il 
governo ha fatto proposte 
che hanno suscitato valuta
zioni negative. H sottosegre
tario VENTURI (Natali, in
fatti. ha ancora una volta 
disertato la seduta) si è visto 
costretto a dichiarare la di-
spon:bilità del governo a ri
vedere gli emendamenti. 

Su proposta del PCI la Com
missione tornerà a riunirsi il 
28 e 27 prossimi. H governo è 
stato invitato a riflettere e 
a ritornare Indietro sulla sua 
negativa posizione. 

Indetto dalla FGCI 

Convegno sulla 

formazione 

professionale 

dei giovani 

PONTEDERA. 11. 
Sabato prossimo presso il 

salone Aurora di Pontedera si 
terrà su iniziativa della FGCI 
un convegno nazionale sul t e 
ma: « La lotta dei giovani co
munisti contro il supersfrut-
tamento e per una diversa 
formazione professionale». 

I lavori Inizievanno alle ore 
9 e si concluderanno verso le 
ore 19. 

La relazione introduttiva sa
rà tenuta dal compagno Amos 
Cecchi della segreteria nazio
nale della FGCI, responsabi
le della Commissione Gioven
tù Lavoratrice. 

I compagni che desideras
sero partecipare sono pregati 
di mettersi In contatto con la 
Federazione della FGCI di 
Pi**, 

Stamane a La Spezia il processo 

contro Ramat, Petrella, Barone e De Marco 

Interpellanza del PCI 
sulla repressione 
esercitata contro 

i giudici democratici 
Posta in rilievo la gravità della situazione provocata 
dal disegno reazionario messo in atto dal governo e 
che ha aperto una vera e propria « caccia alle stre
ghe » - Denunciate le scandalose compiacenze nei 

confronti del terrorismo fascista 

In occasione dell'inizio del 
processo nel confronti di 
quattro magistrati a La Spe
zia, trascinati in Corte d'as
sise per un reato d'opinione 
(quello di «vilipendio» del
la magistratura), i deputati 
comunisti hanno presentato 
una interpellanza al presiden
te del Consiglio e al ministro 
della Giustizia. 

L'interpellanza pone anzi
tutto in rilievo la gravità del
la situazione che si è deter
minata all'interno della magi
stratura, e, più in generale, 
nell'opinione pubblica demo
cratica, per l'attuazione di 
un vero e proprio disegno re
pressivo, che si concreta an
che in un controllo sulle at
tività giurisdizionali e, di con
seguenza, in una pressione, 
diretta o indiretta, su tutti 1 
magistrati. 

Gli interpellanti accusano 
il governo di avere conces
so, per valutazioni politiche e 
conservatrici e per chiari In
tenti persecutori, l'autorizza
zione a procedere nei con
fronti dei giudici Ramat, Pe
trella, Barone e De Marco, 
11 cui processo per accusa di 
vilipendio alla magistratura 
viene celebrato questa matti
na davanti alla Corte d'Assi
se di Spezia. 

Il fatto è tanto più grave 
In quanto l'autorizzazione è 
stata data nel settembre "12 
per fatti avvenuti nel '70: in 
un momento, cioè, particolar
mente significativo, in quan
to coincidente con un proces
so di involuzione e di svol
ta politica a destra. 

Il comportamento del gover
no ha aperto all'interno del
la magistratura una « caccia 
alle streghe » che ha dato luo
go a una serie di repressioni 
che hanno scosso profonda
mente l'opinione pubblica. 

L'interpellanza elenca una 
serie di casi, di azioni disci
plinari promosse dal Procu
ratore generale della Corte di 
Cassazione nei confronti di 
molti magistrati con motiva
zioni che. praticamente, defi
niscono il diritto di critica e 
di libera espressione del pen
siero come incompatibile con 
la funzione giudiziaria. 

Gli Interpellanti affermano 
che la repressione attuata in 
modo cosi massiccio costitui
sce un grave attentato all'in
dipendenza dei magistrati e 
al libero esercizio del loro 
d :ritto di pensiero. 

Ciò assume rilevanza tanto 
più grave se 1 casi denunciati 

Grave denuncia del 

Consiglio d'Azienda 

RAI: pesanti 
interferenze 

della direzione 
nelle attività 

sindacali 
La direzione aziendale della 

Rai sta Interferendo pesante
mente sulle attività sindacali 

della Direzione Generale di Ro
ma per condizionare l'immi
nente rinnovo del consiglio di 
azienda, ed evitare cosi che II 
nuovo organismo continui a 
sviluppare la lotta In corso. 
con una serie di scioperi arti
colati, da più di 40 giorni. 
Questo il contenuto di una fer
ma denuncia della grave si
tuazione esistente alla Direzio 
ne Generale della Rai, espres 
sa Ieri in un comunicato del 
l'attuale Consiglio di Azienda. 

H documento, dopo aver ri
cordato «il grave atteggia
mento dell'alta dirigenza azien
dale circa la vertenza sulla 
organizzazione del lavoro » che 
stanno portando avanti i lavo
ratori della Direzione Genera
le e dopo aver altresì ricor
dato l'ampia partecipazione 
dei lavoratori alle lotte svi
luppate in queste settimane af
ferma che oggi prevale pres
so l'alta dirigenza della Rai 
«una linea di totale, provoca
toria chiusura dovuta allo sco
perto tentativo di ottenere con 
le prossime elezioni del Con
siglio un organismo manovra
bile a differenza di quello 
uscente». 

« A tale scopo — continua il 
comunicato — l'azienda ha 
scatenato una campagna inti
midatoria senza esclusione di 
colpi. Minacce, ricatti, promes
se, pesanti interferenze gerar
chiche sull'attività sindacale™ 
questi gli strumenti che i "de
mocratici" esponenti della 
direzione aziendale stanno ado
perando per sabotare la rico
stituzione di un Consiglio che 
si è dimostrato troppo scomo
do ». Lo stesso Consiglio ricor
da la propria volontà di con
tinuare a battersi contro ogni 
privilegio, contro le clientele 
di ogni tipo, per l'unità sinda
cale, per una nuova organizza
zione del lavoro che restituisca 
ad ognuno la sua dignità pro
fessionale per la riforma de
mocratica del servizio radiote-
levlalvo. 

vengono posti a raffronto con 
le scandalose compiacenze 
nel confronti del teppismo fa
scista e con la inerzia nell'ac
certamento di gravissimi fat
ti che hanno turbato l'opinio
ne pubblica (dal delitto di 
piazza Fontana al delitto Ca
labresi, agli attentati di Reg
gio Calabria, al ferimento del 
questore Mangano). 

Sii editori 
chiedono 
l'aumento 
lei prezzo 

dei giornali 
La Federazione italiana ed 

tori giornali quotidiani ha esa 
minato, nel corso di un'assem 
blea svoltasi a Roma, la si 
tuazione dell'editoria. Gli edi
tori sostengono che l'aggra 
vamento della crisi del setto 
re è dovuta all'aumento dei 
costi per 1 rinnovi con 
trattuali, 1 servizi e materie 
prime (principalmente della 
carta). Come prima iniziativ? 
per far fronte alla crisi, gì-
editori chiedono l'aumento de' 
prezzo del giornale a 100 lire 

Al termine dell'assemblei» 
gli editori hanno votato un 
ordine del giorno in cui s' 
chiede: che la presidenza de' 
Consiglio sblocchi, entro il 
mese di aprile, il prezzo d' 
vendita del giornale; che il go 
verno effettui interventi ur-
genti per mantenere l'attuale 
livello del prezzi della carta: 
che nella riforma della RAI 
TV vengano ristabilite preci 
se garanzie di equilibri 
tra le aree pubblicitarie 
della stampa quotidiana e 
del mezzi radiotelievlsivi: 
che la presidenza de' 
Consiglio porti con urgenza in 
Parlamento la legge generate 
sulle provvidenze alla stam 
pa, attesa ormai da quattrr 
anni. 

Per quanto riguarda le nrov 
videnze a favore dell'editori" 
la Commissione Interni dr 
Senato ha deciso ieri all'un? 
nimltà di chiedere l ' asser 
zione in sede deliberante H-
decreto di legge, già arni' 
vato dalla Camera e asspg^-
to alla commissione Inter" 
sede referente. 

aprile 
14 

ore I T 
apertura al pubblico 
della 

FIERA 

MILA 
NO che si 

chiuderà il 

aprile 
.19 alle ore 

I giorni 17 e 20 aprile so
no riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni 
non è consentito l'ingres
so al pubblico generico. 
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Le ripercussioni della ricerca militare sulla società 

Scienza e guerra 
L'organizzazione capitalistica imprigiona e distorce 
nelle pastoie della tecnologia bellica immense possi
bilità aperte alla soluzione di grandi problemi umani 

L'aspetto più caratteristi
co della nostra epoca con
siste in un rapido sviluppo 
scientifico e tecnico alimen
tato da una situazione socia
le e politica di scontro la
tente tra grandi potenze 
militari e industriali e da 
acuti conflitti di classe in 
ogni parte del mondo. Lo 
scontro, è vero, diventa mi
litare solo in aree ristrette 
(Corea, Vietnam), ma de
termina una mobilitazione 
senza precedenti di risorse 
economiche ed intellettuali-
L'asprezza di questo scontro 
è infine di tipo diverso da 
quello di ogni conflitto pas
sato, perchè la posta in gio
co non è più soltanto la 
supremazia di particolari 
gruppi nazionali ed econo
mici all'interno di un comu
ne assetto sociale, ma l'as
setto sociale stesso, la su
premazia di classi antagoni
ste alla guida di grandi na
zioni. 

La data di inizio di que
sto periodo storico vide la 
nascita del progetto Man
hattan con il fine di rea
lizzare le armi atomiche 
contro i nemici del momen
to e, in prospettiva, per eser
citare verso l'emergente 
mondo socialista un ricatto 
politico fondato su una su
premazia tecnica. Pochi an
ni dopo la corsa fu alle ar
mi termonucleari, poi a 
quelle missilistiche, infine a 
quelle sempre più costose e 
difficili capaci di distrugge
re in volo i missili del ne
mico. Queste tappe della 
competizione sono state ca
ratterizzate da una espansio
ne geometrica degli investi
menti, al punto da raggiun
gere livelli intollerabili per
fino per l'economia ameri
cana. 

Nel corso di questa gara 
senza respiro, in cui somme 
enormi sono state profuse 
con lo scopo di superare 
tecnicamente l'avversario, le 
scienze naturali hanno fat
to progressi eccezionali, av
vantaggiate da fattori eco
nomici di qualità e quanti
tà sconosciute in preceden
za. Ciò si è verificato per
chè le classi dirigenti delle 
maggiori potenze contrappo
ste hanno toccato con ma
no che la rapidità del pro
gresso tecnico dipende da 
una espansione ancora più 
grande delle conoscenze di 
base ed hanno adottato per 
un lungo periodo di tempo 
un atteggiamento di prodi
galità verso ogni forma di 
ricerca e verso l'educazione 
di una leva scientifica di 
massa, caratterizzata da una 
elevata competenza e dispo
nibile per l'arruolamento in 
ogni campo delle applicazio
ni militari ed industriali. 

Tale eccezionale mobilita
zione di risorse ha coinciso 
con una situazione nuova 
per quanto riguarda i meto
di di verifica della efficien
za scientifica e tecnologica. 
Questa una volta era affida
ta a meccanismi indiretti e 
parcellizzati sia a livello 
delle istituzioni accademi
che sia delle industrie civili 
e militari. Ora, invece, mol
te iniziative, molte linee di 
ricerca relativamente indi
pendenti, molti progetti di 
ricerca applicata, molti pro
getti industriali fondati sul
lo sviluppo di nuove cono
scenze scientìfiche sono con
globati in colossali imprese 
nazionali, come ad esempio 
quelle atomiche e spaziali, 
il cui successo dipende dal
la efficienza di ogni singolo 
settore: dalla chimica alla 
fisica molecolare, all'elettro
nica. alle comunicazioni, al
la cibernetica ecc. Il succes
so nella esplosione di un 
nuovo tipo di ordigno nu
cleare, nel lancio di un 
grande missile, nel comples
so svolgersi di un'esplora
zione cosmica rappresenta 
quindi il severo collaudo di 
tutto il sistema, il punto di 
attacco per una valutazione 
accurata di deficienze ed er
rori e per una pronta corre
zione di strutture organiz
zative, di metodi sperimen
tali, di calcoli e di elabora
zioni teoriche. 

Questo nuovo tipo di strut
turazione della ricerca na
zionale, forse ancor più che 
la quantità assoluta degli in
vestimenti, è alla base del 
distacco enorme (gap tec
nologico) che si è venuto 
formando tra paesi vital
mente impegnati nella gran
de ricerca militare e paesi 
meno impegnati o subalter
ni. Questa strutturazione, | 
infine, è la prova più con
vincente che ormai la scien
za in tuiti i suoi multifor
mi aspetti è immediata
mente enllegata con le altre 
forze produttive, di cui ton
de a ripetere i processi di 
concentrazione e di super-
organizzazione. 

Questa situazione ha eser
citato una influenza cosi 
profonda sullo sviluppo del
le conoscenze scientifiche e 
delle loro applicazioni, che 
ne sono derivati cambiamen
ti qualitativi importanti nel
le prospettive delle ricerche 
41 base, nelle applicazioni 
a s t ai riversano sulla nostra 

società come « fall-out » del
la grande ricerca militare e 
nella immagine che la scien
za assume nella coscienza 
delle grandi masse umane. 

Un cambiamento qualita
tivo importante, che è alla 
base di una profonda crisi 
spirituale, riguarda l'esau
rimento progressivo del
l'* ignoto » in grandi aree 
del sapere. Soprattutto nel
le scienze più tradizionali, 
come la chimica e la fisica, 
il panorama è diventato un 
po' quello della geografia 
dopo l'epoca delle esplora
zioni e delle grandi scoper
te geografiche. Non che non 
vi siano aspetti particolari 
da precisare o continui cam
biamenti da registrare o 
settori ignoti e lontani da 
studiare da cima a fondo, 
ma il mondo a portata di 
mano è sostanzialmente no
to e l'ampliamento delle co
noscenze di base è così co
stoso e difficile che è dub
bio valga la pena di occu
parsene al di là di un ra
gionevole sottoprodotto di 
altre attività. 

E' ovvio che l'espressio
ne « esaurimento dell'igno
to » va presa con senso cri
tico, intendendo cioè per 
esaurimento un processo 
collocato storicamente e per 
ignoto la problematica scien
tifica che la storia della 
scienza ci ha finora sotto
posto; tuttavia si tratta di 
un processo irreversibile, 
che in certe aree del sapere 
esaurisce o di molto restrin
ge la ricerca o la respinge 
verso limiti tecnicamente 
fuori della nostra portata 
per un lungo periodo futu
ro. Ed infatti vediamo come 
le aree superstiti di intensa 
problematicità siano rappre
sentate dalla fisica delle al
tissime energie, con costi 
ormai proibitivi, dalla co
smologia con la sovrumana 
profondità ed incommensu
rabilità delle dimensioni, 
dalla scienza del cervello 
con la sua estrema e sfug
gente complessità ed in cui 
non sappiamo andare al di 
là di una mera descrizione. 

Le applicazioni scientifi
che, invece, vedono un im
menso arco di possibilità 
aperto in tutte le direzioni, 
la cui potenzialità è ormai 
così grande da costituire 
una solida base per sviluppi 
qualitativi e quantitativi im
pensabili delle forze produt
tive e per la soluzione di 
tutti i grandi problemi tec
nici dell'umanità. L'esplora
zione umana della Luna che 
di per sé non aggiunge mol
to alle conoscenze scienti
fiche, rappresenta nella 
sua straordinaria complessi
tà una prova convincente 
che non vi è in pratica pro
blema tecnico che non pos
sa essere risolto ove si sia 
disposti ad impiegare mezzi 
finanziari adeguati. 

A questo sviluppo delle 
forze produttive si oppone, 
con sempre più acuto con
trasto, l'organizzazione so
ciale e politica del mondo 
capitalista, che imprigiona 
e distorce queste potenziali
tà nelle strette pastoie della 
tecnologia militare. Una 
conseguenza inevitabile di 
ciò è rappresentata dalla si
tuazione di monopolio tec
nologico (alle cui origini vi 
è anche il segreto militare), 
di divaricazione insostenibi
le tra le condizioni di vita di 

diverse aree del mondo ed 
infine di riversamento sul
la stessa struttura sociale 
della metropoli capitalistica 
dei sottoprodotti antiuma
ni della tecnologia militare. 
Non vi è più limite alle pos
sibilità di violazione della 
libertà individuale, della ri
servatezza della vita priva
ta, della aggressione tecni
ca di nuove forme di stato 
poliziesco. Quel che oggi 
succede nel campo del con
trollo telefonico non è che 
un esempio di una tenden
za che ormai si infiltra an
che nella nostra società. 

Vi è infine da rilevare il 
cambiamento di atteggia
mento spirituale di molta 
gente verso la cultura scien
tifica. Con una logica primi
tiva ma comprensibile, gli 
uomini semplici tendono a 
rivoltarsi contro gli stru
menti diretti della loro in
felicità e della loro oppres
sione; solo una riflessione 
più profonda ed un alto li
vello di educazione politi
ca possono condurre ad una 
distinzione tra quel che si 
fa e quel che si potrebbe 
fare, ad una identificazione 
delle vere responsabilità di 
una classe dirigente che non 
ha più da offrire né benes
sere, né motivazioni etiche, 
né ideali. 

Quest'ultimo fenomeno è 
in Italia particolarmente im
portante e potenzialmente 
foriero di gravi danni oppu
re di grandi progressi. La 
crisi spirituale ci coglie nel 
corso della costruzione del 
nostro apparato scientifico 
e tecnologico. Giunti come 
sempre in ritardo sulla sce
na del nuovo sviluppo delle 
forze produttive, rischiamo 
di subire sia il danno del
la condanna ad un perma
nente sottosviluppo, sia il 
danno di una infiltrazione 
incontrollabile di nuove 
tecnologie in mano al capi
tale straniero, sia infine il 
danno che deriva da un sen
so diffuso di impotenza e di 
frustrazione nazionale. Il 
deterioramento grave di 
gran parte delle strutture 
scientifiche edificate con 
gran fatica in questo dopo
guerra è il sintomo di una 
malattia sociale profonda 
che intacca le radici stesse 
delle nostre forze produt
tive. Non saranno certo i 
consigli dei tecnocrati o gli 
organigrammi di certi poli
tici della scienza (alcuni 
di costoro di scienza cono
scono ben poco) a resusci
tare la vitalità del CNEN, 
dell'Istituto Superiore di Sa
nità, del CNR, del LIGB. 
del laboratorio di Ispra, del 
laboratorio del premio No
bel Giulio Natta che in po
chi anni sono stati travolti 
da una politica irresponsa
bile. 

La profonda svolta politi
ca di cui si avverte la ne
cessità impellente per rida
re slancio e fiducia al pae
se è, anche in questo cam
po, fortemente avvertita per 
la liberazione delle migliori 
energie nazionali, per offri
re alle masse popolari una 
nuova visione dell'uso socia
le della scienza e della tec
nica e per dare al mondo 
della ricerca nuove motiva
zioni e nuovi grandi oriz
zonti morali e sociali. 

Franco Graziosi 

Un subcontinente destinato a cambiare la geografia economica mondiale 

Eldorado Siberia 
« Permetterà all'URSS di diventare il paese più opulento del mondo », ha scritto « Time » - « E' come se l'America del 
Nord venisse scoperta di nuovo » - Un serbatoio di colossali ricchezze: petrolio, gas, legname e carbone a non finire, 
giacimenti di oro e diamanti - Le proposte sovietiche per la partecipazione di altri paesi allo sfruttamento delle risorse 

La centrale idroelettrica di Krasnoiarsk sul fiume siberiano Enissei 

Ai primi di aprile la rivi
sta Ttme — americana, ma or
mai di diffusione internazio
nale — ha dedicato alla Si
beria la cover story, cioè l'ar
ticolo più importante, quello 
stesso cui è destinata anche 
la copertina illustrata del nu
mero. All'argomento erano ri
servate diverse pagine di pri
missimo ordine: fotografie a 
colori di eccezionale vigore e 
qualità, una sintetica rievoca
zione storica, perfino lirica 
nella sua sobrietà, alcune 
espressioni ammirate per lo 
sforzo economico intrapreso 
dai sovietici, brani di un re
soconto di viaggio, pieno di 
simpatia, scritto dal capo del
l'ufficio moscovita del setti
manale. che era appena stato 
nella regione. 

La Siberia è stata a lunso 
una parte dell'URSS, dove gli 
stranieri — in particolare i 
giornalisti — non venivano 
ammessi se non in via ecce
zionale. Oggi sono i benvenu
ti. E* il primo segno di un 
profondo cambiamento. Credo 
di poterlo dire, essendo sta
to quindici anni fa uno dei 
primissimi corrispondenti di 
stampa ad avere il privilegio 
di visitare, insieme ai rappre
sentanti di due altri giornali 
comunisti dell'Occidente, quel
le stesse terre dove è appe
na -;tato il collega america
no spingendomi fino alle mi
niere d'oro della lontana Ja-
kutia settentrionale. Mi sono 
così ritrovato di fronte sul
la rivista d'oltre Atlantico im
magini e nomi di località che 
risvegliavano In me ricordi 
ben circostanziati. Avevo an
ch'io dedicato allora il mio 
servizio giornalistico alle stra
ordinarie prospettive di valo
rizzazione. aperte alla Sibe
ria, Mi sono accorto che oggi 
1 colleghi americani sono an
cora più ottimisti di quanto 

potessi esserlo io in quel pe
riodo. E' vero che sono pas
sati 15 anni e in questo tem
po la Siberia ha subito il 
più vasto mutamento della 
sua storia. Non ho tardato 
tuttavia a capire che, se la 
Siberia era cambiata, anche 
gli osservatori americani °o-
no cambiati nel frattempo 
forse non di meno. 

I pionieri 
coraggiosi 

La rivista americana parla 
dunque della Siberia come di 
« un nuovo Eldorado orienta
le. le cui ricchezze prometto
no di fare dell'Unione Sovie
tica del 21 secolo il paese 
più opulento del mondo ». Già 
oggi — scrive il corrispon
dente — essa « è stata tra
sformata in una forza, «*on 
cui l'economia mondiale deve 
fare i conti ». Poi aggiunge: 
«E* come se l'America del 
Nord venisse scoperta di nuo
vo ». Tutto questo è vero. Ma 
da quando in qua si sono 
vi.ste sulla stampa degli Stati 
Uniti simili esplosioni di en
tusiasmo per qualcosa che ri
guarda l'Unione Sovietica? 

fThe la Siberia racchiudes
se in sé enormi ricchezze è 
cosa nota da moltissimo tem
po. Nello stesso intervento 
straniero — particolarmente 
americano e giapponese — du
rante la guerra civile, la cu
pidigia per le sue grandi ri
sorse ebbe una funzione non 
secondaria. Entità esatta, di
slocazione. possibilità di sfrut
tamento erano però apprezza
bili un tempo solo in misu
ra più che altro intuitiva: re
stavano nel dominio del fa
voloso. piuttosto che in quello 
del controllo scientifico. Il 

primo grosso merito sovieti
co è consistito nel fare il sal
to dall'uno all'altro. E" un me
rito che va in notevole mi
sura alle cospicue schiere dei 
geoioghi, che in condizioni dif
ficilissime hanno perlustrato 
e studiato quelle terre ino
spitali, coperte dalla foresta 
o dalla tundra, in gran par
te eternamente gelate, domi
nio un tempo di audaci cac
ciatori di pellicce e di noma
di. quanto povere, tribù nor
diche. Il loro lavoro non è 
ancora finito. Molte risorse 
restano da localizzare e da 
scoprire. Si dispone però or
mai di una conoscenza abba
stanza approfondita delle ric
chezze di quel vastissimo ter
ritorio. 

Il secondo merito è stato 
quello di avviare su vasta sca
la la valorizzazione della re
gione. E' un merito che è sta
to pagato, negli anni stalinia
ni. anche con le lacrime e il 
sangue di tanti deportati po
litici senza colpa. La creazio
ne di nuove regioni industria
li nell'oriente sovietico fu una 
delle preoccupazioni principa
li sin dai primi piani quin
quennali. Tale impegno co 
nobbe un suo forte rilancio 
a metà degli anni cinquanta. 
quando pure i vecchi campi 
di deportazione vennero liqui
dati e la Siberia fu invece 
spalancata al lavoro di giova
ni e coraggiosi pionieri. Ne
gli ultimi anni si è fatto mol
tissimo. Si sono scoperti e 
valorizzati giacimenti di dia
manti che. al pari di quelli 
auriferi, non hanno molto da 
invidiare per importanza al 
rivali depositi del Sud Afri
ca. Sui grandi fiumi si sono 
costruite le più colossali idro
centrali del mondo. Sono sor
te nuove città, nuove vastis
sime regioni industriali. Ep
pure lo sfruttamento della Si-

Un intenso dibattito al convegno di Alba 

La personalità di Fenoglio 
Nuovi contributi interpretativi e filologici - Le relazioni di Gian Carlo Ferretti e Maria Corti 
Il rapporto dello scrittore con la Resistenza - Prossima la pubblicazione di importanti inediti 

ALBA, aprile. 
Convegno ad Alba per Bep

pe Fenoglio. Un pubblico at
tentissimo e buoni risultati. 
molto più di quanto non me
ritasse una organizzazione po
vera, di carattere soltanto ce
lebrativo. Molti gli spunti di 
dibattito, alcune utili indica
zioni di lavoro per la critica 
e soprattutto un'occasione per 
mettere da parte alcune in
terpretazioni parziali, incom
plete dello scrittore e aprire 
un discorso più profondo, più 
documentato, più rigoroso. 

Su alcuni punti gli inter
venuti al convegno panno con
cordato. ad esempio sulla ne- t 
cessità di riportare Fenoglio 
nel contesto della sua gene
razione, nella problematica 
clie l'accompagnava. Lo ha in
dicato il relatore Gian Carlo 
Ferretti, che ha posto al cen
tro della attenzione la presa 
di coscienza del partigiano 
Johnny. la sua uscita dallo 
splendido isolamento, l'espe
rienza traumatizzante della 
lotta armata e 11 dramma di 
ritrovarsi solo, dopo aver per
duto la dimensione collettiva 
Appena goduta. Ferretti ha af
fermato che è aperta e Irri
solta la discussione con Mon
ti (Pietro Chiodi) e Corradi 
(Leonardo Cocito). Questi due 
Intellettuali, maestri entrambi 

di Fenoglio e combattenti an- j 
ti fascisti con lui su posizioni 
politiche diverse e ben più 
consapevoli, sono stati rievo
cati anche da Davide Lajolo. 
Era la discussione del che 
fare di fronte al fascismo e 
del come essere dopo il fa
scismo. 

Tesi analoghe hanno soste
nuto Silvio Ramat e Aldo Ros
si, mentre Gina Lagorio si è 
tenuta ad un'immagine con
venzionale e approssimativa 
di un Fenoglio oppositore di 
tutti gli imbecilli, in orbace 
o no. che non conosceva te
sti sacri, con fervori calvini
stici e puritani. 

Silvio Ramat ha tentato di ! 
individuare un nesso tra la • 
narrativa di Cassola e quel- j 
la fenogliana" stessa provin- i 
eia come rifiuto del provin- ( 
cialismo. stesso travaglio dei , 
personaggi dall'adolescenza al- I 
la maturità, stesso assalto del
l'oggettività contro la custo
dia provincia!istica dell'indi 
viduo. Ma 1 veri personaggi 
di Cassola sono le donne, ha 
ribattuto Ferretti; Cassola è 
un osservatore distante men
tre Fenoglio è un protagoni
sta, ha ribattuto Lajolo. 

Lucidamente WalteT Mauro 
ha sottolineato il rapporto 
Fenoglio - neorealismo, o me
glio l'antl-naturallsmo dello 

scrittore, nel suo linguaggio 
cinematografico e letterario. 
Già in precedenza Ferretti 
aveva indicato un elemento 
di verismo nella denuncia di 
Fenoglio. della precarietà, del
la inconsistenza della propria 
vita. 

Sulla Resistenza narrata da 
Fenoglio molto si è discusso. 
La questione era se Fenoglio 
abbia o meno scritto il libro 
della Resistenza italiana. Co
si Mauro dice che tutti gli 
invidiano la «Questione pri
vata » e Marco Forti gli in
vidia la « Paga del sabato », 
riscritto con diversi titoli. 

I partigiani di Fenoglio so
no stati indicati da Ferretti 
come personaggi di una ine
luttabile, implacabile violen
za, che è una tragica neces
sità che diventa anche costu
me di vita per il partigiano 
e per il contadino. Violenza 
disumanata da Fenoglio. non 
per una scelta di stile, ma 
nel quadro di un processo 
che tende a fissare la violen
za in una dimensione ogget
tiva, giustificando infine la 
necessità della morte e an
che di un giustiziere. 

Nella rassegna filologica, la 
più organica e originale del 
convegno, la relazione di Ma
ria Corti è stata ricca di In
dicazioni, clrc* 1 tempi di 

scrittura e riscrittura delle va
rie opere fenogliane. Secondo 
Gino Rizzo. dell'Università di 
Lecce, le ultime opere dello 
scrittore di Alba, tuttora ine
dite, in prevalenza racconti, 
sono vincolate a dei perni, 
dapprima i paesi della Langa 
e le loro vicende nel perio
do fascista, poi la storia dei 
parenti, infine la stona della 
prima guerra mondiale. A 
questi ultimi filoni fanno ca
po i due romanzi incompiu
ti « I penultimi » e « Un Fe
noglio alla prima guerra mon
diale ». 

Infine l'inglese Brace Mer-
ry in un appassionato e do-
cumentatissimo intervento, ha 
fatto giustizia di alcuni acco
stamenti tradizionali della 
prima critica fenogliana. co
me Faulkner, come il Law
rence di « L'amante di Lady 
Chatterley », come Joyce, sot
tolineandone altri: Heming
way (« Per chi suona la cam
pana»), Edgar Lee Masters 
« L'antologia di Spoon River». 
Thomas Hardy, Kipling («Tre 
soldati ») e soprattutto il Law
rence. detto d'Arabia. Merry 
ha dimostrato una grande at
tenzione di Fenoglio per que
sti testi, attenzione che egli 
traduceva in frasi quasi iden
tiche. con leggere intersezio
ni, da attribuirsi forse alla 

abitudine di Fenoglio di cita
re a memoria. 

Questo impegno letterario 
di Fenoglio è stato sottolinea
to anche da Mauro, che ha 
parlato di interesse di Feno
glio per la ri elaborazione, e 
da Aldo Rossi che ha parla
to di rimodulazione continua 
di determinate parole. 

Hanno svolto comunicazio
ni anche Francesco De Nico
la. dell'Università di Genova, 
Elvio Guagnini. dell'Università 
di Trieste, Gilberto Lonardi 
della Università di Padova e 
lo scrittore Nino Palumbo. 

A conclusione, alcune indi
cazioni utili per lo studioso 
e per il lettore di Fenoglio: 
gli atti del convegno saran
no pubblicati in volume da 
Garzanti; sono in corse di 
pubblicazione presso l'edito
re Einaudi I manoscritti ri
masti del Fondo Fenoglio, rac
colti e ricostruiti da Maria 
Corti e dai suoi allievi, la 
edizione critica del primo e 
del secondo « Partigiano John
ny» è già pronta. In Unghe
ria, lo ha annunziato Kazmer 
Nemenyi, dopo numerose for
tunate riduzioni radiofoniche 
e televisive, sta per uscire una 
antologia fenogliana, 

Elio Archimede 

berla può essere considerato 
ancora in una fase relativa
mente iniziale. Nel piano in 
corso una forte percentuale 
degli investimenti è destina
ta a quelle regioni: secondo 
ogni previsione, tale propor
zione crescerà in avvenire, co
me è cresciuta nell'ultimo 
quindicennio. 

L'attenzione si è concentra
ta soprattutto sulle enormi ri
sorse energetiche. Che la par
te occidentale della Siberia. 
quella rappresentata dalla va
sta depressione dell'Ob, fosse 
ricca di petrolio e di gas era 
da tempo risaputo, ma solo 
negli ultimi anni le colossali 
proporzioni dei giacimenti so 
no andate precisandosi. La lo
ro valorizzazione procede ora 
a ritmn accelerato. La vera 
sorpresa è venuta tuttavia dal
la più accidentata Siberia 
orientale, dove in precedenza 
non si era sospettata la pre
senza di idrocarburi; si sono 
invece scoperti giacimenti di 
gas, sia pure non cosi cospi
cui come quelli dell'ovest, ma 
ugualmente importanti, men
tre non si esclude di trovare 
anche il petrolio. C'è addirit
tura chi ha parlato della in
tera Siberia come di una spe
cie di « piattaforma » galleg
giante su un mare di com
bustibili naturali. Metafore, 
d'ac.ordo. La scienza dice ben 
altro. L'abbondanza è comun
que indiscutibile. D'altra par
te le risorse della Siberia non 
si limitano a questo capito
lo. C'è legname e c'è carbo
ne a non finire. Ci sono me
talli di ogni genere e cosi 
via, 

E' a questo punto che le 
ricchezze siberiane sono di
ventate un centro focale di 
interesse, non più soltanto so
vietico, ma mondiale. I paesi 
industriali più sviluppati so
no oggi affamati di risorse 
naturali, soprattutto energeti
che. La loro attenzione è sta
ta stimolata dagli stessi so
vietici, che negli ultimi anni 
hanno avanzato parecchie of
ferte di compartecipazione al
lo sfruttamento delle materie 
prime siberiane. L'ostacolo 
massimo nella regione è sta
to sempre rappresentato dal
le durissime condizioni am
bientali. Per vincerle occorro
no investimenti mgentissimi. 
Ogni infrastruttura è da crea
re. Poiché le riserve supera
no di gran lunga il prevedi
bile fabbisogno sovietico, la 
URSS ha quindi proposto ai 
paesi industrialmente più for
ti. oltre che ai suoi alleati. 
di partecipare all'impresa con 
crediti e forniture tecniche, 
ricevendo in cambio la ga-
lanzia di ottenere per un de
terminato numero di anni i 
prodotti che verranno estratti 
dal suolo. 

Da quel momento si è mes
so in moto attorno alla Sibe
ria una specie di gran vorti
ce internazionale, che già co 
stituisce uno dei principali 
motivi di fondo delia politi
ca mondiale- L'America è in
teressata al gas siberiano: il 
ministro del tesoro Shultz 
lo ha assicurato a Breznev 
quando di recente si è reca
to a Mosca. Abbiamo già par 
lato su queste colonne del
le mastodontiche proporzioni 
dell'impresa congiunta, che 
cosi si delinea: se l'affare si 
farà (e tutto per il momento 
lascia pensare che si faccia) 
sarà « il più grosso affare del
la storia ». Ancor più degli 
americani sono interessati i 
giapponesi, che hanno una 
maggiore fame di rombasti-
bili: le loro trattative con 1 
sovietici sarebbero più avan
zate di quelle americane. 

Non è difficile intuire qua
li implicazioni politiche vi sia
no in simili progetti. Non si 
concludono accordi di tanto 
peso, se non vi sono prospet
tive di intesa politica, di col
laborazione o almeno di pace. 

Non per nulla l'atmosfera del
le relazioni sovietico - ameri 
cane è profondamente cam
biata. Purtroppo in Asia i 
rapporti internazionali, nono
stante i progressi deeli ulti
mi tempi, non sono tranau'l-
li. Proprio a sud della Sibe
ria perdura la tensione cino
sovietica. Pechino ha quindi 
mostrato di non gradire af
fatto le prospettive di colla
borazione fra URSS e Giap
pone: essa ha offerto a Tokio 
altre intese economiche, che 
non escludono neppure forni
ture di petrolio cinese. Seb
bene in Giappone vi sia un 
grande interesse per tali pro
poste, le possibilità implicite 
nell'affare siberiano sono mol
to più considerevoli e Tokio 
non sembra disposta a rinun
ciarvi. 

Errore 
di calcolo 

Lo si e visto da un altro 
episodio. Con un errore di 
calcolo, che non è stato raro 
in passato a proposito del
l'URSS. i giapponesi hanno 
ritenuto per un certo tempo 
che i sovietici avessero più 
di loro bisogno di un accor
do e hanno quindi cercato 
di collegarne la conclusione 
a quelle loro rivendicazioni 
sulle isole Kurili (perdute con 
la seconda guerra mondiate* 
che hanno smora impedito la 
stipula di un trattato di pace 
fra 1 due paesi. Ma le ultime 
notizie fanno pensare che ab

biano dovuto ricredersi: sa. 
possibile costatarlo con os»n 
probabilità assai presto, quan
do Tanaka si recherà a Mosca. 

Sembra chiaro che non 
qualsiasi tipo di accordo può 
andare bene per le ricchezze 
siberiane. L'URSS non ha ra
gione né bisogno di diventa
re un semplice fornitore di 
materie prime. Può cederne 
una parte, anziché tenerle tut
te per sé, in cambio di con
sistenti vantaggi finanziari e 
tecnologici. Si tratta della se
conda potenza mondiale, non 
di un paese sottosviluppato. 
Proprio in questa singolarità. 
con le conseguenze di novi
tà che ne discendono per ogni 
tipo di intesa che si possa 
prevedere, sta uno dei più 
importanti aspetti politici del
l'intera questione. 

Si rifletta tuttavia A que
sto punto sull'insieme del pro
blema. Non sarà come se la 
America venisse riscoperta. 
ma è certo che le ricchezze 
siberiane immesse nel circui
to mondiale rappresentereb
bero un cambiamento di geo
grafia economica fra i più 
notevoli che si siano mai re
gistrati. Si pensi poi al ran
go di potenza dei paesi inte
ressati, del quali non si pos
sono escludere neppure quel
li dell'Europa occidentale. Si 
vedrà allora come siamo di 
fronte a un fatto nuovo, per 
cui anche il comportamento 
di Time rivela tutto il tuo 
vero significato. 

Giuseppe Boffa 

Saggi Garzanti in brossura S3b 
Questa collana ripropone opere di saggistica contem
poranea di cui l'editore ritiene sempre necessaria te 
presenza nella nostra vita culturale. 

la ferita c farco 

GWìNra 
t ™ J- x, -• 

I grandi protagonisti della 
letteratura occidentale 
nella ricostruzione 
psicologica e stilistica del 
più illustre saggista 
americano. 
1500 lire 

in preparazione: 

Erteti Auerbach 
Da Montaigne a Proust 
VHrtorSMovsklj 
Una teorìa della prosa 

Pier Paolo Pasolini 
Passione e ideologia 

Scelti e presentati da 
Thomas S. Eliot, i testi 
critici più provocanti e 
vitali dell'autore dei 
« Cantos »; un libro-chiava 
nella formazione della 
sensibilità estetica del 
Novecento. 1800 lira 

S3b 
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Accusa del vicepresidente della Confindustria per il contratto dei metalmeccanici 

«È stata la Federmeccanica 
a scegliere una linea dura» 

Il dirigente dell'organizzazione padronale conferma quanto i sindacati hanno sempre detto e cioè che il con
tratto si poteva fare a gennaio - Presa di posizione del presidente dell'Alfa - Gravi responsabilità del governo 

• Clamorosa conferma delle 
pravi resistenze di natura po
litica opposte alla conclusione 
in tempi brevi del contratto 
per i metalmeccanici sia delle 
aziende private che pubbliche. 
Questa conferma viene da fon
ti certo non «sospette», quali 
il vicepresidente della Confin
dustria ed il presidente del
l'Alfa Romeo. 

Il dott. Wilmer Graziano, vi
cepresidente della Confindu
stria. in una intervista rila
sciata all'Espresso porta un 
attacco durissimo alla Feder
meccanica affermando che 
« fu questa organizzazione, an
che contro il mio parere, a 
scegliere una linea dura, ba
sata su tempi molto lunghi. 
Dissi subito che era un grave 
errore: erano gli stessi sinda
cati a non voler incendiare le 
polveri della lotta operaia ». 
Oraziano prosegue sottolinean
do che « nessuno voleva lo 
scontro» (i sindacati lo hanno 
detto con chiarezza fin dal
l'inizio della vertenza n.d.r.) e 
che a gennaio, quando si svol
se un incontro tra la Feder
meccanica. la Confindustria. 
i tre sindacati metalmeccani
ci e le Confederazioni sinda
cali « c'erano le condizioni per 
fare, grosso modo, l'accordo 
che poi è stato raggiunto in 
questi giorni ». 

Secondo Graziano anche 
« Gianni e Umberto Agnelli », 
con i quali aveva parlato pri
ma di quell'incontro. « si dis
sero decisi a chiudere la ver
tenza. cioè a fare l'accordo». 

L'attacco alla Federmecca
nica si fa quindi diretto. « Chi 
mandò a monte tutto — dice 
Graziano — fu Giuliano Valle. 
direttore senerale della Feder
meccanica ». 

TI vicepresidente della Con
findustria si domanda poi « a 
nome di chi parlava Valle». 
Lia risposta è: « Non lo so. 
l'unica cosa certa in questa 
storia sono i risultati. Dei brut
ti risultati». Ed ancora* «F-' 
difficile dire oggi se questa 
organizzazione (la Federmec
canica n.d.r.) ha ancora ra
gione dì esistere ». 

Perché dunque la Federmec
canica scelse la strada dei tem
pi lunshi? Secondo l'impres
sione di Graziano è che l <• di
rigenti della Federmeccanica 
si sono fatti prendere la mano 
dalla loro base». • 
' Alla domanda sul perché si 
è lasciato passare tanto tempo 
prima di arrivare ad un accor
do risponde, in una intervista 
all'Agenzia Italia, il presiden
te dell'Alfa Romeo. « Anch'io 
mi pongo la stessa domanda » 
dice Lurashi. responsabile di 
una delle più imDortanti azien
de delle Partecipazioni sta
tali. Poi continua affermando 
che ti il rinnovo dei contratti 
aziendali mette in moto un 
commesso di fatti di lotta non 
esclusivamente lesati all'inte
resse comune dell'impresa e 
dei suoi collaboratori ». 

L'affermazione è grave. Se 
non era nell'interesse dell'im
presa e dei collaboratori <i 
lavoratori cioè n.d.r.) pro
lungare la vertenza, le respon
sabilità sono presto trovate. 
Vanno addebitate a quelle for
ze politiche, di governo, che 
hanno cercato di creare un 
clima di tensione, di isolare la 
classe operaia, di mutare la 
natura del sindacato per spo
stare ancora più a destra l'as
se politico del Paese. Tentati
vo che è stato battuto ma che 
ha costretto a notevoli sacrifi
ci i lavoratori, provocando 
nello stesso tempo perdite 
molto gravi per tutta la collet
tività. 

Alla luce di queste afferma
zioni due fatti devono essere 
posti in rilievo: il governo sen
za dubbio era a conoscenza 
che, come dice il vicepresiden-
te della Confindustria, il con
tratto si poteva concludere a 
gennaio. Ancor oggi il mini
stro Coppo viene a racconta
re che « il governo ha svolto 
un'azione di sollecitazione e 
«li convinzione presso le parti 
per farle recedere da posi
zioni estremamente rigide ». 
Le posizioni a rigide » erano da 
una parte sola: quella del pa
dronato. Anche nelle Parteci
pazioni statali c'era chi, come 
l'Alfa Romeo — stando alle 
parole di Luraghl — non vole
va i tempi lunghi. Il ministro 
del Lavoro, il governo hanno 
autorizzato questa resistenza 
padronale, l'hanno avallata 
con la politica antipopolare ed 
antìsindacaìe perseguita. 

Gravissimo è anche il fatto 
che. malgrado la possibilità di 
fare il contratto, sia le aziende 
pubbliche che quelle private, 
con in testa la Fiat di Gianni 
e Umberto Agnelli abbiano 
scatenato una dura azione re
pressiva colpendo i delegati, 
adottando provvedimenti di
sciplinari. 

Lo stesso presidente dell'Al
fa Romeo nella intervista con
ferma la posizione di chiusu
ra e di intransigenza che con
traddistingue le aziende delle 
partecipazioni statali, accusan
do addirittura 1 sindacati di 
sostenere la violenza nei fatti. 
Sono queste posizioni che co
stringono i metalmeccanici a 
lottare ancora, a dar vita allo 
sciopero odierno, contro le mi
sure di carattere repressivo 
che sono chiaramente colle
gate alla volontà di dare un 
colpo politico all'intero movi-
tOtsxto sindacale. 

a. ca. 

Contro la repressione e per fi ritiro dei licenziamenti 

Oggi ferme 2 ore le aziende pubbliche 
Durante l'astensione i lavoratori si riuniranno in assemblea - Manifestazione a Napoli • Una nota della 
Federazione CGIUISL-UIL e della FLM sui continui rinvìi del governo per gli investimenti nel Sud 

Oggi uno sciopero nazionale di due 
ore bloccherà le aziende metalmecca
niche a partecipazione statale: questa 
la risposta dei lavoratori all'intransi
genza dimostrata dall'Intersind sul prò 
blema dei provvedimenti disciplinari e 
delle rappresaglie messe in atto dalle 
aziende nel corso della vertenza con 
trattuale. L'impegno della Federazione 
dei metalmeccanici — con la quale si 
sono schierate ampie forze democra 
tiche — perche i licenziamenti siano 
ritirati è stato ribadito anche nell'ul
timo esecutivo dell'organizzazione. 

Durante lo sciopero 1 lavoratori si 
riuniranno in assemblea dando vita a 
dibattiti, incontri e manifestazioni nel 
corso delle quali saranno affrontati i 
temi di fondo del paese che richiedono 
una costante mobilitazione operaia e 
di massa: dall'occupazione allo svi
luppo del Mezzogiorno, all'attuazione 
delle riforme. 

A Napoli (dove più dura è stata la 
repressione delle aziende pubbliche) la 
giornata di lotta sarà di 4 ore e 

si concluderà con un comizio di 
Benvenuto. A Milano si svolgeranno due 
manifestazioni: una alla Siemens, dove 
confluiranno anche i lavoratori della 
Asgen e dell'Alfa e dove parleranno 
Trentin e Camiti, e l'altra alla Breda 
di Sesto San Giovanni. 

A Taranto, all'interno dell'area indù 
striale, i lavoratori metalmeccanici del 
l'Italsider e delle piccole e medie azien
de private e pubbliche attueranno le 
due ore di sciopero sottolineando in 
particolare l'obiettivo dell'occupazione 
e di nuovi investimenti nel Mezzo
giorno. Avranno luogo due assemblee 
generali: la prima nell'area Sem. la se
conda nell'Acciaieria Nuova. 

In una nota unitaria la Federazione 
CGILCISL-UIL e la Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici denunciano 
« la precisa volontà del governo di va 
nifioare. con continui rinvìi e dila
zioni. i confronti aperti sui program
mi di investimento e occupazione delle 
Partecipazioni statali nel Mezzogiorno. 
e sulle complessive situazioni regionali 

che erano stati peraltro previsti. L'im
pegno di fornire risposte concrete e 
immediate in ordine ai problemi di 
Reggio Calabria e di Taranto, di avviare 
sollecitamente l'esame dei problemi di 
Napoli, non è stato mantenuto. 

« Questo atteggiamento del governo 
coincide con il generale disimpegno pei 
le questioni dell'occupazione affermato 
nelle attuali linee di politica econo 
mica, in particolare per il Mezzogiorno, 
e aggravato dai programmi di ristrut
turazione portati avanti congiunta 
mente dal padronato pubblico e pri 
vato: con le partecipazioni statali, dalla 
Montedison. dalla Pirelli, dalla Zanussi. 
dalla FIAT». 

La Federazione CGILCISL-UIL e la 
FLM « Invitano i lavoratori delle 
aziende metalmeccaniche a partecipa
zione statale a dibattere questi prò 
bleml nelle assemblee e nelle manife. 
stazioni convocate per oggi, 12 aprile. 
nel quadro della giornata di lotta con
tro la repressione, per imporre al go
verno il mantenimento degli impegni 

Le rappresaglie antioperaie nelle Partecipazioni statali 

IL PCI SOLLECITA LA REVOCA 
DELLE MISURE REPRESSIVE 

Intervento dei senatori Bacicchi e Bollini alla commissione Bilancio sulla relazione 
del ministro Ferrari Aggradi — Colajanni ripropone il problema del funzionamento 
degli enti di gestione — Caloroso incontro dei comunisti con gli operai napoletani 

I senatori comunisti Bacic
chi • e Bollini, alla' riunione 
della Commissione Bilancio 
del Senato in cui Ferrari Ag
gradi ieri ha fatto una rela
zione sulla situazione delle 
partecipazioni statali, hanno 
chiesto un intervento ministe
riale per la revoca dei prov
vedimenti disciplinari e delle 
rienuncie penali nei confronti 
dei lavoratori metalmeccanici 
dipendenti da aziende pubbli
che. Il mantenimento di que
sti provvedimenti — hanno 
sottolineato i senatori comu
nisti — costringe i lavoratori 
ad un nuovo sciopero di pro
testa. 

L'intervento è stato solleci
tato nel quadro della sottoli
neata necessità di un diver

go rapporto tra le aziende a 
Partecipazione statale e 1 la
voratori e le loro organizza
zioni. Bacicchi e Bollini han
no richiamato la recente ver 
tenza dei metalmeccanici che. 
per confessione di ambienti 
della stessa Confindustria. po
teva essere chiusa prima se 
non si fosse puntato anchp 
da parte delle aziende a Par 
tecipazione statale a una esa 
sperazione della lotta nel tei» 
tativo di ricacciare indietro 
il movimento opera'o dalle 
sue conquiste. 

Quanto ai problemi di ordì 
ne più generale, il compagno 
Colajanni ha ribadito l'esisen 
za di giungere ad affrontare 
concretamente il problema 
del sistema e del funziona 

mento delle Partecipazioni sta 
tali, dal momento che gì! enti 
di - gestione sono diventati 
centri di potere autonomo e 
che influiscono nella stessa 
vita politica del Paese, attra 
verso i loro particolari rap 
porti con i partiti di governo 
e le correnti di tali partiti 

Nella relazione introduttiva. 
Ferrari Aggradi si era limi 
tato a una delle solite sue 
ampie e in pratica sostanziai 
mente vuote esposizioni. In 
cui un solo dato è. ai fini di 
una congrua informazione. r« 
levabile: e cioè che nel prò* 
sinìo quinquennio gli investi 
menti delle partecipazioni sta 
tali n supereranno i 13 mila 
miliardi » per programmi « in 
parte già definiti, in parti» 

PER IL LAVORO E LA RINASCITA DEL MEZZOGIORNO 

Giornata di lotta unitaria 
nella «piana» di Giòia Tauro 
32 comuni investiti da un grande sciopero - La manifestazione promossa 
dai sindacati, gli enti locali, i partiti democratici • Ferma denuncia del 
governo che non rispetta gli impegni assunti per la Calabria e il Sud 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO. II 

Una forte manifestazione per 
il lavoro. Io sviluppo e contro 
il governo che non mantiene gli 
impegni per la Calahria e il 
Mezzogiorno, aggravandone la 
crisi economica e sociale, si è 
svolta questa sera a Gioia Tau
ro. in provincia di Reggio Ca 
labria. al termine di una gior
nata di lotta che ha interes
sato i 32 comuni della zona. 
Hanno scioperato le scuole, -ili 
uffici, hanno chiuso i negozi 
(vi era in questo senso una pre 
sa di posizione delle orgamzza-
zioni provinciali dei commer
cianti). L'astensione dal lavoro 
è stata compatta anche tra i 
lavoratori elettrici. £ i edili, i 
braccianti che hanno tenuto 
nelle aziende agricole .-Ielle as
semblee. Assemblee hanno te
nuto anche gli studenti questa 
mattina Palmi e Gioia Tauro. 
Prima del comizio che si è 
svolto in piazza Muninp:o si è 
svolto un corteo per le v e cit
tadine con la partecipazione di 
migliaia di perone 

La giornata di lotta alla qua
le hanno partecipato braccianti. 
donne, giovani è s:ata indetta 
e preparata dal comitato dei 
sindaci della zona, dalle orga 
nizzazioni sindacali e da PCI. 
PSI. DC e PSDI AI centro del
le rivendicazioni l'immediato 
inizio dei lavori per la costru
zione del V Centro sidenircico. 
l'ampliamento delle OMFTA a 
Reggio Calahria e la rnstruzio 
ne. nella stessa città di una 
grande officina di npnr<»*ione 
delle FF SS (la cui roalizzaz'n 
ne è sancita in un accordo rag 
giunto tra il ministero e i fcr 
rovieri). le trasformazioni nel
le campagne con la costruzio
ne di una diga a Monte di Ga 
latro, l'irrigazione e un piano 
organico di difesa del suolo. 

Vista in questi termini la 
vertenza dei lavoratori della 
Piana di Goia Tauro — come r 
stato detto nei discorsi dei rap

presentanti sindacali, dei sinda 
ci e dei rappresentanti politici 
— vuole assumere il chiaro si
gnificato non di una lotta mu 
nicipaiistica e se;;onn!e. ma di 
una battaglia per il lavoro e lo 
sviluppo che parte dalla riven 
dicanone riguardante il mante
nimento dogli impegni assumi 
Hai governo, per porre, contem
poraneamente. l'esigenza di lino 
sviluppo complessivamente di
vergo d? quello attuale In que
sto iroóV si dà prova di non ac-
• •eiiare per nulla la « logie? dei 
par.c\etti » (cioè interventi 
straordinari, spesso avulsi dalla 
realtà), ma. al'o stesso tempo. 
come è giusto che sia. di pre-

: tendere il rispetto degli impc-
! 

gin. inìes: cerne • acconti » di 
interventi cht» però devono ne 
cessa ria mente andare in una 
direzione diversa da quella se
guita finora. 

In questo modo, inoltre, la 
lotta dei lavoratori de'la Piana 
si salda nel modo n;ù giusto 
sia con la battaglia per sanare 
alla radice il male del Mezzo
giorno. sia con l'importante ver 
tenza che. sugli stessi problemi. 
hanno aperto con il governo i 
sindacati metalmeccanici e le 
Confederazioni, in rorrenza con 
quanto solennemente affermato 
nell'ottohre scorso a Reggio Ca
labria 

Franco Martelli 

MONTEDISON 

Scioperi nei petrolchimici 
di Mestre, Ferrara, Brindisi 

Contro J piani di ristruttu
razione della Montedison e i 
suoi atteggiamenti provocato
ri si rafforza e si estende la 
lotta ne: petrolchimici. Da 
alcune settimane hanno ri
preso gli scioperi i lavoratori 
di Porto Marghera mentre 
ieri anche quelli di Ferrara 
hanno messo a punto una 
piattaforma che impone nuo
vi investimenti e sviluppo del
l'occupazione e iniziato la lot
to con 4 ore di astensione. 

A Brindisi il consiglio di 
fabbrica del Petrolchimico ha 
proclamato 24 ore di sciopero 
per protestare contro l'assurdo 
atteggiamento dell'azienda che 
ha rifiutato categoricamente 
ogni rivendicazione della piat
taforma aziendale presentata 
da tempo per rispondere ai 
piani monopolistici di ristrut

turazione del colosso Monte
dison Lo sciopero investirà i 
turnisti per 8 ore. dalle ore 6 
del giorno 13 alle ore 6 del 
14. mentre i giornalieri scio 
peperanno per 8 ore il 13 
aprile. 

Una assemblea straordinaria 
sì terrà alle ore 8 di venerdì 
13 davanti ai cancelli della 
fabbrica 

La piattaforma su cui gli 
operai sono mobilitati pre 
vede punti qualificanti e si 
lega alle possibilità aperte dal 
nuovo contratto sul tema del
l'organizzazione del lavoro, co
me la richiesta di un amplia
mento degli organici ormai 
insufficienti, il rifiuto dello 
straordinario, il passaggio in 
organico Montedison dei lavo
ratori degli appalti. 

ancora soggetti a verifiche». 
Secondo Ferrari Aggradi,inol' • 
tre. per gli investimenti nel 
Mezzogiorno delle Partecipa
zioni statali « nel prossimo 
quinquennio sarà raggiunto »• 
superato il 60% » del totale 
degli investimenti. 

Alle dichiarazioni del mini 
stro. oltre che le repliche sia 
accennate, sono venute osspr 
vazioni anche da senatori de 
mocristiani (Carello, che ha 
lamentato la mancata attua
zione degli investimenti in «i 
cilia. Pastorino, che ha de
nunciato l'invecchiamento di 
alcuni impianti, come quell' 
dell'Italsider di Cornigliano). 
II compagno Colajanni na 
inoltre denunciato il fatto ohn 
del « pacchetto » di interventi 
delle Partecipazioni statali in 
Sicilia non se n'è fatto niente; 
mentre per il V centro side 
rurgico, in Calabria, soltanto 
di recente ci si è cominciati 
ad occupare dell'area. Ugual 
mente disattesi gli impegni 
— ha detto a sua volta Ba
cicchi — per l'impianto che 
a Trieste avrebbe dovuto sosti
tuire il cantiere navale. Chi 
l'ha deciso?, hanno domanda
to i senatori comunisti. A tut
ti ì problemi posti, Ferrari 
Aggradi dovrà rispondere alla 
ripresa dei lavori parlamenta
ri. dopo le ferie pasquali. 

Una delegazione sindacale 
unitaria di operai dell'Alfa 
Sud. dell'Aeritalia e di altre 
fabbriche di Napoli si è in
contrata presso la Direzione 
nazionale del PCI con i com
pagni Giorgio Amendola. Pie
tro Valenza. Rodolfo Mechini 
e Gianfranco Borghini per esa 
m.nare il problema del ritiro 
J?i provvedimenti disciplinari 
contro dirigenti .sindacali e Io 
stato delia vertenza per la 
salvaguardia e Io sviluppo del 
patrimonio industriale e dei 
livelli d'occupazione a Napoli. 

Nel corso dell'incontro i di
rigenti sindacali hanno illu
strato le loro rivendicazioni 
che hanno trovato il pieno 
consenso dei dirigenti del Par
tito i quali hanno garantito 
il pieno impegno del PCI al 
fianco dei lavoratori nelle lo
ro siuste lotte. 

In particolare è stato sotto
lineato il nesso esistente fra le 
misure di carattere repressivo 
e la volontà di dare un colpo 
politico al movimento sinda
cale al fine di affievolire non 
solo la lotta per una corretta 
applicazione del contratto ma 
anche e soprattutto quella per 
le riforme e per un nuovo e 
diverso sviluppo economico e 
sociale che si accompagni ad 
una rinascita del Mezzogiorno. 

Proprio per questo essenzia
le è costringere le Partecipa
zioni statil i al ritiro de: prov
vedimenti e nel contempo con
seguire primi risultati concre
ti in sede Cipe in merito alla 
qualificazione produttiva di 
alcune aziende napoletane a 
Partecipazione statale e alla 
difesa ed incremento dei li
velli di occupazione. 

La delegazione dei lavoratori 
naooletani è stata ricevuta an
che da rappresentanti del PSI 
e della DC. In serata si è in
contrata con il sottosegreta
rio Evangelisti. La FLM in un 
comunicato afferma che « tut
ti i rappresentanti delle forze 
politiche hanno espresso la 
solidarietà alla lotta dei me
talmeccanici napoletani ed 
hanno garantito il loro appog
gio per una discussione In Par
lamento del problemi Inerenti 
le rappresaglie e la politica 
delle Partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno ». 

Aperto a Genova il congresso costitutivo della Fist-CGIL 

VERSO UNA VERTENZA NAZIONALE 
PER LA RIFORMA DEI TRASPORTI 
La relazione di Sandro Stimilli - 750 delegati - Presenti dirigenti della CISL 
e della UIL - Forme di lotta da discutere nei Consigli di zona - Oggi il dibattito 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 11. 

Il congresso costitutivo del
la Federazione Italiana sinda
cati dei trasporti (FIST), che 
dovrà raggruppare gli attuali 
sindacati dei marittimi, dei 
portuali, degli autoferrotran
vieri. dei ferrovieri, del dipen
denti dell'aviazione civile, de
gli autotrasportatori autonomi 
(tutti aderenti alla CGIL) si è 
aperto questa mattina nell'au
ditorium della Fiera del ma
re a Genova, affrontando fin 
dalle prime battute della re
lazione di Sandro Stimilli (se
gretario del coordinamento na
zionale fra i sei sindacati di 
categoria) i temi concreti che 
stanno di fronte al milione e 
800 mila lavoratori e ai 266 
mila iscritti alla CGIL, 750 dei 
quali sono delegati al congres
so di Genova. 

Al tavolo della presidenza 
numerosi dirigenti dei vari 
sindacati di categoria e del
la CGIL e rappresentanti del
la CISL e della UIL. fra I qua
li Angelo Fantoni, segretario 
confederale della CISL. I la
vori del congresso prose
guiranno fino a sabato e sa
ranno conclusi da un inter
vento del compagno Luciano 
Lama segretario generale del
la CGIL. 

Stimilli, ha affrontato breve
mente i « precedenti storici » 
che hanno portato alla decisio
ne di fondere i sei sindacati 
in una sola organizzazione 

Tappa determinante — ha 
detto — è stata la formazio
ne. nel '70 del comitato di 
coordinamento nazionale. Ma 
le ragioni della unificazione • 
sindacale sono solo parzial
mente organizzative: o In que
sti anni il trasporto ha cessa
to di essere un problema 
frammentato nei suoi singoli 
comparti. Esso è diventato 
sempre più non solo un fat
to unitario per le categorie 
dei lavoratori che vi opera
no, ma ha incominciato ad 
assumere una dimensione so
ciale economica e politica na
zionale. la cui soluzione è ri
vendicata dal movimento sin
dacale nel suo complesso e 
dalla stessa collettività ». 

Proprio da questo crescen
te impegno delle organizzazio
ni sindacali sul tema specifi
co dei trasporti, è nata la ne
cessità di trovare le strutture 
adeguate che corrispondesse
ro alle reali necessità della 
battaglia che si conduce oggi 
per una generale riforma di 
tutto il settore. 
' Sii! grave stato di crisi In 

cui versano 1 trasporti in Ita
lia è forse inutile soffermar
si, tanto esso è. purtroppo, no
to al nostri lettori. L'impor
tante è aver presente, come 
ha sottolineato Stimilli. «che 
noi vogliamo caratterizzare la 
nostra costituente come mo
mento che faccia emergere 
con forza tra le riforme prio
ritarie anche quella dei tra
sporti ». avendo come punto 
di riferimento ben preciso il 
documento approvato dalle 3 
confederazioni al termine del 
convegno di Ariccia dello scor
so anno. 

Su questa base Stimilli na 
Indicato alcuni capisaldi più 
specifici: prevalenza del tra
sporto collettivo rispetto a 
quello individuale, sviluppo 
coordinato della flotta marit
tima. dei porti e della rotaia 
quali assi portanti di un nuo
vo assetto del trasporti riser
vando all'autotrasporto la fun
zione insostituibile nei raccor
di fra i centri terminali e il 
consumo e nelle relazioni re
gionali. ristrutturazione del 
trasporto delle persone nelle 
aree urbane e metropolitane. 

Non bisogna tuttavia na
scondersi che «il terreno sul 
quale stiamo muovendoci è 
minato, e grossi sono gli In
teressi economici e politici 
che vogliamo intaccare con la 
nostra linea, giacché la poli
tica riformatrice che noi per
seguiamo mira a risolvere in 
via prioritaria, anche nel tra
sporti. la contraddizione fra 
nord e sud. fra congestione 
e sottosviluppo e a mutare 
radicalmente il rapporto fra 
consumi individuali e consu
mi sociali » 

Un srosso nodo da scioglie
re è quello degli Investimen
ti: a finora gli investimenti so
no stati concentrati nelle in
frastrutture autostradali, ne
gli altri settori (basti pensa
re ai porti e alla flotta marit
tima Ndr) ci si è limitati ad 
interventi aventi Io scopo di 
colmare gravi ritardi » Per 
questo 1 sindacati chiedono 

che sia aperta col governo 
una vera e propria vertenza, 
anche se sarebbe errato sot
tovalutare la necessaria azio
ne da condurre a livello re
gionale Vi è anche l'esigenza. 
ormai maturata, di giungere 
ad un unico ministero per 
tutte le materie e 1 settori dei 
trasporti, insieme ad una pro
fonda revisione della legisla
zione. 

Obiettivo generalizzato a cui 
tendere — ha detto ancora 
Stimilli — è quello della pub
blicizzatone dei trasporti e 
dei servizi collegati, impegnan
do anche i lavoratori alle « a-
zioni che si renderanno neces
sarie e chiamando a sostener
le tutti coloro che si servono 
del trasporto e lo considera

no un servizio da garantire 
alla collettività e non una ren
dita parassitaria per pochi 
privilegiati ». 

Avviandosi alla conclusione. 
11 relatore ha sottolineato la 
necessità di sviluppare la ne. 
cessaria politica di alleanze 
con gli altri lavoratori e gli 
strati della popolazione che 
usano il trasporto pubblico. 
an^he attraverso una profonda 
riflessione critica sul modi e 
le forme di lotta. Stimilli ha 
concretamente proposto di ar
rivare a decisioni di lotta che 
riguardano i trasporti « nelle 
forme programmate in comu
ne con l'insieme del consigli 
di fabbrica e del consigli di 
zona » interessati. In tale mo
do I lavoratori dei trasporti 

«darebbero la più alta dimo
strazione della loro forza sin
dacale e politica ». 

Sul temi dell'unità sindaca
le, Stimilli ha ricordato il pat
to federativo già realizzato da 
marittimi, ferrotranvieri e fer
rovieri: ma «qualcosa di più 
ampio sta maturando anche al 
di fuori della CGIL ». Eviden
temente voleva riferirsi a for. 
me di unità che riguardasse
ro tutti 1 lavoratori dei tra
sporti. Gli ha fatto eco. nel 
suo intervento. Fantoni quan
do ha espresso la volontà del
la CISL di giungere, il più 
presto possibile anch'essa, al
la Federazione dei trasporti. 

Ino Iselli 

Si apre slamane ad Ariccia il IX congresso della Federbracciantl 

I braccianti forza decisiva 
per rinnovare F agricoltura 
400.000 iscritti su un milione e mezzo di lavoratori • Una nuova leva di 
quadri femminili • La crescita continua dell'organizzazione • I problemi del
l'unità - Straordinaria partecipazione ai congressi di lega e delle province 

Un grande dibattito di mas
sa ha preparato il IX Con
gresso nazionale della Feder
braccianti che si apre oggi ad 
Ariccia con una relazione del 
segretario generale Feliciano 
Rossitto. 

Migliaia di congressi azien
dali e di lega e 91 Congres 
si provinciali hanno costitui
to. nel corso di questi due 
mesi, un grande momento di 
verifica degli obiettivi di avan
zata sindacale e di riforma 
che, con questo congresso, i 
braccianti agricoli e la Fer-
bracciantl si pongono. 

I lavoratori hanno rispo
sto con slancio in tutto il 

Paese alla preparazione del con
gresso: oltre 150.000 parteci
panti ai congressi di lega con 
più di 20.000 interventi nel di
battito. 2500 Interventi nei 
congressi provinciali. Dal di-

Elettrici: 

si esamina 

la proposta 
del ministro 

Un nuovo incontro per la ver
tenza contrattuale dei 100 mila 
elettrici dell'ENEL si è svolto 
ieri al ministero del Lavoro tra 
il ministro Coppo e i rappre 
sintanti dei sindacati di catego
ria e dell'Ente. Nel corso del
l'incontro. che è durato oltre 
due ore. le parti hanno esami-
nato un documento elaborato dal 
ministro del Lavoro, nel quale 
vengono indicate ipotesi di solu 
zione su alcuni punti controver
si della piattaforma rivendicati
va sindacale. 

Entro questa mattina sia i sin 
dacati che l'EXEL esamineran 
no il testo dell'ipotesi ministe
riale. riservandosi di presenta
re le loro eventuali contropro
poste- Le parti sono state quin
di riconvocate per oggi dal mi
nistro del Lavoro. 

battito sono scaturiti obietti
vi e programmi precisi di raf
forzamento del sindacato, di 
avanzata salariale, di conqui
sta dell'occupazione. 

Si tratta per molti aspetti 
di un congresso « nuovo ». La 
straordinarietà della parteci
pazione dei braccianti al di
battito preparatorio, dimostra 
come le conquiste di questi 
anni e le prospettive di avan
zata che esse hanno aperto 
abbiano realizzato un alto gra
do di unità della categoria 
La partecipazione ai dibatti
ti. nei comuni e nelle Provin
cie. della classe operaia, dei 
contadini, degli studenti, cioè 
di un arco ampio di forze 
sociali e politiche, dimostra il 
carattere aperto di questo con
gresso, la consapevolezza che 
oggi la « questione agraria » 
è un nodo che deve essere 
sciolto da tutto il movimen
to operaio per poter rilancia
re una scelta di sviluppo de
mocratico per il Paese. 

Su questo terreno ci si scon
tra con resistenze e con for
ze potenti ed avverse. Le espe
rienze di questi anni, la gran
de volontà di avanzata affer
mata dai lavoratori anche nel 
corso del dibattito, gli obietti
vi di crescita salariale e del
l'occupazione che ne sono sca
turiti. dimostrano però chia
ramente che i braccianti han
no consapevolezza del livello 
dello scontro e ferma inten
zione di affrontarlo con tutte 
le loro forze. 

La Federbraccianti è il sin
dacato di classe del proleta
riato agricolo. Un sindacato 
che nel corso di questi anni. 
nel corso di aspre lotte, è 
divenuto uno strumento ca
pace di gestire e di guidare 
la volontà di avanzata dei la
voratori. 

Oggi la Federbraccianti rap
presenta una realtà di oltre 
400.000 iscritti che. nonostan
te l'esodo, negli ultimi due an 
ni si è accresciuta di 40.000 
unità e crescerà ancora nel 
1973. n sindacato è presente 
in tutte le Provincie e rap
presenta, con la sua azione 

e le sue iniziative, un punto 
costante di riferimento e di aj -
gregazione per un milione e 
mezzo di lavoratori. 

In questi anni, molte deci
ne di nuove leghe comunali 
sono state aperte, centinaia 
interamente rinnovate tanto 
da portare la presenza orga
nizzata del sindacato in più 
di 2.500 comuni su tutto il 
territorio nazionale. Più di 6 
mila delegati d'azienda rap
presentano una delle grandi 
realtà nuove di questi ultimi 
due anni. Una realtà ancora 
inadeguata che si sta però 
estendendo e aggregando nei 
comitati di zona, nello sfor
zo che la categoria produce 
per la costruzione dei consi
gli intercategoriali. 

Circa 4.000 commissioni dì 
collocamento impegnano mi
gliaia di braccianti per il con
trollo dell'avviamento al lavo
ro, per imporre agli agrari la 
presentazione dei piani coltu
rali, per respingere i continui 
attacchi che gli agrari, 1 vec
chi strumenti burocratici del
lo stato, le' forze conservatri
ci portano a questa grande 
riforma conquistata con anni 
di lotte. 

Tavola rotonda con 
le forze politiche 

sui problemi agrari 
Nell'ambito delle iniziative 

che accompagnano il Con
gresso della Federbraccianti 
stasera alle ore 20.30. presso 
il Centro studi CGIL di Ariccia 
si svolgerà una tavola ro
tonda sul tema: « Le ragioni 
del rilancio della questione 
agraria per Io sviluppo econo
mico e democratico del pae
se >. Presiederà il compagno 
Feliciano Rossito. Partecipano 
il compagno Macaluso della 
Direzione del PCI. Avolio della 
Direzione del PSI. Donat Cattin 
della Direzione DC e Ave-
rardi della Direzione del PSDI. 

Si intensifica 

sotto Pasqua 

la lotta nei 

pubblici esercizi 
Le segreterie nazionali Fil-

camsCgil. Pisascat-Cisl, Ui 
lamt-Uil hanno concordato la 
ulteriore intensificazione degli 
scioperi dei lavoratori dei pub 
blici esercizi le cui modalità, 
specie nell'approssimarsi delle 
festività pasquali saranno, de
cise dal convegno nazionale 
che si terrà a Roma oggi. 

L'inasprimento della lotta si 
rende necessario soprattutto 
di fronte all'incomprensibile. 
immotivato atteggiamento del 
la FIPE che, proprio quando 
cominciavano a prospettarsi 
ipotesi verosimili di avvicina
mento delle posizioni, ha in 
terrotto la trattativa. Questa 
posizione della FIPE appare 
quanto meno strumentale e 
tesa a scaricare sui lavoratori 
del pubblici esercizi e nella lo
ro lotta 11 disagio che deriverà 
dall'inasprimento della ver
tenza durante le festività pa
squali. 

AZ monTEoison 
V W S.p.A. 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
Gli azionisti sono convocati in Assemblea venerdi 27 aprile 1973 alle ore 9.30 in prima convo
cazione e sabato 28 aprile 1973 alla stessa ora in seconda convocazione presso la sede sociale 
in Milano. Foro Buonaparte n. 31. per deliberare sul seeuente 

ORDINE DEL GIORNO 
— Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale. 
— Bilancio dell esercizio 1972 e deliberazioni relative. 
— Dimissioni di un amministratore e provvedimenti conseguenti. 
Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli azionisti che avranno depositato, almeno cinque 
giorni prima dell'adunanza, i loro certificali azionari presso la sede sociale o presso gli 
Istituti sotto elencati. 
I certificati azionari depositati verranno stampigliati per far constare la riduzione del capitale 
sociale a L. 374 500 000.000 e la conseguente riduzione del valore nominale delle azioni da 
L. 1 000 a L. 500. 
Le operazioni di stampigliatura per i certificati non depositati ai fini dell'intervento in 
assemhlea proseguiranno presso le Casse della Società in Milano. Foro Buonaparte n. SI. 
ISTITUTI INCARICATI 
In Italia: 
Credito Italiano. Banca Commerciale Italiana. Banco di Roma; 
Banca Nazionale del Lavoro. Banco di Napoli. Banco di Sicilia. Banco di Sardegna. Istituto 
Bancario San Paolo di Torino. Monte dei Paschi di Siena: 
Banca Agricola Milanese. Banca Alto Milanese. Banca Belinzaghi. Banca Cattolica del Veneto. 
Banca Cesare Pomi. Banca Credito Agrario Bresciano. Banca d'America e d'Italia. Banca 
del Monte di Milano. Banca di Credito di Milano. Banca Generale di Credito. Banca Lombarda 
di Depositi e Conti Correnti. Banca Manusardi & C . Banca Mobiliare Piemontese. Banca 
Morgan Vomviller. Banca Mutua Popolare di Verona. Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca 
Popolare dì Bergamo. Banca Popolare di Intra. Banca Popolare di Lecco. Banca Popolare 
di Milano. Banca Popolare di Novara. Banca Popolare di Sondrio. Banca Provinciale Lom
barda. Banca Rosemberg Colorni & Co.. Banca San Paolo. Banca Sella. Banca Toscana. 
Banca Unione. Banco Ambrosiano. Banco di Chiavari e della Riviera Ligure. Banco di Santo 
Spinto. Banco Icariano. Cassa di Risparmio delle Province Lombarde. Cassa di Risparmio 
di Firenze, Cassa di Risparmio di Genova e imperia. Cassa di Risparmio di Torino. Caisa 
di Risparmio di Trieste. Cassa di Risparmio di Venezia. Cassa Lombarda. Credito Bergamasco. 
Credito Commerciale. Credito Lombardo. Credito Varesino. Istituto Bancario Italiano. Ita-
banca - Società Italiana di Credito: 
Banche Associate all'Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane. Istituto Centrale di 
Banche e Banchieri e Banche sue associate. Istituto di Credito delle Casse dì Risparmio 
Italiane I.C.C.R.I. per conto delle Casse di Risparmio Associate. Istituto Federale delle 
Casse di Risparmio delle Venezie: 
Bastogi Finanziaria S.p.A. - Roma e Milano. La Centrale • Finanziaria Generale. Società 
Nazionale Sviluppo Imprese Industriali. 
ALL'ESTERO (per incarico di banche italiane a sensi di legge) 
In Svizzera: 
Credit Suissc - Zurigo. Société de Banque Suisse - Basilea e Zurigo.' Union de Banques 
Suisse • Zurigo. Hentsch & C.ie - Ginevra. Banca della Svizzera Italiana - Lugano. Banco 
di Roma per la Svizzera • Lugano. 
In Francia: Banque Nationale de Paris. Credit Lyonnais • Parigi. 
In Inghilterra: Hambros Bank Ltd • Londra. 
In Belgio: Banque Lambert, Kredietbank • Bruxelles. 
In Germania Ocldentale: Dresdner Bank, Deutsche Bank - Frankfurt a/Main. 
In Olanda: Amsterdam Rotterdam Bank N.V. - Amsterdam e Rotterdam. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Indagini su un grave episodio verificatosi in un'azienda della capitale lombarda 

Ha complici e legami anche a Milano 
l'autore della tentata strage al treno ? 

Nell'armadietto di un dipendente scoperto e poi sparito materiale esplosivo - L'allarme del custode lunedì scorso - Il giovane 
proprietario del ripostiglio si vanta di essere « amico di Azzi » - La sequela di aggressioni e attentati perpetrati dagli appartenenti 

alle SAM - Una inchiesta che va troppo a rilento - Una interpellanza presentata dai deputati comunisti al ministro 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Mentre sabato scorso il gio
vane fascista Nico Azzi, da 
ieri trasferito al carcere di 
Genova, stava innescando lo 
ordigno che avrebbe dovuto 
far saltare il direttissimo To
rino-Roma sotto la galleria di 
Moneglia causando una stra
ge. un suo amico lasciava due 
candelotti di esplosivo (pro
babilmente tritolo) e alcuni 
pezzi di miccia nell'armadiet
to personale dello spogliatoio 
dell'azienda grafica dove la
vora alle porte di Milano. 

Cosi come, per un fortuito 
Incidente — l'esplosione an
ticipata, per un contatto in
volontario in uno del due de
tonatori che Nico Azzi stava 

innescando — è fallito l'at
tentato al treno, per un altro 
caso fortuito sono stati sco
perti i due candelotti di esplo
sivo e le micce lasciate nella 
stessa giornata di sabato, nel
lo spogliatoio di un'industria 
grafica di Pero, dall'amico 
dell'Azzi, quale egli stesso si è 
definito. 

Questo secondo personag
gio che. in base a indubbi ele
menti, risulterebbe il titolare 
dell'armadietto in cui si tro 
vava quello scottante mate
riale, è un giovane dipendente 
dell'azienda da alcuni anni, 
abitante a poche centinaia 
di metri da Via Ruffini 1. do 
ve abita Nico Azzi, all'inizio 
della zona di Porta Magenta. 

Anche lui. come l'Azzi, per 
ammissioni più volte sentite-

Trasferimento sotto scorta 

Il fascista 
dall'ospedale 

al carcere 
Una versione dell'attentato sul treno che non con
vince - Esecutore perfetto - Chi sono i mandanti? 

GENOVA. 11 
Solo fra alcuni giorni, al

l'inizio della prossima setti
mana, l'attentatore fascista 
del direttissimo Torino-Roma 
sarà nuovamente interrogato 
dal giudice. E" necessaria una 
grande pazienza — ha detto 
stamane il sostituto procura
tore deila Repubblica dottor 
Carlo Barile — e soprattutto 
l'acquisizione di prove con
crete; in caso contrario l'Azzi 
continuerà a riproporre la 
« sua » verità e a trincerarsi 
nel silenzio. 

«e l frattempo il a bombar
dare nero» ha lasciato, come 
è noto, l'elegante cameretta 
dell'ospedale di Santa Marghe
rita per la meno accogliente 
infermeria del carcere di Ma
rassi. Gli Inquirenti sperano 
che il nuovo soggiorno sugge 
risca propositi nuovi a Nico 
Azzi e lo convinca a rivelare 
i nomi dei complici, se non 
proprio quelli dei mandanti 

« E' solo una speranza ». ha 
detto il dottor Barile, e possia
mo capirlo benissimo. L'am
miratore delle «SS», iscritto 
al MSI. convinto (e come dar
gli torto?) che la « Destra na
zionale» sia l'erede legittimo 
della Repubblica di Salò, ha 
la mente lucida e raziocinan
te dell'esecutore perfetto E' 
quindi molto improbabile che 
riveli spontaneamente anche 
un solo brandello di verità, se 
non è messo di fronte a pro
ve schiaccianti Ma verranno 
trovate queste prove? Si avrà 
la capacità di risalire sino al 
vertice della piramide nera? 

Purtroppo i fatti sino a aue-
sto momento non sono molto 
confortanti. E' vero che ac
certamenti sono in corso a 
Pavia, a Bergamo e a Milano 
dove una ventina di abitazio
ni sarebbero sia state perqui
site. Ma si rafforza l'impres
sione che. a livello nazionale 
e politico, l'intera vicenda 
continui a essere affrontata 
come un affare di ordinaria 
amministrazione. 

Se il fascista ha alle spalle 
un'organizzazione e ha agito 
per fini precisi (da egli stes
so ammessi esplicitamente). 
allora si affaccia un ìnterro-
cativo inquietante: in quale 
modo I mandanti tenteranno 
di riannodare le fila del pia
no criminale? Siamo sicuri 
che altri attentati non verran
no messi a punto per creare 
quel clima dì «smarrimento 
e paura » che i fascisti teo
rizzavano già dieci anni orso 
no. e Niro Azzi ha dichiarato 
di avere voluto creare ccn il 
suo gesto? 

Ce n'è abbastanza non solo 
per chiedere che nulla vensa 
tralasciato al fine di accerta
re la verità, ma anzitutto per 
rispondere con l'arma della 
mobilitazione democratica e 
di massa a salvaguardia del
l'» Istituzioni repubblicane. A 

ouesto fine è stata annuncia
ta a Genova, per il 20 aprile. 
una grande manifestazione an
tifascista nel segno dell'unità. 

Intanto, nell'attesa di acqui 
sire nuove orove e scoprire 1 
mandanti — se mai si riusci
rà a scoprirli — Nico Azzi 
è stato incriminato per strage 
in base all'articolo 422 del co
dice penale. 

Al fascista Nico Azzi verreb
be naturalmente applicata l'ul
tima parte dell'articolo 422 e 
sembra difficile non applicar
la anche nell'ipotesi assurda 
di prendere per buona la sto
riella del «gesto dimostrati
vo». Il fatto stesso di tra
sportare su un treno affollato 
un chilo di tritolo pronto a 
«esplodere, rappresenta infatti 
un atto « tale da porre in pe
ricolo la pubblica incolumi
tà » com'è appunto previsto 
dal codice. 

f. mi. 

Zagliari 

Due bimbi 
asfissiati 
dal gas 

nel sonno 
CAGLIARI. 11. 

Due fratellini di undici e 
otto anni sono morti asfis 
siati, mentre dormivano, da 
una stufa a gas. La trage
dia è avvenuta a San Spe
rate. in provincia di Ca
gliari. I corpi dei due bam
bini. che si chiamavano 
Giuseppe ed Andrea Maron-
giu, sono stati trovati sta
mane dalla madre. Maria 
Giovanna Mameli, che come 
ogni mattina era entrata nel 
la camera da Ietto per sve
gliarli. 

La donna, sconvolta dalla 
tragedia, ha raccontato più 
tardi ai carabinieri che ier» 
notte, quando i figli sono 
andati a letto, aveva acceso 
la stufa a gas per riscaldar*» 
la stanza. Per cause chf 
ancora non sono state ar 
ceriate la fiamma della stu 
fa si è spenta provocando 
la fuoriuscita del gas e quin 
di la fine dei due bambini. 
La morte è avvenuta noi 
sonno. Gli investigatori avan
zano comunque un'altra ir*» 
tesi e cioè che la fiamma 
della stufa abbia bruciato 
1" ossigeno dell* ambiente >n 
cui dormivano i bimbi H* 
stanza era infatti, se-rtbr.*. 
crmetxamente chiusa) prò 
\ oca ridono la morte per 
asfissia. 

gli fare in fabbrica, farebbe 
tuttora parte dell'organizza
zione fascista Ordine nuovo; 
non si sa se anch'egli, come 
l'Azzi la cui attuale apparte
nenza al MSI è stata ieri con
fermata a Genova dal capo 
dell'ufficio politico, sia iscrit
to al partito neofascista. Del 
resto, in fabbrica, la sua col
locazione, per chi ne conosce
va i discorsi, era più che tra
sparente. 

In base a quello che è sta
to possibile sapere, domenica 
pomeriggio (l'azienda chiude 
il sabato alle 12 e riapre il 
lunedi) il custode, in uno dei 
giri d'ispezione, del tutto ca
sualmente. scopri in una bor
sa di nailon lasciata in uno 
degli armadietti aperto, due 
involucri cilindrici, per di
mensione e ferma in tutto 
identici ai candelotti di esplo
sivo, tante volte illustrati in 
fotografia dai giornali, e vari 
pezzi di miccia, oltre a un pic
colo rotolo, pure di miccia. 
messo in una scatola vuotata 
di medicinali. 

Infilato nella targhetta del
lo stipetto non c'era il nome 
del titolare ma la scritta 
« Reichstag » piuttosto elo
quente circa le eventuali pro
pensioni del titolare dello sti
petto. Preoccupato, il custode 
decise di attendere il ritorno 
del titolare il giorno dopo pri
ma di prendere iniziative. Il 
giorno successivo, lunedi, in
formato un membro del con
siglio di fabbrica, questi de
cise di mettere subito al cor
rente il direttore dell'azien
da e lo fece unitamente al 
custode. 

Chiamati i carabinieri di 
Musocco. allo stabilimento si 
recarono un maresciallo e un 
milite che furono informati 
dal direttore dell'accaduto. 

Intanto, in base a una serie 
di indizi, l'attenzione circa il 
titolare dello stipetto si era 
appuntata sul giovane dipen
dente, noto per la sua colloca
zione fascista. Il sottufficiale 
dei carabinieri, tuttavia, affer
mò che in mancanza del « cor
po del reato» si sarebbe solo 
fatto un buco nell'acqua e i 
due militi se ne andarono. 

A questo punto — dopo un 
tentativo, vano per ragioni di 
«competenza», di rivolgersi al 
commissariato S. Siro — solo 
le pressanti sollecitazioni dei 
membri del consiglio di fab
brica e la minaccia di blocca
re il lavoro se la polizia non 
avesse proceduto a una rapida 
inchiesta sui fatti, hanno in
dotto ieri mattina i carabinie
ri, nella persona dello stesso 
sottufficiale, a tornare alla 
azienda e a prendere atto che 
il titolare intendeva denunzia
re formalmente i fatti. Dopo 
di che il custode e il membro 
del consiglio di fabbrica sono 
stati invitati per questo pome
riggio per essere sentiti. Quan
to al giovane dell'armadietto. 
sino a ieri sera, i carabinieri 
lo ignoravano ancora. Ma tut
tavia sarebbe emerso, da alcu
ne voci, che con un altro, egli 
si sarebbe liberato dell'esplo
sivo e delle micce sbriciolan
doli in un gabinetto. 

A questo punto gli interro
gativi su una possibile connes
sione fra il tritolo che porta
va Nico Azzi sul treno e quel
lo che è stato visto fé poi è 
sparito) nell'armadietto del 
giovane richiedono una rispo
sta urgente. 

D'altra parte, ne abbiamo ri
ferito ieri, a Genova eli inqui
renti hanno confermato i le
gami già esistenti fra Nico 
Azzi. Angelo Angeìi. Giancarlo 
Esoosti e altri noti fascisti 
milanesi 

Un'interrosazione è stata 
fatta alla Camera dai deputa 
ti comunisti al ministro del 
l'Interno per conosctre d: 
quali notizie disponga e qua 
H valutazioni dia in ord'ne al 
grave episodio del 7 morite 
scorso quando su un convo 
glio ferroviario un eiovme già 
iscritto al MSI ed ora mili 
tante in un tmipoo eversivo di 
estrema dfsfn» è stato scooer-
fo mentre nreoarava un atto 
di straee d! incalcolabili oro
porzioni fallito Der cause for
tuite L'interroeazione si con 
elude con la richiesta di sa
pere se ministro e governo 
non riten?ano doveroso imop-
gnare gli apparati statali nel 
la lotta p^r Individuare e 
stroncare le oreanfcvazioni 
nazi-fascistp chiarendone i 
collegamenti ed i suDoorti na
zionali ed internazionali. 

Sequestrata dopo le proteste dei lavoratori 

Alle mense Italsider 
acqua minerale impura 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 11. 

Quando gli operai dell'Italsider prote
stavano contro l'acqua minerale che ve
niva loro servita nelle mense aziendali, 
avevano perfettamente ragione. Infatti, 
nei giorni scorsi l'ufficiale sanitario ha 
proceduto al controllo e l'acqua in que
stione (la marca è la «Lyde») è risul
tata sospetta dal punto di vista della po
tabilità. Ma anche se a più accurati esa
mi dovesse risultare potabile, resta il 
fatto che la « Lyde » non risponde ai re
quisiti che nell'etichetta venivano van
tati. 

Venduta come acqua leggerissima, il 
suo grado di «durezza» è 58 secondo una 
scala di misurazione francese: un'acqua 
normale ha un grado di « durezza » pari 
a 30. La « Lyde » presenta inoltre dosi 
altissime di carbonato di calcio, elemento 
principe, per intenderci, della calcolosi 
renale. La presenza di microbi (a quanto 
sembra non dannosi) per centimetro cu
bico è di 5 mila colonie. Se si è potuto 
scoprire tutto questo, lo si deve ai lavo
ratori che mesi fa si insospettirono os
servando delle strane sedimentazioni sui 
fondi delle bottiglie di plastica della 
« Lyde ». 

Dopo i reiterati reclami degli operai e 
delle organizzazioni sindacali alla dire
zione Italsider, quest'ultima ha chiesto 
all'ufficiale sanitario di espletare gli esa
mi di rito. I risultati sono quelli che 
abbiamo riportato. Intanto il dott. Lec
cese ha comunicato le resultanze delle 
prove di laboratorio ai medici provinciali 
di Caserta e Napoli. Al medico provin
ciale di Caserta perché le fonti dalle qua
li la « Lyde » viene estratta sono quelle 
di Vitulazio, in provincia di Caserta; al 
medico provinciale di Napoli perché la 
ditta che la mette in commercio è la 
« S.p.A. Acque minerali Lyde e S. Ger
mano » con sede a Napoli in via Ora
zio 54. 

La parola ora tocca a questi ufficiali 
sanitari (e soprattutto al medico provin
ciale di Caserta) i quali devono procedere 
agli esami dell'acqua partendo proprio 
dalla fonte originaria in modo tale da 
spiegare se la « Lyde » è al limite della 
potabilità. Intanto, un fatto è certo: que
st'acqua era venduta a Taranto e cre
diamo in molte altre città italiane con 
tanto di autorizzazione del ministero del
la Sanità. In un solo giorno nella nostra 
città sono stati sequestrati ben 5 mila 
litri del prodotto. 

f. m. 

Segnalazione da Napoli: 3 mafiosi «somigliano» ai disegni 

Comincia la caccia 
con gli identi-kit 
ai quattro killer 

Oggi il questore Mangano potrà vedere le foto dei tre mafiosi, arrestati e 
condannati per direttissima per porto abusivo di armi - Interrogato Casella 

Ecco i tre mafiosi arrestali a Napoli per porto abusivo di armi. Sono, da sinistra, Salvatore 
Aiello, Gaspare Murolo e Gioacchino DI Bella.Secondo alcuni, somigliano agli identi-kit 

Due ore di Interrogatorio 
per l'appuntato Casella. L'au
tista del questore Mangano, 
ormai fuori pericolo, ha rice
vuto ieri mattina la visita del 
magistrato Inquirente, dottor 
De Nicola: Il colloquio è du
rato un paio di ore e, a quel 
che sembra e anche secondo 
logica, non dovrebbe aver for
nito nuove piste agli inquiren
ti. C'è anche una spiegazione: 
chiuso all'interno della « 1100 » 
ministeriale, preso di mira dai 
killer ancor prima del questo
re Mangano, Domenico Casel
la non ha nemmeno avuto il 
tempo di « realizzare » quel 
che stava accadendo, di vede
re in faccia almeno lo scono
sciuto che, da terra stava sca

ricando i colpi contro il fun
zionario. Infatti se adesso la 
polizia può lavorare anche 
sugli identikit di tre dei 
quattro killer, lo deve alla 
memoria del funzionario. 

Naturalmente non ci sono 
grasse speranze che questi 
« disegnini » possano servi
re a qualcosa, in genere, 
non hanno mai significato 
la soluzione per inchieste 
anche meno Intricate di que
sta. Comunque sono stati spe
diti agli uffici di oolizia e alle 
caserme dei carabinieri di tut
ta Italia, ai posti di frontiera 
e alle dogane; si è chiesto che 
venissero pubblicati su tutti 1 
giornali. Già, ieri, a San Vi
tale sono rimbalzate le prime 

L'inchiesta sui telefoni-spia minata da contrasti e sfacciate prevaricazioni 

Registratore nascosto perfino nella camera 
dove si svolge il confronto Ponzi - Beneforti 

L'apparecchio celato in una borsa è stato scoperto mentre era in corso l'interrogatorio -1 conflitti di competenza a tutto van
taggio di chi vuole affossare l'istruttoria? - L'inchiesta sulla morte di Gironi - «Spia» nel telefono della superteste per Calabresi 

MILANO. 11 
Un registratore in azione è 

stato scoperto ieri nella stan
za del policlinico dove era in 
corso il confronto tra l'inve
stigatore fascista Tom Ponzi 
e l'ex commissario capo della 
Criminalpol-Nord Walter Be-
neforti. H registratore è stato 
introdotto nella stanza in una 
borsa ma è stato scoperto dal 
giudice istruttore dott Rooato 
Squillante che con il sostituto 
procuratore generale dott. Be
niamino Fagnani conduceva il 
confronto ed è stato natural
mente sequestrato 

Questa la clamorosa notizia 
trapelata oggi al palazzo di 

i Giustizia di Milano, una no
tizia la cui gravità non ha bi
sogno di commenti e che sot
tolinea ancora uria volta le 
vaste implicazioni politiche 
connesse con questo caso. Un 
fatto certamente grave, con 
un risvolto beffardo, se sì vuo
le, ma che è anche un atto di 
sfida inaccettabile di chi. an
cora libero, manovra e tira 1 
fili della provocazione. Una 
gravità che viene accentrata 
dalla ormai assurda disputa 
tra la magistratura romana e 
quella milanese che sta in 
realtà bloccando l'inchiesta. 
proprio come vogliono 1 man
danti, cioè quegli uomini e 

Dopo la sentenza costituzionale 

Intercettazioni nulle 
insiste la difesa del 
commissario Scirè 

La nullità delle intercettazioni telefoniche è stata di nuovo sol
levata ieri, alla ripresa del processo per le bische clandestine 
romane dall'avvocato Franco De Cataldo, difensore della « con
tessa » Maria Pia Naccarato. che siede sul banco degli imputati 
insieme a Nicola Scirè. ex capo della mobile romana. Il legale 
ha sostenuto, all'inizio dell'udienza, la nullità delle intercettazioni 
e quella dei relativi verbali « per mancata motivazione del decreto 
di autorizzazione > da parte del pubblico ministero. 

In particolare l'avvocato De Cataldo si è rifatto alla recente 
sentenza della Corte Costituzionale in materia, nella parte in cui 
si impone l'obbligo di adeguata, specifica e concreta motivazione 
del provvedimento che autorizza le intercettazioni. Il legale ha 
chiesto che in caso di mancato accoglimento della sua richiesta 
la Corte d'assise rinvìi gli atti alla Corte Costituzionale. Il pub
blico ministero Mario Pianura si è opposto alle istanze della 
difesa e la Corte, dopo una breve riunione, si è riservata ogni 
decisione in merito. 

Il dibattito è proseguito quindi con la lettura delle deposizioni 
rese alla polizia, alla Guardia di finanza e durante l'istruttoria 
dalla Naccarato. Il processo continua oggi. 

Il processo a Venezia per la esposizione di un minore handicappato 

Assolto il pittore dello scandalo della Biennale 
Dai nostro inviato 

VENEZIA. Il 
Il caso del giovane handi

cappato Paolo Rosa «esposto» 
alla Biennale di Venezia l'an 
no scorso dal pittore Gino D» 
Dominicis. è stato trattato 
oggi alla pretura di Venezia. 
in seguito alla querela sporta 
dai genitori del ragazzo con 
tro l'artista per violazione 
dell'art 574 del C.P «sottra
zione di persona incapace». 

Il Rosa, che ha ora 27 an
ni, doveva far p3rte, nelle in 
tenzioni del De Dominicis. di 
una composizione o rappre 

- sentazione di arte cosiddetta 
«comportamentista» Con ap 
peso al collo un cartello con 
la scritta- «seconda soluzione 
4i immortalità (L'universo è 
Immobile) ». il giovane com
parve la mattina dell'8 giu
gno dell'anno scorso nella sa-

i là della Biennale, riservata al 

| De Domimcis. seduto su una 
i sedia, insieme ad altre sette 
• persone, in diversi < compor-
i tament » Cerano anche gli 
! scheletri di un uomo con ai 

piedi dei pattini e d: un ca
gnolino e diversi oggetti, co
me pietre e palle Una conti
nua risaui. registrata, faceva 
da sottofondo al tutto: que
sta risata non doveva, secon
do l'autore interpretarsi co
me una presa m giro di chic-
chfssia, ma come un com
mento a certe situazioni fai 
limentari dell'uomo, a inu
tili sforzi verso l'immortali
tà, a comportamenti impassi
bili ecc. 

Poco tempo dopo l'apertura 
della mastra, su segnalazione 
di un gruppo di visitatori in
dignati. il ragazzo venne al 
lontanato dalla sala dal di
rettore della Biennale. 

Quando la madre del Rosa, 
Angelina Zane, vide sui gior

nali la foto del figlio col 
cartello al collo, rimase scon
volta e decise col marito, di 
sporgere querela contro il De 
Dominicis 

Oggi tutta la vicenda è sta
ta rievocata davanti al preto
re (dott. Fojadelli), PM la si 
gnora Benvenuti, parte civile 
avvocati Bondi e Cappelletti, 
difesa Sorgato e Lemme. 

Il De Dominlcis ha deposto 
per primo ed ha dichiarato 
che si era recato ins.eme al 
signor Simone Carella, coim
putato. nell'abitazione della 
donna, per chiederle di poter 
« esporre » il figlio a non 
completamente normale » al
la Biennale, spiegandole an
che i motivi che lo avevano 
spinto alla richiesta. Dopo 
qualche perplessità la donna 
fini con l'acconsentire. Fu 
pattuito anche un compenso 
di 10 mila lire al giorno per 
la prestazione. 

Sin qui la deposizione del 
pittore. 

La signora Angelina Zane 
in Rosa ha deposto dando in
vece al giudice una differen
te versione dei fatti. I due 
erano venuti a casa sua per 
richiedere la partecipazione 
del figlio alla ripresa di un 
film insieme con altre nume
rose comparse. Avevano biso
gno di un «toso grosso» 
spiegarono. Non fu precisato 
che si trattava della Bienna
le, né la donna ha chiesto 
particolari. In principio non 
si era parlato di compenso. 
ma solo in seguito II ragazzo 
sarebbe stato portato via per 
un'ora e mezzo circa. Infatti 
Paolo Rosa fu consegnato 
la mattina dell'8 giugno alla 
Carella che lo portò alla espo
sizione. dopo ulteriori dubbi 
della donna subito rientrati. 
Qualche ora dopo 11 figlio fu 
riaccompagnato a casa e alla 

madre furono consegnate 5 
mila lire soltanto, perchè la 
ripresa era durata poco tem
po e non alcuni giorni come 
previsto. 

Solo il giorno dopo lei si 
accorse di cosa veramente si 
fosse trattato vedendo i 
giornali. 

A tarda sera, è stata resa 
nota la sentenza: Gino De 
Dominicis e Simone Carella 
(quest'ultimo all'epoca dei fat
ti. era andato a prendere a 
casa il mongoloide per condur
lo nella sala della Biennale) 
sono stati assolti stasera dal 
reato di sottrazione di persa 
na incapace perché il fatto 
non costituisce reato. 

Il pubblico ministero, avvo
cato Benedetti, aveva chiesto 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove. 

f. X. 

quegli apparati della destra 
economica e fascista che sono 
i veri intercettatori e i veri be
neficiari dello spionaggio tele
fonico. 

La disputa tra Milano e Ro
ma fornisce ai maggiori im
putati attuali la possibilità di 
non rispondere alle domande 
degli inquirenti e in sostanza 
dà ai mandanti tutto il tempo 
necessario per inquinare even
tuali prove ancora in circola
zione. E su tutto incombe sem
pre la possibilità che il con
flitto, se non verrà risolto su
bito e in accordo tra Roma 
e Milano, venga rinviato alla 
Cassazione, col risultato di 
chiudere, almeno per parecchi 
mesi, ogni discorso. Ma tor
niamo alla stupefacente vicen
da della scoperta di un regi
stratore In azione proprio du
rante il confronto Ponzi-Bene-
forti alla presenza di ben quat
tro magistrati e di un nutrito 
numero dì carabinieri. 

Ad un certo punto del con
fronto il dott. Squillante ha 
sentito un lieve ronzìo ed ha 
notato una borsa nascosta alla 
meglio nella stanza che non 
apparteneva a nessuno dei pre
senti e che aveva un micro
scopico microfono attaccato ad 
una borchia La borsa è stata 
aperta e si è scoperto che con 
teneva un registratore in azia 
ne. che aveva reeistrato le va 
rie fasi del confronto Natu
ralmente la borsa ed il regi
stratore sono stati sequestrati 
e sono cominciate le indagini 
per scoprire chi ha oortato la 
borsa nell'accogliente camera 
di Tom Ponzi e chi ha ordi
nato questa resistrazione. Chi 
aveva interesse a conoscere 
nei minimi rwiticolari il testo 
del confronto? Che uso voleva 
fare di auesto nastro? Sono 
interrogativi ai quali è neces
sario dare una rapida risoosta 
se si vuole cominciare ad usci
re dalle secche di una inchie 
sta che sì è limitata a eoloire 
duramente dei tecnici della 
SB? mentre non accenna a vo
ler arrivare ai mandanti. 

Dopo il confronto nella ac
cogliente stanza del policlini
co Walter Beneforti. come ab
biamo riferito ieri, è stato por
tato a San Vittore per il con
fronto con il supertecnico e 
superaccusatore Bruno Mattio
li. l'uomo che era alle dmen 
denze di Ponzi e che costitui
sce il maggiore teste a carico 
dell'ex comnvssario capo II 
confronto è stato particolar
mente luneo e vivace. E* ter
minato dopo le 23 e pare si sia 
rivolto a leggero vantagsrio per 
Beneforti. 

Questa mattina intanto è ri
cominciata la girandola di 
magistrati attorno a Beneror-
ti. Prima il sostituto procu
ratore dott Liberato Riccar-
delli ed il giudice istruttore 
Giuseppe Patrone (milanesi) 
hanno tentato di nprendere 
l'interrogatorio cominciato lu
nedi scorso; poi il sostituto 
procuratore Sica ed il giudi
ce Istruttore Pizzuti (romani) 
hanno tentato di mettere a 
confronto Benerorti con Mat
tioli. In entrambi i casi gli 
imputati si sono rifiutati di 
rispondere, mettendo in atto 
la linea già sperimentata ie
ri di rifiutare ogni collabora
zione sia con i magistrati ro
mani. sia con quelli milanesi 
che indagano sui telefoni spia 
fino a quando non si decide

rà chi è competente. 
Mentre i romani sono tor

nati a mani vuote nella capi
tale con i loro colleghi Squil
lante e Fagnani, i milanesi 
hanno ricominciato l'interro
gatorio in carcere dei tecnici 
della SIP. Il primo ad essere 
interrogato è stato Michelan
gelo « Lino » Brambilla, il 
primo a cadere neila rete de
gli inquirenti. Il tecnico è 
stato interrogato per più di 
4 ore pare sui nomi dei man
danti sulle complicità all'in
terno della SIP. sui modi di 
operare. 

Continuano contemporanea
mente le indagini sul «sui
cidio» del vice direttore del-
lltalcable Roberto Gironi e 
sulla scoperta di una cimice 
spia sul telefono della super-
teste «segreta» del delitto 
Calabresi. 

Per il primo cas" si fa sem
pre più consistente l'ipotesi, 
avanzata già subito dopo la 
scoperta del cadavere del Gi
roni. che il tecnico sia stato 

spinto a suicidarsi da qualcu
no che aveva l'interesse a far
lo tacere per sempre e le 
armi per ricattarlo dura
mente. 

Per quanto riguarda le in
dagini sul telefono della su
perteste è ovvio che gli in
quirenti sperano di fare un 
colpo veramente grosso. Chi 
ha messo la « cimice spia » è 
stato probabilmente il man
dante dell'uccisione del com
missario e scoprire chi ha 
messo la spia potrebbe porta 
re all'assassino di Calabresi. 
Ma è anche evidente che il 
nome della superteste segre
ta era noto solo a magistrati. 
forze dell'ordine, autorità di 
livello altissimo. Come faceva 
allora l'assassino a conoscere 
il numero ed evidentemente 
il nome della superteste se
greta? E' un altro elemento 
preoccupante che si unisce ad 
un quadro niente affatto ras
sicurante. 

Giorgio Oldrini 

segnalazioni; la più impor
tante è arrivata da Napoli. 
dove l'altro ieri sono stati ar
restati per porto abusivo di 
armi tre mafiosi. Costoro 41 
chiamano Gioacchino Di Bel
la, Salvatore Aiello e Gaspa
re Murolo; sono stati proces
sati ieri per direttissima e 
condannati a 2 mesi e 10 gior
ni di reclusione. Proprio du
rante il processo qualcuno 
ha notato la « somiglianza » 
tra i tre e gli identikit di 
Roma; si è anche pensato che 
i tre avevano indosso armi 
simili a quelle che sarebbero 
state usate contro il questore 
Mangano. Così, è atata fatta 
la segnalazione; oggi stesso, 
le foto dei tre verranno mo
strate, al S. Giovarmi, al 
funzionario, per un eventuale 
riconoscimento. 

A parte questo accertamen
to, Mangano ha voluto già 
ieri dare uno sguardo, non si 
sa con quali risultati, alle 
« segnaletiche » di numerosi 
personaggi. Contemporanea
mente numerosi agenti sono 
stati incaricati di confrontare 
gli identikit con tutte le foto 
segnaletiche che sono negli ar
chivi di San Vitale; con una 
certa ansia, si attende che gli 
uomini della questura di Pa
lermo possano fare lo stesso 
confronto. Lo stesso questore 
Mangano avrebbe pregato i 
colleghi della città siciliana di 
cercare soprattutto nei fasci
coli che riguardano alcuni pre
cisi gruppi del banditismo or
ganizzato. Egli avrebbe riba
dito ad un altro suo collega 
di non credere alla responsa
bilità della mafia tout court: 
soprattutto di non vedere con
nessioni tra la sparatoria e i 
suoi contatti, anche recenti. 
con Frank Coppola. 

Intanto, ier:. il questore e 
l'appuntato autista sono stati 
nuovamente visitati dal pri
mario professor Grassi. Alla 
fine il medico si è detto sod
disfatto delle condizioni dei 
due pazienti. 

Infine c'è da segnalare una 
nuova interrogazione rivolta 
al ministro degli Interni dai 
senatori socialisti Viviani. Li-
cmi. Cucinelli e Pittella. per 
conoscere «quali direttive ha 
dito per la conduzione delle 
indagini... ». Questa interroga 
zione verrà discussa, assieme 
alle altre presentate dai comu
nisti e da altri gruppi, nella 
seduti di oggi. E' probabile 
che in quella sede si colga. 
nella risposta del ministro, un 
orientamento meno incerto e 
generico delle indagini, pur 
essendo ormai pacifico, alme
no per la polizia, che il filonp 
sul quale si lavora è in pratica 
solo quello della mafia. 

...veramente 
poche lire al km! 

8 lire al km, 1 litro=18 km. bollo: 7660 lire 
5 posti omologati, velocità 120 km/h 
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Dopo il Messinese, sconvolta la provincia di Ernia 

Si moltiplicano le frane nel Sud 
Altre case lesionate a Regalbuto - Inascoltate le denunce dei comuni democratici - Aumenta il numero dei senzatetto 
Smottamenti anche in Abruzzo e nel Molise - Nuova ondata di maltempo - Scomparsi nel mare in tempesta due pescatori 

Numerose case crollate per il maltempo in un paese in provincia di Matera 

Dopo i paesi del Messinese, l'allarme è suonato anche per quelli della provincia di Enna. Frane e smottamenti sono 
all'ordine del giorno e il persistere del maltempo aggrava I e condizioni di vita per centinaia di famiglie costrette a slog
giare dalle case pericolanti. Frane e smottamenti si registra no da ieri anche nel Molise e in Abruzzo dove pioggia e 
tempeste di neve continuano a rendere precaria la vita di quasi tutti i paesi montani. I danni alle colture — generalmente 
in tutte le regioni del Meridione — sono ormai incalcolabili: le semine di primavera sono andate distrutte, mentre forte
mente compromessa è anche la produzione del grano. Sulle strade nazionali e provinciali le interruzioni si contano a decine; 
spesso manca 1 ' erogazione 
dell'acqua e dell'energia elet
trica. 

A Regalbuto, in provincia 
di Enna, l'esteso quartiere di 
Sant'Ignazio continua a spro
fondare a causa del vasto mo
vimento franoso che si è 
aperto nelle pendici su cui 
le abitazioni del quartiere so
no situate. Il bilancio è dram
matico: altre otto famiglie 
nelle ultime quarantotto ore 
si sono aggiunte alle 138 che 
avevano dovuto sfollare nei 
giorni scorsi. Sono stati di
sposti i primi soccorsi ma le 
possibilità di reperire alloggi 
sufficienti sono scarse. Molte 
famiglie sono ospitate nelle 
scuole; il sindaco ha ordinato 
anche la requisizione di alcuni 
alloggi privati ma ancora per 
23 famiglie non si è potuto 
reperire nessun ricovero. 

Intanto il movimento fra
noso continua ad estendersi 
ai quartieri circostanti e non 
è escluso che nei prossimi 
giorni altre famiglie siano co
strette a lasciare le loro abi
tazioni. In questi giorni sono 
in corso continue ispezioni 
nel quartiere interessato da 
parte di tecnici del Genio ci
vile; una riunione si è già te
nuta a Palermo al Provvedito
rato alle opere pubbliche e 
un'altra se ne dovrebbe tenere 

500 mila emigranti in 

Italia per la Pasqua 
Saranno circa mezzo milione gli emigranti che torneranno nei 

paesi d'origine per trascorrere le prossime festività pasquali. Di 
questi — stando a quanto affermano gli esperti — trecentomila si 
serviranno delle proprie automobili ed i restanti duecentomila dei 
treni ordinari e straordinari organizzati per l'occasione dalle 
Ferrovie. 

L'occasione delle vacanze pasquali (quest'anno saranno partico
larmente lunghe nelle scuole: dal 19 al 26 aprile) ha messo in 
movimento tutta l'organizzazione del turismo. Si prevede una 
spesa di circa 800 miliardi in consumi privati, una colonna mo
torizzata di circa 15 milioni di autoveicoli in circolazione sulle 
strade, la mobilitazione di tutte le forze di polizia per il controllo 
della circolazione sulle strade e per la repressione dei furti a 
danno delle abitazioni. 

Lungo la rete dei 280 mila chilometri della viabilità autostra
dale, statale, provinciale e comunale è predisposta la mobilita
zione di migliaia di uomini. Il servizio sarà distribuito in base 
alle maggiori punte di traffico in modo da consentire che ad 
ogni 700 metri dei circa 44 mila chilometri ritenuti e più critici » 
sia operato un effettivo e rigoroso controllo; si tratta di oltre 
duemila chilometri di autostrade, di quattromila chilometri di 
superstrade e di 38 mila chilometri di strade statali e di alcune 
provinciali particolarmente soggette al traffico di pasquetta. 

I treni ordinari e straordinari per lo stesso periodo saranno 380 
fra interni ed internazionali. Un programma aggiornato sui treni 
straordinari di Pasqua sarà distribuito quanto prima in tutte le 
stazioni. E' prevista anche la pubblicazione di un orario di treni 
straordinari che sarà distribuito al posto di frontiera ai lavora
tori italiani che rientrano in Italia. 

Prosindaco de 

nella lista 

dei 48 mafiosi 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 
Da questo pomeriggio, il 

rapporto-fiume sui quarantot
to mafiosi accusati da Leonar
do Vitale, il « coltivatore diret
to » diventato una sorta di Va-
lachi in questo momento, è 
nelle mani del magistrato Vin
cenzo Terranova incaricato 
appunto di vagliare il conte
nuto. Vent'anni di attività 
mafiosa: quattro omicidi, tre 
tentati omicidi, cinque estor
sioni, nove tentate estorsioni, 
sette danneggiamenti, furti e 
altro sono in sintesi il conte
nuto del rapporto. Ne scatu
risce una sorta di mappa del
le cosche mafiose della città, 
piena di chiaroscuri: le ombre 
si addensano soprattutto ai 
vertici dell'organizzazione. 

In una borgata, Altarello di 
Baida, i poliziotti hanno pe
scato un personaggio « al di 
sopra di ogni sospetto », il 
dottor Domenico Calafìura, 51 
anni, democristiano. Da 15 an
ni Calafiura rappresenta nella 
borgata il sindaco e le giunte 
capeggiate dalla DC che si 
sono fin qui succedute. Il pro
sìndaco è un funzionario di 
banca in pensione, proprieta
rio di giardini, parente lonta
no di Vitale; cosi come pa
rente del delatore e altrettan
to «incensurato» è il pedia
tra dr. Filippo Vitale, sindaca
lista «autonomo» dei medici 
della mutua, professionista ar
rivato. 

v. va. 

nei prossimi giorni con l'in
tervento dell'assessore regio
nale al lavori pubblici. Ma sia
mo sempre agli interventi dav
vero poco tempestivi del « di 
poi ». La cruda realtà è quella 
di circa 500 persone senza 
tetto a causa di una frana che 
era già stata prevista e della 
quale erano stati informati 
molte settimane fa una dele
gazione dell ' amministrazione 
comunale e lo stesso ministro 
dei lavori pubblici, il siciliano 
Gullotti. 

Si tratta, in sostanza, di 
una nuova tappa dell'aggra
varsi delle condizioni dei ser
vizi primari in zone già dura
mente colpite dall'alluvione di 
gennaio. Ogni giorno che 
passa (e sono giorni in cui 
continuano a persistere condi
zioni di maltempo nonostante 
la primavera inoltrata) si 
fanno più crudi e palesi i 
danni causati dall'assenza di 
un'adeguata politica di difesa 
del suolo. 

L'inverno è tornato a infu
riare sull'Abruzzo, dove ne
vica e il termometro è sceso 
nuovamente sotto Io zero. Il 
manto bianco è alto 15 centi
metri sull'Altopiano delle Roc
che e nevica sulla Marsica, 
sul Parco Nazionale e sull'Al
topiano delle Cinquemiglia. Il 
traffico si svolge ovunque con 
difficoltà in provinc'a del
l'Aquila. 

Battute da tempeste di vento 
le province di Teramo, Chieti 
e Pescara, specie sulla costa 
adriatica. Le raffiche violente 
hanno spirato fino a 100 chi
lometri orari, sradicando al
beri e abbattendo cornicioni 
di edifici a Penne, Alanno, 
Orsogna, Schiavi d'Abruzzo e 
centri minori del Teramano. 
Smottamenti di terreno, dis
sesti, crolli di edifici rurali 
e danni alle colture vengono 
segnalati da Sulmona, Colle-
pietro e altri centri dell'Aqui
lano. 

La strada provinciale « Fon-
dovalle del Biferno» che col
lega Campobasso con Termoli 
è stata stamani chiusa al traf
fico nel tratto tra il « Ponte 
Guacci » e il bivio di Lucito. 
La strada è stata interessata 
da un movimento franoso che, 
deviando il corso del fiume 
Biferno. ha causato l'allaga
mento di circa cento metri di 
carreggiata. Il traffico viene 
deviato per Petrella Tifernina. 

Ore di paura ieri a Celenza 
sul Trigno, in provincia di 
Chieti. dove la grande frana 
messasi in movimento nei 
giorni scorsi si è mossa inte
ressando altri 50 ettari di ter
reno. La superficie in frana è 
ora di 200 ettari di estensione. 
Il paese vive momenti dram
matici anche perché spesso 
manca l'energia elettrica. L'ac
quedotto. distrutto in più 
punti dalla frana, è inservi
bile, e la popolazione viene 
rifornita d'acqua con auto
botti. 

Infine una dolorosa notizia 
dalla Sardegna. Due pescatori, 
i fratelli Gianni e Fulgenzio 
Loi di 35 e 27 anni, di Santa 
Giusta, sono scomparsi in 
mare durante una battuta di 
pesca. L'altra mattina i due, 
nonostante le avverse condi
zioni del mare, erano andati 
al largo a bordo della loro 
barca a motore per recupe
rare le reti gettate alcune óre 
prima. 

Dal volo di Gagarin all'impresa spaziale in corso 

Per la Saliut 2 manovra in orbita 
Oggi in URSS festa del cosmonauta 

Anche Lunachod continua a lavorare - Il laboratorio sovietico lanciato il 3 aprile è stato «allontanato» da terra 
130 giri intorno al nostro pianeta - Le celebrazioni odierne occasione per un riesame di tutto il lavoro svolto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11. 

Nuove notizie dallo spazio: 
la stazione scientifica orbi
tale sovietica Saliut 2 — che 
era stata lanciata il 3 scorso 
— ha iniziato un nuovo pro
gramma dopo aver effettuato, 
su comando da terra, una 
modifica dei parametri. 

L'annuncio è stato dato dal
la TASS quando già numero
si osservatori avanzavano va
rie ipotesi sul futuro della 
missione domandandosi il 

«perchè» del silenzio delle 
fonti ufficiali. ' 

Ora, dal_comunicato dei tec
nici del centrò "di comando 
terrestre, risulta che il volo 
u prosegue regolarmente » e 
che la stazione, alle 12 di 
oggi ora di Mosca, aveva già 
compiuto ben 130 giri circum
terrestri. Particolare interes
sante è che la Saliut è stata 
ulteriormente « allontanata » 
dalla terra dal momento che 
l'apogeo è passato dai 260 chi
lometri iniziali ai 296 e il pe
rigeo dai 215 ai 361. 

Ancora fughe di gas al Petrolchimico 

4 operai intossicati 
a Porto Marghera 

VENEZIA. 11 
fina ennesima pericolosissima 

futa di gas fosgene è avvenuta 
ieri mattina al reparto TDI del 
petrolchimico di Porto Mar
ghera. Quattro operai sono ri
masti intossicati. La notizia è 
trapelata soltanto stamani a 
causa della « comprensibile ri
servatezza » della direzione la 
quale, tra l'altro, ha subito cer
cato di sdrammatizzare l'acca
duto. 

Due operai della squadra ma
nutenzione del reparto ed un 
assistente erano stati incarica
ti di provvedere alla ripara
zione di una valvola dalla qua
le si era verificata una fuoriu
scita del micidiale gas. L'ope
razione era stata decisa ad 
< impianto in marcia » dal di
rigente del TDI. All'atto del
l'inizio del lavoro era stata in
dividuata però una seconda per
dita; mentre i tre provvedeva
no alla riparazione si verifica
va l'esplosione della griglia di 
chiusura della valvola, ccn con
seguente fuoriuscita del fosge
ne dalla linea che conteneva 
ad una pressione di tre atmo
sfere ed ad una temperatu
ra di 80*. 

Veniva dato immediatamente 
l'allarme e bloccata l'alimenta
zione dei reattivi: il gas veni

va quindi convogliato negli im
pianti di abbattimento. Il fos
gene. che per tutto il tempo 
necessario a mettere in atto le 
misure di sicurezza, aveva con
tinuato a fuoriuscire con violen
za. veniva sospinto dal vento 
fuori del reparto. Così, oltre i 
tre operai che nonostante fos
sero riusciti con una precipito
sa fuga a porsi al riparo so
pravvento. doveva essere rico
verato. anche un altro operaio 
del confinante reparto CS 23. 
che stava effettuando un turno 
di dodici ore, investito dalla 
nuvola di gas. Tutti e quattro 
i lavoratori, presentavano sin
tomi di cefalea, vomito e tos
se, i sintomi proprio dell'intos
sicazione da fosgene. 

II nuovo drammatico inciden
te. verificatosi al TDI — que
sto è il parere ribadito più vol
te dalle organizzazioni sinda
cali. dalle forze politiche, da
gli stessi lavoratori — ripropo
ne con urgenza la questione 
dell'ambiente e della nocività 
in fabbrica, ma soprattutto, nel 
caso particolare, l'esigenza del
la chiusura definitiva di que
sto impianto, che rappresenta 
una vera e propria costante 
minaccia sulla testa degli ope
rai della fabbrica e di tutta la 
cittadinanza veneziana. 

Dopo l'ingiustificata soppressione dell'Ufficio Studi della P.l. 

Proteste per l'arbitrio di Scalfaro 
Un'interrogazione PCI - Socialisti, repubblicani, socialdemocratici condannano l'operato del ministro 

La soppressione dell'Uffi
cio studi e programmazione 
del ministero della Pubblica 
Istruzione realizzata da Scal
faro senza neppure avvertir
ne il responsabile, professor 
Prodi, ha suscitato numerose 
reazioni di condanna. Il fatto 
che 11 provvedimento sia sta
to preso dopo che i senatori 
fascisti avevano chiesto la 
chiusura dell'Ufficio e che il 
suo massimo dirigente aveva 
dimostrato di non consentire 
ciecamente con la politica 
scolastica di Scalfaro, aggra
va il significato politico del
la decisione. 

«La voce repubblicana» ha 
fefinito a sconcertante » l'o-
ptCftto del ministro Orsello, 

della Direzione del PSDI, ha 
dichiarato il suo «stupore e 
rincrescimento », la « «ravià-
sima decisione» è stata con
dannata con forza dall'Acanti, 
mentre il segretario della 
CGIL scuola ha affermalo che 
era prevedibile che «un di
segno di chiara marca con 
servatrice implicasse Io sman
tellamento di qualunque strut
tura che avesse un minimo di 
dialettica » 

I deputati comunisti Rai-
cich. Chiarante, Oiannantoni 
e Giovanni Berlinguer hanno 
presentato alla Camera una 
Interrogazione al ministro 
della P.l. « per conoscere i 
motivi della grave decisione 
di sopprimere l'Ufficio studi 

e programmazione del mini
stero della Pubblica Istruzio
ne istituito nel '64 con lo sco
po di affrontare 1 problemi 
dello sviluppo della scuola; 
se con tale decisione il mini
stro non ha voluto soddi
sfare la richiesta presentata 
in tal senso dal Movimento 
sociale italiano nel luglio 
scorso; quali valutazioni il 
ministro ha dato del lavoro 
di detto ufficio sul quale non 
sembra si possano far rica
dere le responsabilità essen
zialmente politiche del falli
mento della programmazione 
scolastica e che, comunque, 
per la parte che gli compete
va, ha prodotto una serie di 
documenti scientificamente 

degni di considerazione e nel 
loro complesso mai valutati 
dal ministro competente; se 
risponde in tal senso a veri
tà quanto ha dichiarato alla 
stampa il professor Prodi, 
titolare dell'ufficio e che cioè 
il ministro attuale non ha 
mal voluto avvalersi del la
voro dell'Ufficio studi, che lo 
stesso titolare dell'ufficio non 
è stato consultato dal mini
stro in merito alla soppres
sione dell'ufficio e ne ha pre
so conoscenza solo a posterio
ri; se il ministro intenda 
sviluppare la programmazione 
e lo studio delle strategie di 
sviluppo della scuola e con 
quali strumenti eventualmen
te intenda farlo». 

Intanto, sul piano delle in
formazioni tecnico-scientifi
che, c'è da segnalare che tut
ta la stampa sovietica da am
pio spazio ad articoli e sag
gi dedicati alle ricerche spa
ziali. L'occasione non è casua
le: domani infatti l'URSS ce
lebrerà la «giornata della co
smonautica» che è tradizio
nalmente dedicata al ricordo 
del primo volo spaziale uma
no che fu effettuato il 12 apri
le 1961 da Yuri Gagarin a 
bordo della Vostok 1. 

Ed ecco, infine, una rapi
dissima sintesi delle missioni 
spaziali sovietiche iniziate il 
4 ottobre 1957 con Io Sput
nik 1. 

COSMOS — Il primo satel
lite della serie dedicata allo 
studio delle particelle negli 
strati alti dell'atmosfera è sta
to messo In orbita il 16 mar
zo 1962. Da allora ne sono 
stati lanciati oltre 500. 

ELEKTRON — Sino ad og
gi, sono stati lanciati quattro 
satelliti Elektron (il primo il 
30 gennaio 1964, l'ultimo 1*11 
luglio 1964) destinati alle in
vestigazioni sulle radiazioni 
terrestri. 

INTERKOSMOS — Si trat
ta di satelliti realizzati con 
la collaborazione di altri pae
si socialisti. Il primo lancio 
risale al 14 ottobre 1969, l'ul
timo al 1. dicembre 1972. In 
totale sono stati messi in or
bita otto Interkosmos. 

LUNIK — La serie di sta
zioni spaziali automatiche de
stinate allo studio della Luna 
ha preso avvio il 2 gennaio 
1959. Da allora sono state lan
ciate 21 stazioni che hanno 
raggiunto il satellite terrestre, 
raccolto sassi, effettuato il 
rientro a terra e, per due 
volte, recapitato sulla super
fìcie lunare due mezzi semo
venti denominati Lunakod. U 
Lunakod 2 è attualmente In 
funzione ed ha già superato 
la quarta giornata lunare bat
tendo, per quanto riguarda le 
distanze, i record del Luna
kod 1. 

MARS — Sono stazioni au
tomatiche destinate allo stu
dio del pianeta Marte: la pri
ma è stata lanciata il 1. no
vembre 1962, l'ultima il 28 
maggio 1971. 

METEOR — Si tratta di sa
telliti destinati ai rilevamenti 
meteorologicL II primo della 
serie è stato lanciato il 26 
marzo 1969. l'ultimo (il nume
ro 14) il 20 marzo 1973. 

MOLNIA 1 — Sono satelli
ti destinati alle telecomuni
cazioni. Sino ad oggi ne sono 
stati lanciati 23. Il primo ri
sale al 23 aprile 1965 e l'ul
timo al 3 febbraio scorso. 

MOLNIA 2 — Come i Mol-
nia 1 i Molnia 2 sono appa
recchi destinati alle telecomu
nicazioni. Ne sono stati lan
ciati — dal 24 novembre 1971 
— cinque. L'ultimo è stato 
messo in orbita il 5 aprile 
scorso* 

OREOL — Il 27 dicembre 
1971 è stato lanciato il satel
lite Oreol destinato allo stu
dio delle aurore boreali. 

POLIOT — Il primo satelli
te Poliot (destinato a com
piere varie manovre in volo 
orbitale) è stato lanciato il 
1. novembre 1963. il secondo 
il 12 aprile 1964. 

PROGNOS — Tre stazioni 
Proanos sono state lanciate 
per lo studio del processi del
l'attività solare: la prima ri
sale al 14 aprile 1972, l'ulti
ma al 15 febbraio scorso. 

PROTON — Destinati alla 
ricerca delle particelle cosmi
che ad alta energia i quattro 

satelliti di Proton messi in 
orbita fino ad oggi hanno con
tribuito notevolmente allo svi
luppo della cosmonautica. 

RALTUT — Si tratta di sta
zioni orbitali scientifiche: la 
prima è stata lanciata il 19 
aprile 1971, la seconda, lan
ciata il 3 aprile e tuttora 
in orbita. 

SOJUZ — Undici cosmona
vi Soiuz hanno permesso di 
rendere più corta la via delle 
•stelle. Le potenti macchine 
rianno portato in orbita nu
merosi cosmonauti. La prima 
Sojuz è del 23 aprile 1967, 
l'ultima del 6 giugno 1971. 

SPUTNIK — Sono stati i 
satelliti Sputnik a dare il via 
igli esperimenti spaziali. Ne 
«ono stati lanciati tre: il 4 
ottobre 1957, il 3 novembre 
1957, il 15 maggio 1958. 

VENUS — Le sonde desti
nate a svelare i misteri di 
Venere sono state fino ad og
gi otto. La prima parti il 12 
febbraio 1961 e l'ultima il 27 
marzo dello scorso anno. 

VERTIKAL —Destinati al
io studio dello spazio circum
terrestre i razzi Vertikal han
no contributo notevolmente 
allo sviluppo delle conoscen
ze dei processi geofisici e 
astrofisici. 

VOSTOK — Le cosmonavi 
Vostok hanno aperto la stra
da delle esplorazioni umane: 
fu la Vostok 1 che il 12 apri
te 1961 portò Gagarin nello 
spazio. L'ultima Vostok la nu
mero 6, fu lanciata il 16 giu
gno 1963. 

ZOND — Si tratta di otto 
sonde lanciate con volo bali
stico: la prima è del 2 apri
le 1964. l'ultima del 20 otto
bre 1970. 

Carlo Benedetti 

Promossa dalla Federazione unitaria di categoria 

Si apre oggi a Roma 
la conferenza degli 

edili per la casa 
Alla relazione seguiranno comunicazioni delle Regioni e del movimento cooperativo 
Sabalo grande giornata di lotta - Dichiarazione del presidente delle cooperative 

Alle 9,30 di questa mattina 
inizia all'hotel Parco dei 
Principi di Roma la conferen
za nazionale per l'attuazione 
della legge della casa e il ri
lancio sociale dell'industria 
edilizia, promossa dalla Fe
derazione unitaria dei lavora
tori delle costruzioni con l'ap
poggio della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. 

La relazione unitaria sarà 
presentata da Enrico Kir-
chen, segretario nazionale 
della Feneal-UIL. Seguiranno 
due comunicazioni unitarie: 
una delle Regioni, illustrata 
dall'architetto Sonsogni, as
sessore al territorio della Re
gione Lombardia, e l'altra del 
movimento cooperativo. Par
tecipano alla conferenza nu
merosi segretari della Fede
razione CGIL, CISL, UIL, 
delle federazioni di categoria 
dell'industria, agricoltura, dei 
pubblici servizi. Saranno pre
senti inoltre sindaci, assesso
ri regionali e comunali, rap
presentanti dei partiti demo
cratici, di organizzazioni di 
massa, professionisti, rappre
sentanti delle Partecipazioni 
statali, di ministeri. 

A sostegno delle decisioni 
cui perverrà la conferenza 
riguardanti l'attuazione pie
na e immediata della legge 
della casa, il rilancio rifor
matore dell'edilizia, avrà luo
go sabato a Roma la grande 
giornata di lotta degli edili, 
di tutti i lavoratori delle co
struzioni e di altre catego
rie. A queste decine di mi
gliaia di lavoratori prove
nienti da tutta Italia si af
fiancheranno i lavoratori, gli 
studenti e i cittadini della 
capitale. 

La manifestazione di sabato 
prenderà avvio da tre punti 
di concentramento: Stazione 
Tiburtina per i lavoratori 
provenienti con i treni del 
Nord; piazzale Ostiense per 
quelli che con pullmans e 
treni giungeranno dal Nord 
e da altre regioni; piazza Ese
dra per i lavoratori e i citta
dini romani e per coloro che 
giungeranno in treno alla 
Stazione Termini. 

Alle 10 si muoveranno i tre 
cortei dai rispettivi punti di 
concentramento verso piazza 
S. Giovanni, dove la manife
stazione si concluderà. A S. 
Giovanni, alle ore 11, si terrà 
il comizio: parleranno il se
gretario generale della Fillea-
OGIL Claudio Truffi, il se
gretario generale della Fe
neal-UIL Giovanni Mucciarel-
li e, a nome della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL, il se
gretario generale della CISL 
Bruno Storti. 

Sul valore dell'adesione del 
movimento cooperativo uni
tario alla Conferenza e alla 
manifestazione, pubblichiamo 
una dichiarazione del presi
dente dell'Associazione coo
perative produzione e lavoro 
Eligio Lucchi. 

« La conferenza nazionale 
promossa dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni si colloca nel mo
mento cruciale dello scontro 
politico in atto nel paese tra 
le forze protagoniste della 
lotta che portò all'approva
zione della legge 865 e le for
ze conservatrici che ne con
trastarono e condizionarono 
in parte fin da allora il ri
sultato e che oggi, nel qua
dro Involutivo espresso dal
l'attuale governo, tendono a 
colpirne gli aspetti innovato
ri e a svuotarne i contenuti 
riformatori. 

«Mentre la gravità della 
crisi edilizia, la disoccupazio
ne, il bisogno di case, esige
vano una decisa volontà poli
tica attuativa della legge 865, 
la valorizzazione del ruolo e 
dei poteri delle Regioni e 
degli strumenti realizzatori 
quali le cooperative e i loro 
consorzi, la dotazione ai Co
muni di mezzi e strumenti 
per l'esproprio e l'urbanizza
zione delle aree, la promo
zione di nuovi stanziamenti e 
organici finanziamenti, l'at
tuale governo si è mosso in 
senso contrario: prima coi 
decreti delegati e ora coi 

22 ottobre: istruttoria sotto accusa 

La pista Vandelli fu 
accantonata a priori 

GENOVA, 11 
La costruzione accusatoria 

contenuta nella indagine 1-
struttoria sulla cosidetta ban
da «22 ottobre» viene smon
tata pezzo a pezzo dai difen
sori che stanno terminando 
la loro fatica nel lungo e la
borioso processo In atto in
nanzi alla Corte d'Assise di 
Genova. Stamane ha parlato 
l 'aw. Guidetti-Serra in dife
sa del fattorino Giuseppe Bat
taglia per il quale il PM ha 
domandato l'ergastolo. Doma
ni saranno di turno altri 
difensori e venerdì 13 apri
le l 'aw. Emilio Fumò pro
nuncerà l'ultima arringa a 
favore dell'assassino del po
vero Floris, Mario Rossi. Do
po brevi repliche, nei pri
mi giorni della prossima set
timana, la corte si ritirerà in 
camera di consiglio per pro
nunciare la sentenza. 

L'attacco a fondo alla Istrut
toria ha portato alla luce par
ticolari sconcertanti. Arrestato 
il Rossi, scoperta la trama 
del rapimento Gadolla, iden
tificato il missino Diego Van
delli, in un primo tempo l'in
dagine si era concentrata sul
la figura di costui. Vandelli 
era stato accusato non sol
tanto dal rapimento di Ser
gio Gadolla, ma indiziato per 

g l i attentati dinamitardi: 
Vandelli aveva procurato la 
sede al gruppo, fornito le ar
mi e attuato il primo finan
ziamento col rapimento di Ga
dolla. U missino conservò i 
contatti con altri componenti 
della banda anche dopo la 
rapina con omicidio all'Isti
tuto Case Popolari, come ha 
rivelato questa mattina l'avvo
cato Guidetti Serra. 

L'indagine sull'inserimento 
di Vandelli nel gruppo dei 
« deliranti straccioni della Val 
Bisagno» è stata poi tronca
ta. Basandosi sulle lunghe 
« confessioni » di Gianfranco 
Astara — un individuo la cui 
attendibilità oltre che dal
l'alcool ìsmo è minata dalle 
sue stesse contraddizioni — 
gli inquirenti spostavano il 
tiro, lasciando del tutto iso
lato il Vandelli, considerato 
un « mercenario » inserito nel 
gruppo a scopo di lucro. 

Abbandonata la «pista ne
ra» la istruttoria — hanno 
affermato I difensori — ha 
compiuto la virata su una 
presunta pista di organizza

si onl eversive ramificate in tut
ta Italia. E" cominciata la 
«caccia alle streghe» che pro
segue ancora con clamorose 
improvvise Incriminazioni. 

preannunciati provvedimenti 
ispirati dalla indicazione del
la commissione Plga, tenden
ti a riproporre il meccani
smo della rendita fondiaria e 
speculativa e a colpire il con
cetto della casa come bene 
sociale. 

«Una ferma e precisa ri
sposta a questo attacco è 
chiamata a dare la conferen
za nazionale, il carattere aper
to della stessa e la partecipa
zione di diverse organizzazio
ni, enti e associazioni posso
no costituire la premessa per 
un decisivo rilancio di un va
sto movimento democratico 
capace di riproporre nel pae
se nuovi e più avanzati rap
porti di forza a vantaggio 
dello schieramento riforma
tore. 

« H movimento cooperativo 
ha accolto con favore l'invito 
dei sindacati aderendo e 
partecipando attivamente ai 
lavori della conferenza. E' da 
sottolineare come un dato di 
grande significato e impor
tanza il fatto che le Associa
zioni nazionali delle coopera
tive del settore di produzio
ne e lavoro e del settore abi
tazione aderenti alle tre cen
trali cooperative presenteran
no una comunicazione unita
ria alla conferenza. 

«E' questo un avvenimento 
di notevole rilevanza politi
ca che marca positivamente 

la presenza del movimento 
cooperativo, rafforza e qua
lifica il ruolo che la coope
razione è chiamata ad assol
vere nella gestione democra
tica della legge per la casa 
attraverso la promozione e 
lo sviluppo di cooperative di 
utenti a larga base sociale 
partecipi e protagonisti prin
cipali di una nuova politica 
della casa e attraverso la coo
perazione di produzione e la
voro quale impresa autogesti
ta dai lavoratori, chiamata ad 
essere strumento di attuazio
ne dei programmi di edilizia 
residenziale e pubblica da 
realizzarsi mediante apposite 
convenzioni. 

«Per l'affermazione di que
sto ruolo, per una estensione 
e promozione nazionale del 
movimento cooperativo si im
pone una politica della casa 
fondata sui principi innovato
ri della 865 nel quadro di una 
programmazione definita dal
l'intervento pubblico, ma oc
corre anche l'appoggio e il 
sostegno dei sindacati. La 
conferenza nazionale può e 
deve cogliere questa esigen
za per andare verso nuovi e 
più organici rapporti tra sin
dacato e cooperazione, che 
pur nella loro autonomia di 
funzione e compiti, si muo
vono per la difesa di comuni 
interessi espressione di una 
stessa matrice: ì lavoratori » 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l 'Un i tà più forte il P.C.I. 

770.000 copie gli impegni 
di ventitré federazioni 

per il 25 aprile e 1° Maggio 
Ventitré federazioni han

no fino "ad ora comunicato 
gli impegni per le due gior
nate di diffusione straordi
naria del 25 aprile e 1° mag
gio: ammontano ad un to
tale di 770 mila le copie 
dell'* Unità » da diffondere. 
Siamo al di sopra delle pun
te toccate l'anno scorso 
durante la campagna elet
torale. Tutte le organizza
zioni di partito e della FGCI, 
coscienti del particolare mo
mento politico, dispiegano 
ogni sforzo affinchè, in oc
casione del 30° anniversario 
del 25 aprile e in occasione 
della festa del lavoro. !e 
idee e le proposte politiche 
dei comunisti giungano in 
ogni famiglia di lavoratori. 
E' forte l'impegno della To
scana che in occasione del 
1° maggio supererà le 
170 mila copie. 

Ecco alcuni impegni di 
ieri: Pistoia 10.500 per il 25 
aprile e 15 mila per il 
1° maggio; Prato 10 mila ed 
oltre 12 mila; Pesaro 9 mi
la ed oltre 11 mila; Genova 
30 mila copie il 1° maggio; 
Lecco 2500 in ciascuna gior

nata; Sondrio mille copie il 
25 e mille copie il 1°; Como 
4 mila copie per il 25 aprile: 
Forlì 12 ralla e 19 mila. La 
federazione di Forlì ha orga
nizzato, inoltre, una terza 
giornata di diffusione straor
dinaria per domenica 13 
maggio ponendosi l'obiettivo 
di 15 mila copie. 

Forti impegni anche da 
un gruppo di sezioni del
la provincia di Ancona: 
il comune di Senigalia nel
le due giornate diffonde
rà 2 mila copie, un ter
zo in più rispetto alle dif
fusioni del 1972; Chiaraval-
le 800 copie, ovvero 100 in 
più dell'anno scorso: Castel-
fidardo 600 pari al doppio 
del '72; Osimo 800 ovvero 
più del doppio di un anno 
fa; Montecarotto 220 pari al 
doppio del '72: Castelfer-
retti 500 contro le 400 del
l'anno passato; Falconara 
700 copie; Serra San Qui-
rico 280; Loreto 150; Monte 
S. Vito 335. La federazione 
di Napoli è impegnata a su
perare il 90 per cento nella 
campagna abbonamenti per 
la fine del mese in corso. 

Due sezioni del Mezzogiorno 
che sono di esempio per altre 

L'esperienza dei compa
gni di Pagani, cosi ricca 
di risultati positivi (oltre 
30 nuovi abbonati a l'Uni
tà con una forma di pa
gamento rateale settima
nale), si è già estesa alla 
vicina sezione di Nocera 
Inferiore. Nel corso di una 
assemblea degli iscritti so
no stati realizzati ben 50 
abbonamenti al nostro 
giornale (per 2 giorni la 
settimana) e corrispondo
no tutti a reali nuovi let
tori. I dirigenti della se
zione (il lavoro è agii 
inizi, che la gara con !a 
vicina sezione di Pagani è 
ancora aperta) ci precisa
no che 15 di questi nuovi 
lettori sono operai conser
vieri, 6 sono tessili, 5 col
tivatori diretti, 5 studenti. 
e poi operai del legno e 
pensionanti. Questi nuovi 
abbonati (per un totale di 
circa 250.000 lire) paghe
ranno in forma rateizzata 
alla sezione. Ed è la _ se
zione che. con cambiali, 
ha già regolato il conto 
col giornale. Ogni domeni

ca la sezione diffonde 85 
copie de l'Unità: ma al 
congresso, che si terrà sa
bato 31 marzo, si porran
no l'obbiettivo di 250 co
pie tutte le domeniche 
organizzando un folto 
gruppo di A.U.) e di abbo
nare altre decine di com
pagni e simpatizzanti. 

Nella sezione di Nocera 
Inferiore è già al lavoro 
un apposito comitato che, 
oltre la diffusione, sta cu
rando la preparazione del 
Festival de l'Unità. Intan
to i compagni della vicina 
Pagani rispondono con al
tri risultati: 13 nuovi ab
bonati a Rinascita e 
l'obbiettivo ravvicinato di 
altri 10 abbonati a l'Unità. 
Estendendo le esperierae 
di Pagani. S. Agata dei 
Goti, Nocera Inferiore. 
Castellammare... la Cam
pania può andare molto 
al di là dei limitati ob
biettivi della campagna 
abbonamenti e molto più 
avanti nella diffusione do-

I menicale. 

Ferrara: con l'abbonamento 
la conquista del nuovo lettore 

II partito discute sul 
ruolo e la funzione della 
nostra stampa, approdan
do ad iniziative e misure 
di serio rilancio della dif
fusione de l'Unita e di Ri
nascita in particolare. So
prattutto il dibattito con 
le sezioni e le zone inve
ste i problemi del quoti
diano, in ordine anche 
alle nuove pagine di cro
naca emiliana. Un conve
gno si è tenuto giorni or 
sono con le sezioni della 
zona cosiddetta « della 
frutta» (13 sezioni) e tra 
gli impegni c'è quello di 
essere presenti col nostro 
giornale in tutti i locali 
pubblici; una sezione ha 
già fatto 8 nuovi abbona
menti a l'Unità. Venerdì 

13 aprile avrà luogo un 
altro convegno nella zona 
di Copparo per discutere 
sul lancio della « campa
gna della stampa». Sulla 
base del documento recen
temente approvato dalla 
commissione federale per 
i problemi del partito si 
sta discutendo con le se
zioni sulla svolta da im
primere al lavoro por 
l'Unità, e cioè: conquista
re alla lettura fer.a'e e 
domenicale ouei comoieni 
e simpatizzanti (soranit-
to con l'abbonamento* che 
ancora non ci lecrsrono ron 
continuità. Per il 25 anri-
le Ferrara è impalmata 
per 16 000 copie, oer II 
1. magirio a superare le 
23000 copie: è un grosso 
Impegno I 
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La lotta per la scuola dell'infanzia 
Alla scuola privata 
i soldi dello Stato 

Dal bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 1973 

Funzionamento delle scuole 
materne statali L. 5.613.500.000 

Mantenimento e diffusione 
scuole materne non statali* L 17.379.500.000 

* Dei 16.372 milioni assegnati alle scuole non statali 
nell'anno 1970. 12 285 milioni sono andati alle scuole di 
proprietà di privati e di religiosi, e 4 miliardi e 285 a quelle 
gestite dagli Enti locali e dagli ECA: cioè lo Stato per ogni 
lira data alle scuole comunali ne ha date 3 a quelle private. 

Cresce il movimento popolare contro la colpevole 
inerzia dello Stato che trascura il settore pubblico 
della scuola per i bambini dai 3 ai 6 anni - Privilegiati 
i finanziamenti alle istituzioni private - Manca un mi
lione di posti - Solo un terzo degli alunni frequenta 
scuole statali o comunali - Si rivendica una nuova 
legge - Perché la selezione comincia a tre anni 

Mancano i posti per 
un milione di bimbi 

Bambini dai 3 ai 6 anni 
Alunni scuola dell'infanzia 
Di cui nelle scuole non statali * 
Nelle scuole statali 

2.890.000 
1.499.000 
1.365.100 

133.900 

• Delle scuole non statali a mala pena un terzo sono 
gestite da enti pubblici, le altre da privati, religiosi e no. 

Per i piccoli del Sud 
situazione più grave 

Totale alunni scuole dell'infanzia 1.499.000 
Italia centrale e settentrionale 943.000 
Meridione e Isole 556.000 

Conoscere la realtà 
per lottare meglio 
In una classe di scuola media ad Enna gli alunni indagano sul mondo che 
li circonda - Una ricerca sulla Resistenza e una sui danni del maltempo 

Due pannelli della ricerca sulla Resistenza 

ENNA, aprile. 
« La nostra aula non la 

chiamiamo classe ma studio: 
abbiamo visto che la parola 
classe viene dal latino clas-
sis che significa flotta, eser
cito e invece noi andiamo a 
scuola per stare insieme, col
laborare e imparare e non ci 
sentiamo tanti militari... ». 

Si sono presentati cosi i gio
vanissimi allievi della II E 
di una media inferiore di En
na. Ragazzi e ragazze vivaci, 
sicuri di sé . che insieme al 
loro professore di lettere. Giu
seppe Casa rubea, conducono 
da due anni " un'esperienza 
nuova per la didattica adotta
ta. per i contenuti delle cose 
che studiano. 

Questi ragazzi lo scorso an
no fecero una bellissima espe
rienza in cui si mescolavano 
la spontaneità propria della 
loro età e i primi cenni di una 
coscienza che scaturiva da 
una serie di elementi — mol
to semplici — che dall'inse
gnante venivano indicati solo 
in quanto elementi di cono 
scenza. Nacque cosi la mostra 
di pittura sul tema della Re
sistenza (che sarà ripetuta an
che quest'anno). La guerra di
ventava meno incolore e i fu-
cilatori dei partigiani erano 
neri, come neri erano 1 carri 
armati nazisti che distrugge 

vano le case delle città... E il 
fascismo non è quello dell'or
dine assicurato. «Che valeva 
dormire con le porte aperte 
senza paura che rubassero se 
poi non si poteva esprimere 
le proprie idee? ». ci dice Lu-
ciano. Ma tante altre cose ci 
hanno detto questi ragazzi nel
l'incontro che abbiamo voluto 
aver con loro per farci rac
contare questa «esperienza» 
cosi diversa dal modo di fa
re scuola degli altri compa
gni di scuola. Innanzitutto le 
loro regole perchè all'inizio 
dell'anno si danno delle vere 
e proprie regole. Le elencano 
quasi in coro: essere respon
sabili. ascoltare il compagno 
quando parla, discutere insie
me i compiti 

Poi le cose più recenti che 
hanno realizzato, e che sono 
veramente importanti: hanno 
montato e discusso una mo
stra sulla recente alluvione 
che ha colpito in modo disa
stroso la provincia di Enna: 
hanno fatto uno studio sulle 
« guaritrici » della loro città 
(diremo più avanti di che si 
tratta), a Perchè la mostra 
sull'alluvione?» — chiediamo 
— * Per capire e vivere le co 
se reali » è la prima risoosta 
che uno di loro ci dà. E an
cora- «Dalle foto abbiamo vi
sto tanta povertà e tanta tri
stezza non di paesi e gente 

[segnalazioni 
Adorno-Gregory-Verra, « Storia della filoso
fia », 3 volumi, ed. Laterza, L 2500 ciascuno 

La novità più appariscente di questa stona della filosofia per 
le scuole medie superiori è il largo spazio dato ai testi degli 
autori e alie letture critiche. Ma più importante è la logica 
secondo cui i testi sono stati scelti: non per illustrare astrat
tamente i * sistemi » mostrando, come accade in certe antologie. 
una serie di affermazioni su tutti i problemi (necessariamente 
slegate), ma per enucleare il senso generale. l'orientamento 
effettivo di un pensiero. Il pensiero degli autori è esposto con 
semplicità, senza troppo discostarsi dal modello scolastico a cui 
siamo abituati, ma con il costante intento di individuazione 
di problemi vivi e attuali, utilizzando i risultati della migliore 
critica contemporanea 

M. Benvenuti, « Le scelte della società - Docu-
menti e cronologie 1864-1972», ed. D'Anna,; 
pagg. 661, L. 2700 

Questa antologia è sostitutiva della attuale «educazione ci
vica» per le scuole medie superiori: ai discorsi apologetici sulla 
democrazia italiana, alla trattazione evasiva e acritica dei 
« grandi problemi » di oggi, contrappone una analisi circostan
ziata delle effettive scelte che hanno strutturato la nostra so
cietà, scelte compiute in momenti drammatici, nel vivo della 
lotta di classe. Dai documenti riportati risultano l'alternativa 
socialismo-imperialismo. la formazione della borghesia agraria 
e lo sviluppo del capitalismo italiano, i nodi dell'età giolittiana, 
il biennio rosso e la reazione borghese, il modello «occiden
tale » e la sua crisi, il modello sovietico e le contraddizioni del
l'area socialista, la logica della « ricostruzione » e del miracolo 
economico, fino all'autunno caldo. I testi scelti sono sempre in
cisivi e spesso fondamentali, tali da permettere la costruzione 
61 un discorso rigoroso e di largo respiro sulla realtà sociale 
attuale. 

m. I. 

lontani ma della terra dove 
noi viviamo ». Un chiaro esem
pio di come una foto si possa 
«leggere» e con risultati 
quanto mai proficui. Qualcun 
altro aggiunge che « siamo un 
paese arretrato: a Milano e a 
Torino riderebbero». Quanta 
colpa si manifesta nella gret
tezza di chi per anni ha dif
fuso il mito del « continente » 
dorato, pulito ed ordinato che 
sarebbe cosa diversa da que
sta Sicilia dove c'è fango, ca
tapecchie dirupate e miseria. 

«Sapete chi sono i metal
meccanici? ». « Gli operai di 
Torino », risponde candida
mente Antonio; e poi aggiunge 
che anche lui vuole fare il 
meccanico e sa che per farlo 
dovrà emigrare. Non si capi
rebbe il senso di queste rispo
ste se non si cogiiessero in
sieme la drammaticità di una 
situazione economica e la de
gradazione culturale e ideale 
che si diffonde anche al livel
lo dei valori informativi, quel
li più elementari, per cui una 
realtà viva del Paese (i me
talmeccanici e le loro lotte) 
diventano mito. Ma con più 
nitidezza appare il ruolo puro 
e semplice di strumento in
volutivo cui assolve la scuo
la con la sua « reale disin
formazione» nella realtà me
ridionale. 

Due esempi abbiamo visto: 
uno di informazione elementa
re e immediata: l'alluvione. 
E la risposta è stata positi
va, di acquisizione di coscien
za. L'altro ha rivelato la col
pevole inefficienza di strumen
ti informativi e formativi co
me la scuola e la RAI-TV. I 
ragazzi della II E cominciano 
a capire queste cose e per 
questo si sono abbonati ad un 
quotidiano che leggono tutte 
le mattine «per saperne di 
più», come dice qualcuno di 
loro. Non ci fidano dei «sacri 
testi »! « La s tona — dice Ma
ria — la scriviamo sul qua
derno ». Capita cosi che il feu
dalesimo non è più storia di 
ricchi signori, di belle corti
giane e di sfarzosi castelli, ma 
elenco delle dure tasse (per-
sino quella per il terreno cal
pestato per camminare, ricor
da Claudio) pagate dagìi umi
li servi della gleba. 

« Non vogliamo correre, non 
abbiamo fretta ». Chi dice co
si è il professore. Parla rivol
to verso i suoi allievi, come 
per ricordarglielo. «Ora stia
mo lavorando all'inchiesta sul
le guaritrici, le donnine che 
continuano a preparare le er
be mediche, che curano le 
storte, che "levano i \ermi" 
come si dice da queste par
ti ». Una nota di costume sem
brerebbe. ma non è cosi. E* 
un'indagine che ha portato 1 
bambini fuori della scuola, 
nei quartieri popolari, nelle 
catapecchie che con l'alluvio
ne si sono riempite di fango. 
«Quello che ci interessa è il 
metodo», conclude qualcuno. 
Ci pare giusto che sia cosi. 

Bruno Mirasi 

La manifestazione popolare che ha visto ieri a Roma migli 
per rivendicare il diritto allo studio per i bambini di tre anni, 
partecipazione e di entusiasmo che l'ha caratterizzata, un va 
il carattere di massa che il movimento per la riforma della 
la manifestazione sia stata indetta dall'Unione donne italiane 

Lega dei poteri e delle autonomie locali, dei partiti democra 
sindaci siano venute oltre che 
dal Nord e dal Centro, anche 
dal Sud e dalle Isole. 

D'altra parte è significativo 
che proprio nella settimana in 
cui al centro del dibattito al 
Senato ci sono i punti nevral
gici della legge per lo stato 
giuridico del personale della 
scuola ed alla Commissione 
istruzione della Camera co
mincia finalmente la discus
sione sulla scuola secondaria 
superiore, le forze popolari e 
democratiche abbiano voluto 
esprimere in una grande ma
nifestazione nazionale il loro 
Impegno per la scuola del
l'obbligo ed in particolare per 
quella dell'infanzia. 

Ciò sta ad Indicare quanto 
sia maturata fra grandi strati 
popolari la consapevolezza che 
la lotta per rinnovare e per 
democratizzare la scuola non 
solo interessa e coinvolge Par
lamento e Paese, ma non am
mette compartimenti stagno. 
E cioè una lotta unitaria che 
deve essere portata avanti 
contemporaneamente su fron
ti diversi, da quello per strap
pare un miglior trattamento 
economico e normativo per gli 
insegnanti a duello per im
porre misure concrete per il 
diritto allo studio all'universi
tà, a quello per realizzare con 
rapidità e dovunque la scuo
la dell'infanzia per tutti i tre 
milioni di bambini italiani dai 
3 ai 6 anni. Una lotta dunque 
che deve vedere — e già tan
to cammino si é fatto. In que
sta direzione — insegnami, 

studenti, madri, amministrato
ri comunali, parlamentari, la
voratori, muoversi assieme e 
contemporaneamente su tutti 
i temi della riforma del
la scuola. 

A CHI SERVE IL BAMBI
NO « PRECOCE » — to r , 
vendicazione del diritto allo 
studio a partire dal 3 anni 
sta conqu-stando larghe ade 
sioni grazie anche all'opera 
di chiarimento su alcuni pun
ti specifici. Il bambino preco
ce che impara a leggere e a 
scrivere non appena si regge 
sulle gambe corrisponde agli 
interessi delle classi dominan
ti che minano alla creazione 
di minoranze superdotate cui 
affidare i punti chiave di una 
società che vorrebbe emargi
nare e strumentalizzare le 
masse. Non è quindi il bam
bino a precoce » l'obiettivo del 
movimento di lotta che va cre
scendo con tanta forza, né 1 
lavoratori si battono perché 
tutti i bambini vadano a scuo-

aia e migliaia di democratici convenuti da tutte le province 
assume, per il momento in cui è avvenuta e per il successo di 

lore politico di grande rilievo. Essa ha sottolineato innanzitutto 
scuola ha raggiunto nel nostro Paese. Non è certo un caso che 

con l'adesione dei sindacati, della Lega delle cooperative, della 
tici e che delegazioni assai numerose di donne, giovani, operai. 

la con alcuni anni di anticipo 
unicamente per assicurare al
le grandi masse femminili una 
base indispensabile alla loro 
emancipazione. Del resto an
che la rivendicazione della 
scuola a tre anni per garan
tire ai piccoli delle classi di
sagiate e particolarmente a 
quelli del meridione, migliori 
condizioni di vitto, di alloggio, 
di assistenza almeno per una 
parte del giorno è ormai in 
gran parte superata. 

Vale a dire, per maggiore 
chiarezza, che pur rimanendo 
validi questi motivi (sviluppo 
della scuola dell'infanzia co
me condizione dell'emancipa
zione della donna e come con
quista di un servizio sociale). 
essi non costituiscono però lo 
elemento essenziale della bat
taglia attuale. 

PERCHE' A TRE ANNI E 
NON A SEI — U n bambino 
calabrese su cinque ripete la 
prima elementare. E* una per
centuale altissima specialmen
te se si tiene presente che 
la legge impedisce di boccia
re fra la I e la II elemen
tare e gli insegnanti sono au-
torizzati a far ripetere la clas
se solo in casi eccezionali. 

Le statistiche non ci permet
tono di seguire il destino degli 
alunni che cominciano a fer
marsi fin dal primo anno del
la istruzione dell'obbligo. Non 
c'è bisoeno di un'analisi ap 
profondita però, per collega
re questa selezione iniziale al 
la piramide che vede al suo 
apice fra dieci studenti univer
sitari presente un solo figlio 
di operai o contadini, men
tre questi -costituiscono il 60 
per cento della popolazione. 

Né si tratta di prendere in 
considerazione unicamente la 
« carriera » scolastica al livel
lo di istruzione superiore. I 
bambini che già alle elemen
tari vengono messi in gravi 
difficoltà di apprendimento 
spesso non arrivano neppure 
alla licenza media. 

Questo processo di emarsi-
nazione si avvia e trova una 
sua componente spesso deter 
minante proprio fra i 3 e i 6 
anni, nell'età cioè in cui In 
Italia più di un milione di 
bambini rimane fuori di qua! 
siasi scuola e un altro milio
ne frequenta istituzioni priva 
le. Ora. è accertato che nella 
seconda infanzia — cioè fra i 
3 e i 6 anni — il bambino 
attraversa un periodo essen 
ziale del suo sviluppo, supe
rato il auale è a troppo tardi * 
per fargli superare almeno in 

parte lo scarto sociale e cul
turale che lo divide dal coe
taneo « privilegiato » a causa 
dell'ambiente familiare. 

Ciò significa che la prima 
frontiera da superare per rea
lizzare il diritto allo studio e 
per rendere effettiva quella 
eguaglianza fra cittadini che 
la Costituzione prescrive è la 
discriminazione che sì opera 
fra i bambini del nostro Pae
se proprio a cominciare dai 3 

PERCHE' LA SCUOLA PUB
BLICA, E NON UNA SCUOLA 
QUALSIASI— U n a deiÌe Pa-
role d'ordine centrali della 
manifestazione di ieri diceva 
esplicitamente «Scuola finan 
ziata dallo Stato, programma
ta dalle Regioni, gestita «ai-
cialmente dai Comuni ». Il mo 
vimento dei lavoratori, quello 
femminile democratico, i par
titi di sinistra si battono dun
que non per una scuola del
l'infanzia quale che sia ma 
per una scuola pubblica del
l'infanzia. 

A tre anni — si è già det
to — il bambino attraversa 
un periodo determinante per 
Io sviluppo della sua perso
nalità. Al convegno nazionale 
6ulla scuola per l'infanzia 
svoltosi a Modena il 30 e il 31 
marzo scorso, il preside del
la facoltà di magistero di Bo 
logna. prof. Bertolini. esor
tava la scuola dell'infanzia a 
portare a maturazione un 
bambino intellettualmente cu
rioso, socialmente autonomo e 

loquace, eticamente spontaneo. 
effettivamente vitale, vorace 
di esperienze creative diffe
renti. Un bambino spesso a*» 
sai «scomodo» perchè nel 
proseguimento della sua espe
rienza scolastica (elementari. 
medie, ecc.) non accetterà più 
tanto facilmente i codici di 
comportamento repressivi e 
conformistici che la classe do 
minante cercherà di trasmet
tergli. Trasferendo il ragiona
mento dai termini pedagogi
ci in quelli politici, è chiaro 
che dalla scuola dell'infanzia 
deve cominciare quel proces
so di democratizzazione dei 
contenuti dell'istruzione per il 
quale i lavoratori lottano 

Ecco perchè la scuola del
l'infanzia non può e non de 
ve essere privata, cioè sot
tratta alla gestione e al con 
trollo democratico. (Il che non 
significa ostracismo alle istitu
zioni private, significa solo che 
esse non devono più raopre 
sentare una scelta oboli arata 
a causa dell'inesistenza o del

l'insufficienza delle istituzioni 
pubbliche). 

PERCHE' UNA NUOVA 
LEUut . Nel 1968 la mag 
gioranza di centro sinistra ap 
provò la legge che istituiva la 
scuola materna statale (la 
n. 444). Essa affrontò per la 
prima volta nel nostro Paese 
la questione della scuola per 
l'infanzia, ma lo fece in ter 
mini assai riduttivi, un'impo 
stazione burocratica e centra 
lizzata. La 444 è oggi, co 
munque. del tutto superata 
sono apparsi evidenti i suoi 
difetti (non lascia, ira l'ai 
tro. nessun spazio di interven 
to alle Regioni, ai Comuni 
alla Dartecipazione delle fa 
mislie. delle organizzazioni de 
lavoratori e delle comunità lo 
cali), e d'altra parte le espe 
rienze fatte in questi cinque 
anni da centinaia di Comuni 
democratici (essenzialmente 
in Emilia. Toscana. Umbria 
ma anche in decine e decine 
di paesi e città di altre re 
gioni ) hanno ormai « costruì 
to» e fatto crescere una scuo 
la dell'infanzia pedagogica 
mente moderna, politicamente 
democratica, strutturalmen 
te efficiente. 

Da qui. l'urgenza e la im 
portanza di una nuova siste 
mazione legislativa di PCI ha 
già elaborato una propria prò 
posta di legge ed il PSI ne 
sta preparando un'altra) che 
tenga conto della situazione 
maturata in questi cinque an 
ni. Essa pone come punto fer 
mo il dovere dello Stato di 
fornire I mezzi finanziari per 
dare un posto nella scuola 
dell'infanzia a tutti i barn 
bini italiani: il potere delle 
Regioni di programmarne l'i
stituzione e di fissare con prò 
prie leggi le norme per la g*> 
stione sociale di tali scuole 
con il contributo del perso 
naie, delle famiglie e della 
comunità locale; il diritto de-
Comuni di istituire e ammini 
strare le scuole dell'infanzia 

Sono queste le basi attra 
verso le quali la lotta per la 
scuola pubblica dell'infanzia s 
collega strettamente al movi 
mento generale per la rifor 
ma della scuola, contro la pò 
litica di restaurazione e di ar 
retramento del governo di cen 
tro destra, confermando l'at 
tualità e l'urgenza dei suoi oh 
biettivi. 

Nella foto: delegazioni di 
donne davanti al Parlamento 
manifestano per la scuola 
dell'infanzia. 

Comincia il dibattito sui libri di testo 

Da Marx alle favole di Gramsci 
V. CERRONI: e II pensiero ; 

di Marx », Roma 17/3. lire 
1500. pp. 413. 

A. GRAMSCI: « L'albero del 
riccio », Roma 1973. lire 
800. pp. 129. 

A. CERVI, R. NICOLAI: 
< I mìei sette figli », Roma 
1971. lire 700. pp. 155. 

A. DE JACO: e Le quattro 
giornate di Napoli », Roma 
1972, lire 1200. pp. 321, Edi
tori Riuniti. 

E* recentemente uscito, a 
cura di Umberto Cerroni, un 
volume antologico tratto daile 
opere di Marx, e prevalente 
mente concepito come testo 
di uso scolastico. «Il pensiero 
di Marx ». Va detto subito che 
non si tratta del primo tenta
tivo di questo genere; nei li
cei erano già apparse altre 
antologie marxiane. Tra le al
tre ne ricordiamo una, assai 
buona, curata da G. Mana
corda, In cui erano compre
si anche brani di Engels (Cap
pelli, 1964), e l'altra, più re

cente, di C. Piandola (Loe 
scher, 1971). 

Il volume di Cerroni si arti 
cola in tre sezioni; la prima 
dedicata al « materialismo 
storico », la seconda aita « cri
tica della politica e del dirit
to». e la terza alla «critica 
dell'economia politica ». Ad es 
se vengono premesse un'accu
rata a bibliografia essenzia 
le», un'utile cronologia com 
parata delle opere di Marx. 
una sua breve biografia, ed 
un'« Introduzione » in cui Cer
roni. dopo aver rivendicato la 
sostanziale unità di tutta l'o
pera di Marx, prende oppor
tunamente distanza dal mate
rialismo dialettico. 

Nella stessa collana «Lettu
re». gli Editori Riuniti pre
sentano anche altri volumi che 
possono utilmente essere adot
tati nella scuola media infe
riore. Tra questi segnaliamo 
L'albero del riccio, che è una 
raccolta di lettere scritte da 
Antonio Gramsci al suoi fa
miliari dal carcere. 

Le brevi lettere, la maggior 

parte delle quali sono storie 
vere o fiabe narrate ai figli. 
essendo scritte in una lingua 
assai limpida e scorrevole, fa 
ci 1 mente comprensibile quindi 
per tutti i ragazzi, si presta
no bene alla lettura colletti
va ed al commento in classe 
La raccolta, proprio per que 
sto suo tono fiabesco e urna 
no. è particolarmente indicata 
per la prima media, ma una 
semplice scelta di brani è con 
sigliabile. come alternativa ad 
alcune prose dell'antologia. 
anche per le altre classi del-
la scuola media. Segnaliamo 
in particolare le lettere II. 
va i . XVIII. XXII. XXVII e 
brani di Puskin. Kipling. Dic
kens. Tolstoj. Gorki ed altri 
che sono inseriti nel testo. 

Altri due libri, atti a susci
tare l'interesse dei ragazzi, 
possono invece costituire un 
utile sussidio didattico all'in
segnamento della storia nella 
scuola media. Entrambi si ri
feriscono al perioco della Re
sistenza; il primo di Alcide 
Cervi e Renato Nicolai: « / 

miei sette figli », raccoglie i 
ricordi del padre dei sette par 
ti giani emiliani uccisi dai na 
zi fascisti. Il racconto esula 
dai toni epici, a cui la vieen 
da si presterebbe, per descn 
vere ì personaggi in una di
mensione semplice e familia 
re. particolarmente indicata a 
ragazzi in età preadolescen 
ziale. II secondo, di Aldo De 
Jaco « Le quattro giornate di 
Napoli ». si presenta come una 
« inchiesta-racconto » che è 
stata composta « raccogliendo 
e confrontando le testimonian 
ze di centinaia di persone di 
vari quartieri (...) e consul 
tando documenti e giornali 
dell'epoca». Si tratta dell'av. 
vincente esposizione cronachi 
stica della prima insurre2ione 
cittadina contro l'occupazione 
tedesca, cioè, come sottoli
nea l'A., di «una tappa della 
recente storia d'Italia che va
le la pena di studiare (...) per 
capire su quali basi si regge 
la nostra Repubblica». 

Mammaaimam 

Lettere 
aW Unita: 

I. s. 

Una scuola «obbli
gatoria e gratuita» 
che crea continue 
disuguaglianze 
Signor direttore, 

siamo i genitori di alcuni ra
gazzi che frequentano la scuo
la media, e dobbiamo assiste
re con una certa frequenza ad 
iniziative che tendono a tra
sformare quella che è una 
scuola gratuita e dell'obbligo 
in scuola di classe. Ad esem
pio, nelle terze medie della 
scuola del nostri figli si sta or
ganizzando per questo mese di 
aprile un viaggio a Londra, al 
prezzo di lire 80 mila. E' chia
ro che il figlio di un metal
meccanico o di un altro ope
raio o impiegato, non potrà 
effettuare questo viaggio cul
turale. 

Noi genitori, che lottiamo 
contro la scuola di classe, tri
ste eredità del fascismo, pro
testiamo per questi criteri che 
offendono profondamente le 
forze democratiche. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di genitori 

(Milano) 

In generale si continuano a 
prendere iniziative che com
portano spese, anche ingenti e 
insopportabili per molte fami
glie, e che non solo violano il 
principio della gratuità, ma ac
centuano il carattere discrimi
natorio della scuola, obbliga
toria o no. Non c'è dubbio 
che il viaggio in Gran Breta
gna può essere utile, istruttivo 
e piacevole; ma resta il fatto 
che non tutti possono permei 
terselo, e ciò crea disugua
glianza, e che non è indispen
sabile. Ciò che è indispensa
bile (per esempio, i corsi di 
ricupero, il doposcuola e in ge
nere le attività che servono 
ad attenuare i danni della se
lezione e della dequalificazio
ne della scuola) occorre bat
tersi perchè sia fatto, e pa
gato dallo Stato. Ciò che è in 
più, se costa e soprattutto se 
costa somme elevate, va de
nunciato e ci si deve opporre, 
come fanno i genitori firma
tari della lettera, (g. bi.J 

Maestri polemici 
con l'autore del 
libro sulla «giungla 
retributiva » 
Signor direttore, 

gli insegnanti della scuola 
elementare « Gaspare Gozzi » 
elevano la loro protesta per 
le espressioni e le considera
zioni riguardanti la loro ca
tegoria pronunciate alla tele
visione la sera del 13 marzo 
nella trasmissione «Si, ma...» 
dall'esperto in problemi sin
dacali Ermanno Gorrieri. 
• In particolare contestiamo: 
1) il tentativo di creare ad 
arte un conflitto fra catego
rie di lavoratori ponendo un 
inopportuno termine di con
fronto economico; 2) la gra
tuita ed infondata considera
zione sull'orario e sulle va
canze che, per il giudizio e-
spresso, equivarrebbero ad 
un raddoppio del compenso. 
fino alla valutazione di lire 
450.000 mensili; 3) l'assoluta e 
voluta ignoranza delle condi
zioni di lavoro di migliaia di 
insegnanti nelle località più 
disagiate; il silenzio sullo sta
to precario della foltissima 
schiera dei giovani fuori-ruo
lo con stipendi irrisori (sti
pendio mens'le, comprese le 
varie indennità, lire 130.000); 
4) la poco benevola e distor
ta informazione sull'impegno 
di lavoro dell'insegnante che. 
per molteplici attività scola
stiche e per ragioni morali. 
non si esaurisce nei limiti di 
orario di servizio: 5) l'inge
gnosa misconoscenza del lo
gorìo anche fisico che l'inse
gnante subisce fino all'età 
pensionabile di 65 anni, svol
gendo un'opera a beneficio dei 
figli dell'intera popolazione. 

Infine esprimiamo perples
sità per le ragioni che posso
no aver indotto i responsabi
li della televisione a presen
tare in modo distorto e sfa
vorevole le condizioni della 
categoria, proprio nel mo
mento più cruciale della sua 
lotta, pur conoscendo il sen
so di resDonsabilità e la sen
sibilità dimostrata finora dal
la categoria. 

LETTERA FIRMATA 
dall'assemblea degli insegnanti 

della scuola « G. Gozzi » 
(Venezia) 

Come si può perdere 
l'assegno di studio 
Signor direttore, 

le segnaliamo un increscio
so episodio capitato nei gior
ni scorsi ai danni di nostra 
figlia Claudia, che frequenta 
Pedagogia presso l'Università 
di Torino. Ci è stato richiesto 
di presentare all'Opera uni
versitaria due documenti per 
perfezionare la domanda di 
assegno di studio relativo al
l'anno 1971-72. asserendo che 
tali documenti nop erano sta
ti allegati alla domanda in 
questione. Da parte nostra ab
biamo provveduto all'invio dei 
documenti richiesti, facendo 
peraltro rilevare che li ave
vamo già consegnati all'atto 
della presentazione della do
manda stessa, 

Purtroppo, in caso di pre
sentazione di qualsiasi docu
mento. l'Opera universitaria 
non rilascia alcuna ricevuta, 
per cui lo studente non è mai 
in grado di comprovare la 
correttezza del suo operato. 
Cosicché, un anno e mezzo do
po, l'Opera può sostenere che 
taluni documenti non erano 
stati presentati, e lo studente 
può incorrere nella perdita 
del diritto all'assegno pur non 
avendo alcuna responsabilità. 
Riteniamo che sia necessario 
riformare il funzionamento e 
la gestione dell'Opera univer
sitaria, assicurando agli stu
denti il pieno riconoscimento 
dei loro diritti 

Distintamente. 

BIANCA e MARIO SUMAN 
(Vercelli) 

Da una 3 a media 
di campagna 
una richiesta 
di documentazione 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di ragaz
zi appartenenti alla classe 3' D 
della media « Dante Alighieri » 
di Salzano (Venezia). Nella 
nostra scuota è stato istitui
to un doposcuola facoltativo, 
aperto a tutti i ragazzi che 
ne facciano richiesta. Essendo 
questo l'ultimo anno di scuo
la per molti di noi, o co
munque, per alcuni, l'anno 
che precede l'ingresso nella 
scuola superiore, abbiamo 
pensato di discutere e affron
tare insieme uno dei proble
mi che ci riguardano più da 
vicino: il nostro orientamento 
scolastico-professionale e, più 
in generale, ili aspetti ca
ratteristici ed estremamente 
attuali del mondo politico-so
ciale dei nostri giorni. 

Proprio il fatto che la mag
gioranza di noi non continue
rà a studiare ha proposto fra 
di noi una prima riflessione. 
Salzano è un paese di cam
pagna, in cut non tutte le fa
miglie hanno la possibilità di 
far continuare gli studi ai 
propri figli: sia per mancan
za di mezzi finanziari, sia per
chè molte famiglie hanno bi
sogno dell'aiuto dei propri 
figli nelle case, lavori, azien
de. In ogni caso, riteniamo 
utile orientarci su quelle che, 
o per nostra scelta o per ne
cessità, saranno le nostre im
minenti esperienze. 

Ci siamo accorti che non 
è semplice trovare materiale 
sufficiente per una esauriente 
documentazione: per questo 
ci rivolgiamo al suo giorna
le, convinti che proprio dai 
grandi mezzi di informazio
ne possano venirci degli indi
zi, suggerimenti, comunicazio
ni utili, tanto più che non è 
molto diffusa da noi la lettura 
di giornali o di pubblicazioni 
dove tali problemi vengano 
affrontati. 

C'è un altro problema che 
ci interessa da vicino ed è 
quello dello studente-lavora
tore, di quei ragazzi che po
tranno anche studiare, ma do
vranno contemporaneamente 
guadagnare. 

Questi i nostri quesiti, che 
abbiamo cercato di motivare 
per quanto ci era possibile. 
Riteniamo che sarebbe molto 
utile per noi. per la nostra 
scuola e per chiunque leg
gerà, speriamo, sul giornale 
la nostra richiesta e le even
tuali risposte, un contatto di
retto con i tanto discussi ma 
poco conosciuti mezzi di in
formazione. 

Grazie e cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

dalla classe 3*D della 
« Dante Alighieri » 
(Salzano - Venezia) 

P.S. — Anche la signora Pre
side e il Presidente dei ge
nitori, al corrente dell'inizia
tiva, danno il loro pieno ap
poggio e chiedono con noi 
uno spazio nelle vostre co
lonne. 

Studenti e operai 
discutono i pro
blemi della scuola 
Caro direttore, 

per la prima volta, alme
no per quel che riguarda 
Mantova, presso l'Istituto per 
geometri « Carlo d'Arco » si è 
svolta una assemblea fra stu
denti e operai metalmeccanici 
sulla quale vorrei brevemente 
riferire. L'iniziativa, autoriz
zata dall'autorità scolastica, 
dopo che i professori si era
no favorevolmente pronuncia
ti a maggioranza, è partita 
dal collettivo degli studenti i 
quali hanno invitato all'at-
semblea i componenti del co
mitato di zona dei metalmec
canici che vi hanno parteci
pato nelle persone di Franco 
Sanguanini, Roberto Placchi, 
Maurizio Mozzali e Bruno 
Ruffini. Pure presenti Fran
cesco Lina segretario della 
FIM-CISL e Guerrino Prova
si della FIOM-CGIL e una 
rappresentanza composta da 
5 professori. 

Per gli operai, Sanguanini 
ha illustrato la piattaforma 
rivendicativa con particolare 
riferimento ai punti che in
teressano anche gli studenti 
quali futuri membri del mon
do del lavoro. Sanguanini. fra 
l'altro, si è soffermato sul di
ritto allo studio, sulla parità 
operai-impiegati e sulle 50 or* 
annuali regolarmente retribui
te per gli operai-studenti al fi
ne di poter partecipare ai cor
si professionali. 

Per gli studenti, Paolo Ght-
doni, ha sostenuto che la scuo
la è al servizio dei padroni i 
quali forniscono una infini
tà di contenuti « non neutra
li ». Ha citato come esempio 
i libri, che piacciono ai pa
droni e non corrispondono al
le esigenze degli studenti. E-
gli ha sottolineato l'esigenza 
della formazione di colletti
vi unitari fra studenti e ope
rai al fine di concretare una 
azione che ponga la scuola su 
nuove basi sociali. 

Giancarlo Leoni, della V 
classe, ha illustrato le ragio
ni dell'unione fra il mondo 
della scuola e quello del la
voro esortando a passare dal
la fase teorica a quella pra
tica per poter ottenere risul
tati concreti. Lavoratore-stu
dente quale è il Leoni, egli ha 
risposto alle critiche e ai ri
lievi relativamente alle «pun
te avanzate» asserendo eh» 
sempre, da che mondo è mon
do, c'è stato chi è andato 
avanti per primo e chi. inve
ce. si è lasciato trainare TJO 
stesso studente ha poi soste
nuto che il governo vuol far» 
una selezione dei cittadini 
già nella scuola e che lo stes
so governo vuole che i gio
vani si disinteressino del mon
do del lavoro. 

Mauro Bottoni, della V clas
se, ha ribadito la necessità di 
aprire la scuola alla classe 
operaia sostenendo che gli 
studenti devono partecipare al
la lotta comune che può aver? 
risidtatl positivi solo se impo
stata con precisi contenuti 

LETTERA FIRMATA 
(Mantova) 
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I due romanzi italiani di cui si parla 

CARLO CASSOLA 

Amore d'un carabiniere 
Il romanzo « Monte Mario » vuole essere un apologo sul nostro tem
po, ma resta la storia privata di un amore condotta con raffinato nitore 

ENZO SICILIANO 

Il delirante 
gioco su Rosa 

ENZO SICILIANO, e Rosa 
(pazza e disperata) », Gar
zanti. pp. 120. L. 1.800. 

Da più partì recentemente 
si è intesa prospettare l'ipo
tesi di un « ritorno dell'in
treccio » ottocentesco in nar
rativa, considerato sia come 
elixir di lunga vita in grado 
di rianimare l'ormai decrepi
to romanzo - antiromanzo del 
primo cinquantenario del '900, 
sia come occasione di recu
pero e di aggiornamento di 
"archetipi" narrativi fermati 
nel cimitero letterario del se
colo scorso in pose monumen
tali che ne garantiscono se 
non l'eternità, almeno una lun
ghissima durata. Che questa 
strada "ottocentesca" possa 
portare lontano è difficile cre
derlo: comunque appare ben 
lastricata di buone intenzio
ni, come tutte quelle che por
tano all'inferno. 

Con Rosa Enzo Siciliano 
tenta una operazione di rein
venzione (in chiave di diver-
tisscmentì di una delle situa
zioni "topiche" del romanzo 
borghese ottocentesco l'adul
terio come unica possibilità 
offerta alla donna di uscire 
dallo stato di subordinazione 
e segregazione al quale la so
cietà la condanna. La stessa 
prospettiva scenografica nella 
quale si consuma il "melo
dramma" di Rosa è delibera
tamente costruita (e deforma
ta) secondo un'ottica che con 
il ricorso ad espedienti tipi
ci della narrativa del secolo 
passato (il manoscritto fortu
nosamente ritrovato e la tra
duzione dal francese) crea una 
doppia mediazione letteraria 
destinata a sfocare in una lu
ce talora falsa e ambigua la 
storia patetica e tragica di 
una donna vittima di un ma
rito « mutante » psicologico e 
« lupo mannaro », e di un 
amante dandy che vive solo 
«al presente», per non avere 
« segreti » o « rimorsi », con
dannata da quest'ultimo a mo
rire dissanguata, per le con
seguenze di un aborto, a ri

dotta a strillare in terra co
me una bestia repellente ». 

Scelta questa strada della 
duplicazione letteraria per gio
co di una realtà umana e psi
cologica. Siciliano costruisce 
il proprio romanzo ricorren
do a piene mani al suggesti
vo bric-à-brac della letteratu
ra decadente e liberty; dove 
Malombra di Fogazzaro e II 
Piacere di D'Annunzio e L'A
mante di Lady Chatterley di 
Lawrence sono accatastati ap
parentemente alla rinfusa nel 
salotto di nonna Speranza sot
to l'occhio impietoso e ironi
co di un visitatore arrivato 
si con oltre mezzo secolo di 
ritardo, ma dopo aver letto 
Sade e Bataille. 

Il risultato di questa visita 
inaspettata, di questo incon
tro impossibile è un intellet
tualistico collage, una mani
polazione letterariamente scal
trita di materiali di un'altra 
epoca sui quali si proletta 
Improvviso ed accecante 11 fa
scio di luce della « cultura » 
novecentesca: chiamati con
trovoglia a nuova vita que
sti personaggi intrecciano duet-
ti. si esibiscono in recitati
vi, e in arie che costituisco
no l'espressione malinconica
mente falsa di una condizio
ne, quella femminile, cruda
mente vera e sofferta. 

In questa condizione di equi
librio volutamente precario, 
reso ancor più incerto e am
biguo dalla voce fuori campo 
del regista, fra letteratura e 
verità — o, se si preferisce. 
in questa incapacità di dire la 
verità senza ricorrere allo 
schermo di una letteratura al
la quale si attribuisce ormai, 
con il decoro di un kitsch 
ricercato, soltanto il valore 
estremo di un giuoco — sta 
quindi il significato autentico 
di Rosa, uscita dalle quinte 
del teatro borghese ottocen
tesco per intonare l'aria del
la sua « pazzia » di personag
gio e della sua «disperazio
ne » di donna. 

Enrico Ghidetti 

CARLO CASSOLA, « Monte 
Mario >, Rizzoli, pp. 209. L. 
2.500. 

Due soli protagonisti, una 
vicenda avviata e risolta nel 
giro di poche settimane, l'am
biente per lo più limitato en
tro le pareti di un apparta
mentino: l'ultimo romanzo di 
Carlo Cassola ostenta forme 
di una semplicità assoluta. 
Eppure si tratta di un'opera 
molto, troppo ambiziosa: un 
apologo sul nostro tempo. 
condotto esclusivamente a li
vello di sentimenti privati ma 
simbolizzando attraverso di 
essi il disagio complessivo di 
una civiltà nella quale il vec
chio e il nuovo si affrontano 
in modo sterile, senza co
strutto. 

Lo scrittore ha lasciato le 
campagne maremmane, le cit
tà e i paesini di Toscana dove 
altre volte aveva rappresenta
to lo scorrere torpido e tre
pido dell'esistenza di una pic
cola gente, intenta a verifica
re giorno per giorno la con
sistenza del suo modesto ma 
autentico patrimonio di affet
ti. Entrambi i personaggi prin
cipali di Monte Mario risie
dono a Roma e appartengo
no. rispettivamente, alla pic
cola e all'alta borghesia. Lei. 
Elena, bella ricca intelligen
te spregiudicata, vive nevroti
camente l'attesa dell'amore 
perfetto. « comunione dei cor
pi e delle anime »: per intan
to. difende con tenacia la sua 
verginità da ogni contatto fi
sico. Lui. Mario, è un ufficia
le dei carabinieri, molto po
sato anzi piuttosto ottuso, che 
desidera con tutte le sue 
forze di portarsi a letto la 
ragazza: ma non può. perchè 
è convinto che una donna per 
bene deve arrivare intatta al 
matrimonio. 

Lo svolgimento del roman
zo consiste nel porre a con
fronto queste due inibizioni 
opposte e complementari, du
rante un periodo di coabita
zione dei protagonisti sotto lo 
stesso tetto. Le occasioni ero
tiche si moltiplicano, in un 
clima sempre più prurigino
so; ma la castità trionfa. Ele
na se ne va; Mario la rin
contra dopo qualche tempo: 
forse tutto è finito, o forse 
invece ricomincerà come pri
ma. Per parte sua. Cassola 

POESIA D'OGGI 

Lunetta : 
violenza 
e ironia 

MARIO LUNETTA, «Lo stuzzicadenti di 
Jarry », La calta, pp 85. L. 1.800. 

II libro si apre con un a progetto in versi 
per un a Manuale di Buon comportamento ». 
Si tratta di un « decalogo » valido, in cuesta 
fase di riflusso rivoluzionarlo, per chi ancora 
creda non certo nella possibilità della rivo
luzione ma nella necessità di fare comunque 
guerra alla società borghese. Per conto suo, 
Lunetta combatte contro il capitalismo con 
gli strumenti specifici di cui può disporre 
uno scrittore: in questo caso, con la a poe
sia». Lo scrivere, per lui, può avere ancora 
un senso se si risolve in atto politico: la sua 
efficacia, ammesso che ne abbia, dipende dal
la sua capacità di proporsi e realizzarsi co
me evento di «segno contrario al dominio». 

Nella situazione odierna, l'unico comporta
mento efficace, a livello sociale, è di « essere 
ferocemente disadattati, maleducatamente of
fensivi »: occorre, cioè, « comportarsi sempre 
più da animali e sempre meno da uomini ». 

Pertanto, a lui « oggi come oggi » appare 
« impossibile l comporre poesie che non ab
biano come oggetto l la violenza». 

Il suo «che fare», cioè, comporta la neces
sità di scontrarsi «continuamente anche con 
le contraddizioni del proprio specifico aliena
to, da operai della cultura che operano alla 
catena di montaggio delia fabbrica delle 
Idee» (La scrittura precaria, p. 24) AItnmen 
ti. neppure l'opposizione «si salva dall'arti
fìcio »; e si spiega, in tal caso, come « per 
troppa gente / rhotel hilton rimane la mas
sima aspirazione» Vero è. al contrario, che 
« non si &à liberazione effettiva l che passi 
per l'individuo isolato» L'opposizione astrat
ta o attesistica lascia, in fondo, immutata 
per Lunetta «l'ordinata separazione dei mon
di I una vita da quattrocento miliardi — è 
bene non confonderla neanche per errore I 
con un'esistenza da sopravvissuto I che a Ro
ma come a San Paulo è padrone / (senza in
vidia) / soltanto delle lamiere (rubate) / del 
tetto della sua bidon house » 

Il segno politico antagonista caratterizza, 
dunque, queste poesie di Lunetta. La violen
za e l'ironia sono i moduli stilistici a lui con
geniali. La poesia, neppure per lui. è opera
zione innocente: « La mimesi deve farsi I for
zatamente mimetizzazione. I Dannarsi altri
menti è pura illusione». E nell'uso calcolato 
della violenza e dell'ironia « Muore la voce 
del poeta ingenuo / che per gli altri ha scel
to la frusta I per sé la gogna». 

a. 1.1. 

Tornano due grandi 
opere narrative 

Sansoni ha stampato due famosissimi li
bri, in edizioni a bassissimo prezzo Si tratta 
de € L'isola del tesoro», di Stevenson (tra
dotto da Aldo Camerino, pp 207. L. 600) e 
di «Thyl Ulensptegelw di Charles de Coster 
(tradotto da Guglielmo Pennino, pp. S25, L. 
fBO). I due Importanti libri, troppo noti per-
0f)è se ne dica ancora qualcosa, appaiono 
••Ila collana <c I capolavori Sansoni ». 

SOCIOLOGIA 

Riflessioni 
sulla società 

di oggi 
G. POGGI, Immagini della società. I l Mu
lino. pp. 372. L. 4.000. 

L'intenzione del Poggi è di offrire in questo 
volume una lettura di tre «classici della so
ciologia» (Tocqueville. Marx, Durkheim) non 
strettamente filologica, ma capace di effet
tuare una « messa a fuoco su singole opere e 
su temi relativamente circoscritti» e di enu
cleare « i principali apporti » che un dato au
tore ha dato alla «soluzione di un determina
to problema». 

L'ottica scelta dall'autore non è, quindi, 
storiografica, ma politica, in quanto volta a 
reperire delle risposte a problemi che nasco
no dalla presente società: la natura della de
mocrazia moderna; l'analisi della «struttura 
dell'azione sociale»; la funzione delia religio
ne nella società. Pertanto, la ricerca del Pog
gi ci sembra che vada valutata proprio per 
questa sua riflessione sulla società contempo
ranea, anche se essa è mediata dalla let
tura di alcuni < classici ». trascurando peral
tro di soffermarci su alcune incomprensioni 
del pensiero marxiano 

Ma. una volta accettato 11 terreno scelto 
dallo stesso Poggi, è necessario sottolineare 
subito che la stessa impostazione della ricer
ca, «affiancando» Marx a Tocqueville e a 
Durkheim, offre in maniera aprioristica la 
soluzione ai problemi sollevati. Tale imposta
zione, infatti, presuppone tra I diversi auto
ri un oggetto comune: la società moderna 
ed una comune strumentazione scientifica; 
mentre la specificità dei tre è semplicistica
mente ridotta alle «diverse prospettive eti
che » Più esattamente, vi è qui una riduzione 
dell'analisi marxiana ad una delle tante di
scipline borghesi: la sociologia, secondo un 
metodo non nuovo nella storia della cultura 
borghese <basti pensare alla riduzione cro
ciana del marxismo a canone storiografico). 

Il risultato di questa impostazione non può 
non essere che la negazione della esistenza 
di uno scontro di classe anche a livello della 
«cultura», che porta ad ignorare che il mar
xismo nasce come critica delle discipline bor
ghesi e con la ipotesi di una loro ristruttura
zione. esplicitata nella affermazione contenu 
ta nella Miseria della filosofia, secondo cui 
gli ideologi del proletariato non sono né fi
losofi né economisti, ma comunisti. 

Negata in maniera aprioristica la possibili
tà stessa di un'analisi critica della società 
moderna, è chiaro che nell'ottica sociologica 
del Poggi, fondamentalmente descrittiva, non 
ci si possa esimere dal rovesciare su Marx 
l'accusa dì oscillare tra profetismo e deter
minismo storico Si rivela, cosi, pienamente 
la scelta di campo dell'autore, che non solo 
nega la possibilità di una indagine crìtica 
della società, ma anche la presenza In que 
sta società di un soggetto storico 'il proleta
riato). che critica operativamente questa so
cietà nelle sue istituzioni e nella sua ideolo 
già ed è portatore di un nuovo assetto econo
mico e politico. 

LA collocazione di Marx sullo stesso terreno 
di Tocqueville e di Durkheim assolve. In de
finitiva, il preciso scopo di comporre un ter
reno unitario di Indagini, che consenta alla 
«sociologia» di affermarsi come «scienza» 
e di funzionare da puntello Ideologico della 
società borghese. In quanto essa come la fi
losofia si limita a interpretare la realtà. 

Marcello Montanari 

ostenta di non effettuare scel
te né esprimere giudizi ma 
di limitarsi a prendere atto 
dei termini d'un dramma tor
mentosamente insolubile: chi 
si collochi all'interno della 
realtà esistenziale non dispo
ne di alcun metro per valu
tarla: può solo registrarne 
con fedeltà i fenomeni, facen
do attenzione sia a ciò che 
accade sia anche a ciò che 
non accade, e che spesso è 
più importante degli avveni
menti effettuali. 

Ma questa poetica oggetti
vistica tradisce i suoi presup
posti ideologici proprio nella 
tecnica letteraria in cui pren
de corpo. L'opera si sviluppa 
seguendo l'ottica mentale del 
personaggio maschile, raffigu
rato tanto nelle azioni che 
compie quanto soprattutto ne
gli stati d'animo da cui è mos
so. Qui Cassola conferma le 
doti più belle del suo stile: 
nitore lessicale, asciuttezza sin
tattica, massimo risparmio di 
parole per ottenere una ade
sione stretta alle cose, attor
no a cui creare un alone di 
struggimento sentimentale. 
Elena invece viene rappresen
tata come appare agli occhi 
del capitano Mario, che è in 
grado di captarne solo gli at
teggiamenti esterni e si lam
bicca sul significato delle bat
tute imprevedibili rivoltegli 
durante i loro lunghi lete à 
tele. 

Il ritratto femminile così 
costruito vorrebbe avere una 
complessità ambiguamente 
suggestiva, qualificando la pro
tagonista come un'esponente 
tipica dell'inquietudine giova
nile. in cui al velleitarismo 
utopistico del « tutto o nul
la » risponde la fragilità in
teriore, allo slancio vitale si 
oppone il narcisismo autole-
sionistico della sconfitta. Ma 
la caratterizzazione avviene 
sulle lìnee più facili, in base 
a una costante ricerca di ef
fetti vistosi, se non addirit
tura plateali. Cassola dà pro
va di essere a sua volta in
capace di penetrare l'ansia di 
autenticità umana nutrita dal
le giovani generazioni, in cui 
pure vede nascere il futuro. 

Cosi la sua bussola si orien
ta inevitabilmente verso il 
passato; in effetti le simpa
tie del lettore vengono man 
mano attratte dal carabinie
re. conservatore arrabbiato. 
si. poco intelligente, anche. 
ma leale, consapevole dei suoi 
limiti, disposto sempre ad as
sumere le responsabilità che 
le circostanze impongono. Di 
fronte a lui, la ragazza fini
sce con l'impersonare la par
te ben nota dell'intellettuale 
insoddisfatto e sbandato, che 
a furia di giocare con l'anti
conformismo a tutti i costi 
non sa più tenere i piedi 
poggiati per terra, combinan
do solo guai a proprio ed 
altrui danno. 

Tutto ciò farà andare in vi
sibilio il pubblico tradiziona
lista: che esiste, certo, ed è 
giusto abbia i suoi scrittori. 
D'altronde l'opera è letteraria
mente così poco perspicua. 
ed ha anche un valore di te
stimonianza cosi limitato, da 
lasciare perplessi. Cassola è 
stato verisimilmente tradito 
dal proposito di affrontare un 
discorso cui si sentiva estra
neo e che esigeva un impe
gno superiore alle sue dispo
nibilità. Ma che si tratti di 
un infortunio o non piutto
sto di una svolta definitiva 
saranno i suoi prossimi li
bri a chiarirlo 

Vittorio Spinazzola 

IL PICASSO DI ALBERTI ^ r ^ T ^ r s , / 1 ^ ! : 
cassp in Avignone - Commenti a una pittura In movimento » (pp. 240, 212 illustrazioni a 
coloni e in bianco e nero, L. 20.000) uscito come « strenna » di fine d'anno. Il periodo del 
grande maestro preso in esame è quello del 1969-70. Alberti dice: « Picasso non è solo. Picasso 
è oggi l'uomo meno solo del X X secolo. Non rivolge mai gli occhi al passaato. Porta sem
pre p passato vivo nel presente ». Nell'illustrazione: « Uomo e donna con uccello » un quadro 
datato 17-1-1969 

STORIA: UNA DOLOROSA PAGINA PER L'ASIA 

Analisi del conflitto 
fra Flndia e la Cina 

NEVILLE MAXWELL, «L'In
dia e la Cina: storia di un 
conflitto », Mazzotta. pp. 542. 
L. 9.000. 

Il conflitto di frontiera tra 
India e Cina, culminato nel
lo scontro bellico dell'autun
no '62 e concluso con la scon
fitta-lampo delle impreparate 
e maldirette truppe indiane, 
è stato uno degli episodi più 
dolorosi e più tristi nella sto
ria dei continenti emersi do
po la guerra dell'oppressione 
coloniale: le sue conseguenze 
non sono ancora state can
cellate, poiché le relazioni fra 
i due grandi paesi asiatici, 
che pur con la loro amici
zia avevano dato vita ne
gli anni '50 a uno dei feno
meni più positivi della vita 
internazionale, sono sempre 
rimaste tese e improntate 
ad una sostanziale ostilità, 
che non si è più dissipa
ta. Eppure l'analisi di quel
l'evento è rimasta lungamen
te avvolta nel mistero: la sua 
storia è oggi ancora poco 
conosciuta. 

L'ampia ricerca che le 
è stata ora dedicata e che è 
appena apparsa in Italia è un 
contributo importante alla co
noscenza dei fatti. L'autore è 
un giornalista di origine au
straliana, corrispondente del 
Times di Londra in India ne
gli anni dello scontro, poi de
dicatosi in Inghilterra all'at
tività storica. Nel suo lavoro 
egli si è avvalso non solo di 
tutta la documentazione di

sponibile, ma anche delle 
sue conoscenze dirette e di 
materiali riservati del governo 
indiano. 

L'inevitabile limite dell'ope
ra è lo scompenso — di cui 
è tuttavia ben difficile far 
colpa all'autore — fra l'ab
bondanza di documentazione 
indiana e la scarsezza di do
cumentazione cinese, che ren
dono per forza di cose squi
librata l'analisi. Quando si 
tratta di prendere in esame 
la linea seguita nel conflitto 
dal governo di Pechino so
prattutto per le decisioni più 
importanti, quali quella di da
re il via alle operazioni mili
tari che portarono alla scon
fitta indiana, poi di sospen
derle al momento della vit
toria per tornare sulle posi
zioni di partenza, il Maxwell 
è quindi costretto — come 
egli stesso onestamente am
mette — ad operare per via 
di congetture e di deduzio
ni. Al di là di questi limi
ti, 11 libro conserva tuttavia 
un grande interesse. 

L'analisi del comportamen
to indiano, cosi minuziosa e 
documentata, consente infatti 
di illuminare molte zone si
nora rimaste in ombra. La 
natura del conflitto in sé ri
sulta quale la si era iden
tificata sin dall'inizio: una pe
sante eredità lasciata dal do
minio coloniale in Asia, di 
cui i due paesi non potero
no o non seppero venire a 
capo quando forse sarebbe 

INCHIESTE 

Banditismo in Sardegna 
IGNAZIO PIRASTU, « Il banditismo In Sardegna », Editori 
Riuniti, pp. 157. L. 800. 

(g. p.) Ignazio Pirastu. che aveva l'incarico di vice presidente 
nella commissione parlamentare d'inchiesta sui fenomeni di 
criminalità rurale nell'isola, presenta in questo libro la sua 
relazione relativa alla genesi e alle caratteristiche della crimi
nalità sarda alternando il dato scientifico preciso e dettagliato 
ad una esposizione densa e fitta dove la considerazione econo
mica. quella storica e quella sociologica, si compenetrano per
fettamente. In evidenza risultano i reali processi economici. 
sociali, politici attraverso i quali l'antica comunità pastorale è 
stata posta in crisi, e si è venuta profondamente differenziando 
nel suo interno, dal punto di vista delle forze produttive e dei 
rapporti di proprietà, dando vita a nuove contraddizioni, a 
nuovi conflitti, dai quali il banditismo ha sempre tratto im
pulso ed alimento. 

La relazione di Ignazio Pirastu si inserisce qui, come parte 
vitale, nel complesso del rapporto che la commissione d'inchie

sta ha presentato al parlamento, con la firma del suo presi
dente senatore Giuseppe Medici. Non a caso la svolta che tale 
rapporto presenta per la conoscenza della questione sarda è 
stata riconosciuta dalla commissione del premio letterario 
« Grazia Deledda » (presieduta dallo scrittore Giuseppe Dessi), 
che ha ritenuto di dover attribuire ad esso il premio per la 
saggistica. 

stato ancora possibile; più 
tardi considerazioni di presti
gio, importanti agli occhi di 
entrambi, resero tragico il 
contrasto, sebbene la dispu
ta vertesse su territori imper
vi e scarsamente popolati. 
Fin qui, tuttavia, si scopri
rebbe ben poco. Ciò che l'au
tore mette in forte luce è 
invece quanto avventato, di
lettantesco, poco conciliante, 
passionale nel senso più de
teriore della parola, fu l'atteg
giamento indiano. Va detto 
che sotto questo angolo vi
suale la sua analisi appare 
molto convincente. 

Vi furono alcuni gravi e-
quivoci nei contatti fra i due 
governi: la loro origine — 
secondo Maxwell — non sta
va da una parte sola, sebbe
ne egli sia propenso a farli 
risalire in maggior parte a 
Nuova Delhi. Ma il governo 
indiano (l'autore insiste an
che sulle personali responsa
bilità dì Nehru) si lasciò pre
sto paralizzare da quegli 
equivoci, trascinare sul terre
no scivoloso della retorica 
nazionalista, isolare dalle pos
sibili ipotesi di compromes
so, tentare da precarie vel
leità di «fermezza», per poi 
trovarsi del tutto imprepara
to al momento in cui fu co
stretto a mettere le carte in 
tavola. Il quadro del persona
le dirigente indiano — so
prattutto militare, ma anche 
diplomatico e politico — è 
di una sconcertante Inettitu
dine pagata a caro prezzo. 

Si comprende quindi come 
il libro abbia trovato una 
accoglienza particolarmente o-
stile in India e invece — 
stando alle informazioni fomi
te dall'editore — un giudizio 
entusiastico in Cina. L'intero 
gruppo al potere in India ne 
esce assai male. 

Rilevata la serietà dell'ope
ra, va solo osservato come 
ad essa manchi qualcosa di 
importante per renderla esau
riente, almeno sul piano del 
lavoro storico, in cui essa si 
pone. Non alludiamo solo al
la inevitabile lacuna già se
gnalata. Assente quasi del tut
t o — s e non per qualche 
accenno, troppo sommario e 
Insufficiente — è l'intreccio di
plomatico internazionale che 
accompagnò quel conflitto e 
ne influenzò inevitabilmente 
gli sviluppi. Fu un quadro as
sai drammatico, in cui tutti 
gli schemi politici intemazio
nali del dopoguerra comin
ciarono a mutare radicalmen
te (anche se occorsero diver
si anni perché l'opinione pub-
blica mondiale se ne rendes
se conto) 

Giuseppe Boffa 

IN LIBRERIA 

RASSEGNA DI PSICOLOGIA 

Qualcosa sul nostro mondo adulto 
MELANIE KLEIN, e l i no
stro mondo adulto ed altri 
saggi », Martinelli pp 162. 
L. 2.500. 

La prima Impressione che 
provoca la lettura di una 
opera di Melanie Klein spe
cialmente in chi è abituato 
alla prosa estremamente chia
ra e lineare di Sigmund 
Freud è quella della generi
cità e della confusione. 

I dubbi che più general
mente sono stati espressi a 
proposito della sua opera pos
sono essere riassunti nell'ine
sistenza di presupposti «scien
tifici» su cui vai Ida re la teo
ria psicoanalitica kleiniana. 
Se la prima opinione può 
essere In parte condivisa, è 
da respingere senz'altro la se
conda che è spesso frutto di 
un angosciato senso di impo
tenza a dominare e capire la 
realtà psichica. 

I saggi più lunghi e più 
interessanti riportati in que
sto libro riguardano l'analisi 
di due opere: l'Orestlade (Aga
mennone, Coefore, Eumeni-
di) di Eschllo e un romanzo 
di Jullen Green Intitolato « SI 

j'étais vous— ». I due testi 
servono all'autrice per puntua
lizzare alcuni fondamenti del
la sua teoria (proiezione e in
troiezione nel primo, identi
ficazione nel secondo) co

gliendo alcuni aspetti psicolo 
gici presenti nel metasìgnifi-
cato delle due opere 

EUGENIA SCABINI, « Idea
zione e Pslcoanalisi ». Fel
trinelli, pp. 124, L. 2.000. 

L'interessantissimo libro in 
tende offrire un quadro gene
rale della concezione psicoa-
nalitica del pensiero attraver 
so l'apporto teoretico e spe
rimentale clie a questo pro
blema hanno dato autori 
come Rapaport. Spitz, Klein. 
Matte Bianco. Bion. Data la 
complessità e la vastità del 
campo di indagine il pericolo 
era evidentemente quello di 
cadere nella superficialità e 
nella frammentarietà del rlas 
sunto; dobbiamo Invece dire 
che 11 libro ha una sua intera 
coerenza e che pone allo stu
dioso, in modo assai stimo
lante, una serie di proble
matiche di Indubbia attualità. 

ELIZABETH RICHARDSON, 
e Studio del gruppo e for
mazione degli insegnanti », 
Giunti-Barbera, pp. 13S, 
L. 1.800. 

Questo libro è il resoconto 
di una esperienza assai inte
ressante condotta in Inghilter
ra dall'autrice in qualità di 
«consulente» in un corso di 
«abilitazione» per laureati che 
intendono divenire insegnanti. 
La Richardson piuttosto che 
una serie di nozioni ha pre
ferito offrire ai suoi allievi 
una esperienza diretta e per
sonale di alcune ipotesi di in
terpretazione delle dinamiche 
esistenti all'interno di un 
gruppo formulate da W.R 
Bion. La tesi è che se ci si 
sforzasse di fare luce sulle 
relazioni interindividuali pre
senti in quel particolare ma 
non anomalo tipo di gruppo 
che è una classe scolastica e 
sui rapporti fra questa e il 
suo Insegnante, alcuni proble
mi anche di carattere pedago
gico diverrebbero di più fa
cile impostazione 

n libro non intende natu
ralmente fornire facili rispo
ste a problemi psicopedagogl-

ci di complessa e inesauribile 
vastità né argomenti da ri
proporre meccanicamente da 
parte dell'insegnante nella 
sua classe; offre invece stru
menti logici a chi si dedica 
all'insegnamento per acquisi
re « la capacità di tollerare 
meglio e di affrontare in mo
do più adeguato le difficoltà 
dei rapporti interpersonali 
propri ad ogni situazione edu
cativa ». 

La Giunti-Barbera pubblica 
inoltre un Interessante lavo
ro di A. Michotte che ha 
tentato un'originale verifica 
sperimentale « dell'impressio
ne di causalità» nell'indivi
duo («La percezione della 
causalità», pp. 353. L. 4800); 
a La ricerca nel campo educa
tivo» <I.«ovell-Lawson. pp. 197. 
L. 2000) 

Da segnalare inoltre alcu
ne novità della Boringhierì: 
«Le psicosi infantili» della 
Mahler e « L'ora di venti mi
nuti» di Castelnuovo-Tedesco 
di cui ci occuperemo più dif
fusamente in una prossima 
rassegna. 

G. Pietro Lombardo 

Avvenirismo biologico 
DAVID M. RORVIK - t I fi
gli innaturali » - La manipo
lazione biologica, Bompiani, 
pp. 227 - L. 2.200. 

(l.ch.) Sull'onda di più Qua
lificati autori di testi di divul
gazione scientifica, David M. 
Korvik prende l'avvio dai pos-
sibili sbocchi delle scoperte 
biologiche del nostro tempo e 
si abbandona a divagazioni 

avveniristiche sulla eventualità 
futura di poter controllare e 
dirigere i processi evolutivi 
in modo da ottenere per l'uo
mo un aumento della longevi
tà che arrivi sino all'Immor
talità, Il raggiungimento di 
forme più elevate di forza fi
sica e mentale, la replicazio
ne In serie di eccezionali ta
lenti, la simbiosi tra uomo e 
macchina: il cyborg. 

Dall'uomo quindi al super
uomo, ad un individuo in 
grado di superare i limiti del 
nostro attuale sviluppo, utiliz
zando nuove forme di ener
gia per mezzo di batteri che 

lo aiutino a convertire l'ener
gia solare in energia chimica 
con processi fotosintetici e a 
fissare direttamente l'azoto 
dell'aria. A questo dovrebbe
ro aggiungersi trasformazioni 
dell'intero organismo ed an
che del cervello sostituito in 
parte, per integrarne le fun
zioni, da computers elettroni
ci che dovrebbero facilitare la 
capacita di immagazzinare in
formazioni. In quanto al ses
so, il Superuomo futuro do- ' 
vrebbe esserne privo poiché 
il problema della riproduzio
ne sarebbe risolto in labora
torio dove dovrebbero vedere 
la luce figli senza padre e 
senza madre. 

Al presente, tuttavia, per co
loro che desiderino prestabi
lire il sesso del nascituro. 
l'Autore consiglia strani pro
cedimenti che spaccia per le 
ultime scoperte scientifiche 
in materia, ma che sembra
no ricalcare antiche creden
ze medioevali. 

Conoscenza e libertà 
NOAM CHOMSKY, «Cono
scenza e libertà, linguaggio 
e prassi politica ». Einaudi, 
pp. 123, L. 1.000. 

(d.gJ Sono qui pubblicate le 
due conferenze che Noam 
Chomsky ha tenuto nel 1971 
in memoria di Bertrand Rus
sell, dedicate una (Interpreta
re il mondo) ai problemi del 
conoscere, l'altra (Trasfor
mare il mondo) a quelli della 
azione politica. Oramai sono 
già state tradotte in italiano 
le opere principali in cui il 
linguista statunitense ha trat
tato più dettagliatamente que
sti argomenti. (Tre volumi di 
Saggi linguistici editi da Bo-
ringhieri e Le strutture della 
sintassi edito da Laterza; / 

nuovi mandarini e La guerra 
americana in Asia editi da 
Einaudi). 

Questo agile volumetto può 
servire di introduzione — an- ' 
che se non sempre elemen
tare — a quelle opere più 
impegnative. 

Le posizioni di Chomsky « 
quelle di Russell si allacciano 
nella discussione sul rappor
to tra capacità innate ed espe
rienza, e tra convinzioni fi
losofiche e idee politiche, sul
la liberazione delle possibilità 
creative dell'uomo, sull'involu
zione delle democrazie bor
ghesi, sul modo in cui gli 
Stati Uniti hanno interpretato 
il loro ruolo di «gendarme 
del mondo » da Cuba al Vlet 
nani. 

Il corrispondente di guerra 
GLAUCO LICATA, «Storia 
e linguaggio dei corrispon
denti di guerra », Guido 
Miano, pp. 205, L. 3.000. 

(e.s.a.) Cronaca accurata 
(dal 1876, ma con una intro
duzione che parte dal 59 avan
ti Cristo), dello sviluppo di un 
particolare tipo di giorna
lismo, quello che si occupa 
delle puerre e delle rivoluzio
ni. Con la notevole massa di 
informazioni che fornisce, 
questo libro di Glauco Licata 
può essere una buona base 

di partenza per ulteriori ri 
cerche su un argomento che. 
necessariamente, non può es
sere, nel giro di 205 pagine, 
approfondito. Tiene d'occhio 
soprattutto, data l'impostazio
ne «professionale» e non po
litica ed ideologica, le vicen
de dei giornali e dei giorna
listi borghesi (che offrono lo 
spunto, tuttavia, ad inte
ressanti considerazioni sulla 
evoluzione dei personaggi ci
tati) ma si occupa anche de
gli inviati dei giornali di si
nistra e della stessa Unità. 

Come guardare le figure 

**3tìt 

ANTONIO FAETI, e Guar
dare le figure », Einaudi, pp. 
413, con numerose illustra
zioni, L. 6.000. 

(a.n.) Dedicata agli «illu
stratori italiani dei libri per 
l'infanzia», quest'opera appa
re subito di straordinario in
teresse, ricchissima di nota
zioni informative e acute os
servazioni, e può essere con
siderata inevitabile premessa 
a qualsiasi indagine critica 
sull'iconografia contempora
nea con particolare riguardo 
a quella del comic. 

Muovendo la sua analisi 
dagli illustratori {figurinai) 
della prima metà dell'Ottocen
to, Faeti giunge infatti fin 
quasi ai giorni nostri svolgen
do un costante filo condutto
re: la scoperta di quei mo
menti di cultura popolare che 
continuano a proporre, più o 
meno consapevolmente, un ti
po di disegno che contraddi
ce l'esigenza di egemonia cul
turale della classe dominan
te. L'ipotesi si esprime tal
volta in giudizi discutibili (co
me alcune conclusioni sulla 
svolta «tecnologica» del fu
metto o l'identificazione pe

rentoria fra cultura orale e 
cultura popolare): tuttavia, 
questa costante permette di 
individuare la logica di una 
progressiva trasformazione 
iconografica che rifiuta apoca
littiche discriminanti fra let
teratura preiconica e le os
sessioni della contemporanea 
« civiltà delle immagini ». 

La discriminante fra i due 
mondi, semmai, si colloca al
l'interno di un comune stru
mento espressivo grafico e 
quindi dei modi in cui que 
sto è stato o è testimone di 
un impianto culturale alienan 
te o di una proposta di «con
testazione » culturale. E' in 
un rapporto profondo con 
tutta la storia, anche della 
letteratura, — dine in sostanza 
Faeti — che si possono in 
definitiva cogliere le ragioni 
del trascorrere dall'« ambito 
fiabesco» di un Mazzanti che 
esaspera e sottolinea il con
trasto fra le esigenze cultura 
li di due classi contrapposte e 
« l'ottica di Walt Disney » ohe 
ne tenta invece una « totale ri
composizione ». (Il disegno ri 
prodotto è di Mazzanti per i. 
libro «Minuzzolo», di Collodi) 

Canti dei lavoratori 
« Canti socialisti e comuni
sti », a cura di Leoncarlo 
Settimelli e Laura Falavolti, 
Savelli, pp. 150, L. 1.000. 

fsir.se.) — Leoncarlo Setti
melli e Laura Falavolti han
no compiuto un'altra fatica 
(dopo quella sui « canti anar
chici»), cercando anche di 
dare una spiegazione politico-
propagandistica al sorgere dei 
nuovi canti e al rifiorire dei 
vecchi. 

n volume, che si presenta 
ricco di contenuti e di an
notazioni, oltre a fregiarsi di 
una serie di spartiti, è inte
ressante soprattutto perché 
raccoglie canzoni diverse col
locandole nelle varie epoche 
e interpretandole anche alla 

luce del contrasti sorti ne. 
movimento operaio negli ult-
mi anni (dopo Pralognan). 

Rileggendo le « cante » si ca 
pisce benìssimo che, con l'an 
dare degli anni, soltanto alcu 
ne di esse rimarranno vali
de e significative. Lo stesso 
Settimelli, del resto, mette in 
evidenza come di fatto si 
siano nuovamente imposte, ad 
esempio, « Bandiera rossa » e 
l'«c Intemazionale ». E questo 
vuol dire, in buona sostan
za, che le vicende e le lot
te della sinistra operala e 
popolare possono suggerire 
canzoni più o meno spon
tanee, ma certamente non 
sempre destinate ad entrare 
nella storia. 

Compagno maestro 
J . R. SCHMID: « Compagno 
maestro », Guaraldi, pp. 221, 
L. 2000. 

fe.s.) — Schmid offre in 
questo libro giovanile un qua
dro sintentico e completo del
l'esperienza libertaria dei 
maestri di Amburgo, negli an
ni 1919-1923. ET necessario in 
primo luogo rilevare l'impor
tanza di carattere storico che 
riveste un'opera che analizza 
quella che fu la prima espe
rienza antiautoritaria matu
rata in scuole pubbliche e 
che servi in seguito da mo
dello a numerose esperienze 
analoghe. 

Nonostante non siano man
cate, anche prima del 1919, 
delle esperienze di scuola an

titradizionale ed antiautorita
ria, i maestri-compagni di Am
burgo furono i primi ad at
tuare nella pratica, non su di 
una élite, ma su ragazzi pro
venienti da ogni classe socia
le. quel capovolgimento della 
prassi educativa che pone il 
momento dell'apprendimento 
come preminente a quello 
dell'insegnamento e che fa 
del bambino e non più del 
maestro il fulcro dell'intero 
processo educativo. 

Il libro di Schmid, sebbe
ne sia indubbio il suo valo
re di esposizione rigorosa e 
corretta, ha però il difetto 
di non approfondire l'aspetto 
politico dell'esperie 
ghese. 

http://fsir.se
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Successo a Roma della 

commedia shakespeariana 

I teatranti 
protagonist! 
del «Sogno» 

Lo spettacolo agile, intelligente, popolare e criti-
co presentato al Quirino dal Gruppo della Rocca 

Dopo un amplissimo giro, 
cominciato lo scorso giugno, 
e proseguito prima all'aperto 
poi al chiuso, per centinaia 
di «piazze», il Sogno di una 
notte di mezza estate di Sha
kespeare, nell'edizione del 
Gruppo della Rocca, appro-
da a Roma, al Quirino, e 
ottiene anche qui il successo 
che merita questo spettaco. 
lo agile, intelligente, popola
re e critico insieme. 

I membri del Gruppo. con 
Egisto Marcucci che ha cu-
rato la regia, hanno lavorato 
sul testo e per il testo (nuo-
vamente tradotto da Ettore 
Capriolo); non servilmente, 
ma nel giusto intento di ca-
varne tutti i possibili signi-
ficati attuali. Ecco dunque 
che Teseo e Oberon. Ippoli-
ta e Titania sono interpreta-
ti rispettivamente dallo stes
so attore e dalla stessa attri-
ce: i sovrani della ipotetica 
Atene. dove la vicenda ha 
inizio e conclusione. e i si-
gnori della foresta stregata, 
nei cui viluppi si annodano 
e si sciolgono le differenti tra-
me. sono emblemi di una stes
sa autorita ora indul?ente ora 
sprezzante. vetta di una pira-
mlde gerarchica verso la aua-
le pure si avviano alia fine, 
sfogati brevemente i loro ar-
dori, i giovani Ermia e Lisan-
dro, Elena e Demetrio. azzi-
mati e stilizzati. nei candidi 
abiti vittoriani. COTPP i re e 
padroni che gia offrono ad 
essi un gelido. altozzoso mo-
dello di comportamento 

Gli « altri n, i « diversi » (e 
vorremmo dire i «nostri ») 
sono gli stramoalati arti?'ani. 
I a rozzi mercnnici ». trasfor-
matisi in teatrant! d'occas'o-
ne. e il cui esemolare D:U 
vistoso. Bottom, vive la stra-
na avventura di essere muta-
to in bestia. e amato sotto 
questo asoetto da Titania. vit-
tima a sua volta di un sorti-
leeio. per eelos'a di Obron 
(ma e un sortresio che met-
te a nudo cioe brame in-
soddisfatte): diisitrato 1'incan-
tesimo. si r'stabi'tecono le di-
stanze: l'ordine torna ad Ate
ne e nel bosco. che ne costi-

« Reportage » 
di Gaslini 

in « prima* 
a Bari 

BARI. 11 
Con un singolare « reporta

ge)* di giomalista in visita 
nel la fantastica Lsola di a Uto
pia » — ideata e descritta nel-
la sua opera fondamentale dal 
filosofo inglese cinquecente-
sco Thomas Moore — il com-
positore Giorgio Gaslini ha 
presentato al Teatro Piccinni 
di Bari in prima assoluta 1'ul
tima sua opera. 

II lavoro — che sj intitola 
appunto Reportage — tenta 
un approccio completamente 
nuovo alia musica jazz, della 
quale, come e noto, il compo-
sitore e docente presso il 
Conservatorio di Santa Ceci
lia a Roma. Ed e proprio con 
collaboratori ed allievi dei 
suoi corsl di musica che Ga
slini ha portato in scena la 
sua nuova realizzazione mu-
sicale. L'opera si apre e si 
chiude con soretti di Shake
speare, e si articola in un 
complesso discorso nel quale rm tradizionale e a free jazz» 

altemano. dando vita a vi-
•»cl sequenze. 

Lo spettacolo ha avuto un 
•uooeaao. 

tuisce come lo specchio not-
turno. 

Puck, il malizioso folletto 
che ha tanta parte nel com-
plicare e aggiustare le cose, 
mostra una discorde affini
ty col gruppo dei comici di
lettanti: e quasi il loro regi-
sta, amico-nemico per defini-
zione. E non per caso alio 
stesso interprete vengono at-
tribuite le parti di Puck, di 
Pilostrato (il gran cerimonie-
re della corte ateniese), e 
di uno dei compagni di Bot
tom. Plauto, che nella recita 
da essi data sara poi Tisbe. 
l'infelice amante di Piramo 
(Bottom). 

La rappresentazione di tal 
« farsa molto tragica » finisce 
per essere il nucleo centrale 
di questo Sogno: vi si sple-
ga una comicita clownesca, 
con illustri rifenmenti teatra-
li e cinematografici; ma lo 
spasso, pur travolgente, non e 
fine a se stesso. C'e qui, co
me gia avemmo occasione di 
scrivere. l'idea di una verifi-
ca sociale e culturale del tea
tro, della sua grandezza e mi-
seria, dei suo difficile ma ine-
vitabile rapporto con gli spet-
tatori; e c'e un giudizio su 
quegli spettatori. spocchiosi 
e sciocchi. per i quali il tea
tro non e festa, gioia. luogo 
d'incontro e magari di scon. 
tro. ma noioso rito. lugubre 
liturgia. Bottom e i suoi com
pagni. nel momento stesso in 
cui applicano fino all'assurdo 
le convenzioni che hanno gros-
solanamente appreso. le 
mandano in pezzi. o ne sco 
prono una nuova dimensio-
ne. compiono un'opera di-
struttiva e costruttiva insie
me. Cost risalta la loro vita-
lita primordiale ma autenti-
ca, la loro umanita grezza 
ma schietta, la ioro cordiale 
natura proletaria. 

La scena di Emanuele Luz-
zati e un ottimo esempio di 
sfruttamento dei materiali 
« poveri »: una semplice peda-
na. con sopra ammonticchiati 
variamente un certo numero 
di banchi e sedili scolastl-
ci; struttura funzionale e al-
lusiva. che ben risponde al
ia qualita oppnmeote e pa 
temalistica del potere incar 
nato in Teseo. Un gran man-
to verdastro viene poi diste-
so a coprire que: nlievi ii-
gnei. e nasce la foresta. con 
cime d'alberi e folti di verzu 
ra. da cui Titania e Oberon 
sbucano come creature tra 
animali e vegetali. Impianto 
semplice e sug^estivo (piu eia. 
borati. ma sempre congru: al-
l'argomento. costum: e ma 
schere. dello stesso Luzzat: e 
di Santuzza Cali). che acco-
glie e suffrasa efficacemente 
lo sciolto movimenlo dezli 
at tori, la loro controllata ge 
stualita. la loro Iimpida vo-
calita Da ricordare per pri-
mi Marcello Bartoii (Puck. 
Flauto. ecc ). versatile senza 
eclettismo. spIrito?o e s:curo, 
e Mario Mariani. un Bottom 
autorevole. di vieoroso sp:c-
co. Ma sono tutti da loda-
re. Elettra Bi-Cetti e Dorotea 
Aslanidis. Luciana Negrini e 
Fiorenza Bro?i — un com-
olesso di attrici notevole per 
freschezza e grazia — l'ottimo 
Bob Marchese, l'arguto Gian 
carlo Cajo. e Gianni r>» Lei-
lis. Plavlo Bonaeci. Bruno 
Slavlero. Walter Strgar. E tut
ti sono stati apolauditl ron 
grande calore. A Roma. II So-
ano si renlica sino al 23 
aprile. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: una scena 

del Sogno di una notte di 
mezza estate neUa messin-
icena del Gruppo della Rocca. 

Eccezionale ccprima» alia Taganka di Mosca 

Puskin punto culminante 
della ricerca di Liubimov 
« Compagno credi...» e uno spettacolo dedicato alia vita, all'opera e al dramma personate 
del poeta russo • II regista sovietico ci parla del suo lavoro e dei suoi stretti collaboratori 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, U 

Compagno, credi... e 11 tito-
lo dello spettacolo su Puskin 
che il regista Juri Liubimov 
presenta in « prima» questa 
sera alia Taganka di Mosca. 
E' inutile sottolineare che. co
me al solito. c'e stata una 
grande attesa per questa nuo
va opera dedicata al poeta, 
alia sua vita, al suo dramma 
personale, alia sua influenza 
nella vita letteraria e politlca 
della Russia. 

Lo spettacolo — che abbla-
mo avuto occasione di vede-
re nel corso delle prove e il 
cui titolo e tratto da una poe-
sia di Puskin — e estrema-
mente interessante: Liubimov 
e la sua diretta collaboratri-
ce Ludmila Zelikovskala, vi 
lianno lavorato per piu di due 
anni cercando po£sle, saggi 
criticl e lettere del grande 
poeta p giungendo. infine, al
ia stesura di un copione 
esclusivamente basato su testl 
originall e arricchito da una 
canzone di Bulat Okugiava. 
Liubimov dal canto suo ha 
messo tutta la sua arte, tutta 
la sua capacita inventiva. 

Sul palcoscenico della Ta
ganka — che ha gi& visto ope-
re straordinarie — ruotano co-
si attorno a Puskin i personag-
gi dell'epoca in una sceneggia-
tura esemplare. E anche que
sta volta la regia e eccezio
nale: per i Died giorni che 
sconvolsero il morula Liubi
mov si era servito di un gran
de schermo bianco dove le 
immagini apparivano riflesse; 
per VAmleto era una grande 
tenda che di volta in volta 
diventava muro, sipario, fon-
dale; nel recente Sotto la pel-
le della statua della Liberia, 
c'e un muro di lamiera che fa 
da fondale lasciando agli at-
tori uno spazio di appena un 
metro; e ora nello spettaco
lo dedicato a Puskin sulla sce
na figurano solo due carroz-
ze, una di stile imperiale. ao-
rata e piena di fronzoli; Pal-
tra nera, comune. Lo spetta
colo ruota attorno a questt 
due elementi scenici, che non 
sono pero statici. Le carrozze 
divengono di volta in volta 
stanze. pulpiti. librerie. luoghi 
di soggiorno. E Puskin e in-
terpretato contemporaneamen-
te da cinque attori (Boris Gal-
kin, Ramses Giabrailov, Ivan 
Dikovicni, Valery Zalatukin, 
Leonid Pilatov) i quali reci-
tano poesie, lettere e scritti 
che mettono sempre piu in 
evidenza il dramma del poe
ta, la sua passione, la sua 
ansla creatrice e l'ostil'.ta del 
regime nei suoi confronti. 

E' chiaro che uno spettaco
lo del genere e destinato a 
sollevare dibattiti e critiche 
non solo per il fatto che Pu
skin e uno del temi centrali 
della vita culturale russa (re-
centi sono varie pubblicazioni 
— significativa quella della 
Acmatova — dedicate appunto 
alia ricostruzione della sua vi
ta) ma anche perche con que
sta opera Liubimov sviluppa 
ulteriormente un discorso av-
viato con la messa in scena 
di opere di Brecht. di Maia-
kovski, Esenin, Cerniscevskl. 

L'appuntamento con Puskin 
— pur con tutte le difficoltA 
che si incontrano nell'affronta-
re un personaggio che e an-
cora oggi tema di dibattito 
e scontro — era, quindi, in un 
certo senso inevitabile. Ed e 
per questo che alia Taganka 
sono tutti convinti deH'impor-
tarrza del nuovo lavoro e del 
suo profondo significato cul
turale. L'attesa per la «pri
ma » e stata quindi grande 
non solo aU'esterno del Tea
tro, ma anche e soprattutto 
M'interno. 

Liubimov. erede delle mi-
gliori tradizioni brechtiane. e 
convinto di avere messo in 
scena uno spettacolo destina
to a sollevare interesse. E' 
lui stesso che ce ne parla, 
con entusiasmo e calore. ri-
cevendoci, qualche ora prima 
del debutto. alia Taganka nel
la sua stanza di lavoro, rag-
giungibile dopo essere passa-
ti attraverso un labirinto dl 
corridoi e scalette. 

Liubimov siede dietro ad 
una grande scmania coperta 
di fogli, libri e riviste. I mu-
n. grigi. sono pieni di auto-
grafi e di dediche in tutte le 
lmgue del mondo. Ogni attore. 
regista, uomo di cultura e po
litico. ogni esponente della vi
ta sociale che e passato per 
Mosca e venuto a rendere 
omaggio a questo teatro e, 
quindi. al suo regista. Ci so
no dediche di Arthur Miller, di 
Rafael Alberti. di Raul Ca 
stro. dei compagni Enr:co Ber-
linguer e Giancarlo Pajetta. 
di Carlo Levi di Giuseppe De 
Santi.s. degh attori dello Sta
bile di Torino e di Luigi No-
no. che nei giomi srors; ha 
scritto che alia Taganka « pal
pi ta la grande creativita uma-
na. rivoluzionana sovietica >. 

Nella stanza di Liubimov 
— meta continua di visita-
tori, attori, coreografi e com-
positon — c'e ora un po' di 
calma. Perche Puskin?. ch:e-
diamo al regista. 

«Per risponde re e neces-
sano rifarsi a tutta la stra-
da che abbiamo percorso al
ia Taganka e che e bene sim-
boleggiata dai ritratti di Sta-
nislavski, Brecht, Melerhold, 
e Vaktangov — che abbiamo 
posto nel foyer del nostra tea
tro — e che tutti noi consl-
deriamo artisti nvoluzionari e 
grand i innovator! che hanno 
imposto una svolta ncU'opera 
teatra!e. 
«Stanislavski cre6 un teatro 
di lotta contro 1 teatri impe-
riall, Brecht ci ha dato nuove 
ed eccczlonali forme di espres-
sione, Melerhold e Vaktangov 
hanno aaputo lmprlmere Ten-

tuslasmo nella creazlone. Pos-
siamo affermare quindi — pro-
segue Liubimov — che le tra
dizioni del teatro sovietico si 
sono espresse in modo estre-
mamente significativo non so
lo nel Teatro d'Arte di Mosca, 
ma proprio nella varieta del 
teatri degli anni trenta. An
che partendo da queste consi-
derazioni e tenendo present! 
gli insegnamentl del grand! 
innovatorl del teatro abbiamo 
messo in scena spettacoli che 
si rifanno alle tradizioni del 
teatro popolare dl strada. CI 
slamo rifattl a Brecht, abbia
mo affrontato vari temi, mes
so In moto varle energle, mo-
billtato poeti, composlton e 
scrittori e slamo infine giuntl 
a Puskin come momento cul
minante di una ricerca che 
non e solo nostra, ma di tutta 
la cultura sovietica ». 

Liubimov prosegue par!an-
do della collaborazlone che si 
e stabilita tra I poeti e la 
Taganka. «Non e stato fa
cile — ci confessa — portar-

li a teatro. Ho aggirato 1'osta-
colo con Vosnesienskl, con-
vincendolo a parteclpare ad 
una serie di serate della poe-
sia organizzate in modo da 
fargli leggere le sue opere di-
rettamente sul palcoscenico e 
poi, successivamente, di farle 
interpretare dagll attori. II 
pubblico ha decretato il suc
cesso dl tale formula e cosi 
e cominciato uno spettacolo 
dl tlpo nuovo. 

«'I1 poeta si e inserito nel 
nostro mondo presentandocl 
opere Interessantl, l'ultima 
delle quali. quella di Evtu-
scenko Sotto la pelle della 
statua della Liberia. E' uno 
spettacolo che inneggia alia 
pace, al diritto dell'uomo dl 
esprimere le proprle idee, di 
parteclpare alia vita, dl com-
battere le ingiustizle e una 
condanna aperta delle umilia-
zlonl, degll assasslnil del Ken
nedy, dl Martin Luther King, 
del popolo vletnamita». 

Chiediamo infine a Liubi
mov dl pari arc! del nuovo 
« teatro musicale » che reallz-

zera insieme con Luigl Nono. 
«Con Nono — risponde il 

regista — ci conoscevamo a 
distanza. E ora che l'ho in-
contrato a Mosca, ho com-
preso perfettamente che le 
nostre idee sono identlche e 
che il lavoro comune per il 
teatro musicale procedera nel 
migliore dei modi. Comince-
remo la collaborazione al piu 
presto, in quanlo abbiamo gia 
esaminato ed approvato tutta 
una serie di partlcolari». 

II colloquio con Liubimov 
potrebbe continuare ancora a 
lungo. Ma la stanza si sta gli 
riempiendo di attori e colla
boratori che vengono a mette-
re a punto gli ultimi partlco
lari della messa in scena del
la nuova opera su Puskin. 
Usciamo dal teatro mentre 
una vera folia blocca 1'en-
trata del botteghino: i blgliet-
tl per la «prima» dl Com
pagno credi... sono esaurltl da 
molti giomi, ma contlnuano le 
code per le repliche. 

Carlo Benedetti 

Musica 

Zabaleta al 
S. Leone Magno 

II famoso arpista Nicanor 
Zabaleta ha ripresentato an
che nel suo secondo program-
ma per l'lstituzlone universi-
taria il Concerto for harp and 
electronics di Josef Tal e la 
Partita tn do maggiore di Sal
vador Bacarisse, due novita 
per l'ltalia. Del primo lavoro 
c'e da dire che non si com-
prende come sabato scorso 
abbia potuto incattivire il 
pubblico, trattandosi di un 
prodotto abbastanza « comme-
stibile»: il nastro si limita 
ad offrire un sottofondo so-
noro, basato per lo piu su in-
nocue deformazioni di una 
scrittura musicale tradiziona
le, all'arpa, la cui parte e sem
pre tonalmente piuttosto ca-
ratterizzata. L'altra sera que
sto Concerto e stato accolto 
cordialmente dagli ascoltatori. 
La Partita di Bacarisse e, dal 
canto suo, gradevolissima e 
non si presenta dawero di dif-
ficila comprensione. 

Nel corso della serata Za
baleta ha eseguito, oltre a mu-
siche di Bochsa, C. Ph. E. 
Bach, Haendel, Viotti e Tour-
nier, la Sonata in do mmore 
di Dussek (il cui Rondd e 
molto familiare agli ascolta
tori del terzo programma ra-
dlofonlco) e due Preludi di 
Salzedo, interessantissimi so
prattutto per lo sfruttamento 
delle risorse tecniche dello 
strumento. 

II successo dell'arpista spa-
gnolo e stato assai caloroso e 
non sono mancati i bis. 

vice 

Teatro 

Gli orrori 
di Milano 

Protagonista di ogni opera 
d'arte (figurativa o cinemato-
jjrafica. letteraria o musicale) 
e il linguaggio, owero la sua 
forma specifica. una forma 
che e sempre. tuttavia. la for-
ma-di-un-contenuto. E' una 
considerazione elementare, ma 
Giorgio Prosperi. nei panni 
di regista degli Orrori di Mi
lano di Carlo Monte rosso, ha 
voluto ribadirla, quasi la com
media fosse un raro esempio 
dove «e protagonLsta il pro-
blema antico e irrisolto del 
teatro itaiiano: il linguaggio. 
Linguaggio a tutti i livelli: di 
cultura, di classe. etnico, geo-
grafico. professionale «. 

Ma se il o linguaggio» e il 
protagonLsta di una commedia 
— protagonista in senso asso-
luto. come vedremo — e fin 
troppo evidente che questo 
« personaggio linguistico ». per 
esprimere se stesso. dovra ma-
nifestarsi attraverso una for
ma di comunicazione che non 
potra essere soltanto Hneui-
stica. ma stilistica. Quindi. se 
il linguaggio e il protagonista 
di una commedia. Gli orrori 
di Milano, per esempio. non 
potra. presentarsi in palcosce
nico e dire «io sono il lin-

L'ltalnoleggio 

vieta una 

proiezione di 

« Torffa in cielo » 
L'ltalnoleggio e l'Lstltuto 

Luce hanno posto il veto alia 
proiezione di Torta in cielo di 
Lino Del FTa, che era in pro-
gramma in una manifestazio-
ne di solidarleta con la casa 
editrtce di Giulio Savelli, re-
centemente colpita daU'ottusa 
violenza fascista. 

II gruppo cinematografico 
pubblico ha giustificato la sua 
declsione col proposlto di non 
compromettere le possibili ta 
commerciali del film che pe-
raltro non e mai stato messo 
in clrcolazlone, pur essendo 
pronto da piu dl un anno). 

guaggio! » e basta. ma dovra 
essere presentato a sua volta 
da un altro linguaggio, che e 
stato chiamato metalinguag-
gio. 

Invece, gli « Orrori» di Mi
lano hanno preferlto fare a 
meno del presentatore — han
no rifiutato persino l'aiuto, 
in extremis, della regia — e 
rivelare direttamente la pro
pria « essenza », anche se non 
hanno potuto rinunciare ad 
essere confezionatl in un in-
treccio tradizionale centrato 
sulla indagine penale condotta 
da un piedipiatti all'lnterno 
della societa «bene» mila-
nese. Giuseppe T. (Antonio 
Meschini), intellettuale mar-
cio e provato da una crisi ma-
trimonla'.e. e stato trovato 
morto nella sua abitazione, 
con un proiettile nella testa. 
Nonostante il verdetto di mor-
te accidentale. l'inchiesta con
tinua, illustrata dagli stessl 
protagonisti (intellettuale che 
« rivive », la moglie adultera 
(Andreina Pane), il piedipiatti 
(Marcello Di Martire) e la 
sua consorte (Pia Morra) che 
lo perseguita con la sua gelo-
sia di meridionale...), o me-
glio dai loro rispettivi lin-
guaggi: tecnocratici, ufficiali, 
popolari. 

Insomma, tutti linguaggi che 
per Monterosso sono espres-
sione della « civilizzazione con-
sumistica » di una Milano de
gli orrori. « con la sua mistica 
della tecnologia, la sua messa 
in scena del lavoro, di recente 
la sua promiscuita nord-meri-
dionale. ora epitome italiana 
di bombe, botte. contestazionl, 
litigi a non finire, e smog». 
Siamo proprio di fronte a un 
museo degli orrori, ali'interno 
di quel Luna Park che sarebbe 
il nostro mondo quotidiano 
alienato. A questo punto, con 
la messa tra parentesi della 
ideologia e della ragione sto-
rica, i linguaggi-personaggi, 
astratti prodotti del forma-
lismo intellettualistico, si pa-
voneggiano sulla ribalta, proie
zione moralistica e apocalit-
tica del loro autore che ha 
voluto mandarli alio sbaraglio 
soltanto per fare a spettacolo ». 
E gli applausi non sono man
cati. Si replica al Teatro dei 
Dioscuri. 

r. a. 

Cinema 

La battaglia 
di Thala 

Gia presentato esattamente 
tre anni fa alia Rassegna ro-
mana del film algenno (cfr. 
VUnita del 19 aprile 1970) col 
titolo L'oppio e tl bastone. il 
film a colori di Ahmed Ba
ched i (del regista ricordiamo 
L'alba dei dunnati del 190.1) 
ribattezzato oggi La battaglia 
di Thala esce sempre a cura 
dell'AIACE al cinema Famese. 
Se L'alba dei dannati, anche 
se non resiste aila tentazione 
del didascalismo. si presenta 
come un buon film documen-
tario di montaggio sul crepu-
scolo del colonialismo visto 
dai dannati della terra africa-
na. La battaglia di Thala e 
decisamente un film di con-
sumo. anche se confezionato 
con Intenzioni popolari e pro-
gressiste: ed e questo il pa-
radosso storico di mo'.te opere 
del giovane cinema algerino, 
un paradosso di cui bisogna 
prendere atto. 

II film — interpretato da 
Mustapha Kateb, Marie-Jase 
Nat e Jean Louis Trintignant 
— « illustra J> la cruda stona 
di un villaggio algerino du
rante la guerra e il suo risve-
glio alia lotta e alia coscienza 
politica, nonostante l'opera 
funebre di un collaborazioni-
sta. Ma e proprio questo con-
tenuto a non rispecchiarsl in 
una forma adeguata alia sua 
sostanza. poiche questa for
ma cede continuamente alle 
esigenze dell'industria, E', 
questo, uno dei nodi che il 
cinema algerino non pu6 evi-
tare di affrontare e di scio-
gliere, se awert« l'eslgenza 
che 11 suo difficile itinerario 
possa prosegulre verso piu 
acute sintesi dialettlche e rivo-
luaionarie. 

La mano nera 
Sul « genere » oggi di moda, 

quello mafioso, il giudizio piu 
vero e quello contenuto in 
una frase pubblicitaria: «II 
cinema itaiiano esplode con 
una nuova formula: violen
za si ma con l'amore». La 
frase e stata stilata per La 
mano nera di Antonio Raciop-
pi, interpretato da Mike Pla-
cido (un volto nuovo e in-
tenso, che vorremmo compa-
rlsse in ben altre « opere » di 
ben altri registi). Lionel Stan-
der, Rosanna Fratello, Luigi 
Pistilli e Philippe Leroy. II 
film a colori di Racioppi yor-
rebbe sfruttare la forza di 
inerzia dell'onda provocata 
dalle «puntate» televisive 
sul tenente Petrosino, ma la 
maretta suscitata allora si e 
trasformata in bonaccia. Re-
sta la violenza e l'amore, il 
sangue a fiotti (c'e persino il 
taglio della lingua di - una 
prostituta). le coltellate e la 
dolcezza dell'idillio. il roman-
ticismo tra Antonio (Michele 
Placido, un bravo ragazzo in-
castrato dalla « mano nera») 
e Angela (una siciliana desti-
nata alia prostituzione ma 
salvata da Antonio), troppo 
presto oscurato da quella 
« mano ». 

r. a. 

Contro la 
pornografia 

MOSCA, 11. 
In un articolo pubbllcato 

sulla Literaturnaia Gazieta, 
Obratzov rlferlsce dl avere 
avuto modo, durante le sue 
numerose tournies in Occi
dents di vedere i cosiddetti 
« porno-shop » (negozl in cui 
si vendono materiali porno-
graflci) e asslstere a spetta
coli eroticl dal vivo In cui 1 
protagonisti si abbandonano 
davanti al pubblico ad atti 
sessuali (1 cosiddetti «live-
shows »). 

« Sarei presuntuoso — affer-
ma l'artlsta sovietico ~ se vo-
lessi fornlre raccomandazlonl 
circa i llmlti cui deve atte-
nersi la censura. Ma ogni 
paese civile ha leggl che proi-
blscono la libera vendlta dl 
arml, veleni e stupefacenti, e 
11 fenomeno della pornografia 
non e meno nocivo e crlml-
noso. soprattutto nei confronti 
dei giovani». 

Secondo Obratzov, fe eviden-
temente inutile parlare di mo
rale con chi gestisce « porno-
shop » o teatrlnl per «live-
show». ma non e Inutile farlo 
«con persone della cui aml-
cizla si e fieri»: tra queste 
il burattinaio cJta Fellinl, la 
Masina e De Santis, lo scrit-
tore francese Louis Aragon e 
il cantante americano pro-
gressista Dean Reed. 

« Svegliate la coscienza pub-
blica degli insegnanti, dei me-
dici, dei sociologl e di tutte 
le persone normal! — esclama 
Obratzov —; svegllatela con
tro queste manlfestazioni che 
non hanno nulla In comune 
con la letteratura o con lo 
spettacolo, con le art! figura
tive o con la politica. Bisogna 
rendere impossibill i crimlni 
one si commettono ogni gior-
no, specie a danno del gfb-
vanl». 

real \J7 

controcanale 

Inutile dire che I'invito a 
respingere e condannare i pro
dotti pornograflci ci trova 
d'accordo. La pornografia e 
un'indnstria del mondo capi-
talistico. Le sue manifesto^ 
ziom sono particolarmente vi-
stose nelle societa borghesi 
dove piu avanzuno i processi 
degenerativi che il primato 
della legge del profitto induce 
nel campo della vita ideale e 
morale. 

Lu pornografia e espressione 
di uno stato di costrizione e 
di illiberta degli uomini con
tro il quale e diretta, in pri
mo luogo, la lotta dei comu-
nisti. Nulla toglie, a questo 
nostra compito, il fatto che 
nel nostro paese fenomeni co
me quelli ricordati da Obrat
zov si presentino in forme 
assai meno clamorose. 

Detto questo, e proprio per 
la fermezza con cui noi soste-
niamo tale posizione, occorre 
estrema cautela in ogni di-
scorso sulla censura. Esistono 
appositi strumenti giuridici 
per combattere le manifesta-
zioni di pornografia e noi sia
mo perche di questi strumenti 
si faccia I'uso che le leggi ri-
chiedojio. Ma non e di cid che 
si preoccupano, come sappia-
mo da mille esperienze, i no
stri « censori ». Non e la por
nografia che essi intendono re-
primere, giacche questa e una 
merce, e le merci, da noi, sono 
tenute in grande rispetto. 
Nelle loro muni le forbid ser-
vono a qualcos'altro. A coZ-
pire, col pretesto della porno
grafia, opere di valore e d'im-
pegno, e solo queste. 

»BiIly Budd» al Comunale di Bologna 

Chiusa con Britten 
una buona stagione 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 11 
Ieri sera e andata in scena 

al Teatro Comunale rultima 
opera della stagione lii'ica di 
quest'anno: Billy Budd di 
Britten. 

Anche quest'ultima opera ha 
confermato il livello general-
mente soddisfacente della sta
gione di quest'anno. sia per 
quanto riguarda le proposte 
del repertorio — che non so
no state ne ambiziose in ma-
niera sproporzionata al livello 
culturale della cittadinanza, 
ne troppo a buon mercato e 
alia ricerca del successo faci
le — sia per quanto riguarda 
la scelta degli interpreti che 
non e mai stata impostata 
sul richiamo del gran divo, 
ma quasi sempre molto ocu-
lata e tale da dare organi-
c\tk all'intero spettacolo. Se a 
questo si aggiunge che anche 
1'orchestra, il coro e 1 tecni-
ci hanno dimostrato 11 mas-
s:mo impegno nello sforzo di 
colmare le tradizionall lacune 
degli anni scorsl (che non 
sono lacune personal!, ma 
carenze delle strutture didat-
tiche e cultural! della scuola 
musicale italiana) non si pud 
fare a meno di notare come 
nella stagione di quest'anno 
si sia avvertito un sensibile 
salto di qualita. Evidente-
mente Piero Rattalino diretto-
re artistico del teatro. ha la
vorato in questi anni senza 
fretta. ma in profondita, non 
lasciandosi sfuggire nessuno 
degli elementi fondamentall 
di un gioco estremamente 
complesso. 

Per dl piu c'h da aggiunge 
re che cinque delle opere di 
quest'anno. che hanno gii ini-
ziato un loro giro reglonale. 
resteranno in cartellone anche 
nella stagione dell'anno pros-
si mo, la qual cosa mette le 
basi per la creazlone di quel 
« repertorio stabile » che era 
fra le prime idee programma-
tiche di Rattalino quando ha 
inizlato la sua atti vita bolo-
gnese. 

A qualche obiezione puo 
prestare 11 fianco invece la 
scelta dl Billy Budd: certa-
mente anche quest'opera si 
lnquadra in quella politica dl 
aperture nel confront! del 
teatro del Novecento che t 

indispensabile alia crescita 
culturale del pubblico: e l'at-
tacco alia rocca forte delle abi-
tudini e stato portato con pru-
denza, partendo da un'opera 
che ha ancora molt! saldi le-
gami con la tradizione melo-
drammatica. Tuttavia si trat-
ta pur sempre di un prodotto 
mediocre, di un eclettismo 
abile. ma fragile nel fondo. 
e soprattutto, direi. di un pro
dotto contraddittorio. che da 
una parte ha certl suoi punti 
di forza in una sottile fi-
nezza psicologica, in un gusto 
tutto inglese per certi aroml 
velenosi e per certe atroosfere 
tese, ma che, d'altra parte, ha 
tutta un'ambizione epica o ad-
dirittura una volonta di com-
muovere o d'insegnare la mo
rale. che e assolutamente spro
porzionata ai mezzi del musi-
cista, quando addirittura non 
nasca daH'intenziane scoper-
ta di fare spetta<*o!o. In que
sto senso acquistano rilievo aJ-
cune .situazioni marginali, ma 
viene a mancare II vero senso 
del dramma che dovrebbe 
nascere dall'esaltazlone della 
vicenda esemplare di Billy 
Budd. simbolo deH'Innocenza. 

II regista Virginio Puecher 
ha fatto l'impossibile per dar 
vita a uno spettacolo che ha 
lunghl momenti dl vuoto: ha 
fatto muovere il coro. ha pre-
cisrito con estremo acume il 
carattere e 11 significato dei 
personaggi e 11 direttore Zol-
tan Pesko ha governato con In-
telllgenza I difficillssimi rap
port! fonici fra palcoscenico e 
orchestra e di quest'ultima ha 
messo in rilievo tutto quanto 
era possibile. Mirto PIcch!, 
Alberto Rinaldl e Giorgio Ta-
deo hanno sostenuto I moll 
del tre protagonisti con pene-
trante tntuizione drammatlca 
e con un declamato assai ln-
cislvo. Un eloglo partlcolare 
va fatto al coro per lo scru-
polo delU sua preparazione, 
curata da Pulvio Anglus. Ma 
al buon risultato dello spet
tacolo hanno contribuito an
che tutti gli altri fra I quali 
citiamo Strudhoff. Marainl, 
Maddalena. Tedesco, Ceschinl. 
Federlcl. Dl Credico. Panda-
no. Zecchlllo. 

Scene e costumi dl Misha 
Scandella. Successo cordiale. 

Mario Baroni 

OMAGGIO A PICASSO — Vio-
lando, una volta tanto, le ri' 
gide regale della programma 
zione che scandisce il tempo 
secondo appuntamenti flssi e 
serie a puntate che 7ion han
no nulla a che fare con il 
corso reale degli avvenimenti; 
ristabilendo, una volta tanto, 
quella ditnensione di contem
poraneity che dovrebbe esse
re propria di una televisione 
correttamente usata, la dire-
zione dei « culturali» televisi-
vi ha mandato in onda, al po
sto della quarta puntata di 
Faccia dell'Asla che cambia, 
rinviata alia prossima settima-
na, un lungo programma su 
Pablo Picasso, curato da Clau-
dio Barbati e Anna Zanoli. 

E' stato, nel complesso, un 
programma utile e interessan
te. Innanzitutto, attraverso un 
ottimo materiale fotografico e 
cinematografico (buona parte 
del quale era tratto dal do-
cumentario di Williajn Mc 
Clure), e stato restituito ai 
telespettatori italiani un pro-
fllo abbastanza complete del 
grande artista: quel profilo 
che il Telegiornale, nei suoi 
servizi falsamente lirici e cal-
colatamente distnformati, ave-
va muttlato. Dalle immagini, a 
tratti particolarmente espres-
sive (come quelle di llorta 
De Ebro e le altre di Picasso 
al lavoro, tra la gente, con il 
suo amico chitarrista), b sea-
turita la figura viva e pre-
sente di un uomo profonda-
mente coinvolto nella vita de
gli altri uomi7ti e del suo tem
po. Attraverso le interviste, le 
memorie, le sequenze sui qua-
dri si e cercato anche di spie-
gare attentamente gli stili e 
it cammino creativo dell'ar-
tista. 

Anche attraverso documenti 
rati, infine, si sono ricordati i 
dati delle scelte politiche pi-
cassiane: dalle prime simpa-
tie anarchiche all'impegno nel
la guerra civile spagnola e 
poi nella Resistenza antifasci-
sta, all'adesione al partito co-
munista, alia partecipazione 
alia lotta per la pace. In que

sta parte si e avvertita anco
ra una certa « cautela », per-
fino una certa fretta: gli au-
tori del programma non han
no osato, ad esempio, citare 
il testo della dichiarazione 
con la quale, nel 1944, Picas
so motivd la sua adesione al 
partito comunista, riassmnen-
do in poche Jrasi il suo modo 
di concepire il suo rapporto 
con la realtd, e con la stona. 
Ma all'insufficiente respiro di 
questo aspetto della biografia 
ha riparato, in parte, la splcn-
dida sequenza su Guernica: 
nell'alternanza dei particolari 
del quadro e delle tremende 
immagini del bombardamen-
to, il programma ha raggiun-
to, forse, il momento piu alto, 
anche ai fini di una piu pie
na comprensione dell'arte di 
Picasso. 

D'altra parte, alcuni elemen
ti, su questo e altri piani, so-
no stati recuperati poi nelle 
interviste coticlusive di An
drea Barbato con i tre invitali 
in studio: Calvest, Manzu, Plo-
vene. E, tuttavia, una discus-
sione meno formate e piu ser-
rata avrebbe forse condotto 
ad un'analisi piu ravvicinata 
e penetrante del genio scorn-
parso. E avrebbe raqgiunto 
quella sintesi che, in deflniti-
va, e mancata, nonostante le 
non poche osservazioni acute 
e utili: sviluppando la giusta 
notazione finale di Calvesi re-
lativa all'affermazione di Pi
casso « Guernica non l'ho fat-
ta lo, l'avete fatta vol». Per
che, qual & il tratto caratteri-
stico della grandezza di Pi
casso, se non quello di aver 
raffigurato furiosamente, lun
go tutta la vita, la contraddi-
zione e la frammentazione e 
perfino la decomposizione che 
segnano il nostro tempo, e di 
aver cercato sempre. altret-
tanto furiosamente, nella real-
ta aggrovigliata e stravolta di 
oggi, un principio vitale ca-
pace di anticipare gih la real-
ta di un futuro umano di-
verso? 

g. c. 

oggi vedremo 

E ORA DOVE SONO? (2°, ore 21,20) 
Ultimo personaggio della mlni-rubrlca del giovedl sera e 

Otto Skorzeny, l'ufficlale delle SS che liberb Mussolini dalla 
prigionia del Gran Sasso. Oggi. a Madrid (uno dei tantl co-
modi rifugi per criminal! di guerra che ritrovano cosl un'at-
mosfera degna delle loro gesta) Skorzeny si qualifica in-
gegnere e uomo d'affari. II servizlo di oggi. dedicato a Skor 
zeny, e stato realizzato da Indro Montanelll, ragion per cir 
ogni preventiva riserva sul suo contenuto e piu che legittirr 

OGGI IN ITALIA (1°, ore 21,30) 
Lasciare la terra e il titolo dl un telefilm dlretto da Lu;. 

Perelli ed Interpretato da Luigi Dlberti, Teresa Riccl, Flavi< 
Bucci, Filippo Tuminelli, Anna Glori, Carlo Alighiero, Annr. 
Lelio, Luigi Uzzo, Aleardo Ward, che va in onda questa sera 
nel quadro della serie di original! televisivi presentatl dalla 
trasmisslone Oggi in Italia. 

Lasciare la terra narra di Danlele, un giovane meridionale 
che si reca al Nord per lavoro e mantiene un rapporto affet-
tuoso con Dora, la ragazza che ha dovuto lasciare al suo paese 
ed alia quale si sente particolarmente legato. Ad un certo pun
to, perd, Dora si trovera di fronte ad una scelta molto impor-
tante. I suoi familiari hanno Infatti l'intenzlone di emigrare 
in Australia portandola con loro e anche Daniele dovra dec: 
dere se seguirla in questa nuova esperienza che lo costrin^e 
rebbe ad allontanarsi sempre di piu dalla sua terra. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 
Enzo Pierinl e Michele Macaluso sono gli sfidanti dl t.i: 

della giovane campionessa del programma a quiz condotto a . 
Mike Bongiorno, Cinzia Salvatori. II primo e un «esperto > 
della geografia d'ltalia, mentre il secondo rispondera a do-
mande su Mascagni e Puccini. 

TV nazionale 
9,45 Trasmlssioni scola-

stiche 
1230 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
14,30 Una lingua per tutt i 

Corso di francese. 
15,00 Trasmlssioni scola-

stiche 
17,00 La strada verso la 

Luna 
1730 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzl 
18,45 Sapere 

« Monografle: Avan-
guardia letteraria». 

19.15 Turno C 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna sindacale 
2130 Oggi in Italia 

x Lasciare la terra » 
22,40 Maschere e sortllegi 

di Venezia 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
1830 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
19,00 Sport 

Ciclismo: «Giro del
la Puglia». 

21,00 Telegiornale 
21,20 E ora dove sono? 

Otto Skorzeny. 
2135 Rischiatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - On 7. 
8, 12, 13, 14. 15, 17, 20. 21 
• 23 ; 6,05i Mattotino masicale; 
6,42: Almanacco; 6,46: Com« 
• pcrcM; 7,4$: l«ri al Paria-
manto; 8,3<h Canzoni; 9: Spet
tacolo; 9,15: Vol mt lot 10* 
Special* GR; 11,20: Settimana 
corta; 12,44: Matf* la Italy} 
13,15: I I ffjovcdl; 14.10: Onar-
to prasramna; 15,10: Par vol 
•iovaaij 16,40: Ua Paiasport 
lotto mesica; 17.05: I I aira-
•otaj 15,55: I n temt io nttsi-
cala; 19,10-. Italia cha lavoro; 
19,25: I I jioco Mile parti; 
20 ,20: Andata a ritorno; 
21,1 S* Trifeana •Intfacaia; 2 1 
a 45 : La noova America; 22,15: 
Musica 7 ; 23,20: Coftcsrto. 

GIORNALE RADIO • Ora 5.30, 
7,30. 5,30, 9 .30 . 10,30. 
11.30, 12,30, 13.30. 15.30, 
16.30, 15,30. 19.30, 22 ,30 
a 24; 5: II mattiniara; 7 .40: 
Booftfliorno; 5.14: Musica Hash; 
5,40: Sooni a colori; 9: Pri
ma 41 spawiars; 9,15i Soool • 

colori; 9 ^ 5 ; Copertina a ccac-
chi; 9 ^ 0 : « Giuseppe Mazzifli a; 
10,05: Nnore canzoni italiace; 
10,35: Dalla vostra parts; 

12.10: Reaionali; 12,40: Un 
disco per restate; 13,35: Pas-
segjiando tra le note; 13,50: 
Come a perche; 14: So di gin; 
14,30: Re9ionali; I S : Punto in-
terrogathro; 15,40: Cararai; 
17,30; Speciale GR; 17.45: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Tris 41 canzoni: 20,10: For-
mato Napoli; 20,50: Superso
nic: 22,43: • Quo Vadis? >; 
23,05; Toujour* Paris; 23,25: 
Musica leggera. 

Or* 9 ,30: Musicha di Ros
sini; 9 ,45: Scuola materna; 
10: Concerto; 1 1 : Radioscuoia; 
11.40: Musiche italiane; 12.15: 
Musica net tempo; 13,30: in-
termasxo; 14,30: Concerto; 16: 
Uederistica; 16,30: Il senza-
titolo; 17.20: Classe unica; 
17.35: L'an9olo del jazz; I S : 
Nothia del Terzo; 18.4S: Pa
tina aperta; 19.15: Concert* 
serale; 20: « Idomanao a; 2 1 : 
Giornala dal Terzo. 
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Contro il carovita e l'IVA 

Oggi manifestano 
i commercianti 

a Campo de' Fiori 
Una delegazione si recherà in Parlamento per consegnare una peti
zione con le richieste degli esercenti - Adesione della 1a circoscrizione 

Appuntamento oggi po
meriggio, alle ore 17,30, 
in piazza Campo de' Fiori 
dei commercianti romani 
per la manifestazione di 
protesta contro il carovita 
indetta dalla Fedesercenti 
e da altre organizzazioni 
di categoria (Apref, Anvad 
e Sace). La manifestazione 
odierna si svolge in prepa
razione della grande gior
nata di protesta nazionale 
indetta, sempre a Roma, 
dalla Confesercenti per i 
primi giorni di maggio. 

L'incontro di oggi a Cam
po de' Fiori è stato pre
ceduto da decine e decine 
di assemblee di categoria 
nel corso delle quali è sta
to richiesta, fra l'altro, la 
modifica dell'IVA, una mo
ratoria fino al 31 luglio 
con l'annullamento della 
prima scadenza, l'attuazio
ne della legge per la ri
strutturazione del commer
cio, la redazione dei piani 
di sviluppo, credito a tasso 
agevolato per le categorie 
commerciali, la riforma 
della legge sulla liberaliz

zazione dei mercati all'in
grosso. Nel corso della ma
nifestazione una delegazio
ne di esercenti si recherà 
alla Camera e al Senato 
per consegnare una peti
zione con le richieste for
mulate dai commercianti. 

Alla manifestazione han
no dato l'adesione diverse 
organizzazioni. Fra l'altro 
hanno inviato un ordine del 
giorno di solidarietà anche 
i gruppi politici democra
tici presenti nella I Circo
scrizione, quella dove si 
svolge la manifestazione. 

Le iniziative del Partito 
Numerose assemblee pubbliche e comizi 

sono stati organizzati dal nostro Partito 
contro la politica conservatrice del governo 
Andreotti, che ha portato a gravi conse
guenze per la popolazione, tra le quali II 
vertiginoso aumento dei prezzi. Questo è il 
calendario delle manifestazioni: 

OGGI — Guidonia: ore 18,30, comizio con 

il compagno Ciri l lo; Monleverde Nuovo: ore 
19, assemblea con il compagno G. Turch i ; 
Porta Medagl ia: ore 19,30, assemblea con il 
compagno A. Bordin; Zagarolo: ore 19, as
semblea con il compagno V . Parola. 

D O M A N I — Centro: ore 20,30, assemblea 
con il compagno Qual lrucci; Tiburlino I I I : 
ore 17,30, comizio; Monterolondo: ore 19, 
comizio con il compagno Maderchi . 

Affollata assemblea unitaria alla facoltà di Lettere 

Costruire un movimento di massa 
per il rinnovamento 

della scuola e dell'università 
Nel dibattito è intervenuto il compagno Ferrara, capogruppo del PCI alla 
Regione - « No alla controriforma Scalfaro » • Il 2° Ateneo a Tor Vergata 

Un'affollata assemblea sui problemi dell'università e di un diverso sviluppo 
economico si è svolta ieri mattina nella facoltà di lettere. Alla iniziativa stu
dentesca — indetta dai sindacati confederali della scuola, dalla sezione univer
sitaria del PCI, dal nucleo universitario socialista e dai gruppi cattolici di 
< avvenire democratico » — han
no preso parte rappresentanti 
delle confederazioni sindacali e 
il capogruppo comunista alla 
Regione, compagno Ferrara. 

Prendendo la parola Del Tur
co. della FLM provinciale, ha 
rilevato come durante le re
centi lotte contrattuali il movi
mento degli studenti non è stato 
in grado di dare un valido con
tributo alla classe operaia, con
trariamente a quanto si è veri
ficato nel '69. L'affermazione 
non è piaciuta ad alcuni ade
renti a gruppi estremisti, pre
senti alla discussione, che han
no interrotto l'oratore lanciando 
« slogans > provocatori, pronta
mente respinti. Del Turco ha 
concluso -— tra gli applansi — 
rimarcando il grande sucesso 
strappato eoa la lotta unitaria 
dei metalmeccanici. 

Vivamente applaudito è stato 
il compagno Ferrara che si è 
soffermato soprattutto sui temi 
dell'unità delle forze democra
tiche e popolari per sconfiggere 
il governo Andreotti. Il nostro 
partito — ha detto il capogruppo 
del PCI alla Regione — si batte 
per soluzioni positive, per far 
uscire il Paese dalla crisi e 
avviare un nuovo sviluppo eco
nomico e sociale. In questo am
bito un ruolo decisivo spetta 
alia Regione. Nel dibattito è in
tervenuto. tra gli altri. Pelle-
rini a nome dei lavoratori edili. 

Al termine della discussione 
è stata approvata la seguente 
mozione: e L'assemblea condan
na la politica antipopolare e 
antidemocratica del governo 
Andreotti che tende ad aggra; 
vare le condizioni di vita, di 
lavoro, di studio delle grandi 
masse popolari a vantaggio del 
profitto monopolistico, della ren
dita e della speculazione (...). 
L'esigenza fondamentale è quel
la di rispondere all'attacco de
mocratico ed antipopolare rilan
ciando in positivo un discorso 
di critica delle scelte del go
verno e del grande capitale. 
Per questo bisogna unificare il 
movimento nei vari settori sul 
terreno delle riforme sociali e 
di struttura, con vertenze ter
ritoriali su piattaforme precide 
in cui si riconoscano e di cui 
siano partecipi grandi masse 
di lavoratori, giovani, donne. 
studenti, forze politiche e sinda
cali. enti locali. 

e Rispondendo "no" alla con
troriforma Scalfaro vuol dire im
pegnarsi nella nostra città a 
costruire un movimento di mas
sa sui problemi della scuola e 
dell'università. (...) Il primo 
momento di incontro e dì mobi
litazione deve essere la lotta 
per lo sviluppo delle strutture 
del diritto allo studio costruendo 
la seconda università a Tor 
Vergata, conquistando un presa
lario non solo monetizzato, ma 
sociale, impegnando gli studenti 
a fianco dei lavoratori nella 
lotta per i trasporti, la sanità. 
la casa, i servizi ». 

L'assemblea ha quindi lan
ciato un appello a tutti gli stu
denti a partecipare alla mani
festazione nazionale degli edili. 
che si svolgerà, come è noto. 
sabato. 

Oggi.- davanti all'ex Forte 

Manifestazione (ore 17,30) 
per un parco al Prenestino 

Nel pomeriggio la XVI circoscrizione 
s'incontra con i cittadini a Villa Pamphili 

Dopo il voto della maggio
ranza della VII Circoscrizione 
(PCI, PSI, PSDI. PRI) per la 
gestitone diretta dell'area del 
Forte Prenestino, le sezioni 
del PCI, PSI, PSDI e PRI han
no indetto una manifestazione 
per oggi (ore 17,30) per riba
dire che l'area in discussione 
sia adibita a verde pubblico 
con la gestione del Consiglio 
di circoscrizione. 

Sono noti i fatti: il senatore 
de De Luca ha presentato per 
la seconda volta, spalleggiato 
dalla destra de e da Andreotti. 
un progetto di legge per dare 
in affitto l'area del Forte Pre
nestino ai Salesiani. Di qui la 
presa di posizione della mag
gioranza del Consiglio della 
VII Circoscrizione (PCI. PSI, 
PSDI e PRI) che ha isolato la 
DC e il MSI. L'ordine del gior
no approvato dalla maggioran
za del Consiglio di circoscri
zione denuncia la mancanza 
del verde e dei servizi in una 
zona dove abitano più di 200 
mila abitanti, e chiede che il 
Forte Prenestino sia attrez

zato a verde e gestito pubbli
camente. 

• • * 
Il consiglio della XVI Cir

coscrizione si riunisce oggi 
alle ore 16 a Villa Pamphili, 
di fronte alla palazzina Or
sini, per discutere con i cit
tadini del quartiere i seguen
ti problemi: nidi di infanzia; 
scuole materne; centri estivi 
per i bambini; sede e poteri 
della Circoscrizione. 

I motivi di questa singola
re convocazione sono da ricer
carsi nel fatto che la XVI 
Circoscrizione non ha ancora 
una sede e che è stato indi
viduato in una palazzina di 
Villa Pamphili di proprietà 
comunale la sede ideale, adat
ta anche per pubblici dibattiti 
e incontri con assemblee di 
cittadini. 

Di qui l'esigenza che l'in
contro pubblico per la riven
dicazione di asili nido e di 
centri estivi, problemi molto 
sentiti nella zona per la man
canza di queste attrezzature, 
avvenga proprio all'interno di 
Villa Pamphili. 

(vita di partito ) 

Presentazione 
del libro di 

Ferruccio Parri 

Alle 21 di stasera verrà pre
sentato alla Casa della cultura 
— in largo Arenula 2* — il li
bro del senatore Ferruccio Far
ri e Due mesi con i naiisti ». 
Introdurrà con una relazione 
Franco Antonicelll e seguirà un 
dibattito. 

# La riunione della Commissione 
agraria regionale fissata per mar
tedì 17 C R I . alls ore 9 è stata 
rinviata a data da destinarsi. 

AVVISO URGENTE — Tutte le 
sezioni della citte e della Provin
cia sono pregate di ritirare nella 
serata di oggi presso i rispettivi 
centri di zona e di mandamento 
urgente materiale di propaganda 
riguardante: 1) manifesto e volan
tino sulla manifestazione degli edi
li del 14; 2 ) manifesto sul gover
no; 3 ) manifesto sulla « Leva To
gliatti ». 

LEVA TOGLIATTI — Sono sta
t i pubblicati 3 volumetti (Marx-
Engels: « Manifesto del Partito Co
munista »; Lenin: « Tre scritti sul 
marxismo »; Togliatti: « I l Parti
to ») a grand» tiratura allo scopo 
di diffonderli a livello di massa pro
prio nel vivo ed a sostegno della 
Leva Togliatti. I tre volumetti al 
costo di L. 6 0 ognuno possono es
sere ritirati presso l'amministrazio
ne della Federazione. Inoltre per i 
compagni delle cellule di fabbrica 
e dì azienda è disponibile presso 
la Federazione un apposito pezzo 
di propaganda da utilizzare per la 
campagna di tesseramento e prose
litismo lanciata dalla Federazione 
nel quadro della Leva Togliatti in 
direzione delle fabbriche e dei luo
ghi dì lavoro. 

ASSEMBLEE — Torrespaccata. 
ore 15, ass. femminile (T . Costa); 
V . Breda, ore 16. ass. femminile 
(A. Sacco); Romanlna, ore 15, ass. 
femminile (A . Corciulo); Albano. 
ore 18,30, ass. sulla legge della 
montagna e sul parco regionale 
(ftanalli); M. Cianca, ore 1». ass. 
edili (Pennesi); Ariccia, ore 17,30, 
attivo operaio (Corradi); Marino, 
ore 19,30 (Mercuri, Rapo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 

Concluso ieri sera il processo 

5 anni di carcere 
al produttore 

di olio di colza 
Gerlando Infurna condannato anche a due anni di 
colonia agricola - Le pene per gli altri imputati 

Anziano pensionato al quartiere Nomentano 

S'uccide dandosi fuoco 
La tragedia alle 9,15 di ieri mattina in via Adalberto — Si era cosparso gli abiti di ben
zina — Forse la solitudine ha spinto l'uomo al disperato gesto — Quando un net
turbino è accorso per soccorrerlo con una vecchia coperta era già troppo tardi 

Gli imputati al processo per l'olio di colza durante l'udienza 
di ieri 

CO e Probiviri, ore 2 1 , in Fede
razione (Banchieri); Cellula Let
tere, ore 17 , in Federazione; Cel
lula Economia, ore 18. in Facoltà. 

CONGRESSI — CotnurVi, ore 
17 (Tren in i ) ; S. Severa, ore 19 
(Tidei) . 

C D . — Tor de' Schiavi, ore 
19,30 (Raparelli); Fiumicino Cen
tro, ore 19 (Bozzetto); Trasteve
re: Cellula ATAC Trastevere, ore 
17 (Triedrico); S. Paolo, ore 19 
(L iv i ) ; Velletri, ore 18,30; Cine
città, ore 19.30; Torre Maura, 
ore 19 (Freddimi) ; S. Basilio, ore 
19 (Funghi). 

ZONE — Zona Nord: Trionfale, 
alle ore 19, attivo di zona con ì 
segretari di sezione, membri del 
CD di zona, consiglieri di Circo
scrizione e compagni impegnali nel 
lavoro sindacale sul tema: • L'ini
ziativa del Partito verso i luoghi 
di lavoro, le nuove strutture sin
dacali e l'impegno dei comunisti ». 
Relatore il compagno Bruno Roso
ni, della segreteria della zona. 

PROIEZIONE — Aurelia, ore 19 
proiezione del film • Allarmi Siam 
fascisti ». 

CIRCOSCRIZIONI — Pietralata, 
ore 17,30, attivo della Circoscrizio
ne Tiburtina per iniziative sul ca
rovita (Filippetti, Salvatore); Sala
rio, ore 20 , attivo della Circoscri
zione Salaria per iniziative sol caro
vita (Granone, Salvatore). 

ATTIVO — Ludovisi. ore 17, at
tivo PCf.FGCl della Circoscrizione 
Salaria. 
• Domani, alle ore 17,30, « con
vocata in Federazione Sa riunione 
delle compagne lavoratrici delle 
labbrìche e degli uffici con Franca 
Prisco. 

i FGCI — EUR, ore 17, US. Cai-
luta • Alberti » (Me le ) . 

Cinque anni e 3 mesi di re
clusione, un minimo di due 
anni di colonia agricola. 
7.750.000 di ammenda e la di
chiarazione di delinquente 
abituale sono stati inflitti, dal 
pretore Gianfranco Amendo
la. a Gerlando Infurna, rite
nuto il principale responsa
bile nel commercio di olio di 
colza spacciato per extraver
gine di oliva. Infurna. arre
stato, resta in carcere. 

Gli altri due imputati de
tenuti: 10 mesi a Giancarlo 
Nera; 3 anni e 3 mesi a Gio
vanni Esposito, entrambi per 
truffa. Al primo è stata ap
plicata la condizionale, al se
condo il pretore ha concesso 
la libertà provvisoria. Ieri 
sera stessa i due hanno la
sciato il carcere. Sono stati 
inoltre condannati a 100 mila 
lire di multa i fratelli Mau
rizio. Massimo e Stefano 
Mattei. a 650 mila lire Giu
seppe Rufìni e Marcello Bar-
barossa. I due produttori ro
mani di olio, i fratelli Vin
cenzo e Virgilio Bordoni, in
dicati come i fornitori dello 
Infurna, sono stati infine 
condannati, per violazione 
della legge speciale sulla ven
dita degli olii a 3 mesi, 1 mi
lione di multa e 9 mesi di in
terdizione dall'attività com
merciale. 

Si chiude cosi II primo ca
pitolo della clamorosa inchie
sta sull'olio sofisticato alla 
colza, un prodotto che come 
è noto è altamente nocivo 
per l'uomo. In corso c'è in 
fatti, una inchiesta in Sicilia, 
un'altra è istruita a Latina. 
Tutto si iniziò dopo la sco
perta fatta a Roma dell'in
gegnosa e pericolosa truffa 
messa in atto da Gerlando 
Infurna e dai suoi amici 

Il personaggio principale è 
stato ritenuto l'Infurna. colui 
al quale è stata attribuita la 
paternità dell'idea truffaldi
na. Nato a Tripoli nel 193.9. 
in passato aveva avuto, pri
ma di incappare nel mandato 
di cattura emesso dal pretore 
alcuni « scontri » con la leg
ge, senza tuttavia, a quanto 
sembra, rimanerne scottato. 

Quando gli sia venuta in 
mente l'idea del traffico del
l'olio non è stato possibile 
accertare, fatto sta che la sua 
organizzazione lavorava già 
da qualche tempri e con enor
me profitto. Nelle bottiglie. 
che portavano l'etichetta «Olio 
vergine di oliva Mancini ». in 
uno scantinato, sotto la ca
sa della fidanzata dello stesso 
Infurna. veniva immesso un 
liquido oleoso composto di 
estratto di colza (una pianta 
di semi grassi che produce 
gravi e numerose malforma
zioni nel tessuto nervoso u-
mano) e di a verdone » una 
sostanza ricavata dalle scorie 
della lavorazione delle olive-

scoperto il Iuoao d'imbot
tigliamento era stato relati
vamente fattile risalire ai 
« collaboratori » di Infurna. 
Così sul banco degli impu
tati sono finiti Giovanni E-
sposito e Giancarlo Nera: i 
due. con il «dirigente» della 
impresa, dovevano risponde
re di truffa continuata e di 
vendita di sostanze alimenta
ri non genuine. 

A fianco dei primi, altri 
personaggi, i tre fratelli del
la fidanzata di Gerlando In
furna. Massimo. Stefano e 
Maurizio Mattei. La loro po
sizione era in pratica la stes
sa dei primi, ma un gradino 
più in basso essendo meri e-
secutori: si limitavano ad im
bottigliare la miscela e ad 
etichettare le bottiglie. 

Sul banco degli imputati 
figuravano poi altri tre im
putati: Giuseppe Rufìni. co
nosciuto come « Peppe il ca 
mionista » Marcello Barca 
rossa e Armando Lisi: ex 
piazzisti dell'Infurna. quando 
si erano resi conto dell'affa
re che poteva essere costi
tuito dalla vendita dell'olio 
alla colza, avevano pensato 
bene di mettersi in proprio. 
Cosi avevano acquistato par
tite del prodotto e le avevano 
piazzate direttamente. L'accu
sa contro di loro non parlava 
di truffa, ma solo di « vendi
ta di sostanze non genuine ». 

Posizione tu t t a particolare 
avevano l fratelli Virgilio e 
Vincenzo Bordoni. Si tratta di 
due produttori grossisti che 
fornivano all'Ini urna la mi
scela di olio di colza e di 
«verdone». Dovevano rispon
dere di aver venduto all'in
grosso, cosa vietata dalla 
legge, olio già miscelato. 

E' uscito di casa alle 9 del mattino dopo 
aver giocato un po' con I nipotini, ha com
prato un litro di benzina ad un distributore, 
e si è incendiato gli abiti morendo in un 
angolo di marciapiede. Augusto Leoni, 87 
anni, abitante in un appartamento di via 
della Lega Lombarda 59 Insieme con il figlio 
Fernando, di 60 anni, la nuora Giuseppina 
ed una nipotina, non aveva più avuto pace 
da quando gli era morta la moglie nello 
scorso anno. 

Più volte, Infatt i , aveva manifestato la 
sua disperazione causata da una profonda 
solitudine, una solitudine comune alla mag
gior parte delle persone anziane di questa 
civile società. 

Ieri mattina, tuttavia, nessuno avrebbe 
potuto prevedere il suo disperato gesto; 
prima di uscire di casa aveva giocato sere
namente con I nipotini, ed 11 suo stato 
d'animo era sembrato a tutti normale. Ma 
in realtà aveva già deciso di togliersi la 
vi ta: uscendo si è portato dietro una bot
tiglia verde che ha fatto riempire di ben
zina ad un vicino distributore. Poi In via 
Adalberto, al Nomentano, a pochi metri dal
la sua abitazione, si è seduto sul marcia
piede appoggiando la schiena ad un mu
retto, ha rovesciato la benzina sui suoi abiti 
e ha appiccato il fuoco con un cerino. In 
un attimo il suo corpo era avvolto dalle 
f iamme, e si è precipitalo a soccorrerlo uno 
spazzino che stava passando con il suo fur
gone. Con una coperta gettatagli da una 
donna del palazzo di fronte, che aveva assi
stito alla tragedia, ha tentato di spegnere il 
fuoco, ma quando vi è riuscito il poveretto 
era già morto. 

NELLA FOTO: Fernando Leoni accanto al 
corpo del padre inutilmente soccorso. 

L'esame è stato deciso per accertare se è stato Pietro Castellani a sparare con lo « Sten » 

DAL GUANTO DI PARAFFINA LA VERITÀ 
SUL MISTERO DELLA COPPIA UCCISA 

I risultati del la prova si conosceranno t ra qualche giorno - Terminata l 'autopsia: Maria Lo
pez raggiunta d a due colpi al la schiena, men t r e il mar i to è stato ucciso d a due pallottole 
al pet to - Una vicina di casa dei coniugi ha udito quat t ro detonazioni domenica mat t ina 

Tesseramento: TAtac oltre il 1 0 0 % 

Un'altra forte sezione del Partito ha superato ieri 
Sii iscritti dello scorso anno. All'ATAC i tranvieri 
comunisti sono oggi 1.302 rispetto ai 1.268 del 
1972 e più di cento sono i lavoratori entrati per 
la prima volta tei PCI in questi primi mesi del
l'anno. Altri risultati positivi si registrano mentre 
le iniziative intorno alla « Leva Togliatti » si svilup
pano nel vivo dello scontro politico e sociale che 
impegna oggi tutte le sezioni. 

Altre 50 tessere sono state fatte ieri nelle sezioni 
del Trullo, di Albano, e di Ariccia; 27 a Montecom-
patri; 24 a Tivoli; 20 a Trionlale; 19 a Forte Aurelio 
Bravetta; 11 a Osteria Nuova; 10 a Cinecittà; 7 a 

Nuova Gordiani; 6 a Ludovisi e 4 a Cinquina. La 
sezione di Pietralata, che contava nello scorso anno 
460 iscritti, ha già raggiunto alla data di ieri i 563 
tesserati. In questo risultato si contano 75 donne e 
73 lavoratori che hanno chiesto quest'anno di mili
tare nelle file comuniste. 

Prosegue intanto la campagna di proselitismo nelle 
aziende. Oggi assemblee di lavoratori avranno luogo 
ad iniziativa delle cellule dcll'AutovOx e della Lancia 
(alle ore 18 presso la sezione Vescovio con il com
pagno Antonello Falomi). NELLA FOTO: l'incontro 
svoltosi ieri a Colleferro con i lavoratori della Snia 
Montedison ai quali ha parlato il compagno Petroselli. 

Davanti all'istituto aeronautico 

Studente aggredito da fascisti 
Il giovane aveva rifiutato volantini provocatori distribuiti da* 
gli squadristi - Alcuni aggressori sarebbero stati riconosciuti 

Un giovane di diciannove 
anni è rimasto ferito alla te
sta durante una vigliacca ag
gressione fascista avvenuta 
ieri davanti all'istituto Aero
nautico di via Vigna Murata. 
contro un gruppo di studenti 
democratici che stavano u 
scendo dalla .scuola. « rei » di 
non aver voluto accettare un 
volantino missino distribuito 
la mattina presto. Si tratta 
di Augusto Petrini. abitante 
in via Tor Carbone 207. Lo 
studente ha subito diverse fe
rite lacero-contuse al capo 

Tutto è iniziato alle 13.15. 
quando gli studenti dell'Ae
ronautico stavano uscendo 
dall'istituto- una ventina di 
teppisti, armati di spranghe 
di l'erro, bastoni e catene, si 
sono scagliati contro il grup-' 
pò dei giovani, allo SCODO di 
« punirli » per aver rifiutato 
un provocatorio volantino di
stribuito la mattina prima 
dell'orario d'entrata, ferendo 
cosi il Petrini. I fascisti so
no stati comunque messi in 
fuga dalla pronta reazione 
degli studenti, che avrebbero 
riconosciuto alcuni teppisti, 
già denunciati in precedenza 
per episodi analoghi. 

Recuperati 
antichi 
codici 

manoscritti 

Arrestati 
con armi 
davanti 

ad una banca 

Due antichi codici mano
scritti, rubati nell'ottobre 
scorso nella biblioteca del 
Seminario vescovile di Bagno-
regio (Viterbo), sono stati 
recuperati dai carabinieri del 
Nucleo per la tutela del pa
trimonio artistico. Uno dei 
due codici è del 1560 ed è 
denominato « Martyrologjum 
Venetiae »; l'altro, del 1463, 
contiene biografie di perso
naggi dell'epoca. 

I carabinieri, nel corso del
le indagini, hanno saputo che 
un giovane romano. Maurizio 
Di Folco di 26 anni, stava cer
cando di vendere i due codici 
per dieci milioni di lire. I 
militari si sono finti cosi 
acquirenti e. dopo aver dato 
un appuntamento al giovane, 
gli hanno sequestrato i due 
codici. Di Folco è stato de
nunciato a piede libero per 
ricettazione. 

Due uomini, che sostava
no a bordo di una « Merce
des » dinanzi all'agenzia del
la Banca Commerciale di via
le Paridi, sono stati arrestati 
perchè trovati in possesso di 
uno pistola e di una radio 
ricetrasmittente. Alberto Bo
schetti, di 27 anni, e Giulio 
Cesarini, di 35, sono stati de
nunciati all'autorità giudizia
ria per porto abusivo di ar
mi. Gli arrestati sono pregiu
dicati per reati contro il pa
trimonio. Nell'interno della 
« Mercedes ». targata Roma 
F02295. di proprietà della mo
glie del Boschetti, sono stati 
rinvenuti oltre alla pistola e 
alla radio ricetrasmittente 
anche un pugnale da subac
queo e arnesi da scasso. La 
polizia ritiene che i due stes
sero progettando una rapina 
ai danni della Banca dinanzi 
alla quale sono stati fermati. 

Sarà la prova con il guan
to 'di paraffina che scioglie
rà ogni dubbio sul « giallo » 
della giovane coppia trovata 
uccisa a colpi di mitra < nel 
bagno del proprio apparta
mento, in via Montaione 12, 
al Nuovo Salario. Tale esame, 
infatti, stabilirà con certez
za se è stato Pietro Castella
ni a sparare con il mitra 
« Sten )> — rinvenuto accan
to ai due cadaveri — alla mo
glie, Maria Lopez, e poi, sem
pre con la stessa arma, si è 
ucciso. Come si sa, il guanto 
di paraffina serve a stabilire 
se. sulle mani di un indivi
duo. vi sono tracce di polve
re da sparo e, quindi, se co
stui ha sparato oppure no. 
Di conseguenza — dicono gli 
investigatori — se questo 
esame risulterà positivo, non 
ci sarà più dubbio che a far 
fuoco è stato proprio il Ca
stellani e che si tratta vera
mente di un omicidio-suicidio. 
Occorreranno, comunque, al
cuni giorni prima che si co
nosca l'esito di tale esame de
cisivo per le indagini. 

Ieri mattina, frattanto, è 
iniziata l'autopsia sui corpi 
di Pietro Castellani e Maria 
Lopez. I risultati erano già 
scontati, perchè i primi esa
mi « esterni » li avevano già 
anticipati: Maria Lopez è sta
ta uccisa con due colpi di mi
tra «Sten» alla schiena, e 
una delle pallottole è uscita 
dal petto, all'altezza del seno 
destro. Quanto al marito del
la giovane, egli è morto per 
due colpi, uno al cuore e l'al
tro all'addome. Uno dei colpi 
è stato esploso a bruciapelo: 
sulla pelle, infatti, c'è il ca
ratteristico alone, attorno al 
foro d'entrata, provocato, co
me è noto, dai residui di pol
vere da sparo combusta e 
dalla bruciatura dell'esplo
sione. 

Secondo il parere degli 
esperti e degli inquirenti, dai 
risultati dell'autopsia non è 
emerso alcun elemento capa
ce di confutare l'ipotesi del-
l'omicidio-suicidio che conti
nua ad essere, per gli investi
gatori. la più valida. Quanto 
all'ora della morte dei due 
coniugi, essa ancora non è 
stata stabilita con precisione. 
Tuttavia, a questo proposito. 
c'è una testimonianza abba
stanza precisa e che trova 
credito presso gli inquirenti: 
una vicina di casa della gio
vane coppia ha riferito di aver 
udito, verso le 12.30 di dome
nica scorsa, mentre stava an
naffiando i fiori sul suo bal
cone. due detonazioni, segui
te. a circa un minuto e mezzo 
di intervallo, da altri due 
spari. 

Allo stato attuale delle in
dagini. il « caso » Castellani-
Lopez può dunque considerar
si archiviato per gli inqui
renti. Pietro Castellani, un 
piccolo « boss » della mala. 
uno dei gregari di Sergio 
Maccarelli. 33 anni, ha ucci
so la moglie. Maria Lopez, 26 
anni, ex amica di Cimino e di 
altri protagonisti della tragi
ca rapina di via Gatteschi, al 
termine di uno dei tanti fu
ribondi litigi, causati, cosi 
pare, dalla gelosia dell'uomo. 
Comunque, non vengono esclu
se in maniera del tutto defi
nitiva. altre possibilità, tanto 
è vero che le indagini prose
guono ancora. Soltanto l'esa
me con il guanto di paraffina 
sulle mani di Pietro Castella
ni dirà l'ultima parola sul 
« giallo », dissipando ogni 
dubbio. 

Pure ammettendo la tesi 
dell'omicidio-suicidio. tuttavia, 
non è da scartare l'ipotesi che 
il movente sia stato un altro, 
anziché la gelosia, come so

stengono polizia e carabinie
ri. Non è azzardato, supporre 
infatti, che i due coniugi ab
biano litigato per qualche al
tro motivo, ancora sconosciu
to, ma che andrebbe ricerca 
to nelle « attività » di Pietro 
Castellani e di Maria Lopez, 
due personaggi molti noti 
negli ambienti della « mala >-
romana. 

Molto probabilmente Pietro 
Castellani era nel « giro <> d: 
qualche banda di rapinatori. 
di cui. magari, era il fornito
re di armi: lo dimostrerebbe
ro tutte quelle armi trovate 
a casa sua. oltre allo « Sten ». 
e cioè un mitragliatore «Mab > 
e una doppietta con numero
se munizioni. E del resto. 
uscito dal carcere appena 
quattro mesi fa. Pietro Ca
stellani conduceva un tenore 
di vita piuttosto lussuoso; un 
appartamento da centomila 
lire al mese d'affitto, due 
auto, tra cui una lussuosa 
« Mercedes » pagata in con
tanti. libretti d'assegni, night 
e locali alla moda. E non e 
un caso, certamente, che gli 
inquirenti stiano svolgendo 
accertamenti anche in questa 
direzione. 

Giunta 
di sinistra 

PCI-PSI-PSDI 

a Sonnino 

Dopo sette anni di governo 
de e tre di gestione commissa
riale il Comune di Sonnino, gras
so centro dei Lepìni, ha un'am
ministrazione dì sinistra (PC I -
PSI P S D I ) . Sindaco è stato elet
to il socialdemocratico Sante 
Gasbarrone; assessori effettivi 
i compagni Osvaldo Pennacchia 
( P S I ) , Giuseppe Musilli ( P C I ) , 
Canzio Stefanelli ( P C I ) , Impero 
Marzar ra ( P C I ) ; assessori sup
plenti i compagni Antonio Ce
tani ( P C I ) , De Angelis Loreto 
Lenino ( P C I ) . 

La nuova amministrazione è 
ì impegnata sul terreno della di 
J fesa e sviluppo della democra 
! zia e della partecipazione pò 

polare alla soluzione dei molte 
plici problemi che attanagliano 
la cittadinanza: industrializza
zione e sviluppo dell 'agricoltura, 
piano regolatore generale, I pun
t i più importanti del program
ma di giunta. 

piccola 
cronaca, 

Culla 
Ai compagni Franca e Urbano 

Stride e nata una bellissima bzm 
bina. Ai genitori felici e alla nuota 
nata giungano i più fervidi auguri 
di ogni felicità da parte de: com 
pagnì della sezione Ponte Milvio. 
della Federazione e dell'Uniti. 

Smarrimento 
Il compagno Agostino Bran. 

iscritto alla sezione di Torpignar 
tara, ha smarrito la tessera del 
partito del '73 n. 959097. La prc 
sente vale anche come diffida. 

Mostra 
La mostra dei « Tesori dell'Equa 

dor * , che presenta ceramiche • 
sculture prodotte dal 3200 a C. fi
no al XVI secolo, è aperta tutti • 
giorni dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 20, nella Galleria dell'Istituto 
Italia Latino Americane (Mena 
Marconi - EUR). 
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Ignorata 
la legge pur 
di costruire 

un'autostrada 
Interrogazione PCI al Se-
nato - Vlolato il piano del 
CRPE - Dlchiarazione del 
compagno Giovanni Ranalli 

La vicenda del tratto laziale 
dell'autostrada Roma-Nizza e 
la progettata costruzione di 
un'arteria che dovrebbe con-
giungere, nei pressi di Tarqui-
nia, questa autostrada, con Vi-
terbo ha avuto una ripercus-
sione anche al Senato. In una 
interrogazione rivolta al mi-
nistro dei Lavori pubblici i 
compagni Italo Maderchi ed 
Enzo Mingozzi hanno chiesto 
di conoscere « quali interven-
ti» lo stesso ministro < inten-
da compiere per ottenere il 
pieno rispetto dell'articolo 11 
della legge 287 del 1971 nei 
confronti della SAT (Societa 
autostrade del Tirreno) che ha 
proposto alia Regione Lazio 
in cambio di un voto favore-
vole per il tracciato autostra-
dale Civitavecchia-Pesdia Fio-
rentina, la costruzione di una 
autostrada fra Tarquinia e Vi-
terbo ». 

Nella loro interrogazione i 
due parlamentari sottolineano 
che <la costruzione di tali 
tronchi autostradali > oltre a 
« rappresentare una violazione 
della legge » citata « costitui-
sce anche una decisione con-
traria agli orientamenti del 
Piano di assetto del territorio 
della Regione Lazio che per 
togliere dall'isolamento le zo
ne interne della parte setten-
trionale prevede non autostra
de ma infrastrutture viarie 
senza pedaggio capaci di com-
pletare e potenziare l'attuale 
rete dei collegamenti >. 

La decisione di accettare il 
tracciato autostradale propo
sto dalla SAT e di cambiare 
questo « favore » con la costru
zione di un'altra autostrada 
(la Tarquinia-Viterbo) e- sla-
ta presa dalla maggioranza di 
centro-sinistra del consiglio 
regionale e dai liberali. La 
gravita di questa decisione e 
stata sottolineata dal gruppo 
comunista, che ha votato con-
tro la proposta della SAT. La 
delibera accolta dal quadri-
partito infatti non fa altro che 
accentuare l'isolamento del-
1'Alto Lazio e contrabbanda co
me un tronco stradale utile la 
Tarquinia-Viterbo. Questa stra-
da non ha niente a che fare 
con il progetto di far attra-
versare le zone del nord Lazio 
da una arteria che abbraccia 
tutte le zone economicamente 
interessanti e desiderose di 
uscire dal secolare isolamento. 
La cosiddetta trasversale, pre-
vista nei progetto di un nuovo 
assetto territoriale proposto 
dal CRPE e fatto proprio dal
la Regione. dovrebbe partire 
da Rieti e toccare Terni. Orte. 
Viterbo. Tuscania. Tarquinia, 
Civitavecchia. 

Di fronte alia necessity di 
dar vita a questa «trasversa
le* cosa propone invece la 
giunta regionale di centrosini-
stra? Un piccolo tronco stra
dale che congiunge. in linea 
retta. Tarquinia a Viterbo. ta-
gliando fuori dal collegamen-
to le zone popolate della Tu-
scia. Per giunta questa arte
ria e da considerarsi una vera 
e propria autostrada a paga-
mento. A questo proposito il 
compagno Giovanni Ranalli. 
onsigliere regionale, ci ha ri-
lasciato la seguente dichiara-
zione: 

*L'accordo sottoscritto dal
la giunta regionale del Lazio 
colla SAT prevede la gratuita 
sulla Tarquinia-Viterbo solo 
nei tratti intermedi dei 28 km. 
dell'arteria. Ma se 1'utente, 
alia fine dei 28 chilometri, an-
liche sboccare sulla statale Au-
relia, decide di imboccare l'au-
tostrada Civitavecchia-Grosse-
to, e tenuto a pagare un pe
daggio pari alia meta dei 28 
chilometri percorsi. E' chiaro 
cioe che la SAT impone un 
balzello a tutti coloro che vor-
ranno usufruire interamente 
della Tarquinia - Viterbo per 
immettersi nell'autostrada. Ta
le imposizione subita dalla 
giunta regionale chiarisce che 
la SAT non ha assolutamente 
regalato nulla in cambio del 
parere favorevole espresso dal
la maggioranza di centro-sini
stra alia nuova autostrada Ci
vitavecchia Grosseto e resta 
confermato che le popolazioni 
dcll'alto Lazio. col pagamento 
del pedaggio. anche se ridot-
to. in effetti rifonderanno alia 
SAT i capitali investiti nella 
costruzione della Tarquinia-
Viterbo ». 

Via Veneto: 
impedita 

una sfilata 

La wRivista delle Nazionia. 
diretta da Manlio Menaglia, 
aveva organizzato per sabato 
scorso una simpatica manife-
stazione in via Veneto per 
prcpagandare una iniziativa 
pubblicitaria; tra l'altro do-
vevano sfilare le ragazze dl 
un complesso folcloristico La 
banda delle «Ju Mirtense*. 
Gli organizzatori si erano 
premurati di scegliere un o-
rario che arrecasse il minor 
d is turbo possibile al traffico 

Tuttavia, con una decisio
ne misteriosa e abbastanza 
Jncomprenslbile funzionari del 
Oomune hanno impedito la 
atflatft. 

In corteo gli allievi dei centri professionali 
Fenna risposta at tentatlvl di repres-

slone degli allievi del Centri dl forma-
zione professlonale che teri matlina han
no dato vita ad una forte manlfestazione 
In piazza SS. Apostoll. Un corteo, formato 
da oltre un migllaio, tra allievi e Inse-
gnanti, ha percorso le vie del centro flno 
ad arrivare a via Maria Adelaide, da-
vanti alia sede dell'assessorato alia pub-
blica Istruzlone. Una delegazione ha 
chiesto di incontrarsi con I'assessore Mu-
ratore che perd si e reso irreperiblle. Sol-

tanto piu tardl II suo segretarlo partlco-
lare, dottor Lancia, ha comuntcato alia 
delegazione che I'appuntamento e stato 
spostato a questa matlina alle 11, sempre 
nella sede dell'assessorato. 

Lo sciopero unltario di ieri era stato 
preceduto da una serle di gravl tentativi 
Intimidatori da parte della direzione del-
I'istituto Pio Benedetto, che aveva Im-
posto una < serrata », mettendo in perlcolo 
I'anno scolastico di 135 allievi che ave-
vano deciso di aderire alio sciopero. 

Le rivendicazloni alia base dell'aglta-
zlone rlguardano: il salario durante II 
periodo scolastico; riconoscimento dell'at-
testato da parte del padronato; rlnvio del 
servizlo mllltare come per gli unlversllari; 
asslstenza medica gratuita; consegna del 
materiale didaitlco; riduzione delle ore dl 
studio durante i corsl. 

NELLA FOTO: allievi e insegnanti dei 
corsl professionali sfilano davanti alia 
sede dell'assessorato regionale alia P.I. 

Tre cortei sfileranno sabato per le strade fino a S. Giovanni 

Altre categorie parteciperanno 
alia giornata di lotta degli edili 

Anche artigiani, commercianti studenti a fianco dei lavoratori delle costruzioni per la casa, 
I'occupazione, il Mezzogiorno - La cellula del PCI dei dipendenti della Regione respinge 
I'agitazione a tempo indeterminate - Oggi convegno sindacale sull'occupazione femminile 

II traffico danneggia 
i 

la staffua di Marc'Aurelio . " ; ; . - ; . ,v. . , , 

Campidoglio 
senza auto? 

La piazza potrebbe essere trasformata in 
isola pedonale - Dichiarazione dell'assessore 

Traffico limitato o interdetto 
sulla piazza del Campidoglio? 
II problema non e stato anco-
ra risolto ma si sa con sicu-
rezza che un prowedlmento 
dovra. essere preso dopo la ri-
chiesta della Sovrintendenza 
di attuare una nuova disci-
plina del traffico che salvi la 
statua equestre del Marc'Au
relio, seriamente danneggiata 
dalla mi orizzazione. In se-
guito all'intervento della So
vrintendenza l'ufficlo tecnico 
dell'assessorato al Traffico ha 
elaborato due proposte che 
saranno esaminate nei prossi-
mi giomi dalla giunta comu-
nale. 

La prima proposta riguarda 
la chiusura al traffico della 
strada che sale a fianco della 
scalinata (via Tre Pile) con 
la quale sarebbe notevolmen-
te ridotto l'afflusso di auto 
sulla piazza Capitolina. La se-
conda ipotesi riguarda invece 

la chiusura totale della piaz
za al transito di autoveicoli, 
lasciando accessibili gli uffi-
ci dell'amministrazione e i 
musei attraverso la strada che 
fiancheggia il carcere Mamer-
tino (via della Curia) e. usu-
fruendo in particolari occasio-
ni, per la salita al Campido
glio della strada che fiancheg
gia 1'Ara Coeli (via del Cam
pidoglio) e. per la discesa. 
passando sotto l'arco. del per
corso che costeggia i fori im-
periali e il carcere Maroer-
tino. 

«Sarei favorevole ad una 
chiusura totale della piazza» 
— ha dichiarato I'assessore 
Pallottini a un'agenzia di 
stampa, a Ma la trasformazio-
ne del Campidoglio ad isola 
pedonale e impedita per ra-
gioni di carattere pratico, qua
le la collocazione degli uffici 
capitolini proprio sulla piazza». 

Assemblea sulla casa a Segni 

Le cooperative contrarie 
alle proposte governative 
Una vivace protesta e la de-

cisa opposizione alle propo
ste di Andreotti sulla politica 
della casa sono stati gli ele-
menti di fondo del convegno 
unitario indetto dalle coope
rative di Segni, Colleferro e 
Valmontone. 

Le proposte di Andreotti de-
vono essere sconfitte intera
mente e senza residui — ha 
detto il compagno Salzano che 
e intervenuto a nome del PCI 
— perche se esse passassero 
si farebbe un passo indietro 
non solo rispetto alia legge 
865 per la casa, ma addirittu-
ra rispetto alia legge 167 del 
1962. Bisogna quindi sconfig-
gere definitivamente le ma-
novre di svuotamento della 
legge 856 — hanno ribadito 
con forza anche il sindaco de-
mocristiano di Segni, Iannuc-
ci, e il vice sindaco socialista 
Manni — altrimenti sara va-
nificata la lotta del movimen-
to cooperativo e l'iniziativa 
dei comuni democratici. 

Degli interventi di Cocco e 
Paris (che rappresentavano la 
Federcoop e 1'alleanza ge
nerate della cooperazione) e 
emerso con chiarezza che la 
grande potenzialita operativa 
del movimento cooperativo 
pud trovare spazio nella 
legge 865 a condizlone che 
i Comuni e le Region! fac-
ciano il loro dovere fino in 
fondo e aostengano con de

cisione le iniziative piu con
crete: con la rap!da approva-
zione dei piani urbanisttci, con 
il sostegno flnanziario alle 
cooperative « series* (mediante 
contributi in conto interesse 
per I mutui). con la immedia
te attuazione degli espropri e 
delle opere di urbanizz^zione. 

La legge per la casa e le par
ti positive delle leggi urbanisti-
che devono essere attuate ra-
pidamente e nei modo piu 
avanzato. con un'inJziativa che 
poggi sulla collaborazione e 
sul confronto permanente tra 
movimento cooperativo, movi
mento sindacale, enti locali. 
partiti democratic!: anche que
sto e un modo di battere. nei 
concreto. la linea del govemo 
Andreotti-Malagodi. 

( in breve ") 
COMIZIO — O n i . all* or* 

18,30. In via 41 Valle Aorwlia. 
ertanizzato dalla Msiena del PCI 
dl Valla Atrrclia, t l terra un com!-
sio sal problem! della casa. Pvtari 
il tompajno Uge Vetera, capesnip-
po al CemiflUo cenMnale. 

• Of f l , alle era 20, per Inliiatlva 
del Clrcele cattarale « C Marthe-
tl > di Tlanrtlno I I I , el terra una 
asaemblea puablica al Totem (via 
Crette d lCre tna ) aal decentra-
IRI I I IO caltwrata, 

Tre cortei sfileranno sabato prossimo per le strade della 
citta: decine e decine di migtiaia di edili giunti da ogni parte 
d'ltatia e accanto a loro gli studenti che parteciperanno in 
massa, gli artigiani, i commercianti, i cooperatori, tutte cate
goric che hanno dato la loro adesione alia manifestazione 
per rapplicazione della legge 
sulla casa,- robcupaziona. ;un 
nuovo sviluppo del Mezzo
giorno. 

Gli appuntamenti sono per 
le 9,30: da piazza Esedra par-
tiranno i lavoratori di Roma 
e del Lazio; da piazzale Ostien-
se gli edili che giungeranno 
con i pullmans e alcuni treni 
speciali; gli altri dalla stazio-
ne Tiburtina. Gli studenti si 
concentreranno alle 9,30 al Co-
losseo. I tre cortei confluiran-
no poi a piazza S. Giovanni, 
dove si terra il comizio al qua
le parleranno Mucciarelli. se-
gretario della Peneal UIL e 
Truffi, segretario della Fillea 
CGIL a nome dei sindacati 
edili e Storti per la Pedera-
zione delle Confederazioni. 

REGIONE — Sono scesi in 
sciopero ieri i dipendenti del
la Regione per sollecitare la 
approvazione della legge sul 
personale. U president* del 
consiglio Palleschi, a questo 
proposito, ha dichiarato che 
a La conferenza dei capigrup-
po svoltasi lunedl in seduta 
straordinaria, al di sopra di 
ogni diversity politica aveva 
convenuto atl'unanimita sulla 
opportuniia di fare le cose se
riamente e senza nessuna fret-
to. II fatto di aver convocato 
il consiglio per 4 giorni conse-
cutivi (il 16,17,18 e 19 aprile) 
e Vimpegno unanime all'ap-
provazione della legge entro 
la festivita dovevano essere 
sufficienti. Non lo sono stati. 
Di fronte a do — ha concluso 
— ognuno deve assumere le 
proprie responsabilita ». 

Nonostante queste assicura-
zioni, nei corso di un'assem-
blea del personale i sindacati 
CISL, UIL e autonomi hanno 
deciso di proseguire lo scio
pero a tempo indeterminate 
II sindacato CGIL, invece, ha 
deciso di partecipare anche 
alio sciopero odierno e di riu-
nirsi poi net pomeriggio alle 
ore 18 alia Camera del lavoro 
per valutare gli elementi che 
emergeranno dal previsto in-
contra che awerrii tra sinda
cati e la terza commissione. 
presso la quale e in corso l'esa-
me della legge, tenendo anche 
conto degli impegni assunti 
dalla conferenza dei capi-
gruppo. 

La cellula del PCI dei di
pendenti della Regione. riuni-
tasi ieri per esaminare la si-
tuazione. ha approvato un odg 
nei quale si invita il consiglio 
regionale ma respingere le os-
servazioni del govemo che in-
taccano le parti innovatrici del
la legge » e si indica nelle a re
sponsabilita della giunta e del
le forze politiche della mag
gioranza la causa dei ritardi». 
Per quanto riguarda gli scio-
peri ininterrotti proclamati 
dai sindacati. la cellula comu
nista « esprime serie riserve 
sulla validitd del metodo di 
lotta seguUo — e denuncia — 
la presenza di un'operazione 
eversiva alimentata dalla giun
ta che ha Vobiettivo di scari-
care sul consiglio reoionale 
le proprie resnonsahilita*. La 
presa di posizione si conclude 

alfermando. che a per questi 
motivi i comunisti della Re
gione ritengono di doversi dis-
sociare fin da ora da un even
tuate ingiustificato inaspri-
mento della lotta sindacale che 
dovesse vntervenire irresponsa-
btlmente prima di conoscere 
le decisioni che verranno pre-
se dal consiglio regionale nel
le sedute programmate da lu
nedl a giovedl prossimi». 

OCCUPAZIONE — Per lo svi
luppo economico della Regio
ne, per un rinnovamento de-
mocratico reale, la donna pud 
e deve svolgere un ruolo di 
primo piano. Indispensabile e 
perd il suo inserimento mas-
siccio nei settore produttivo. 
dal quale, invece, si cerca sem
pre piu spesso di escluderla. 
Su questi temi si svolge oggi 
alle 16 all'Hotel Palatino. in 
via Cavour 213 un convegno, 
indetto dalla federazione ro-
mana CGIL. CISL e UIL. Al-
l'iniziativa sono giunte adesio-
ni e apprezzamenti dai consi
gn di fabbrica, in particolare 
da quelle che impiegano mano-
dopera femminile. daile scuo-
le. dalle Camere del lavoro 
della provincia. 

La Federazione comunista 
ha inviato una Iettera nella 
quale afferma che «il tema al 
centro del convegno & uno dei 
punti determinanti per una 
reale prospettiva di svilupvo 
economico di Roma e della 
Regione». La relazione intro-
duttiva sara svolta da Benito 
Ciucci. a nome della Federa
zione provinciate CGIL-CISL-
UIL, mentre a nome della fe
derazione nazionale interver-
ra Aldo Bonaccini; presiedera 
Agostino Micheli. 

Tre arresti 
per I'attentato 
a un ufficio 
sfafunitense 

Tre studenti, ritenuti re-
sponsabili dell'attentato di 
lunedl notte contra lTJso 
Club — un ufficio d'assistenza 
per militarl statunitensi a 
Roma — e di aver aggredito 
un agente di polizia, sono 

.stati arrestati su ordine di 
cattura emesso dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Plotino. I tre arresta
ti sono Eugenio Iafrate, 21 
anni. Franca Gazzola, di 23. 
genovese. e Luciana Moroset-
ti. di 20 anni. 

Un altro giovane, accusato 
anche Iui di aver partecipato 
all'attentato, e stato IdenUfi-
cato ed ora e ri cerca to. Tut
ti e quattro i giovani sono ac-
cusati di violenza a pubblico 
ufficiale, danneggiamento se-
guito da incendio, detenzio-
ne e trasporto di materiale 
esplodente. 

INCANTEVOLE UNGHERIA 
VIAGGIO IN AEREO TUTTO COM PRESO 

Lit. 126.000 - dal 20 al 27 aprile 
E TUTTI I VENERDI 

Per informazioni e prenotazKmi: 
PANTHEON TRAVEL Via S. Caterlna da Siena, 54 
Oi l * Roma . Ttl. (M) (7947S7 • 47tStS1 

ALL'OPERA 
PRIMA Dl MARIA 

ANTONIEnA E DIURNA 
FUORI ABBONAMENTO 

DEL BALLO IN MASCHERA 
Alle 21 , in abb. alle prime se

ra I i « Maria Antonietta i di Tercn-
zlo Gorglulo (novlta per Roma) 
concertata e diretta dal maestro 
Pierluigi Urblni (rappr. n. 70 ) . 
Maestro del coro Augusto Parodi, 

| regia di Aldo Mirabella Vassallo, 
i scene di Paolo Ricci; allestimento 

del teatro S. Carlo di Napoli. In
terpret! principal): Antonietta Stel
la, Gianni Santuccio, Nucci Condd, 
Lidia Nerozzi, Licia Falcone, Luigi 
Infantino, Giovanni Ciminelli, Giu
seppe Vertechl, Giannlcola Piglluc-
ci. Sabato, alle 18, fuori abbo-
namento replica del < Ballo in ma-
schero » di G. Verdi concertato e 
diretto dal maestro Ferruccio Sea-
glia. 

ANDRES SEGOVIA 
AU'UDITORIO 

Domani alle 21,15 all'Audito-
torio di Via della Conciliazlone, 
concerto del chltarrisla Andres Se
govia (stagione di muslca da ca
mera dell'Accademia di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 23) . In programma 
musiche di Weiss, Haendel, Por, 
Castelnuovo-Tedesco, Ponce, Albe-
niz. Biglietti in vendita al botte-
ghino deH'Auditorio, in via della 
Conciliazione 4, oggi dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 19: domani dal
le 17 in poi. Gli abbonati potranno 
ritirare il biglletto per il concerto, 
su presentazione del tagl. n. 23, 
al botteghino dell'Auditorio. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALS RO-

MANA 
Domani alle 19 alia chiesa S. 
Ignazio (P.za 5. Ignazio) organo 
e Vangelo. Organista W. Van de 
Pol. Ingresso libero. Informaz. 
6S68441. Martedl 17 alle 21,30 
Oratorio Ss. Sacramento (P. Poll 
Tritone) concerto d'organo. Or
ganista Sergio Vartolo, Musiche 
di Frescobaldi, Bull, Cabezon. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonialone, 32-A) 
Domani alle 21,30 concerto del
la clavicembalista Michele Del-
fosse. Musiche di W. Byrd, John 
Pachelbl, J.F. Ramear, R. Ballard, 
F. Couperin, D. Scalatti. Ingresso 
libero. 

AUDITORIO Dl VIA DELLA CON
CILIAZIONE 
Domani alle 21,45 concerto del 
chitarrista Andres Segovia (sta
gione di muslca da camera del-
PAccademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 23 ) . In programma 
musiche di Weiss, Haendel, Sor, 
Castelnuovo-Tedesco, Ponce, Al-
beniz. Bigl. in vendita al bottegh. 

. dell'Auditorio, in via della Con
ciliazione 4, oggi dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 19; domani 
dalle 17 in poi. Gli abbonati po
tranno ritirare II biglietto per il 
concerto, su presentazione del 
tagl. n. 23, al botteghino del
l'Auditorio. 

PROSA • RIVISTA 
ABACO (Lungotet, Mellini 33'A 

Tel 382945) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
pres. « Pirandello: Chi I > di Me-
me Perlini. Regia dell'autore. 
Terzo mese di repliche. 

ALLA RINliHifcKA tVio del Rla-
rl. 82 fel 65 68 711) 
Alle 21,45 ult. sertimana II Grup
po Teatro dei Meta-Virtuali pres. 
• Apocalittico week-end a Cro-
me » (tratto do Atdons Huxley) 
di Pippo Di Marca con Di Bella, 
Palazzoni, Mancini, Marcaccl, Vin-
centi, Pellegrino. Regia Di Marca. 

AL TORCHIO (Via E. Morosihi 
16 Trattevere Tel 582049) 
Alle 16,30 spett.lo per bambini 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori « Flauti e burattini ». 

ARGENIlNA (Largo Argentina 
Tel 6544601 3) 
Oggi e domani alle 21,30 il Tea
tro di Roma pres. due recitals di 
eccezione di Katyna Ranieri in 
« Amanti e briganti a. Regia di 
Fernanda Turvani. 

•ELLI (PJi t a Apollonia, 11/A 
-Trastevere TM. S89487S) 
Alle 21,30 la Cia Teatroggl pre*. 
c I I nutilato » di E. Toller. Ra-
gia Bruno Cirino. 

CENTRALS (Via Celt*, e Tela> 
fone 687270) 
Alle ore 17 la Cia del Teatro 
Centrale di Roma dir. da Mar-
cello Baldi pres. « Lebbra a di 
Boll con Tucci, Bartolucci, Tu-
sco Nardon, Sonni. Pavese, Ma-
laspina, Ruggeri, Girola, Turilli, 
Isnenghi. Regia M. Baldi. Ultima 
replica. 

CIRCOLO IL PAPAGNO (V.io del 
Leonardo. 31 Tel S88512) 
Alle 17,30 la Cia di prosa della 
Regione Lazio pres. « I I dirorta-
tore» 2 atti di Anna Lazzaro. 
Regia di Lidialberta Moneta. 

OEl SAUKl (V IB Crollapini* 19 
Tel S6S352) 
Alle 21,30 « La mala e femmi-
na» supergiatlo di A.M. Tucci 
con Lazzarescht. Musy, Spilateri, 
Todero, Valenti e con Sandro 
Tuminelli. Regia Gianni Musy. 
Scene di Folleni. Ultima serti
mana. 

OELLE ARTI (Via Slcllia. 57 
Tel 480 564) 
Alle 17,30 e 21.15 il Teatro 
Libero pres. • La txigedia spa* 
gnola a di Thomas Kyd. Regia 
di Armando Pugliese. Scene e 
costumi di Bruno Garofalo. 

OELLE MUSE (Via Forll. 43 
Tel 862948) 
Alle 21,30 famil. F. Fioren-
tini presents « Plauto chantant a 
di G. De Chiara in un impianto 
musicate Ideato da P. Fiorentini 
con G Roccherti. S. Bennato. 
M. Bronchi, P. Gatti, T. Gatta. 
G. Isidori. L. La Verde. M. Tra-
versi. M. Vestri. Elaboraz. esecu-
zioni musicali A. Sairto, P. Gatti. 
Coreografie M. Dani. 

DEI DIOSCURI (Via Plaomza, 1 • 
Tel. 4755428) 
Alle 21.30 il Tearre Confempo-
raneo pres. « Cli orreri dl Mila-
RO a novlta assotuta di Carle 
Monterosso. Regia Giorgio Pro-
speri con A. Paul. M. Erpichini, 
U Di Martire. A. Meschin!. P. 
Morra, Estella Di Carlo. 

OE' SERVl (Via def Mortaro. 22 
Tel 67 51 30) 
Alle 18 famil. 3. sertimana la 
C.ia diretta da Franco Ambro-
gtini in • I I gioco della congiora a 
di Leandro Castellan! con Lauro 
Gianoli. Attieri. Berrerra. Doria, 
Lombard!. Mattioli. Penne. Saba-
tini. Regia autora. 

CLISEO (Via Narlonata. 136 
Tel 462114) 
Alle 17 famil. il Teatro di Eduar-
do con « I I sindaco del rione 
Sanita > di Eduardo De Filippo. 

tA COMUNITA (Via G Zana*-
so P^tt Sotvnlno Trsvtvwrs -
Tel. 58174131 
Stasera alle 21.15 per soli 15 
giomi • Colloquio dl tre vfan-
danti a di Peter Weiss. Regia di 
Giancarlo Sepe. Musiche origi
nal! di Stefano Marcucci. 

PARlOll (Vi» G Born 20 
TH 803 523) 
Alle 21.15 «EI Cambarioa e il 
suo balletto spagnolo presenta: 
a Antologia del Flamenco a. 

QUIRINO ETI (Via M Mi» 
9betti 1 Tel 6794S85) 
Alle 17,30 * prima fam. dtunta > 
le Cia Coop, teatrale * II Gruppo 
della Rocca a pres « Sosno dl 
una notte di imna estate a di W. 
Shakespeare. Reqia di Egisto Mar
cucci. (Valido abbon. « prima fa-
miliare diuma » ) . 

RIDOTTO ELISCO (Via NatMMra> 
le 183 Trt 4650951 
Alle 17,30 la Cia Comica di pro
sa di S. Spaccesi pres « II petto 
• la coscia a di I. Montanelli e 
« Chi perta rroppe ai strezn a di 
A. Cangarossa con A. Belletti, 
G. Donnini. M. Ferretto, E. Ric-
ca. N. Scardina. S. Spaccesi. Re
gia R. Petri e L, Pascutti. 

ROSSINI i f m » Ciwm 19 
Tel 652 770) 
Alle 17,15 famil. U Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Duccl in « I 
miei carl burattini » di Virgilio 
Faini. Regia di Checco Durante. 

1ISTINA ivia Statin* 429 T* 
•Motw .87 0901 
Domani alle 21,15 precis* Leo 
Wachter pres. Alberto Llonello 
nella commedia musicale di Gari-
nei • Glovannlnl scritt. con M i -
gni «Clao Rody a. Musiche dl 
Trovaioli. Scene e costumi di 
Colfellacci. Coreografie di Gino 
Lendl. 

c Schermi e ribalte 
SPAZIO UNO (V.lo del Panlerl, 3) 

Alle 21,30, solo per 3 giorni 
« Fare muslca a presenteto da 
Giovanna Marin), Gianni Neb-
biosi, Elena Morandi e il Canzo-
niere del Lazio. 

TEATRINO 01 ROMA ENNIO 
FLAIANO (Via 5. Stelano del 
Cacco, 36 . Tel. 688569) 
Stasera c domani alle 21,15 
II Teatro dl Roma pres. « La cle-
menza di Tito • dl Pietro Meta-
staslo, rifatta dal slgnor Vlttorlo 
Sermontl. 

rOKDiNUNA (Via Acquasparta, 
n. 16 Tel. 65.72.06) 
Alle 21,30 la C.ia « Tre » pres. 
• Oh mamma» (A letto con 
mamma) novlta assoluta d! Ric-
cardo Relm con la col.ne di D. 
Maraini, con D. Capitani, A. 
Pasti, R. Reim, Salvatore San-
tuccl, A. Longo. Regia di R. 
Reim. 

VALLfc ETI (Via del leatro Val-
i*. 23 A Tal. 653794) 
Alle 17 famil. II Teatro dl Roma 
pres. « L'ispetlore generate a di 
N. Gogol. Regia di Mario Mlssi-
roll. Produzlone Teatro Insieme. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.io del Leopar* 

do. 31 Tel 588512) 
Alle 22,30 « I pronl...poti a di 
D'Ottavl e Llonello con Tomas, 
Cremoninl, Priscilla, Romani. Al 
piano Jacoucci. 

CANIAalOKIE (V.lo del Panlerl 
n. 57 tel 585605 6229231) 
Alle 22,30 « Porco can can a di 
Guldo Finn con Gastone Pescucci, 
Irlna Maleeva, Rossella Izzo. Re
gie Eros Macchi. Al piano Ton) 
Lenzi. Ultlml giorni. 

CHEZ MAOAMfc MAURICE (Via 
Monte Testatclo, 45 • Teleto-
no 5745368) 
Alle 23 Mlchou a Parlgl Mada
me Maurice a Roma « Masque
rade a tpett. mui. in 2 temrJ 
con Iacconl, Bucchl, Testorl. Blan
ch!. Al piano M Corallo. 

FANTASIE Dl TRA5IEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore itallano con cantantl e chi-
tarristi. 

FOLHHUSSU (Via Garibaldi. 56 
Tel S64673) 
Oqgi e lino a domenica alle 
21,30 « Viagglo verso Naiguata a 
di P. Deno con C. Airoldi, C. 
Alleone, L. Arpini, R. Mardem-
bro, P. Deno. Alle 22,30 lo spet
tacolo musicale « Balanfo Sfing a 
con i c Brasil Jazz Samba » I. De 
Paula, A. Vieira, Mandrake, L. 
Ranieri. 

FOLKSTUDIO (Via G. SacchI, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 Folkstudio giovani: pro
gramma di Folk Happening con la 
partecipazione di numerosi ospiti. 

IL CAKLINO (Via AA settemdie 
ft. 90-92 Tel. 47.55.977) 
Alle 22 Elio Pandolti e Anna 
Mazzamauro in « Fede, speranza 
e karate a dl Castaldo e Faele. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

INCONIKO (Via della Scale 67 • 
Tel 589571) 
Alle 22 «Godl fratello De Sa-
de a commedia di R. Veller con 
Aiche Nana, L. Riva, A. Ales-
sandro. (Vietato ai minor! di 
anni 18) . 

IL PUFf- (Via del Saluml. 36 
Tel 5810721) 
Alle 22,30 < Mischiatutto '73 a 
con Lando Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi... Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alia chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vltolo della 
Campanella, 4 Tel. 6544783) 
Alle 23 Toni Santagata in • Sii-
mo tutti amlci a con Enzo Ro-
butti e Jean Porta. Prenotaz. tel. 
6544783. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagl!a» 
mento. 9) 
Alle 21 c Wess e il suo com
plesso >. 

SHAKiOU CLUB (Via Trlontaie 
130'A - Via Rossettl 5 • Tel. 
371509) 
Dalle 23 « Ambaraba cid coco a 
scherzo musicale con Albert!, 
Campitelli, Monteverde. Al piano 
S. Gross!. 

SPERIMENTAU 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P^ta 

Cavour • Tel. 899595) 
Alle 21.30 la Cia « I Segni • 
pres. • L'angelo custode a di 
Fleur laeggy. Regia Giorgio Ma-
rinl. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban-
chl Vecchi 45 Tel. 652277) 
Alle 22 due films vietnamiti: 
• 1973, la battaglia di Hanoi a 
c Le donne del Vietnam a. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de' 
Gobi. 23) 
Alle 21,30 « Sacco a di Remondi 
e Caporossi. 

FILM&IUOlO (Via Ortl d'AMberl 
n. 1'C Tel 650 464) 
Alle 17-8,30-20-21,30-23 Cine
ma e musica Pop « Imagine a di 
John Lennon e Joko Ono. 

I SENZATETTO (Via della Pine-
ta Sacchetti, 644 • Auditorium) 
Stasera alle 21 e sabato alle 
16 e alle 21 replica de « II gran 
cerimonlere a di M. e M. Cogossi 
con Bonegura, Turno, Magnone, 
Alessandrini. Valle, Parachini. 
Spadonl, Cagossi, Pennestrl, Mon-
temaggi, Albanese, Rufino, Mam-
belli, Boccaton. Contegiacomo. 
Sacca 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale - angolo via Napoli) 
Alle 21 precise la Cia c Teatro 
nella Cripta a presenta « Look 
bak in Anger a di John Osborne. 
Regia di John Turnbull. 

TEAIRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora. 28 P-tr» Vittorio -
Tel 733964) 
Alle 21,30 il Gruppo Teatro In-
contro pres. • Norte dl guerra al 
Museo del Prado a acquaforte di 
un prologo e in un atto di Ra
fael Albert!. 

TEAIRO 5CUOLA (V.lo del Olvlno 
Amore. 2'A P. Fontanclla Bor-
«hes« Tel 5808148) 
Alle 18 corsi normali informativi 

C I N E M A - TEATRI 
AMBRA lOVINEl l I I ) /302216) 

Cheyenne il ffglio del scrpente 
e grande spettacolo di strip-tease 

VOL IUMNO 
La signora non si deve uccldere, 
con M. Dare (VM 14) C * e 
riv. Strip Parade 

CINEMA 
PRIME VlblONl 

40RIANO ( lei 35 2 1 * 3 ) 
Ultimo tango • Parigi, con M. 
Brando (VM 13) DR $ $ $ » 

ALtlfcftl (TeJ 290 251) 
Ultimo tango • Pangt, con M. 
8rando (VM 18) DR * * * # 

AMBA55AOE 
Vogtio la liberra, con B. Streisand 

S » 
AMERICA (TeL 581.61.68) 

Maui che srritolano. con Pai-Ying 
A * 

ANTARES (TeL 890.947) 
Trappola per on lupo, con l.P 
Beimondo SA 9 

APPIO (Tei 77»63«) 
La sedia a rotelle, con C Spaak 

G & 
ARCHlMtOt (let 075 567) 

The offence (in orig.) 
ARlSIUM ( le i 3i* 2S0} 

Maliti*. con L- Antoneill 
(VM 18) S ft 

ARLECCHINO (Tel 360 35.48) 
Los amigos, con A. Ouinn 

(VM 18) A 9 
AVANA r t . i 51 t> ioS> 

Apptmtamento con ana ragazza 
che si tente eola, con C Bergen 

S $ $ 
AVENTINO (Tel 572 137) 

Morte di un professor*, con D. 
Hemmings (VM 18) DR $ £ 

•AlUUINM ( le i 14? 592) 
L'oomo dalla pelfe dura, con R. 
Blake DR $ 

•ARBERINI (Tel 471 707) 
Voglro la IRMrta, con B. Streisand 

S ® 
•OLOGNA (Tel. 426.700) 

Pre forte i age ni l con T Hill 
C • • 

CAPTTOt (TeL 383.280) 
Men! dm B U I I U I M U , con Pal-Ying 

A • 
CAPRANICA (Tel. 679^4.65) 

I I twa*. con H Silv* 
(VM 18) G • 

CAPRANICHETTA (T 679.24.65) 
La COM boffa, con G. Morandi 

(VM 14) » ® 
CINISTAR (TeL 789.242) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR « » » » 

COLA Dl KIENZO (Tel. 350.584) 
Piu lorte ragazzil con T. Hill 

C 9 ® 
0UB ALLORI (Tel. 273.207) 

Pio forte ragazzil con T. Hill 
C ft$ 

EDEN (Tel. 380.188) 
Bella ricca lieve dlletto flsico cer
ca anima gcmclla, con C Giuttre 

C A 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Cinque matti al servizlo di leva, 
con J. Dufilho C ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
La Tosca, con M. Vitti DR ®® 

ETOILE ( le i . 68.75.561) 
L'amcriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR « $ ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 

Tel. 591.09.86) 
Cinque mattl al servizlo dl leva, 
con Y. Dufilho C $ 

EUKOPA (Tel. 865.736) 
Pass! dl danza su una lama dl 
rasoio, con R. Holtman 

(VM 18) OR $ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le farfalle sono llbcre, con G. 
Hanin S ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Vogliamo I colonnclli, con U. To-
gnazzi SA ® ® 8 

GALLfcKIA (Tel. 673.267) 
Lo mano sinistra della violenza, 
con Li Ching A A 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Piu (orte rasnzzl! con T. Hill 

GIAKDINO ( lei . 894.940) 
Casa d'appuntamento, con R. Nerl 

(VM 18) G ® 
GIOIELLO 

Pendl i soldi o scappa, con W. 
Allen A ®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
II padrino, con M. Brando DR $ 

GREbUKY (V. (iregorlo VI I , 186 • 
Tel. 63.80.600) 
L'arancia meccanica, con M. Mc 
Dowell DR ®®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 
Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 
INDUNO 

Palma d'acciaio un turbine di vio
lenza, con Wong Tsao She A ® 

KING (Via l-ogliano. 3 rolelo 
no 831.95.41) 
Anche gli anyoll mangiano fagioll 
con B. Spencer SA ® 

MAbSIObO ( lei 786 086) 
La cosa buffa, con G. Morandi 

(VM 14) 5 ® 
MAJESTIC (Tel 67 94 908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ® ® $ $ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Spettacoli ad inviti 

MEKCUR1 
Sollazzevoli storie di mogli gau-
denti e mariti penitcnti, con M. 
Andras (VM 18) SA ® 

ME I HO ORIVE-IN (1 609 02.43) 
• Citta violenta, con C Bronson 

(VM 14) DR ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Ludwig, con H. Berger 
(VM 14) DR * * * 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Toto: Totd trulfa 62 

C » ® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Cinque matti al scrvizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

MUDERNO (Tel. 460.285) 
II maschio ruspante, con G. 
Gemma C 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
La Tosca, con M. Vitti DR ® $ 

OLIMPICO (Tel 396.635) 
Violenza carnale per una vcrgine 
con A. Rocco (VM 18) DR ® 

PALAZZO ( le i . 495.66.31) 
Mani che stritolano, con Pai-Ying 

A $ 
PARIS (Tel. 754.368) 

Palma d'acciaio un turbine di vio
lenza, con Wong Tsao She A ® 

PAbgUINO (Tei 503.622) 
Cat Ballou (in inglese) 

QUATTRO fONlANE 
Tutto quello cho avrcste voluto 
sapere sul sesso ina non avete 
ma! osato chiedere, con W. Allen 

(VM 18) C ® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

II padrino, con M. Brando DR ® 
QUIRINE1TA (Tel. 679.00.12) 
i L'uccello dalle piumc di cristallo 

con T. Musante (VM 14) G ®® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Provacl ancora Sam. con W Allen 
SA d f t 

REALE (Tel 58.10.234) 
La Tosca, con M. Vitti DR ®® 

REX (Tel 884.165) 
La cosa bulfa, con G. Morandi 

(VM 14) S ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

L'awentura del Poseidon, con G. 
Hackman DR « 

RIVOLI (Tel 460 883) 
L'ultimo spettacolo, con T. Bot-
tons (VM 18) DR $ $ £ $ 

ROUGE El NOIR (Tel 864 305) 
Che cosa c succcsso tra mio padre 
e tua madrc? con J. Lemmon 

SA $ $ 
ROXV (Tel. 870.504) 

Vedovo aitante, bisognoso atletto 
ollresl...anche baby siller, con W 
Matthau S * 

ROYAL (Tel. 770.549) 
L'isola misteriosa e II capitano 
Nemo, con O Sharit A $ 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ® $ $ 
SMEKALOO (Tel. 351.581) 

Trappola per un lupo. con J.P. 
Beimondo SA 9 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
La mano nera, con M. Placido 

(VM 18) G 9 
TIFFANY (Via A. De Pretis Te-

Iclono 462.390) 
Passt di danza su una lama di 
rasoio. con R. Hollman 

(VM 18) DR * 
TREVI (Tel. 689 619) 

Arancia meccanica, con M. Mc 
Dowell (VM 18) DR $ 3 ® 

TKIUMHMt (Tei 8 3 8 0 0 0 3 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 

UNIVERSAL 
. Palma d'acciaio turbine dl violen

za, con Wong Tsao She A 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La scdia a rotelle, con G. Spaak 
G 9 

VITTORIA 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR S S S ® 

SECONDE V IS IONI 
ABADAN: I I solitario del West. 

con C Bronson A 9 
ACILIA: Bubu. con O. Piccolo 

(VM 18) DR 9 9 
ADAM: Toto e Marcellino C 9 9 
AFRICA: La morte accarezza a mez-

zanotte, con G. Scott G ® 
AIRONE: I I ribclle di Scozia, con 

M. Ciine A S ^ 
ALASKA: L'ctrusco uccid» ancora, 

con A. Cord (VM 14) G 9 
ALBA: Spettacolo CUC: La sola 

a chiocciola, con D. Mc Guire 
G $9 

ALCE: Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping A 9 

ALCYONE: La morte vicne dal 
passato, con D. Mc Callum 

DR % £ g 
AMBASCIATORI: Delirio caido 
AMBRA JOVINELLI: Cheyenne il 

figlio del scrpente e rivista 
ANIENE: Easy Rider, con O. Hop

per (VM 18) DR 9S9 
APOLLO: E dopo le uccido, con R. 

Hudson (VM 18) DR •%* 
AQUILA: L'allcgra brigata di Tom 

e Jerry DA j * 
ARALDO: Mare bio morte bianca 

DO $ 3 
ARGO: La feccia, con W. Holden 

A 9 
ARIEU Gorzilla furia dei mostri. 

con A. Yamanouchi A 9 
ASTOR: Provaci ancora Sam, con 

W. Allen SA ft* 
ATLANTIC: Trappola per un lupo, 

con J.P. Beimondo SA ft 
AUGUSTUS: Arma da tagtio, con 

L. Marvin (VM 14) DR $ 
AUREOT La mano sinistra della 

violenza, con Li Ching A 9 
AURORA: I tulipani di Harlem, 

con C Andre1 DR 9 9 
AUSONIA: Partner, di Bernardo 

Bartolucci (VM 18) DR 999 
AVORIO: Petit d'essai: Osscssione, 

con M. Girotti 
(VM 16) DR 9999 

BELSITO: Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA $ j» 

BO I TO: La confession*, con Y. 
Montand DR S $ 9 

BRANCACCIO: Le mess* nere della 
contessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G A 
BRASIL: L'oomo dslle pelle dura, 

con R. Blake DR 9 
BRISTOL: Tot6 tl piu comico spet

tacolo del mondo C 99 

BROADWAYi Bella ricca lievo dl-
fcllo fislco cerca enlma gcmclla, 
con C. Glullre C ® 

CALIFORNIA! Sollazzevoli storie dl 
mogli gaudenli e mariti penitent! 
con M. Andras (VM 18) SA s> 

CASSIO: Godzilla la luria dei mo
stri, con A. Yamanouchi A $ 

CLODIO: 1972 Dracula colpisce 
ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR 9 
COLORADO) La Vanessa dalle alt 

bruciate, con J. Gccson 
(VM 18) DR 9 

COLOSSEO: Noi duri, con Toto 
C it id 

CRISTALLO: Andromeda, con J. 
Hill A 9 k 

DELLE MIMOSE: Cheyenne il fi
glio del serpente 

DELLE RONDINI: Quattro tocchl 
di campana, con K. Douglas 

A 99 
DEL VASCELLO: La morte vicne 

dal passato, con D. Mc Collum 
DR ® & * 

DIAMANTE: II leggendarlo X-15, 
con C. Bronson A 9 

DIANA: Sono un marito inicdolc, 
con F. Fabian S 9 

DORIA: Ragazzza lutla nuda assas-
sinata nei parco, con R. Hollman 

(VM 18) DR 9 
EDELWEISS: Questa specie d'amo

re, con U. Tognazzi DR 99 
ELDORADO: Santana il killer dal 

mantello nero 
ESPERIA: Bella ricca lievo difctto 

flslca cerca anima gcmetla, con 
C Giuffrd C 9 

ESPERO: La lotta del sesso sei mi-
lioni di anni fa, con J. Ege 5 9 

FARNESE: Petit d'essai: La bat
taglia di Thala, con M. Knteb 

DR 99 
FARO: II leggendario X-15, con C. 

Bronson A 9 
GIULIO CESARE: I turbamenti dl 

una principiante, con C. Renaud 
(VM 18) S 9 

HARLEM: I I sangue di Dracula 
HOLLYWOOD: Le 5 laccie della 

violenza, con H. Silva 
(VM 18) DR 9 

IMPERO: Barone rosso, con J.P. 
Law DR 9 

JOLLY: Mash, con D. Sutherland 
SA ® * » 

JONIO: Da qui all'eternita, con 
B. Lancaster DR ®-%9 

LEBLON: Guardle e ladri, con Tot6 
SA i » 9 

LUXOR: Sono un marito infedele, 
con F. Fabian S 9 

MACRYS: Le voci bianthe, con S. 
Milo (VM 18) SA 99 

MADISON: Cinque dita di violenza 
con Wang Ping A 9 

NEVADA: Liccnzlosi desideri di 
una ragazza moderna con il com
plesso delta vcrginita 

NIAGARA: Amorc mio aiutamll 
con A. Sordi S ® 

NUOVO: Dccamcronc proibitissimo, 
con F. Agostini (VM 18) S 9 

NUOVO FIDENE: No) siamo le co-
lonne, con Stanlio e Ollio 

C tf T i | 
NUOVO OLIMPIA: Poker della 

••fCfltak ^ fT\ Xt "T\ 
PALLADIUM: A.A.A. Massaggiatri-

ce bella presenza offrcst, con S. 
Blondell (VM 18) DR 9 

PLANETARIO: Anche se volessi la-
vorarc che faccio? con N. Davoli 

DR 9 
PRENESTE: Appuntamcnto con una 

ragazza che si sentc sola, con C. 
Bergen S * 

PRIMA PORTA: Ouien Sabe? con 
G M. Volonre (VM 14) A * % 

RENO: Rally dei campion! DO $ 
RIALTO: Giornata ncra per I'aric-

te, con F. Nero (VM 14) G » 
RUBINO: II tcrrore con gli occhl 

storti, con E. Montesano C 9 
SALA UMBERTO: II maestro c 

Marghcrita, con U. Tognozzi 
DR fi 

SPLENDID: La via del Rhum. con 
B. Bardot A 9*) 

TRIANON: Le messe nere delta 
contessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G 9 
ULISSE: Beffe licentie ct amori del 

Dccamcrone scgrcto, con D. Cro-
starosa (VM 18) SA 9 

VERBANO: Fragotc e sangue, con 
B. Davison (VM 18) DR 99* 

VOLTURNO: La signora non si 
deve uccidere, con M. Dare 

(VM 14) C » 

TERZE VISIONI 
OEl PICCOLI: Riposo 
NOVOC1NE: I I figlio. di Tarzan, 

con M. O.'Sullivan , A 9 
ODEON: Lesbo, con 5. Ted 

(VM 18) S 9 

SALE PARROCCHIAU 
ACCADEMIA: Tropis, con S. Clark 

A 9 
AVILA: Attacco a Rommel, con R. 

Burton A 9 
BELLARMINO: L'oro dei Bravados 
BELLE ARTI: Capitan Jack, con C. 

Bronson A 99 
CINEFIORELLI: Lawrence d'Arabia 

con P. O'Toole DR ® * * 
COLOMBO: Fantomas minaccia il 

mondo, con J. Morais A 9 
CRISOGONO: II scgrcto dl Santa 

Vittoria, con A. Quinn SA 9 
DELLE PROV1NCIE: Scn:a fami-

glia DA 9 
ERITREA: Colpo di grazia, con V. 

Miles G 9 
EUCLIDE: Scttc colt per 7 carognc 
FARNESINA: Cow boy in Africa 
GIOVANE TRASTEVERE: Tempo 

d'amore, con M. Mastroianni 
DR 9 

LIBIA: Doppia immagine nello spa-
zio, con I. Hendry A <®3 

MONTE OPPIO: Zorro alia cortc 
d'lnghilterra 

MONTE ZEBIO: Intrigo a Stoc-
coima, con P. Newman G 9 

NOMENTANO: Sledge, con J. Gar
ner A 9 

N. DONNA OLIMPIA: Quci Icmc-
rari sulle loro pazze scalcnate 
scalcinalc carriole, con T. Tho
mas C 9 

ORIONE: I I conquistatorc di Allan-
tide 

PANFILO: Hawaii, con M. Von 
Sydow DR 99 

QUIR1TI: Quando I dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vctri 

A 9 
RIPOSO: L'ultimo croe del IVest, 

con B. Keith A 9 
SALA CLEMSON: Sledge, con J. 

Garner A 9 
SALA S. SATURNINO: Ponzio Pi-

la!o, con J. Marais SM 9 
SESSORIANA: L'ultimo eroc del 

West, con B. Keith A 9 
TIBUR: Sctte donne per i Mac 

Grcgor, con D. Bailej 
(VM 14) A * 

TIZIANO: Un dollaro per settc 
vigilscchi 

TRASPONTINA: Siamo uomini o 
caporali. con Toto SA * » » 

TRASTEVERE: Tom e Jerry addio 
gattaccio crudele DA * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo, 
Aquila, Arso, Avorio, Corallo, Co-
lossco, Cristallo, Espcria, Fames*. 
Nuovo Olimpia. Palladium, Plane-
tario. Prima Porta. Ulisse. TEATRI: 
Dei Saliri, Rossini. 

AVVISI SAN.TAR! 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico par ia 
diagnosi e cura delle "sot*" ditiun-
zioni e debolezze scssuali di origin* 

nervosa • psichic* - endicSna 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato "esdu$iva.*n*nte" 
alia sessuologia (neurastenie sestuali 
deficienze senilita endocrina, starilita, 
rapidita. *mothrita. deficienza virile) 

Innesti in loco 

ROMA-VIA VIMINALE 38 (Termini) 
(dl fronte Teatro deH'Opora) 

Cons. 8 -12* 15-19 e app. fel. 471110 
(Non si curano veneree, pel:*, ace) 
Per informazioni gratuita scrivore 

>oitor 

OAVIO SYSIOM 
Madicc >r«tClALI»TA jcfirta'oiogo 
Oiagnosi • cura •aerosanr* (smbuia> 

torlai* t*roa »oerazlon*) M l e 

EMORROIDI e VENf VARICOSE 
Cura 4*n* compitcazlonl: |-*g»di, 
nebin. eaetnl, ulcere varicoe* 

veneree. Pan*. Ottrunilonl »«ssuaH 

VIA COLA Dl RIENZO, 152 
lei. 334 501 Ore S-20) testlvt 8-13 
(Autorizzazione CM MInltroro Banltl 
n. 778/223151 dal 29 Mlialti 1959) 
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C O P P A DEI C A M P I O N I Un 3 a 1 che fa ben sperare nel primo incontro di semifinale 

Ritorna «grande » la Juventus 
entusiasmando col Derby County 
Dopo un primo tempo in parità (goal di Altafini ed Hector) i bianconeri si sono scatenati 

segnando altri due goal (Causio ed Altafini) e colpendo un palo 

La Roma da ieri a Zingonia 

Trebiciani 
presentato 

ai giallorossi 
JUVENTUS: ZofT; Spinosi, 

Marchetti; Furino, Morlni, Sal
vatore; Causio, Cuccureddu, 
Anastasi, Capello, Altafini (a di
sposizione In panchina: Piloni, 
Longobucco, Savoldi I I , Mailer 
e Bettega). 

DERBY: Boulton; Webster, 
Nlsh; Durban, McFarland, 
Todd; McGovern, Hector, O'Ha-
re. Gemmi), Powell (a disposi
zione in panchina: Moseley, Da
niel, Hlnton e Sims). 

ARBITRO: Schulemburg (Ger
mania federale). 

RETI: nel primo tempo al IV 
Altafini, al 30' Hector; nella r i 
presa al 25' Causio, al 38' Al
tafini. 

NOTE: Giornata di sole e 
terreno In ottime condizioni. 
Spettatori paganti 53.758 per un 
incasso-record di 206.956.200 l i 
re ( i l record precedente si era 
registrato in occasione di Ju
ventus • Ujpest con 204 milio
ni) . Tre ammonizioni di Furino, 
Me Farland e Gemmili provo
cheranno la squalifica automa
tica (essendo già ammoniti) per 
la partita di ritorno. Tra I con
tusi: Cuccureddu: ferita lacero-
confusa al cuoio capelluto; Zoff: 
distorsione al pollice destro; 
Salvadore botta al ginocchio 
destro. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 11. 

La Juve ha cancellato Fi-
ranze: con un'impennata ga
gliarda, ricca d'orgoglio, di 
nfferto impegno e, diciamo

lo, di non comuni pregi tec
nici. ha autorevolmente mes
so sotto il Derby, giusto co
me le si chiedeva. Dire ora 
che le porte auspicate e pre
stigiose della finale di coppa 
le si sono spalancate davanti 
è ovviamente fuori di luogo 
e fuor di logica. 

Il retour-match di oltre Ma
nica, pur con due goal di 
vantaggio, non si ridurrà in
fatti ad una formalità, ma 
sarà anzi un altro duro osta
colerò da superare al caso con 
lo stesso orgoglio e lo stesso 
impegno profusi oggi; eppe-
rò adesso ogni ambizione è 
lecita, ogni speranza è valida, 
e giustificata. 

La Juventus, davvero, che 
non t'aspetti. Una Juventus 
che si rifa a Budapest saltan
do pari pari la squallida pa
rentesi di Firenze. La stessa 
carica d'allora, la stessa fie
ra determinazione, lo stesso 
football a tratti schietto, ra
pido e sbrigativo. Una grossa 
partita, dunque, che cancel
la d'un colpo tutte le perples
sità, che passa disinvoltamen
te sopra ogni pessimismo. Mi
racolo dell'orgoglio, sollecita
to e frustato dalle perfetta 
coscienza dell'alta posta in 
gioco. E la Juve, appunto, s'è 
per prima cosa ricordata di 
saperlo giocare e l'ha, sem
plicemente, un'altra volta di
mostrato. Come già di recen
te sul Danubio e, prima, ne
gli incontri con le milanesi a 
San Siro. 

C O P P A D E L L E C O P P E 

Il Milan supera 
lo Sparta (1-0) 

La rete per i rosso-neri messa a segno da Chiarugi 

MILAN: Bel l i ; Sabadini (al 
15' Zignoli), Anquil lettì; Dolci, 
Schnellinger, Blasiolo; Sogliano 
(al 46' Golin), Benetti, Bigon, 
Rivera, Chiarugi. 

Riserve: Vecchi, Zignoli, Ro
sato, Casone, Golin. 

SPARTA: Brabec; Tenner, 
Stransky; Taborsky, Urban, Cho-
vanec; B. Vesely, Masek, Kara 
(all'83' Hladik), Bouska, J . Ve
sely. 

Riserve: Kislìnger, Semendak, 
Hladik, Pesice. 

ARBITRO: Pafterson (Sve.). 
RETE: al 69' Chiarugi. 
ANGOLI: 8-2 per lo Sparta. 
Tempo sereno; terreno in ot

time condizioni; spettatori 45 
mila. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

Il Milan ha ottenuto una fa
ticata. risicata e fisehiatissima 
vittoria nella partita di andata 
della semifinale della Coppa 
delle Coppe battendo per 1-0 Io 
Sparta di Praga, grazie ad una 
rete messa a segno da Chiarugi 
al 24' della ripresa 

Ma passiamo subito ad una 
rapida cronaca. 

Per la prima volta in questa 
competizione il Milan affronta 
l'incognita di giocare il round 
iniziale a San Siro. I rosso
neri si trovano quindi nella 
necessità di ipotecare, se pos
sibile, la finale spingendo su
bito a tutto gas per evitare 
i rischi della partita di ritorno. 

Nella propria tana infatti lo 
Sparta di Praga ha finora di
mostrato di macinare gli av
versari di turno. Lo Sparta è 
la squadra cecoslovacca più 
blasonata (21 scudetti) e più 
antica (80 anni) e fornisce ben 
cinque uomini alla nazionale. 
Il Milan presenta la forma
zione che «incantò» a Marassi 
domenica scorsa. 

Appena all'avvio Ri vera si 
produce in un paio di spunti 
irresistibili. Gli applausi sono 
tutti per lui. La prima azione 
da rete è al 5': Chiarugi 
« apre » sulla destra per So
gliano: sprint e cross: Bigon 
raccoglie e devia al volo spe
dendo sulla traversa da buona 
posizione. 

AU'8' Chiarugi spara da lon
tano. Brabec s'accartoccia e 
para a terra. I cecoslovacchi 
cercano di smorzare l'ardore 
del Milan governando la palla 
con un ritmo più compassato 
e con una fitta rete di pas
saggi. La loro difesa è a zone. 
ma attenta e decisa in ogni 
intervento. Col passare dei mi
nuti il Milan smarrisce i col
legamenti. stenta ad imporre il 
proprio gioco. Al 15* Sabadini 
alsa bandiera bianca per uno 
stiramento, ci pare, rimediato 
alla gamba destra. Lo sosti
tuisce Zignoli. Il gioco è nel 
frattempo scadente e lo Sparta 
dimostra di tenere la partita 
in pugno senza affanno. 

Il primo tempo termina tra 
bordate di fischi. Solo allar
gando il fronte d'attacco il 
Milan può sperare di trovare 
spazio per far breccia nell'ela
stica ed impermeabile difesa 
cecoslovacca imperniata sul
l'ordinato Chovanec. 

Negli spogliatoi Rocco decide 
di optare per Golin al posto di 
Sogliano poco utile per un la
voro di penetrazione. La mu
sica sul campo però non 
cambia. Anzi lo Sparta si fa 
ora più audace. AI 6* l'agile 
Taborsky guizza tra Anquillctti 
e Schnellinger e spara di si
nistro dalla linea di fondo. 
Belli respinge di piedi sul palo. 

Nel primo quarto d'ora il 
Milan riesce ad affacciarsi ti
midamente sulle soglie del
l'area cecoslovacca solo in un 
paio di occasioni. Chovanec • 

Tenner sono gli spazzatori di 
turno. Lo Sparta continua a 
macinare gioco con monotona, 
compassata imperturbabilità e 
il Milan, stretto d'assedio. 
perde calma e lucidità. Sembra 
un pugile smarrito sul ring. 
Non connette più. non riesce 
ad imbastire un'azione degna 
di questo nome. Al 22' Kara 
tira poco dentro l'area. Belli 
para ma non trattiene e J. Ve
sely manca una clamorosa oc
casione. 

Al 24' il Milan inaspettata
mente, passa. Poco dentro 
l'area Bigon corregge di testa 
un pallone per Golin che scia
bola al volo di sinistro. Brabec 
para ma non trattiene. Irrompe 
Chiarugi che mette nel sacco. 
Il Milan rinsavisce per un at
timo. Al 35' lancio a Chiarugi 
in profondità: il tiro in corsa 
è alle stelle. Al 37' bella trian 
golazione Bigon-Benetti-Bigon 
che spedisce alto da buona po
sizione. Poi i rossoneri ripiom
bano in coma. E lo Sparta si 
accontenta. Basterà questo 
esiguo vantaggio per la par
tita di ritorno? 

g. m. 

I risultati 
COPPA DEI CAMPIONI 

Juventus-Derby County 3-1 
Ajax-Real Madrid 21 

COPPA DELLE COPPE 
Mllan-Sparta Praga 1-0 
Leeds-Haiduk S. 1-0 

COPPA UEFA 
Borussia-Twente 3-0 
Liverpool-Tottenham 1-0 

(giocata martedì) 
Tutte le partite dt ritorno si 

disputeranno mercoledì 25 aprile. 

Riva squalificato 
MILANO. U 

n giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio ha squalificato 
per una giornata Ferrini (To
rino) e Riva (Cagliari) «per 
proteste nei confronti dell'arbi
tro: recidivo con diffida». 

La scrollata benefica le è 
venuta in questa occasione da 
Altafini, stupendo protagoni
sta in ogni senso, sul piano 
strettamente tecnico del gio
co, cioè, e su quello dell'impe
gno, del combattimento, per
fino, accettato ed imposto con 
grinta certo superiore ad ogni 
attec-a: il « là », dicevamo, è 
venuto dal sorprendente bra
siliano, ma tutti l'hanno subi
to e nel modo migliore segui
to ed assecondato. Da Spino
si a Causio, non escludendo 
ovviamente Zoff. in una com
pleta rassegna che non am
mette citazioni particolari o 
distribuzioni di merito, sem
pre ingiuste o comunque del 
tutto suggestive in casi del 
genere. Jose e Causio hanno 
fatto i goal, ma Anastasi, Ca
pello, Furino e gli altri li 
hanno preparati, e Salvado
re e la sua ciurma, hanno im
pedito che, i goal, li facesse
ro gli inglesi. Tutti hanno 
dato tutto e vanno quindi, as
sieme, festeggiati. Degli av
versari è presto detto. La te
nace. maschia dimostrazione 
di calcio « inglese >* che ci si 
attendeva: tanto agonismo, ot
tima preparazione atletica, 
ma quanto a classe pura, po
ca. E tentativi convinti di far 
gioco, per vedere magari di 
risolvere la faccenda già qui 
a Torino, niente. Giusto come 
dirà, adesso, la cronaca del 
match. 

Il calcio d'avvio è del Der
by, ma Salvadore stronca in 
out la sua prima azione. Si 
delineano intanto le marcatu
re: Spinosi gioca su Hector. 
l'uomo più temuto degli at
taccanti inglesi. Morinl su 
O'Hara e Marchetti su Mc
Govern. A centrocampo Fu
rino segue Gemmil e Cuccu
reddu incrocia nei pressi di 
Powell, mentre Capello se la 
vede con Durban. Da parte in
glese McFarland si incolla ad 
Anastasi e Webster ad Alta
fini. Todd. che non disdegna 
di dare una mano ora all'uno 
ora all'altro, funge da bat
titore libero. Gioco piuttosto 
confuso nelle prime folate con 
la Juve desiderosa dì avver
sari, ma come trattenuta dal 
suo impaccio. Al 7' Cuccured
du è atterrato da Powell al 
limite dell'area: calcio di pu
nizione che Capello batte pro
prio per le mani protese del 
portiere. 

I minuti scorrono lenti, ma 
inesorabili e il gioco non pa
re migliorare. Gli inglesi, ov
viamente, menano il can per 
l'aia. Forti come sono sull'an
ticipo. fra l'altro, è per loro 
uno scherzo interrompere • e 
contrarre le trame labilissi
me o scontate del gioco ju
ventino. Match stracco dun
que, e notes in bianco. 

Bisogna infatti risalire al 
26' per trovarvi un'annotazio
ne: un fallacelo di Gemmil ai 
danni dì Furino punito con 
l'ammonizione. Per il resto 
una gnagnera, punteggiata 
qua e là, dai primi fischi. Pri
mi fischi, che si trasformano 
d'acchitto in fragorosi, stra
ripanti, applausi: è il 28' e 
Capello serve Anastasi sulla 
sinistra. Pietruzzu <t vede » Al
tarini lanciato al centro e lo 
serve senza indugi, José con
trolla mirabilmente in corsa 
quella palla poi, sempre in 
corsa, sferra il sinistro: un 
goal, davvero, come pochi 
uguali. 

n comprensibile entusiasmo, 
però, non dura molto. Ci pen
sa, 2' soli dopo, a raggelarlo 
Hector che, liberissimo in 
area «fa fuori» sulla battu
ta dì dribbling Spinosi e, di 
piatto destro, ristabilisce pe
rentoriamente le distanze. 

Per la Juve un'autentica 
doccia scozzese; un delizioso 
fraseggio Altaftni-Capello-Cau-
sio scriteriatamente concluso 
da questi con un balordo tiro 
alto riaccende però le polve
ri. Al punto che Furino tro
va anche modo di restituire 
il fallo a Gemmil: stessa sor
te, anche per lui ciò l'am
monizione. Un fallo di mano 
del tutto involontario di un 
difensore inglese davanti al 
suo portiere, un paio di otti
mi, provvidenziali interventi 
del bravissimo Todd, una pal
la-gol di Causio su cui zom
pano invano con una frazione 
centesimale di secondi Ana
stasi e Altafini, e si va al ri
poso. 

Si ricomincia ed è un pò, 
per la Juve stentato del pri
mo tempo. U Derby, si ca

pisce, bada a sprecar tempo 
con un gioco gagliardo a 
centrocampo in cui puntual
mente entra il bravissimo 
Todd, tipico libero... all'in
glese. 

La Juve comunque gradual
mente prende tono anche se 
non è più, il suo. almeno per 
il momento, il calcio rapido. 
pratico e bello del quarto 
d'ora finale del primo tempo. 
Al 17' Cuccureddu ha la peg
gio In uno scontro con McFar

land e deve lasciare il campo 
sostituito («o la va o la spac
ca») da Haller. La va, evi
dentemente, perchè al 20" la 
Juve torna in vantaggio: Hai-
ler-Furino-Causio, gran tiro 
rasoterra dal limite e tuffo 
inutile di Bulton. 

Sullo slancio bianconeri in 
forcing esaltante, con McFar
land che, due minuti dopo, 
perde la bussola e... rinvia 
proprio nella sua porta due 
dita sotto la traversa: vola 
Bulton e con un numero di 
autentica bravura rimedia in 
calcio d'angolo. 

E' di nuovo, adesso, una 
gran bella Juve, tutta slancio 
e ardore, assennata anche no
nostante la comprensibile an
sia dì arrotondare il suo suc
cesso. 

Non ci arriva, per un sof
fio, al 27': corner, capocciata 
di Capello, portiere battuto 
ma, in tuffo sulla linea, salva 
la testa di McGovern. Dun
que. un po' di sfortuna anche. 
Sfortuna tutta, - diciamo, e 
grossa, se a salvare gli ingle
si, al 32' è un montante cen
trato secco da una fucilata 
di Causio magistralmente ser
vito sulla destra dal grande 
Altafini. Ora la Juve, davvero 
sta cancellando Firenze, sta 
ripetendo giusto giusto Bu
dapest. La palla del possibile 
3-1 la spreca purtroppo Ana
stasi, al 34" sparacchiandola 
al volo quando avrebbe inve
ce potuto con tutto comodo 
controllarla e batterla a colpo 
sicuro. _ 

Non la sbaglia Invece, al 38" 
il grandissimo José che, ser
vito da Anastasi al limite del
l'area, costruisce in dribbling 
e poi conclude di destro sul
l'anticipo in diagonale il suo 
strepitoso gol-capolavoro. Ora 
ovviamente sono gli inglesi a 
forzare i tempi, ma la difesa 
bianconera « tiene ». Fino alla 
fine, fino al momento sof
ferto ma dolcissimo del suo 
meritato trionfo. 

Bruno Panzera 

Il Giro della Puglia si deciderà in salita 

Sercu vince in volata a Trani 
Felice Gimondi sempre «leader» 
De Vlaeminck, Bitossi e Basso ai posti d'onore — Thomas Pettersson 
cade e si frattura la clavicola ed è ricoverato all'ospedale di Trani 

Dal nostro inviato 
TRANI. 11. 

Il belga Sercu ha vinto in 
volata la seconda tappa del 
Giro della Puglia precedendo 
De Vlaeminck, Bitossi e Basso 
(mentre Gimondi conserva la 
maglia di leader). Purtroppo an
che oggi, si è verificato un pau
roso incidente, e precisamente 
all'uscita di Bisceglie. proprio 
in prossimità dell'arrivo. 

Ne sono stati coinvolti nume
rosi corridori, ma a riportare i 
danni maggiori è stato Thomas 
Pettersson: frattura della cla
vicola sinistra, vasta ferita 
alla testa, escoriazioni varie. E' 
stato ricoverato all'aspedale di 
Trani. Anche Riccomi ne è usci
to malconcio: e sul traguardo 
piangeva. Era veramente in 
gran forma. 

E così, i due fratelli Pettersson 
— Gosta e Thomas — sono stati 
eliminati dalla gara per la iden
tica sfortunata circostanza. Ad 
entrambi i nostri auguri. 

• • • 
Lo scirocco non poteva che 

portare la pioggia. Una spruz
zata, per fortuna nel cuore del
la notte, e questa mattina i 98 

L'ordine di arrivo 
1) Patrick Sercu (Bet-Brook 

lyn) in 5 ore 47'38 alla media 
oraria di km . 39,694 (abbuono 
10" tempo effettivo 5 ore 4 7 ' » " ; 
2) Roger De Vlaeminck (Bel.) 
* . t . (abbuono 5 " tempo effett ivo 
5 ore 4 7 ' t t " ) ; 3) Bitossi s. t . 
(abbuono 3 " : tempo effett ivo 
5 ore 47'3S"); 4) Basso s. t . 
(abbuono 5 " per traguardo tu 
ristico di Ceglie Messapico: tem
po effettivo 5 ore 47'3") ; 5) 
Polidori 

La classifica 
1) Felice Gimondi (Bianchi 

C.) 1t ore 5T19"; 2) Steven* 
(Bel.) a 5 " ; 3) Dancelli a 17" ; 
4) Bitossi a 2 1 " ; 5) F. Moser 
a i 2 4 " ; i ) Ann i ; 7) Rit ter; • ) 
Basso a 3 1 " 9) Semi a 35" . 

La classica siciliana abolita per motivi di sicurezza 

/ /13 maggio si arre l'ultima 
edizione della «Targa Florio* 

Dilla nostra redazione 
PALERMO, 11 

Canto del cigno per la glo
riosa Targa Florio. La più an
tica corsa automobilistica del 
mondo (la prima edizione fu 
disputata nel 1906 e vide il 
successo di Alessandro Cagno 
su Itala) offrirà, per l'ultima 
volta i! prossimo 13 maggio :1 
suo circuito delle Madonie. 

Lo hanno annunciato oggi 
gli organizzatori. Anche la 
« Commissione de; calendari » 
della C.S.L, che si è riunita re
centemente a Ginevra per sti
lare una prima ossatura del 
calendario internazionale del 
1974, non ha inserito la corsa 
fra le prove del campionato 
marche. 

; I motivi della sospensione 
i della Targa Florio sono noti e 
: si accentrano essenzialmente 
I su motivi di «sicurezza». 
i Perché la Targa ad ogni sua 

edizione rappresentava per or
ganizzatori e partecipanti una 
vera sfida alla tragedia anche 
se la corsa ha avuto sempre 
una sua validità sperimentale 
jwr macchine e piloti, unica 
fra tutte le corse del mondo. 

Già nei tempi pioneristici le 
fabbriche costruivano le auto 
tenendo ben presente la pos
sibilità di vincere una Targa 
Florio per convincere se stes
se e il mercato di avere rea
lizzato una buona macchina. 
Oggi era lo stesso: ogni edi
zione della Targa ha apporta
ta) un suo contributo, grande 

o piccolo, alla tecnica. Allora 
bisognava cercare misure di 
sicurezza adeguate, senza pe
rò abolire la corsa: o almeno 
trasformandola in modo che 
non si verificassero più tra
gedie. In eTTetti si parla di 
farla rivivere in pista. Diven
ta a questo punto un imperati
vo categorico la realizzazione 
dell'autodromo intitolato alla 
Targa Florio il cui progetto è 
stato oggi presentato a Paler
mo nel corso di una conferen
za stampa organizzata dai di
rigenti dell'Automobil Club di 
Palermo. L'autodromo delta. 
lunghezza di 6,363 chilometri. 
dovrebbe sorgere su un'area di 
500 ettari delle Madonie. 

Lino Sinari 

corridori hanno potuto prende
re il via. mentre un tiepido 
sole si affacciava sulla ospitale 
e splendida Lecce. 

Che non ci sarebbe stata bat
taglia era prevedibile, addirit
tura scontato. Gimondi e la sua 
squadra avrebbero fatto buona 
guardia, avrebbero controllato 
ogni mossa degli avversari. 

E tuttavia, subito dopo la par
tenza. ci hanno provato in pa
recchi a prendere il largo, o 
almeno a scatenare un po' di 
lotta. Ma Gimondi aveva gli 
occhi aperti, ed ha agito da fur
bo: quando scappava qualche 
corridore isolato, mandava su
bito uno dei suoi a controllarne 
le mosse a scoraggiarlo; quan
do. invece, erano in parecchi a 
partire, come è successo subito 
dopo il traguardo volante di 
Cellino San Marco (vinto da 
Sant'Ambrogio), allora Gimondi 
si infilava nel gruppo come a 
voler dire: e Avete voglia di an
dare? Bene: vengo con voi>. 
E la fuga immediatamente rien
trava. Per cui. seppure altri 
tentativi di evasione ci sono 
stati, avevano una diversa in
tenzione, e una dimensione li
mitata: si trattava di racimo
lare qualche vittoria di traguar
do e mettere in saccoccia un 
po' di soldi. 

Dopo Cellino San Marco, di
fatti. esaurite queste prime sca
ramucce. l'andatura diventava 
pressoché turistica, per riaccen
dersi dopo Ceglie Messapico, do
ve il traguardo volante era vin
to da Basso, davanti a Dancelli 
e Caverzasi. E così. Dancelli ha 
rosicchiato 3" a quelli che lo 
precedono in classifica. 

Dopo Ceglie. dunque, scatta
no in due: Morbiato e Primo 
Mori. Prendono 150 metri al 
gruppo, che diventano 30" du
rante l'attraversamento di quel 
suggestivo paesaggio al centro 
del quale si erge la bianchissi
ma OstunL Profittando del ral
lentamento del gruppo per il ri
fornimento. i due pigiano a pie
no ritmo sui pedali, fino ad 
ottenere un vantaggio dì 2'12" 
all'ingresso di Fasano. Morbia
to e Mori, da buoni amici, ar
rivano alternandosi le posizioni 
sui traguardi a premio. Ecco 
il motivo dell'accordo, insomma. 
Dopo Polignano a Mare, difatti, 
fl loro sforzo si esaurisce. 

E dunque, ancora una volta. 
tutti assieme; cosi come tutti 
assieme arriveranno sul tra
guardo di Trani. con la sola dif
ferenza che l'andatura diventa 
d'un tratto sostenutissima. sol
lecitata forse da ripetuti scatti 
e tentativi di fuga che, comun
que. molto spesso si sono fer
mati allo stato intenzionale e 
dimostrativo. Ad eccezione di 
uno: quello che si è sviluppato 
nell' attraversamento di Giovi-
nazzo ed ha avuto come pro
tagonisti Conati (Scic). Rodri-

guez e Gualazzini (Bianchi), 
Bretegnani (Jolly Ceramica), 
Rota (Brooklin). Quintarelli 
(Magniflex). Una fuga che è 
durata Gno a Bisceglie. senza 
tuttavia mai far registrare un 
distacco che andasse oltre il 
centinaio di metri. 

E all'uscita dì Bisceglie, in
vece, si è registrata la pauro
sa caduta di cui abbiamo già 
detto. Quindi il gruppo, com
patto, salvo qualche ritardata
rio per effetto della caduta, si 

è presentato sul traguardo di 
Trani. A 20 metri dall'arrivo. 
Bitossi appariva ancora in te
sta. De Vlaeminck stava pre
parando la volata per Sercu 
che. difatti, negli ultimi metri, 
ha scavalcato il compagno ed 
ha bruciato perentoriamente gli 
sforzi di Bitossi e soprattutto 
quelli di Basso che è finito al 
quarto posto, in una volata che 
sembrava fatto proprio per lui. 

Michele Muro 

I l nuovo allenatore giallorosso Antonio Trebiciani, chiamato 
dalla società a sostituire Herrera, è stato presentato Ieri mattina 
dal presidente Anzalone al giocatori della Roma al campo delle 
Tre Fontane. Ancora sbalordito e stupito per l'incarico ricevuto 
Trebiciani che ha dovuto chiedere un congedo di due mesi al-
l ' INAIL (ove lavora) per assolvere i l nuovo compito, è apparso 
molto fiducioso ma anche realistico: « Ora dobbiamo pensare solo 
a salvarci. Per quanto mi riguarda appena esaurito il mandato 
tornerò ai ragazzi della "P r imave ra " ». Passando a parlare dei 
suol metodi di lavoro ha detto che sono simil i a quelli di Herrera 
ma crede di essere più aperto al dialogo essendosi occupato 
sempre di giovanissimi. 

I l presidente Anzalone augurando buon lavoro a Trebiciani ha 
poi escluso che ci sia stata una f rat tura in seno al Consiglio per 
i l licenziamento di Herrera: i l provvedimento è stato preso di 
comune accordo come II minor male per salvare i l salvabile. A 
confermare le sue parole c'era del resto la presenza di t re o 
quattro consiglieri anche se hanno faticato a raggiungere II cam
po, disturbati come sono sfati da un gruppetto di contestatori, 
con cartell i inneggianti ad Herrera e con bandiere giallorosse 
listate a lutto. E' accorsa anche la polizia per evitare incidenti, 
come era accaduto II giorno prima al Velodromo Olimpico ove 
si era registrata una aggressione a Salvori: ma non c'è stato 
bisogno dell'Intervento dei poliziotti perché i contestatori si sono 
l imitat i a proteste verbali (magari anche pesanti). In serata poi 
la Roma è partita come stabilito dalla società per i l r i t i ro di 
Zingonia ove r imarrà fino a poche ore prima della partita di 
Bergamo con l 'Atalanta. 

Dlciotfo giocatori facevano parte della comitiva, cioè tut t i I 
t i tolar i (meno Cappellini infortunato) più qualche giovane tra 
I quali un paio dovrebbero trovare impiego in prima squadra: 
Pellegrini appunto al posto di Cappellini e Rocca al posto d i 
Salvori o Franzot. Trebiciani comunque ha confermato che et 
sarà qualche novità ma ha detto che deciderà nel prossimi giorni 
dopo aver parlato con i giocatori ed aver saggiato le loro con
dizioni. 

Nella foto: TREBICIANI dirige i l pr imo allenamento della Roma. 
Da sinistra a destra si riconoscono CORDOVA, PECCENINI, GN 
N U L F I , SALVORI e SANTARINI . 

Niente televisione 
per Lazio-Milan 

La società di calcio Lazio 
ha annunciato ieri sera che 
la partita del 21 aprile pros
simo, che vedrà impegnata 

i all'*Olimpico» la squadra 
biancazzurra contro il Milan, 
non verrà trasmessa dalla te
levisione. «Anche in conside
razione della concomitanza 
delle altre gare di campio
nato anticipate al 21 aprile 
prossimo — è detto in parti
colare nel comunicato — Ja 
S.S. Lazio esclude nel modo 
più assoluto che la partita 
Lazio-Milan possa venire tele
trasmessa sia in cronaca di
retta che differita». 

il libero 
amaro 

e liberi voi di berlo 
dove quando e con chi vi piace 

Perché vi piace e basta 
MONTENEGRO 
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Dietro la crisi del MEC agricolo manovra il grande padronato 

Pronti a scattare altri rincari 
dei prodotti agricoli alimentari 
Si parla di aumenti varianti fra il 15 ed il 23 per cento - Il ministro Natali cerca di mettere consumatori e con
tadini gli uni contro gli altri - Dichiarazioni dei dirigen ti della Confagricoltura e dell'Associazione allevatori 
Nei documenti di politica economica del governo non c'è posto per un sostanziale sviluppo dell'agricoltura 

Un'indagine condotta per 
conto della Confcommerclo 
presso grossisti e organizza
zioni della " distribuzione a-
vrebbe accertato per l pros
simi 3-4 mesi aumenti nel 
comparto dei generi alimen
tari variabili fra il 15% e il 
23%. Naturalmente a questi 
dati manca una conferma nel
le sedi ufficiali mentre, d'al
tro canto, su di essi grava il 
sospetto di una manovra di
retta a preparare l'opinione 
pubblica a nuovi duri colpi 
conseguenti a scelte politiche 
fatte o in preparazione in se
de governativa. 

Il fallimento registrato mar
tedì sera a Lussemburgo nel
le trattative sull'aumento dei 
prezzi del prodotti agricoli 
non significa, infatti, che l'o
rientamento della Comunità 
europea sia mutato nel fon
do. Il disaccordo verte soprat
tutto sulle compensazioni 
mentre invece il passaggio 
dall'aumento dei prezzi a mi
sure di compensazioni diret
te ai contadini e di riforme 
viene rifiutato da alcuni e 
rinviato da altri. In questo 
quadro brilla la posizione di 
doppiezza e dì equivoco as
sunta dal responsabili della 
politica governativa Italiana. 

Il ministro dell'Agricoltura, 
Lorenzo Natali, ha rilasciato 
ieri una dichiarazione in cui 
afferma che « è chiaro che gli 
Interessi dei consumatori at
tualmente non corrispondono 
a quelli dei produttori agri
coli» Il che, tradotto In con
cetti semplici, significa che il 
governo punta sullo scontro 
fra consumatori e produttori 
sul problema del prezzi. Na
tali infatti afferma che non 
solo i consumatori saranno 
colpiti, ma anche che « è pro
babile che alla fine gli agricol
tori si lamenteranno ». Infat
ti il governo non intende in
tegrare i redditi dei coltiva
tori, preferendo l'aumento dei 
prezzi. 

Sintomatiche di questa si
tuazione sono le contraddit
torie dichiarazioni rilasciate 
ieri dal presidente dell'Asso
ciazione Italiana Allevatori 
Fortunato Pirelli. L'AIA è un 
ente, non un organismo pri
vato, e dovrebbe astenersi dal 
fornire coperture politiche al 
governo. Il Pirelli invece sen
te il bisogno di dichiarare al
l'Agenzia Italia: a Slamo in 
completa sintonia con l'Ini
ziativa del ministro Natali di 
domandare un aumento dei 
prezzi di tutti i prodotti zoo
tecnici in sede CEE; la poli
tica di Natali, cauta e sottile, 
tiene conto degli interessi dei 
produttori ». 

La cautela e sottigliezza di 
Natali, come abbiamo visto, 
consiste nel presentarsi «al 
di sopra della mischia» fra 
produttori e consumatori. Il 
Pirelli avalla questa furbizia. 
ma afferma subito dopo che 
«l'aumento dei prezzi agri
coli, in realtà, non farà cer
tamente l'interesse dei produt
tori, quanto meno di noi alle
vatori... I veri interessati a ri
chiedere l'aumento dei prez
zi agricoli sono gli interme
diari, tutti quegli speculatori 
cioè che, particolarmente per 
1 prodotti zootecnici, lucrano 
senza pudore gli importi com
pensativi ». Non solo, ma il 
presidente delPAIA afferma 
che a il coltivatore sa, per an
tica esperienza, che sarà il 
primo ad essere colpito dal
l'aumento dei prezzi. I costi 
aumentano in modo vertigi
noso». 

Dal che si ricava che l'au
mento dei prezzi del Mercato 
comune agricolo è un danno 
ma i rapporti che il presi
dente dell'AIA ha col padro
nato non gli lasciano altra 
scelta che appoggiarlo. 

Non meno stupefacenti le 
dichiarazioni del presidente 
della Confagricoltura, Alfredo 
Diana, alla Gazzetta del Mez
zogiorno. Egli afferma che o il 
nostro paese, sotto il profilo 
agricolo, è ancora sottosvilup
pate » e che non ha difficoltà 
a dire « che si è sbagliato nel 
passato e molto si continua a 
sbagliare ». In qual modo? « Si 
sono volute introdurre — af
ferma Diana — leggi rivolu
zionarie che hanno aggravato 
la situazione nelle campagne. 
Mi riferisco alla abolizione 
dell'enfiteusi ». 

La fuga dalle responsabilità 
• d il ricorso alla demagogia 
di marca fascista non cono
scono i limiti del ridicolo. In 
realtà la struttura dell'agri
coltura italiana si è modifica
ta, nell'ultimo ventennio, in 
direzione di un rafforzamento 
dei gruppi capitalistici sia at
traverso la proprietà e talvol
t a la gestione diretta di una 
parte della terra ma in larga 
misura espandendo le impre
se industriali e commerciali 
che sfruttano l'agricoltura. In 
una regione come la Lombar
dia nell'ultimo decennio le 
aziende dei coltivatori diretti 
sono diminuite da 307.319 a 
204.274 (molte di esse sono 
oggi aziende più di nome che 
di fatto, per insufficienza di 
impianti e capitali) con un 
aumento della superficie con
dotta dai contadini da 1.059.500 
a 1.197.100 ettari. La ristruttu
razione dell'agricoltura avvie
ne con due conseguenze nega
tive: I) riducendo occupazione 
J produzione, anche in settori 
deficitari come quello latte-
formaggi-came; 2) con tempi 
che vanno per decenni e spe
se di migliaia di miliardi, in 
parte sperperati. 

L'unica e vera alternativa è 
l'associazione fra le imprese 
coltivatrici ed il trasferimento 
della terra a chi è in grado di 
adeguare organizzazione e in
dirizzo della produzione ai bi
sogni del mercato II padro
nato ha fallito proprio in que
sto. Il presidente delli Confa
gricoltura ovviamente non è 
ni grado di farsi l'autocritica. 
Spetta alle forze politiche fare 

un'analisi obbiettiva del fatti 
e tirarne le conseguenze. 

Il documento di politica eco
nomica « Piano annuale 1973 », 
pubblicato al primi di aprile, 
evita qualsiasi adeguamento 
di strumenti e spesa pubbli
ca in agricoltura. Nel « Pia
no 1973-77», reso noto per 
stralci, l'agricoltura è nuova
mente trattata come un set
tore In perdita di posti di 
lavoro e quote di reddito. 

Intanto il deficit alimentare 
di gennaio 1973 (mancano an
cora i dati di febbraio e mar
zo) è stato di 150 miliardi di 
lire. Moltiplicando per 12 me
si e al ritmo d'Incremento del 
deficit del 29% alla fine del 
1973 arriveremo ad un deficit 
di circa duemila miliardi di 
lire, equivalenti a 200-250 mila 
posti di lavoro. Sono defici
tari 6 settori su 8: cereali e 
derivati (meno 24 miliardi a 
gennaio), carne e pesce (meno 
93 miliardi), uova e formaggi 
(meno 9 miliardi); burro e 
olio (meno 29 miliardi), zuc
chero. caffè ed altri (meno 18 
miliardi), generi alimentari 
vari (meno 9 miliardi). 

Di fronte a questa situazio
ne di precipitosa crisi la Re
lazione generale sull'economia 
italiana rispolvera fra i mo
tivi « la cattiva stagione » che 
evidentemente non farebbe 
crescere i vitelli e ridurreb
be il latte alle mucche. Si cer
cano, cioè, miserevoli prete
sti per rifiutare l'impegno di 
spesa pubblica necessario nel 
quadro di nuovi indirizzi. 

Clamorosa sconfitta del governo al Senato 

SCONTRI A BARCELLONA g - s r ' ^ r S T l ^ 
nifestazlone studentesca indetta per appoggiare le lotte operaie, particolarmente vive nella 
grande città catalana. La polizia ha attaccato la manifestazione ed I giovani hanno reagito 
con tenacia ingaggiando una battaglia con gli agenti 

Un duro intervento al congresso della SPD ad Hannover 

Aspra polemica di Brandt contro 
la sinistra socialdemocratica 

Il cancelliere ha respinto drasticamente le proposte dell'opposizione ed ha ribadito la scelta di 
Bad Godesberg - Cenni critici alla politica europea degli Stati Uniti e conferma dell'Ostpolitik 

Dal nostro inviato 
HANNOVER. 11 

Al congresso della socialde
mocrazia tedesca, la giornata 
è stata dominata dal lungo 
intervento di Willy Brandt, 
quasi interamente dedicato al
la contestazione di tutte le 
tesi ideologiche e politiche 
elaborate dalla sinistra del 
partito e dai giovani socia
listi (Jusos). Ricalcando le li
nee del discorso tenuto ieri 
dal vice presidente del par
tito e ministro delle finanze 
Helmut Schmidt, Brandt ha 
definito « intellettuali da stra
pazzo» tutti coloro che si 
oppongono alla linea della 
maggioranza della SPD, ri
badendo che il programma di 
Bad Godesberg del 1959 a può 
anche essere discusso, ma non 
essere sottoposto a revisione ». 

L'intervento del presidente 
della SPD è apparso molto 
duro nei confronti dell'oppo
sizione di sinistra anche per
ché negli ultimi tempi Willy 
Brandt aveva in generale con
servato una certa neutralità 
verso le discussioni interne 
di partito facendo pensare ad 
una sua propensione alla me
diazione nel quadro della ne
cessità di salvaguardare la 
unità della socialdemocrazia 
tedesca. 

Con il discorso di oggi, egli 
ha chiarito quale sia la sua 
posizione e In concreto cosa 
pensi del programma di ri

forme politiche e sociali che 
la sinistra ha elaborato nel 
tentativo di rendere più dina
mica l'azione della SPD Willy 
Brandt ha detto chiaramente 
che bisogna riconfermare ciò 
che il partito ha detto alla 
vigilia delle elezioni «altri
menti si correrebbe 11 rischio 
di perdere la credibilità del
l'elettorato che ci ha dato i 
suoi consensi il 19 novembre 
scorso ». Per questo — ha 
aggiunto il cancelliere — « an 
che se è comprensibile che si 
voglia ampliare la piattafor
ma elaborata al congresso pre-
elettorale di Dortmundt. noi 
dobbiamo oggi riconfermare 
le linee generali di ciò che è 
stato detto dal partito prima 
e dopo le elezioni ». 

Riferendosi all'opposizione 
di sinistra, Brandt ha detto 
che « le loro critiche lunatiche 
si spiegano solo con la neces
sità di sviluppare il dibattito 
interno e con il fatto che a 
molti di essi manca ancora 
una seria esperienza politica 
e per questo nascondono die
tro paroloni l'assoluta man 
canza di concetti ». Egli ha 
poi contrapposto un suo pro
gramma di riforme a quelle 
formulate dalla sinistra e da 
una parte dei sindacati per 
sviluppare la « partecipazio 
ne » operaia o « coogestione » 
e per limitare il potere dei 
monopoli. In concreto il can 
celliere tedesco fa sue alcune 
delle proposte elaborate dal

la commissione economica del 
partito sulla socializzazione 
del 10 per cento dei profitti 
delle grandi società per azioni-

In questo quadro il cancel
liere ha chiarito che la SPD 
intende realizzare, attraverso 
questo parziale esproprio dei 
profitti industriali, una mag
giore integrazione dei lavo
ratori in un sistema nel qua
le capitale e lavoro non po
trebbero fare a meno di col
laborare. La proposta è rite
nuta dalle sinistre e da molte 
centrali sindacali un paliativo 
teso a strozzare l'azione ri-
vendicativa che interessa in 
questi giorni molte categorie 
di lavoratori e che è già sfo
ciata nello sciopero dei tipo
grafi che ha bloccato ieri la 
uscita dei giornali su tutto il 
territorio federale. 

E' anche vero però che 
Willy Brandt si è dichiarato 
a favore di una più dinamica 
politica salariale che seconde 
lui è l'unica condizione per 
realizzare a un incremento dei 
consumi e quindi uno svilup
po della produzione». 

Nella seconda parte del suo 
discorso il cancelliere fede
rale ha ribadito la necessità di 
proseguire sulla strada della 
coesistenza pacifica sviluppan 
do la politica di trattativa e 
di negoziato perseguita ne 
gli ultimi anni dal governo di 
Bonn. In questo quadro egli 
ha accennato ai problemi che 
ancora sorgono nello svilup-

Sulla questione dell'aumento (demagogico) dei salari 
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re cilena (DC e destra) < ha 
violato la Costituzione » quando. 
usurpando prerogative spettan
ti al governo, ha approvato, per 
ragioni scopertamente demago
giche, un aumento generale dei 
salari sproporzionato alle con 
crete possibilità dell'economia 
nazionale. U> ha dichiarato il 
Tribunale Costituzionale, al qua
le la questione era stata sotto
posta dal presidente Allende. 
Il Tribunale Costituzionale è 
l'organo incaricato di giudicare 
sulle controversie fra il potere 
esecutivo e quello legislativo. 

La sentenza, contro la quale 
la coalizione DC destra non può 
appellarsi, dice fra l'altro che 
l'aumento dei salari avrebbe co
stretto il governo a stampare 
altra carta moneta, aggravando 
ulteriormente il processo infla
zionistico. già assai preoccu
pante Va chiarito che le retri
buzioni degli operai e degli im
piegati sono già state più volte 
aumentate dal governo di sini
stra. per evidenti motivi di giu
stizia sociale; la scarsità di pro
dotti, soprattutto alimentari, 
conseguenza dei profondi squi
libri provocati dal colonialismo, 
dal saccheggio imperialistico, da 

decenni di malgoverno dei par
titi borghesi e della DC. ed 
anche da un aumento dei con
sumi. ha tuttavia suscitato ten
sione fra salari e prezzi che il 
paese non è ancora riuscito ad 
attenuare. Ciò non ha impedito 
alle masse lavoratrici, che com 
prendono molto bene le cause 
profonde della situazione, di 
dare alla coalizione governativa 
il 44 per cento dei voti. 

Prendendo la parola alla Con
ferenza antimperialista sinda
cale internazionale (a cui par
tecipa anche la CGIL) il presi
dente Allende ha ricordato i 
tentativi fatti dalla CIA e dalla 
compagnia statunitense ITT per 
impedire la vittoria del candi
dato delle sinistre nel I9W e nel 
1970. per bloccarne poi l'ascesa 
al potere, ed infine per rove
sciarlo. «La CIA — ha detto il 
presidente cileno — è un ente 
ufficiale del governo di Wa 
shington. e la sua collusione con 
ITlT è stata provata ». in par 
ticolarc durante l'inchiesta con
dotta dal Senato americano. 
Pertanto, il governo cileno non 
verserà «nemmeno mezzo cen
tesimo > di indennizzo all'ITT 
per la nazionalizzazione delle 
proprietà della compagnia in 
Cile. (Le rivendicazioni deiriTT 

ammontano a 153 milioni di dol
lari). Allende ha inoltre annun 
ciato che invierà al Parlamento 
un progetto di legge sulle na 
zionalizzazioni. « che difenderà 
la libertà del Cile e punirà l'in 
solenza della compagnia imDi* 
rialista ITT». 

In una dichiarazione detta alla 
radio a nome di Allende. il se
gretario generale del governo 
Anibal Palma ha denunciato la 
esistenza di un vasto piano se
greto * destinato a creare nel 
paese un clima di disordine» 
mediante l'occupazione di stra
de, industrie ed altri centri di 
produzione. D piano è stato ela
borato dall'organizzazione fasci
sta « Patria e Libertà ». Ad es
so. tuttavia, avrebbero adento 
anche elementi del MIR (« Mo
vimento della sinistra rivoluzio
naria ») e del « Fronte dei la
voratori rivoluzionari ». gruppi 
nei quali — ha detto Palma — 
si sono indubbiamente infiltrati 
agenti della destra eversiva. 
Palma ha concluso lanciando un 
appello ai lavoratori, affinchè 
non si lascino ingannare dagli 
agitatori, e si rifiutino di parte
cipare ad azioni di cui la classe 
lavoratrice sarebbe la prima a 
sopportare le conseguenze ne
gative. 

pò del dialogo con la Repub
blica democratica tedesca, ri
badendo però l'intenzione del
la Repubblica federale di ri
spettare gli accordi già presi 
e di proseguire sulla via del
la trattativa con la Germania 
socialista Brandt si è anche 
riferito positivamente alla 
prossima visita a Bonn del se
gretario del PCUS, Breznev. 
che secondo lui servirà a svi
luppare le già buone relazio
ni esistenti fra la Repubblica 
federale tedesca e l'Unione 
sovietica. A questo punto del 
suo discorso egli ha polemiz
zato con le tendenze antiame
ricane di aicunl settori del 
partito, riaffermando la fe
deltà della RFT all'Alleanza 
atlantica e ribadendo che se
condo lui a senza l'alleanza 
con gli Stati Uniti non è pos
sibile sviluppare nessuna po
litica realistica perché esiste 
un rapporto di interdipenden
za tra la nostra politica occi
dentale e l'Ostpolitik » 

Va però rilevato che nel di
scorso del cancelliere tede
sco non sono mancati alcuni 
accenni critici alla politica 
americana, soprattutto sul 
piano europeo. Egli ha infatti 
rilevato che la politica euro
pea si sta sviluppando oggi 
in maniera autonoma e che 
l'Europa non è un oggetto 
della politica mondiale e della 
contrattazione fra le grandi 
potenze e ha ricordato agli 
Stati Uniti che per ciò che 
concerne la loro politica su 
questo continente, essi non 
possono pretendere a di man
giarsi un pezzo di torta e di 
stupirsi poi di non ritrovarla 
intera ». Un altro accenno cri
tico egli !o ha riservato al 
fantoccio Thleu in visita in 
questi giorni nella RFT. da 
lui giudicato « uno di quei vi
sitatori che è meglio veder 
partire che arrivare». Pur 
prendendo le distanze dalla 
manifestazione svoltasi Ieri a 
Bonn contro la visita del 
leader sudvietnamita, Willy 
Brandt ha annunciato tra gli 
applausi del congresso che 
a nei colloqui avuti con Van 
Thieu il presidente Heine-
mann ha criticato apertamen
te il clima di terrore che si è 
istaurato a Saigon e le torture 
subite da molti patrioti sud-
vietnamiti ». 

Dopo Willy Brandt hanno 
preso la parola Steffen e 
Roto, esponenti della sinistra 
del partito. Roth, che è anche 
segretario dei giovani socia 
listi, ha detto che se è vero 
che gli Jusos sono d'accordo 
nel considerare il programma 
di Bad Godesberg una base 
di discussione è anche vero 
che essi intendono sviluppare 
la loro linea politica partendo 
da un'analisi marxista dei 
mali della società tedesca. Il 
segretario dei giovani sociali
sti ha riconfermato l'impegno 
unitario che anima l'azione 
degli Jusos. « i quali non han
no intenzione di creare un 
partito nel partito ». ma ha 
giudicato che « il clima che si 
è creato nel congresso è in 
sopportabile, anche se noi 
cercheremo di migliorarlo ». 

Roth ha ricordato alcune 
delle critiche che gli Jusos 
hanno fatto alla politica go
vernativa rilevando l'assenza 
di una coerente linea politica 
in tutta la vicenda monetarla 
e la mancanza di previdenza 
nei confronti delle iniziative 
dei grandi monopoli 

, Franco Petrone 

(Dalla prima pagina) 
prime grida di « dimissioni, 
dimissioni » risuonavano nel
l'aula, affermando che 11 go
verno Andreottl doveva trarre 
subito le conseguenze politi
che di quel voto, dimetten
dosi. 

In assenza di dimissioni e 
per quanto riguarda 11 merito 
del provvedimento, Perna ave
va sostenuto che l'assemblea, 
respingendo le proposte nega
tive del governo, aveva aper
to la via ad altre soluzioni 
giuste e possibili, per ricer
care le quali era necessario 
sospendere la seduta. 

Su questa proposta si è pro
nunciato il presidente del con
siglio. Egli ha negato qualsia
si implicazione politica al vo
to. affermando che « non sarà 

sotto forma di dissenso occulto 
che si può mettere In crisi 11 
governo »; questa battuta ha 
provocato una nuova vivace re
plica delle sinistre che hanno 
gridato ad Andreottl il dovere 
politico di dimettersi subito. 

Andreottl tuttavia si è di
chiarato d'accordo con la ri
chiesta di sospensione, ten
tando però di darne una in
terpretazione di comodo, af
fermando che la sospensione 
avrebbe dovuto essere abba
stanza lunga per dare al go
verno il tempo di riflettere: 
in sostanza, un ennesimo ten
tativo di sfuggire ad una 
scelta precisa. 

Anche 11 compagno PIERAC-
CIN1, capo gruppo socialista, 

si è pronunciato a favore di 
una breve sospensione, ma po
nendo anch'egli la questione 
delle dimissioni immediate 
del governo. A favor© della 
sospensione hanno parlato 
quasi tutti gli altri gruppi. 
Ma va sottolineato l'interven
to del caoo eruppo del PSDI, 
Ariosto, che ha espresso il suo 
dissenso sulle motivazioni 
portate da Andreottl a favore 
della sospensione. Il governo 
— ha detto sostanzialmente 
Ariosto — deve trarre dal vo
to con cui è stato messo in 
minoranza le necessarie Impli
cazioni politiche. Quindi una 
richiesta di dimissioni anche 
dall'interno della stessa mag
gioranza. 

A questo punto il presidente 
Fanfani decideva, a termini 
di regolamento, la sospensio
ne della seduta per un'ora, 
per dare modo alia commis
sione pubblica istruitone di 
riunirsi ed esaminare la nuo
va situazione creata dal voto. 

La sospensione si è poi pro
tratta per un'ora e mezzo, 
mentre il clima di tensione e 
di attesa cresceva. Come ab
biamo detto all'inizio il go
verno si ripresentava con nuo
ve proposte su cui poneva la 
questione di fiducia. 

Subito dopo la seconda scon
fitta del governo i capigrup
po del centro-destra si sono 
riuniti presenti Andreottl e 
altri ministri. La riunione pro
seguirà stamane prima della 
ripresa dei lavori del Senato. 

La dichiarazione di Bufalini 
(Dalla prima pagina) 

lo, gli organi democratici di 
governo della scuola. 

CI slamo cioè preoccupati 
del fatto che. dietro l'emen
damento della maggioranza, 
da noi criticato e poi diven
tato il testo della commissio
ne, vi erano certe esigenze del 
personale della scuola alle qua
li non si poteva rispondere 
semplicemente con il nulla, 
con il « no », perchè ciò a-
vrebbe potuto provocare una 
grave situazione. 

Bisognava trovare una qual
che soluzione positiva. E in 
questa direzione si sono mos
si i comunisti, proponendo 
una serie di emendamenti, 
l'ultimo dei quali prevedeva 
la corresponsione di 30 mila 
lire a partire dal 1. settem
bre 1973; emendamento che 
l i stesso relatore de, senatore 
Spigaroll. ha definito come 
responsabile. Ispirato a criteri 
di moderazione e di realismo. 

A questo punto si arriva al 
nulla, dato che il governo pro
pone ora, ponendo su questa 
proposta la questione di fidu
cia, un testo che rinvia tale 
trattamento « contestualmente 
alle nuove norme che saranno 
adottate per i dipendenti am
ministrativi dello Stato ». Cioè 
nessuna indicazione precisa né 
sull'importo dei miglioramen
ti né su quando saranno cor
risposti. 

Governo senza titoli — ha 
proseguito Bufalini — perchè 
otto giorni fa, quando slamo 
andati a discutere l'articolo 
primo della legge e siamo ar
rivati al punto che riguarda
va la delega al governo sulla 
organizzazione e sulle funzio
ni degli organi collegiali della 
scuola, questa delega è cadu
ta, e non a caso Quella dele
ga, generica e vacua, riguar

dava infatti una parte fon
damentale del problema della 
scuola e cioè proprio quegli 
organi di democrazia attraver
so I quali noi riteniamo che 
si sarebbe potuto cominciare 
a uscire dallo stato di caos, 
di marasma in cui la scuola 
è stata gettata per 11 suo man
cato sviluppo materiale, per 
il mancato rinnovamento pe
dagogico e degli indirizzi cul
turali, per la mancata solu
zione del trattamento econo
mico del personale, per ras-
senza di strumenti di gover
no democratico. Questa situa
zione gravissima ha determi
nato lotte tumultuose degli 
studenti e degli insegnanti. 

Ebbene, cade la delega, ma 
noi proponiamo che alle nor
me delegate subsntrlno nuo
ve norme sostitutive, di ca
rattere diretto, che però que
sto governo, con l'appoggio 
dei gruppi che lo sostengono. 
compreso quello dei fascisti. 
ha respinto. 

Dopo aver ricordato l'espe
diente procedurale attraverso 
il quale I senatori del centro
destra hanno fatto decadere 
i nuovi articoli proposti dai 
comunisti per la creazione de
gli organi collegiali, Bufalini 
ha denunciato il fatto inaudi
to che siano passate invece 
norme odiose come quella che 
riguarda le sanzioni discipli
nari e su cui il governo, con 
la delega, può mettere in pe
ricolo le libertà personali e 
quelle di insegnamento. -

Altra norma reazionaria im
posta dalla maggioranza con 
l'appoggio dei fascisti è quel
la che dà facoltà alla ammi
nistrazione scolastica di deci
dere in pieno arbitrio, an
che indipendentemente da 
qualsiasi procedimento disci
plinare. se la permanenza di 
un insegnante in una scuola 

sia compatibile con quella 
scuola o addirittura con quel
la sede. 

Cose molto gravi queste. E 
quindi l'on. Andreottl non può 
ridurre • tutto - alla questione 
del parametri retributivi, ap
piattendo il problema della 
scuola a questioni stretta
mente economiche. La que
stione è ben più vasta e gli 
stessi sindacati lo hanno detto 
chiaramente. Ma anche il pro
blema del trattamento eco
nomico, prima di essere un 
problema di quantità, riguar
da le esigenze più generali 
della scuola, le esigenze di 
qualificazione professionale; 
riguarda la unificazione dei 
ruoli, la immissione in orga
nico dei 250 mila fuori ruolo, 
cioè di quei braccianti del-
la scuola, nobili braccianti, 
ma che sono da anni in uno 
stato precario e di sottosa
lario. E anche su queste que
stioni il governo e la sua 
maggioranza hanno respinto 
il dialogo con le sinistre, 
hanno detto di no. 

L'on. Andreottl — ha prose
guito Bufalini — ha detto che 
il suo governo ha ereditato 
una situazione grave, ma è 
certo che con la sua condotta 
egli l'ha aggravata ancora di 
più operando certe rotture a 
sinistra e certe saldature a 
destra. Il problema della cri
si del suo governo, onorevole 
Andreotti, sorge non da astrat
te discussioni politiche, ma 
proprio da quel fatti su cui 
ella ha detto di volersi mi
surare. E i fatti dicono che 
il suo governo non ha un in
dirizzo, vive alla giornata, si 
appoggia per sopravvivere sui 
voti fascisti. Non si può gover
nare con un Indirizzo qualun
que, perché allora si va al 
qualunquismo, si va su una 
strada pericolosa. 

Dopo il voto della Camera 
sull'indirizzo di politica eco
nomica e la dichiarazione del 
segretario generale del MSI 
Almirante, il quale ha dichia
rato pubblicamente che i mis
sini hanno votato per sorreg
gere il governo, lei on. An
dreottl, non ha ancora ri
sposto. 

Perciò — ha concluso Bu
falini — noi crediamo che a 
tutte le forze antifasciste ve
ramente democratiche si pon
ga oggi 11 problema di libe
rare al più presto la scena del
la vita politica italiana da 
questo governo nell'interesse 
generale del paese. 

La posizione 
della Federazione 
CGIL, CISL, UIL 

Le proposte sul trattamen
to economico e sullo stato 
giuridico del personale della 
scuola presentate dal gover
no al Senato e Ieri clamoro
samente dal Senato stesso 
respinte, sono state oggetto 
di una presa di posizione 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL. 

In un comunicato-preceden
te al voto del Senato — la 
segreteria della Federazione 
esprime « un giudizio forte
mente negativo » sulle • deci
sioni del governo. Il documen
to prosegue affermando: 

« Infatti, malgrado ripetu
ti incontri realizzati In que
sti ultimi mesi fra 11 gover
no e la Federazione su tale 
questione, non si è voluto 
stipulare un accordo sinda
cale così come è già avvenu

to per gli statoli e secondo 
quanto è stato esplicitamente 
stabilito tra governo e Fede
razione confederale CGIL, 
CISL e UIL In data 17 marzo. 

In tal modo una impor
tante categoria che opera In 
un settore vitale della socie
tà, quella del personale della 
scuola di ogni ordine e grado 
che conta oltre settecento-
mila lavoratori, non ha potu
to conseguire una efficace e 
valida trattativa che consen
tisse di presentare al Parla
mento una proposta di solu
zione del problemi che pog
giasse sul consenso del lavo
ratori Interessati. In tal mo
do, Inoltre, il governo non 
ha rispettato l'esplicito ac
cordo intervenuto con la 
CGIL, CISL, UIL. 

Sul merito delle soluzioni 
proposte dal governo al Se
nato, la segreteria della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
con viva preoccupazione con
stata che le soluzioni organi
che rivendicate dal sindacati 
per fare coincidere l'obietti/o 
di riforma della scuola con 
11 necessario miglioramento 
delle condizioni economiche 
e normative del personale so
no state ampiamente frustra
te da un provvedimento che 
pur comportando, soprattutto 
In prospettiva, oneri rilevanti 
per la spesa pubblica, non 
solo non risolve l problemi 
più gravi da!la scuola, ma 
ne aggrava la crisi mentre 
non dà nemmeno risposte or
ganiche al problemi del per
sonale. Ancora una volta la 
Federazione CGIL. CISL, 
UIL esprime quindi la pro
pria ferma protesta per 11 
modo sommario e disorgani
co con cui. In un momento 
di crisi economica e sociale 
molto acuta, il governo af
fronta gli Impegni della spe
sa pubblica e quelli della 
scuola In particolare. 

In questa realtà la Fede
razione CGIL. CISL, UIL ri
chiama l'attenzione di tutti 
I lavoratori e 11 Invita ad u-
nlrsl alla giusta battaglia del 
personale della scuola che 
deve essere proseguita In for
me impegnative e responsabi
li. La legge può e deve es
sere modificata nell'altro ra
mo del Parlamento. 

Una trattativa sindacale 
conclusiva è ancora possibile 
su tutti I temi della piatta
forma: dal problemi della ge
stione sociale al distretto sco
lastico. dall'edilizia scolastica 
al diritto allo studio, dalla 
contrattazione triennale alla 
libertà di insegnamento, dai 
diritti sindacali alla demo
crazia Interna, da un tratta
mento economico adeguato 
onnicomprensivo alla unifica
zione dei ruoli e soluzione 
del problema del personale 
non di ruolo ». 

La Segreteria del SNS-CGIL 
ha. a sua volta, riaffermato 
la validità delle richieste tri-
confederali ed ha sottolinea
to « la necessità e la esigen
za di una risposta unitaria 
di lotta che impegni tutta la 
categoria e, insieme, sia ca
pace di coinvolgere altre ca
tegorie di lavoratori e co
stringa il governo ad assu
mere precise responsabilità " 
nel confronti delle organizza
zioni sindacali e del Parla
mento ». La Segreteria nazio
nale ha deciso di promuove
re una serie di assemblee di 
categoria e Intercategoriali e 
di convocare 11 consiglio e il 
direttivo nazionale. 

Vaste convergenze per un mutamento politico 
(Dalla prima pagina) 

zione di Tanassi. La Malfa e 
delle sinistre de De Martino 
ha detto che i socialisti non 
rifiutano la critica e l'autocri
tica per l'esperienza di cen 
tro-slnistra. ma richiedono 
nello stesso tempo a un im
pegno organico e globale e 
una inversione della tenden
za che. sotto il nome delta 
"centralità", ha finito con 
l'essere una politica di invo
luzione moderata aperta ver
so destra- Di fronte a questa 
responsabilità — ha detto an
cora De Martino — il PSI. 
pur continuando a ritenere 
che sarebbe necessaria una 
immediata crisi di governo, 
per iniziare un serio dialogo 
su di una nuova maggioran
za e un nuovo programma di 
governo, non può che dichia
rarsi favorevole all'iniziativa 
del PSDI. senza con ciò modi
ficare nulla del suo indirizzo 
fondamentale, che si basa 
sull'incontro tra socialisti e 
cattolici » 

Riccardo Lombardi, leader 
della sinistra socialista, ha 
detto di non avere opposizio
ni di principio nei confronti 
dell'iniziativa del PSDI, ma 
ha aggiunto che. data l'impo
stazione socialdemocratica, il 
sondaggio potrebbe « risulta
re non solo inutile, ma dan
noso per le prospettive di su
peramento del centro-destra » 

L'on. Bertoldi, capo di una 
corrente, ha detto invece che 
Va unanime delibera » dell'ul
timo Comitato centrale socia
lista «ci porta ad accettare 

l'incontro proposto dai social
democratici. che d'altra par
te può costituire un fattore 
di chiarimento all'interno del
le forze politiche di fronte al
la drammatica condizione e-
conomica e sociale del Pae
se». 

I numerosi demartiniani in
tervenuti non hanno fatto al
tro che confermare l'impo
stazione del segretario del 
PSI. I nenniani si sono pro
nunciati in favore dei colloqui 
bilaterali. Per i manciniani è 
intervenuto Landolfi, che ha 
espresso riserve nei confronti 
dell'iniziativa socialdemocra
tica. 

La Direzione socialista è 
stata rinviata ad oggi. E' pro
babile che si concluda con 
un voto di larga maggioranza 
sulla proposta di De Martino 
di adesione al sondaggio pro
mosso dal PSDI, e con la 
astensione di alcune correnti. 

MORO L'on Moro, oltre ad 
avere sottolineato l'urgenza 
del superamento del centro
destra. e ad avere escluso la 
necessità del ricorso a un go
verno di transizione, ha an
che vivacemente criticato la 
condotta della DC negli ulti
mi anni. La colpa del Partito. 
egli ha detto, e stata quella 
di avere assecondato stati d'a
nimo di paura, ispirati al con
servatorismo. a lasciando cre
dere ai propri elettori che a 
dissipare le toro apprensioni 
e a risolvere i loro problemi 
bastava un governo di cen
tro-destra con un margine ir

risorio di maggioranza ». «Se 
invece — ha soggiunto — di
cessimo chiaro all' opinione 
pubblica come stanno te co
se, ossia che con un governo 
centrista, nella nostra situa
zione politica e parlamentare, 
non si può fare nessuna poli
tica per la semplice ragione 
che non si può governare, es
sa comprenderebbe e si adat
terebbe ». 

Una parte dell'intervista di 
Moro è dedicata alla scaden
za congressuale de. Egli au
spica un vero dibattito, non 
una semplice conta delle de
leghe. Prevede una relazione 
di Forlanl ancora imperniata 
sulla filosofia della a centrali
tà». anche se cautamente a-
perta su) a nuovo » (e questo 
«non è ancora un dramma»). 
« Certo — ha proseguito —, se 
Andreotti riuscirà ad inchio
dare la "centralità" su se 
stessa, se essa sarà identifi
cata con il centrismo, il gio
co sarà chiuso. Ma nella DC 
ci sono i Fanfani. i Rumor, i 
Piccoli, i Colombo. Se costoro, 
o alcuni di essi, non sì spa
venteranno. allora la "centra
lità" si sposterà a sinistra, 
come piaceva a De Gasperi. 
Certo sarà faticoso ». Moro ha 
ricordato il Congresso de di 
Napoli (1962), quando tutti 
gli uomini citati, insieme al
lo stesso Moro, che era segre
tario del Partito, facevano 
parte della maggioranza de, 
mentre Andreotti, insieme a 
Sceiba, era relegato nella mi
noranza di destra. Con quella 
maggioranza si realizzò il 

lancio del centro-sinistra. La 
offerta morotea è dunque quel
la di tornare a quel tipo di 
alleanza, per uscire dal 
centro-destra: forse nella riu
nione della Direzione de si 
avranno le prime risposte dei 
personaggi chiamati in causa. 

Moro ha detto ancora: a Se 
non si troverà una piattafor
ma più agibile di quella di 
centro-destra è difficile dire 
dove finiremo. Forse alle ele
zioni anticipate, forse a una 
soluzione ancora peggiore ». 

La Direzione de dovrebbe 
decidere oggi anche una pro
roga dei termini per lo svol
gimento dei congressi locali. 

SINDACATI r^ segreteria 
della UIL ha inviato ieri 
una lettera ai partiti dell'ar
co costituzionale, per chiede
re incontri nel corso dei qua
li dovrebbero essere discussi 
i documenti approvati dal con
gresso della organizzazione 
svoltosi recentemente a Ri-
mini. Ciò si ritiene necessa
rio per mettere a confronto 
le rispettive impostazioni 
«circa le vie da imboccare 
per fare uscire il Paese dal
la arave crisi economica e so
ciale». 

Anche il segretario della 
CISL Scalia, con una intervi
sta alla Stampa, ha rilevato 
la necessità di Incontri tra 
partiti e sindacati. Egli ha 
detto, t ra l'altro, che vi è 
uno stretto legame «tra crisi 
economica e involuzione del 
quadro politico». 

Ferito con una revolverata da un carabiniere 
(Dalla prima pagina) 

l'ateneo fosse coinvolto negli 
scontri. 

Attorno alle 18,30 un folto 
gruppo di studenti riusciva a 
concentrarsi in corso di Por
ta Romana, all'altezza della 
chiesa di Sant'Antonio Abba
te e dava vita ad un corteo 
che giungeva fino a piazza 
Medaglie d'Oro. Qui veniva 
fronteggiato da un imponen
te schieramento di polizia, di
slocato a metà circa di corso 
Lodi. A questo punto, ancora 
una volta allo scopo di evi
tare lo scontro, gli studenti si 
disperdevano in varie direzio
ni, lungo via Sabotino, via 
Crema e via Montenero. 

Poco più tardi in via Burla-
macchi, presso la sede dell'or
ganizzazione fascista « Fron
te della gioventù», si verifi
cava un episodio che getta 
nuove ombre sul comporta
mento delle forze dell'ordine. 
Un gruppo di studenti si era 
soffermato sul fondo della 
strada gridando slogan con
tro il fascismo. Improvvisa
mente dalla sede del « fronte » 
uscivano una trentina di tep
pisti armati di spranghe e 
bastoni, i quali, spalleggiati 
dal folto contingente di cara

binieri che presidiava la sede 
fascista, «caricavano» il pic
colo gruppo. Altri brevi inci
denti si sono verificati in via
le Bligny dove due giovani 
sono stati fermati; il primo 
sedicenne è stato rilasciato 
poco dopo. II secondo è stato 
invece tratto in arresto per 
danneggiamento aggravato, 
porto d'armi improprie e con
corso in lesioni personali. 
Quindi poco dopo le 19 la 
calma tornava ovunque. 

Frattanto le cariche si rin
novavano in diverse strade, 
sempre nella zona di piazza 
Missori: In via Pontaccio, in 
via Albricci e in corso di Por
ta Romana. Qui avveniva 
l'episodio più grave della gior
nata. Nel corso di una carica 
venivano sparati alcuni colpi 
di pistola. Uno dei prolettili 
raggiungeva Andrea Corion 
di 18 anni, abitante in via 
Salsomaggiore 11. studente 
dell'Istituto Galvani. 

Il Carlon ha raccontato al 
magistrato Urban che si è 
recato ad interrogarlo al
l'ospedale, che mentre tran
sitava da via Mercalli assie
me ad altri giovani ha visto 
transitare una camionetta di 
carabinieri. Un milite — ha 
detto il Carlon — è sceso e 

ha sparato due colpi di pi
stola. Uno ha raggiunto lo 
studente ad una scapola, l'al
tro è finito contro un'auto. 
Il Carlon è stato medicato 
al Policlinico e giudicato gua
ribile in 30 giorni. Domani 
sarà sottoposto ad intervento 
chirurgico per estrargli la pal
lottola che si è fermata a 
pochi centimetri dal cuore. 

I carabinieri hanno fornito 
in serata la propria versione 
dei fatti, ammettendo di aver 
fatto uso delle armi da fuoco. 
H responsabile del ferimento 
di Andrea Carlon sarebbe un 
capomacchina, il quale avreb
be sparato due colpì per evi
tare di essere sopraffatto da 
200 dimostranti che all'inizio 
di corso di Porta Romana ave
vano circondato il camion. 
Sempre sec indo la versione 
dei carabinieri né il capomac
china né i commilitoni che 
si trovavano con lui si sareb
bero accorti di aver colpito 
una persona e, in base agli or
dini ricevuti, sarebbero rien
trati alla caserma di via La-
marmora. Solo più tardi, alla 
notizia che un giovane era 
stato trovato ferito da arma 
da fuoco all'altezza di via 
Mercalli, Il comando avrebbe 
effettuato una inchiesta per 

accertare chi avesse fatto fuo
co. Sarebbero cosi emerse le 
responsabilità del capomac
china, l'unico, secondo il co
mando dei carabinieri, ad ave
re sparato. Resta il fatto che 
via Mercalli, dove lo studente 
ferito è stato soccorso, dista 
diverse centinaia di metri dal 
luogo dove il carabiniere a-
vrebbe fatto fuoco. Probabil
mente — affermano I carabi
nieri a questo proposito — o 
Andrea Carlon si è allontana
to con le proprie gambe crol
lando poi all'altezza di via 
Mercalli, oppure a ferire il 
giovane è stato qualcun altro. 

H comando del carabinieri 
ha quindi reso noto che nel 
corso degli scontri odierni so
no stati feriti due ufficiali e 
tredici carabinieri, tutti gua
ribili In pochi giorni. Inoltre 
incidenti sarebbero avvenuti 
anche in viale Toscana dove 
1 carabinieri hanno arrestato 
un secondo studente. 

Un altro grave episodio è 
avvenuto in piazza Missori. 
Una donna. Serenella L ,̂ 30 
anni, in avanzato stato di 
gravidanza, insegnante, è sta
ta colpita da un candelotto 
e trasportata al Policlinico, 
e quindi alla cllnica 
Mangiagalli. 
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Emozione e collera nel mondo arabo dopo la criminate aggressione israeliana di lunedi 

II governo libanese ricorre air ON U 
Manif estazioni nel centro di Beirut 

Oggi i funerali dei tre leaders palestinesi assassinati - Accuse delle sinistre al governo Salam (dimissiona-
rio) per la mancata reazione all'attacco - Importanti documenti trafugati dai commandos di Dayan 

Le reazioni 

alia strage 

La Federazione 
giovanile ebraica 
condanna il raid 

israeliano 
Dichiarazioni del presi-
dente dell'Emilia - Ro-
magna - L'on. Fracan-
zani polemizza con la 

Farnesina 

MILANO. 11.— 
La federazione giovanile 

ebraica d'ltalia, in merito agU 
avvenimenti di Beirut, espri-
me in un comunicato «la sua 
riprovazione ed indignazione 
per quest'ultima azione di 
rappresaglia, che non fa che 
aggravare la spirale della vio-
lenza e dell'odio. allontanan-
do sempre piu la posslbilita 

.di una soluzione pacifica del 
conflitto medio • orientale ». 
Pur ripetendo la consueta 
condanna del « terrorismo pa
lestinese », la nota « respinge 
i metodi di violento contro-
terrorismo, e si dissocia dal 
colpevole silenzlo tenuto dal
le organizzazionl ebraiche uf-
ficiali, in merito a quest'ulti-
mo sanguinoso atto di guerra». 

• • • 
BOLOGNA. 11. 

II presidente dell'Assemblea 
regionale Emilia - Romagna. 
Silvano Armaroli. ha aperto 
la seduta di ieri con una di-
chiarazione di energlca con
danna della brigantesca ope-
razione condotta dal governo 
israeliano nel Libano. Arma
roli ha rilevato che i metodi 
usatl dalle autorita di Tel 
Aviv sono estranei «al prin-
clpi della convivenza civile» 
e «aH'etlca che i rappresen-
tanti di una nazione devono 
osservare». Armaroli ha con-
cluso dlcendo: ccSarebbe in-
giusto e non all'altezza della 
responsabilita. che ci compete. 
se non.condannassimq energi-
camente qiiest*q"atto che ber-
petua'Ia spirale deU'odio. della 
violenza e del razzlsmo 

• • • 
L'on. Pracanzani (DC), se-

gretario della Commisslone 
esteri della Camera, ha pre-
sentato una interrogazione a 
proposito dell ' inqualiflcabile 
comunicato della Farnesina 
che ha definite «deprecabile 
incidente» e «doloroso de-
cesso» l'assassinio della citta* 
dina italiana Carla Morelli. 
«trucidata dagli israeliani non 
in un'azione bellica. ma in una 
azione terroristica compiuta 
da agenti in borghese che 
hanno operato nella capitale 
del Libano ». 

Fracanzani chiede «che 
venga espressa dal governo 
italiano una vibrata protesta 
per questo alluclnante de-
litto» e chiede inoltre ache 
il governo dia il suo fattivo 
contributo affinche venga po-
sta fine a questa tragica ca
tena dl rappresaglie, frutto di 
irrazionale violenza sempre e 
comunque in tutti condanna-
bile, ma a maggior ragione 
indegna di qualsiasi Stato che 
pretende di essere annoverato 
tra il consesso civile delle na-
zioni n. 

Sadat esamina 
la situazione 

dopo I'attacco 
israeliano 

I sentiment! di emozione, 
di dolore e di collera per la 
selvaggia incursione israeliana 
di lunedi notte a Beirut e per 
rassassinio di tre alti espo-
nenti di Al Fatah e dell'OLP 
sono stati espressi ieri da un 
telegramma del segretario 
della Lega Araba, Man-
mud Riad, al presidente 
dell'OLP. Yasser Arafat. « I 
perduranti atti di aggressione 
di Israele — dice ira l'altro 
il messaggio — servono solo 
a rafforzare ?a fenna volonta 
dei popoli arabi di continuare 
la giusta lotta per la libera-
zione dei territori occupati e 
il ristabilimento dei diritti Ie-
gittimi del popolo arabo di 
Palestinas. 

Al Cairo — dove oggi si 
svolgeranno funerali simbolici 
in onore dei tre leaders pale-
stinesi assassinati — il presi
dente Sadat si e riunito con i 
suoi piu stretti collaboratori 
per esamlnare le conseguenze 
del raid israeliano; alia riu-
nione erano presenti il vice-
presidente Shafei, il vicepre-
sidente Pawzy, tre vice primi 
ministri e il consigliere spe-
ciale del presidente 

Poeta francese 
espulso dalla 

Grecia 
ATENE. II. 

II poeta francese Dominique 
Granmont e stato fermato ed 
espulso dalla Grecia a] suo 
arrivo all'aeroporto di Atene. 
nonostante rintervento dell'am-
basciata di Francia. H Gran
mont e il traduttore del fa-
moso poeta progressista greco 
Jarmis Ritsos. con il quale do-
veva prendere contatto per 
conto di un imporlante edi
tor* francese. 

BEIRUT. 11. 
II governo libanese ha de-

clso di presentare una forma-
le protesta al Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU per la 
sanguinosa aggressione israe
liana di ieri nel pleno centro 
di Beirut; il rappresentante 
permanente del Libano pres-
so il Palazzo di vetro. Edouard 

Ohorra, ha avuto incarico di 
compiere J pass! necessari 
presso gll Stati membri del 
Conslglio ed il segretario ge
nerate Waldheim. 
• Oggi le strade di Beirut 

sono state teatro di dimostra-
zioni e proteste che si sono 
indirizzate non solo contro 
l'aggressione israeliana ma 
anche contro la incapacity del 
governo e delle autorita ml-
litari libanesi a far fronte al 
ripetutl attacchi delle trup-
pe di Tel Aviv. Proprio que
sta incapacity (o mancanza 
di volonta) e del resto alle 
rndici delle dimissioni del go
verno di Saeb Salam. presen-
tate Ieri s?ra ed oggi accet-
tate dal presidente Suleiman 
Franjie. Sembra infattl che 
Salam abbia chiesto al CaDO 
dello Stato la destituzione del 
comandante dell'esercito. ge
nerate Ghanem. per la man
cata' reazione delle trupoe dl 
fronte all'attacco. ma che la 
rlchiesta sia stata respinta. 

Un'aspra requisitoria contro 
il governo e contenuta in una 
dichiarazione del Fronte del
le sinistre. diretto dall'ex-
ministro degli interni Kamal 
Jumblatt. i! quale accusa le 
autorita libanesi di avere in-
dotto il movimento di Resi-
stenza nella convinzione che 
adeguati provvedimenti fos-
sero stati adottati per preve-
nire ogni attacco e di non 
aver preso alcuna misura 
contro gli elementi israeliani 
che — per ammissione delle 
stesse fonti di Tel Aviv — 
erano a Beirut gia da diver-
si giorni per organizzare il 
colpo di mano (oggi sembra 
sia stata arrestata una perso
na con passaDorto francese. 
ma manca ancora una con-
ferma ufficiale). II Fronte af-
ferma anche che il governo 
ha intensificato negli ultiml 
mesi le restrizioni contro il 
movimento palestinese. fino 
a «negargli il diritto di auto-
difesa ». 

Le dimostrazioni che s! so
no svolte oggi • nella capitale 
e a Sidone (le due citta attac-
cate dai commandos di Davan) 
hanno dunaue avuto una forte 
carica anti-governativa: con-
temDoraneamente. i manife-
stanti hanno protestato contro 
le comDlicita americane nelfa 
sanguinosa soedizione di ieri 
notte. denunciate esDlicita-
mente dall'OTP che ha accu-
sato sia la CIA che ramba-
sciata USA di Beirut di avere 
fornito il loro aooog£io agli 
israeliani. Centinaia di stu-
denti hanno tentato di rag-
giungere Vambasriata ameri-
cana. ma sono stati resointi 
dalla Dolizia: si sono allora di-
retti verso la Bihllotera Ken
nedy. al Centro informazioni 
USA. ed hanno orsanizzato un 
sit-in nel mezro della strada A 
un certo ounto la oolizh ha 
sparato raffiche di mitra in 
aria per disperdere i sriov^ni. 
che hanno reagito con una fit-
ta sassalola. 

Domani. in un clima di 
grande emozione e con la nre-
vista oartecipazione di una 
folia enorme. si svolgeranno i 
funerali di Abu Yussef. Ka 
mal Nasser e Kamal Adwan. 
assassinati nelle loro case dai 
killers israeliani. Anche a que
sto riguardo Tel Aviv ha volu-
to compiere l'ennesimo gesto 
di marca fascista. vietando al 
vescovo ortodosso di Gerusa-
Iemme di recarsi a Beirut per 
partecipare alle esequie di Ka
mal Nasser, che era cristiano. 

Oggi pomerigglo. invece. si 
sono svolti con la partecipa-
zione di almeno 30 mila per-
sone i funerali dei fratelli 
Mussa e Yussef Nasser, assas
sinati dagli israeliani men tre 
cercavano di aiutare un con 
giunto, la cui casa era stata 
fatta saltare con la dinamite. 

Si vanno intanto preclsan 
do i contorni. e soprattutto 
le conseguenze. della brigante
sca azione israeliana. Oltre ad 

aver assassinato i tre espo-
nenti di Al Fatah, sembra in-
fatti che gli attaccanti si sia-
no impadroniti di documenti 
assai importanti. relatlvi alia 
resistenza nei territori occu
pati, ivi compreso il cifrario 
per le comunicazioni radio fra 
il comando di Al Fatah e le 
unita di guerriglieri. 

« Al Fatah » ha tuttavia pre-
cisato che « tutti i documenti 
concernenti il settore occiden-
tale sono sempre nelle nostre 
mani ». e, che «soltanto cer-
te lettere di Kamal Aduan, di-
rigente di "Al Fatah", assas
sinato a Beirut durante 1'at-
tacco israeliano. sono state 
prese dagli aggressori ». 

La scorsa notte, sul Golan, 
tre guerriglieri sono rimastl 
uccisi nella esplosione prema
tura di una mina che si accin-
gevano ad innescare presso 
Kfar Atma. 

• * • 

TEL AVIV. 11 
Con una replica della sua 

arrogante esibizione di ieri. il 
generate Elazar ha tenuto una 
nuova conferenza stampa, di-
chiarando cinicamente che la 
« missione precisa » dei com
mandos sbarcati a Beirut era 
di « passare per le armi » i tre 
dirigenti palestinesi ed ha so-
stenuto che I suoi uomini ave-
vano l'ordine dl «non mole-
stare le donne e i bambini» 
(il che, come e ben noto, non 
ha impedlto loro di assassi-
nare almeno nove civlli estra
nei alia lotta palestinese). Ela
zar ha anche confermato mi-
nacciosamente che saranno 
compiute altre «missioni» 
del genere, in quanto « una se-
rie di colpi puo avere un ef-
fetto cumulativo su cui noi 
contiamo molto ». 

CHIUSO IL CASO BORMANN X^ZXr^ £ 
curatore generate di Francoforte ha detto infalti che lo scheletro che fu trovato nei press! 
di un ponte ferroviario a Berlino nel dicembre scorsa e « con certezza » quello del vice-fuhrer. 
Simmon Wiesenthal, il cacctatore di nazisti, si e dichiarato soddisfatto al 99 per cento. Nella 
foto: il magistrato mostra la ricostruzione della testa di Bormann sulle ossa del cranio 
ritrovato nel mesi scorsi 

Di fronte a l progressiva collasso del regime di Lon Nol 

I B-52 continuano a radere al suolo 

L'intervista di Luciano Lama 

I 
Insieme ai villaggi I'aviazione americana ha scon volto le stesse posizioni dei soldati del regime 
Inquietudine tra i diplomatici occidentali che prevedono un intervento ancor piu massiccio degli 
Stati Uniti - Sihanuk rientrato a Pechino dopo il suo viaggio nelle zone liberate dalle forze partigiane 

SAIGON, i l . 
Fallito il tentativo di rifor-

nire Phnom Penh assediata 
con convogli fluviali, insuffi-
ciente il ponte aereo avviato 
ieri in grande stile per por-
tare almeno benzina e riso 
alia capitale del regime di 
Lon Nol. gli Stati Uniti han
no tentato una nuova carta: 
sotto la copertura ininterrot-
ta di centinaia di aerei, e ac-
compaenando 1* azione con 
bombardamenti a tappeto dei 
B-52 ai lati della strada nume-
ro 4 che dal porto di Kom-
pong Som porta a Phnom 
Penh, essi sono riusciti a far 
passare oggi un convoglio 
composto di 387 autocarri. dei 
quali pero un buon numero 
deve essere rimasto per stra
da 

Tuttavia, persino la natura 
di questi convogli offre la mi
sura del disfacimento e della 
corruzione del regime. Si e 
appreso oggi. infatti. che le 
poche navi che sono riuscite 
a raggiungere Phnom Penh 
lungo il Mekong trasportava-
no. oltre a benzina ed a n-
fornimenti militari. merci co
me 60.000 litri di sidro. 150 
casse di perline di vetro per 
borsette, vasche da bagno e 
una tonnellata di spezie finl. 
Non e'era riso. alimento fon-
damentale dei cambogiani. ma 
e'erano centinaia di barili di 
Iardo e del frumento. Per far 
passare queste merci. sicura-
mente non destinate alia po 
polazione della citta assedia
ta. gh americam hanno sea 
tenato la piu massiccia offen-
siva aerea che ha portato al
ia distruzione completa di nu-
merosi villaggi. 

Insieme ai pacifici villaggi 
cambogiani, I'aviazione ameri
cana, che non guarda per il 
sottile, ha sconvolto le stesse 
posizioni dei soldati del regi
me. A una quarantina di chl-
lometri da Phnom Penh, pres
so Tram Khnar, lo sposta-
mento d'aria dei bombarda
menti a tappeto ha letteral-
mente rovesciato una intera 
colonna di mezzi blindat'.. fer
ma su una strada Le truppe 

Xuon Thuy 
• ricevuto 
da Suslov 

-- MOSCA, 11 
II membro dell'ufficio poli

tico, segretario del CC del 
PCUS Mikhail Suslov e il se
gretario del CC del PCUS 
Konstantin Katuscev hanno 
ricevuto oggi il ministro del 
governo della RDV Xuan 
Thuy. il quale ha nbadito ai ' 
dirigenti sovietici che il po
polo vietnamita ricordera 
sempre che 1'appoggio e l'as-
sistenza fratema e disinteres-
sata dellTJnione Sovietica e 
degh altri paesi socialist! so
no stati uno dei fattori prin

cipal che hanno assicurato la 
storica vittoria del popolo 
vietnamita. 

Da parte sovietica e stato 
sottolineato che il PCUS. il 
popolo sovietico continueran-
no invariabilmente a resta-
re dalla parte dei loro fra
telli vietnam'.ti. daranno ap-

poggio alia loro giusta causa. 

del regime, d'altra parte, evi-
tano nei punti piii caldi lo 
scontro con le forze di libe-
razione. Secondo certe fonti, 
esse avrebbero gia abbando-
nato la base di Neak Luong. 
un punto chiave per il con-
trollo del Mekong, lasciando 
all'aviazione americana il com-
pito di tenerne lontane le for
ze di liberazione. 

I diplomatici stranieri nel
la capitale cambogiana seguo-
no con inquietudine 1'aggra-
varsi dell'intervento america-
no. II New York Times scri-
ve che « alcuni diplomatici oc
cidentali sono stati colpiti dal
la decisione USA di assume-
re un ruolo ancora piu gran-' 
de negli affari cambogiani». 
« Sono stupito». ha detto un 
diplomatico. a Questo (la de
cisione di avviare un ponte 
aereo) portera sicuramente 
gli Stati Uniti a farsi coinvol-
gere sempre piu profonda-
mente. e ora ci sono gia den-
tro sino agli occhi». La pri
ma sorpresa per i diplomati
ci e altri osservatori venne 
un poco piu di un mese fa 
quando gli Stati Uniti lancia-
rono una pesante campagna 
di bombardamenti in Cambo-
gia in nsposta airultima of-
fensiva cbmunista. a Avendo 
letto gli accordi di Parigi, ci 
sembrava che gli Stati Uniti 
non potessero usare qui gli 
aerei, ed eravamo preoccupa-
ti. La situazione appariva 
"brutta". un diplomatico ha 
detto oggi». 

L'inviato speciale dl Nixon. 
generate • Haig. che non ha 
osato passare la notte a Ph
nom Penh, dopo aver dormi-
to a Saigon e tomato nella 

capitate cambogiana, per nuo-
vi colloqui con Lon Nol, rl-
partendo poi per Bangkok. 

• • « 
PECHINO. 11. 

II capo legale dello Stato 
cambogiano, • principe Noro
dom Sihanuk, e rientrato og
gi a Pechino dopo la sua vi-
sita nelle zone liberate della 
Cambogia e la sua visita uffi
ciale ad Hanoi. E' stato accol-
to dal Primo ministro Ciu En-
lai e da altri alti dirigenti ci-
nesi. da un picchetto d'onore 
delle tre armi, da cinquemila 
persone (altre migliaia si as-
siepavano ai lati della strada 
tra l'aeroporto e Pechino), e 
dal corpo diplomatico. Fra i 
diplomatici vi erano raolti 
rappresentanti di Paesi che 
non riconoscono ancora il go
verno reale di Unione nazio-
nale (GRUNK). «Le norme 
del protocollo — ha detto uno 
di questi diplomatici — risul-
tano oggi un poco sconvolte. 
E' segno che il principe Siha
nuk 6 considerate dopo i ri-
sultati del suo viaggio nelle 
zone liberate, come il vero ca
po di Stato cambogiano». 

Sihanuk ha stretto la mano 
a tutti. ha nnaraziato i diplo
matici dei Paesi che non rico
noscono ancora il suo gover
no ed ha abbracciato quelli 
dei Paesi che lo riconoscono. 

Ai giornalisti ha detto: « Ab-
biamo l'onore di avere con
tro di noi le intere forze ae-
ree statunitensi del settore del 
Sud-Est asiatico. ma i nostri 
combattenti sono coraggiosi e 
valorosi e, se necessario. con-
tinueranno a combattere fino 
al 1976 » (quando Nixon se ne 
andra). 

PER IL SIGNIFICATO E LE CONSEGUENZE DEL SANGUINOSO «RAID» SU BEIRUT 

PREOCCUPATE LE REAZIONI DELLA STAMPA ITAUANA 
Con la sola eccezione del 

giomali fascist! e pro-fascisti, 
che si attengono con zelo alia 
imbeccata di Tel Aviv (e la 
Nazione, in un editoriale, spin-
ge la sua improntitudine Hno 
a definire «indiscutibile » la 
logica della strage e a coprir-
la con la foglia di fico di spe-
close argomentazionl) la stam
pa italiana ha reagito dura-
mente alia spedizione terro
ristica 

11 Popolo scrive in un edi
toriale che le circostanze dan-
no al fatto ndimensiont scon-
certantl. che superano ogni al-
tra precedente azione* e che 
la spedizione dimostra «il raf-
forzamento e il consolidarsi 
di una mentalita che e insie
me sconcertante e allarman-
te. nel momento in cui essa e 
11 frutto di una teoria aberran-
te sotto ogni profilo: cioe la 
rivendicazione di una sorta di 
« diritto di rappresaglia * pre-
ventiva, senza limitazioni. ap-
plicato con 11 totale disprez-
zo di ogni piu elementare re-
gola di una civile convivenza ». 

~ Dopo aver sottolineato che , 
«in nessun caso» si puo nco-
noscere a Israele «il dirit
to di esportare ovunque la sua 
guerra, con reazioni che ap-
paiono chiaramente spropor-
zionate e pesantemente nega
tive proprio perche esse pon-
gono fuori legge — peril no 
fuori delle spietate e mostruo-
se leggi della guerra — chl 
pratica tali metodi». il 
Popolo scrive ' che «quello 
di ieri e certamente Tepisodio 
piii grave in questo senso, da 
ogni punto di vista: e sta a 
indicare remergere di una lo
gica che il mondo civile non 
pub che rifiutare e condanna-
re. e che nessuna sofferenza 
del passato basta a giustifi-
carew. 

La K strada senza uscitas 
imboccata da Israele « pud fl-
nire per contaminare le stes
se ragionl polltlche, storiche 
e morali su cui si basa la vita 
di un popolo che non pub, non 
deve aver bisogno di ricorrere 
a questi metodi per dlfen-
dersl». 

In venta, Israele sta dan-
do di se «un'immagine sem
pre piii distorta e preoccu-
pante». sulla quale i fatti di 
Beirut speseranno a lungo». 
«Non e facendo martiri ai
ring rosso che si debellano te 
cause degli altri. ni si raffor-
za la propria. Quello di - ieri 
e un bnitto giorno. non sol
tanto per quanti sperano ar 
dentemente nella pace. E' un 
brutto giorno anche per il po
polo di Israele. che sta smar 
rendo il senso elementare del 
diritto e del limite. delle pro-
porzioni fra azione e reazio
ne. di un minimo rispetto del
le regole internazinnali. senza 
il quale il mondo non sa-
rebbe che un eterno campo 
di battaglia ». 

ni l tragico ripetersi dt que
sti avvenimenti — scrive il 
Corriere della sera — non de-
VJ indurci ad assolverli. La 
condanna del terrorismo ara
bo deve essere totale e incon-
dizionata; essa non signifies 
perb l'approvazione della rap
presaglia, e ci angoscia vedcre 

che da parte di Israele non vl > 
e stato, in questa come in al
tre precedenti occasion!, alcun 
cenno di dolore o di rammari-
co per !e vittime innocenti: 
al contrario, si sono avute ma-
nifestazioni di compiacimento 
per l'efficienza e il coraggio 
dimostrati dai "commandos" 
israeliani. La condanna mo-
rate e inevitabite ». 

Sul piano politico, aggiun-
ge il quotidiano milanese, lo 
eplsodio conferma la fiducia 
cieca e totale di Tel Aviv nel 
«Hnguaggio della forza». fi
ducia accreditata dal fatto che 
il bottino della guerra del '67 
e tuttora interamente in mani 
Israel iane. Israele ritiene per-
tanto di poleT «prescindere 
dall'aspetto morale » e si ado-
pera affinche «il prowisorio 
divenga definitivo ». 

Secondo il Corriere, questo 
calcolo. giustificato a breve 
termine. e «infondato. se lo 
si considera in una prospet-
tiva piii lontana » e potrebbe 
ritorcersl contro I suoi asser
tory «E ' nell'lnteresse dl 

Israele — conclude il gior-
nal — cercare oggi una pace 
stabile, anziche cullarsi nella 
convinzione della propria for
za e della debolezza dell'av-
versario... Perche nel Medio 
Oriente venga restaurata la 
pace si richiede dai dirigenti 
di Tel Aviv un atto di sag-
gezza politica ». 

Parole di deplorazione sono 
apparse anche in un editoriale 
della Stampa, solitamente os-
sequiente nei confront! della 
politica israeliana »Israele — 
scrive 1'articolista — sembra 
orientato a prefer! re la rap
presaglia preventiva o "offen-
siva" alia rappresaglia pura e 
semplice. o "dirensiva"». E, 
dopo aver citato te minaccio-
se dichiarazioni del generate 
Elazar. aggiunge: «Sono pa
role che non lasclano margi-
ne a speranze di pace. Israe
le cemmente domina la re-
gione medio-orientale. sicche 
una tale situazione pub anco
ra continuare, con un tragico 
stlllicldio di morti anche In
nocent!; ma fino a quando?». 

(Dalla prima paginu) 
rapporto dl lavoro e alia po
litica economlca del Paese. 

Oltre a portare avanti le 
vertenze ancora aperte o di 
immlnente apertura come 
quelle degli elettrlcl, del 
ferrotranvierl, dei pubbllcl dl-
pendenti. del tessili e dell'ab-
bigliamento e a rintuzza-
re ogni forma dl repressioiie 
padronale, e soprattutto su oc-
cupazione e rlforme che blso-
gna soffermarsi ora per svl. 
luppare l'azione slndacale rac-
cogliendo tutte le potenziall-
ta messe In evidenza dalle lot-
te dei contratti per investire i 
problem! social! con il massi-
mo di forza e di compattezza 
che la situazione richiede. 

La CGIL ha elaborate una 
proposta alternative dl svl-
luppo. In che misura essa 
e diventata oggetlo dl dlbat-
tlto, di riflessione non solo 
nel movimento slndacale ma 
anche fra le forze demo-
cratiche? 

Se e vero che le piattafor-
me rivendicative delle cate
goric in specie quella del 
metalmeccanici hanno teso ad 
affrontare I problem! dell'oc. 
cupazione attraverso la con-
quista di garanzie precise con
tro 1'effettuazione degli straor-
dinarl e una sempre maggio-
re capacita del Sindacato dl 
contrattare gll organlci, I rlt-
mi e in generate l'organizza-
zione del lavoro. e pur vero 
che le grandi questioni della 
occupazione e del Mezzogior-
no non si risolvono soltanto 
attraverso le politiche azien-
dali e neppure. come e pur 
giusto e necessario, conqui-
stando per determinati settorl 
e specie nelle Partecipazionl 
Statali garanaie di investimen-
ti industrials come stanno ten-
tando di fare i meccanici, i 
chimici. I tessili. L'occupazio-
ne e il Mezzogiorno sono pro-
blemi generali della societa 
italiana, e come tali devono 
essere affrontati con una llnea 
politica che investa tutti gli 
aspetti della nostra economia 
In uno sforzo dl mobilitazio-
ne delle risorse e delle volon
ta politiche che costringa il 
meccanismo dell'economia a 
piegarsi a queste superiori 
esigenze di sviluppo economl-
co-sociale. A questo fine la 
CGIL, raccogliendo una espe-
rienza che e di tutto 11 mo
vimento sindacale. ha elabo
rate la sua proposta politica 
perche essa diventi il campo 
di riflessione e di scelta per 
H prossimo Congresso confe
derate. 

Bisogna dire che dopo la 
riuruone del Comitato Diretti-
vo della CGIL nella quale que
sta proposta fu lanciata e sol-
levo un innegabile interesse, 
noi abbiamo avuto l'impres-
sione che il rilievo dell'inizia-
tiva e i posstbili sviluppi clie 
da essa dovrebbero scaturire 
siano un poco sfuggiti all'at-
tenzlone della opinione pub-
blica e di gran parte del mon
do politico. Lo stesso Congres
so della UIL, al cui centro 
furono gli stessl probleml 
(seppure trattati da ansolatu-
re diverse) ha visto pubbliciz-
zato il dibattito su altri aspet
ti, importanti, ma forse non 
cosi essenziali come questo. 

Anche se e'e un difetto del 
movimento sindacale nel non 
avere saputo rlchiamare l'at-
tenzione della pubblica opi
nione sulla natura, sulla qua
nta dei problemi che forma 
l'oggetto dell'attuale suo ai-
battito e scelta congressuale, 
e bene pero che tutte le for
ze politiche e democratiche, in 

specie i partiti operai, abbia-
no la posslbilita di valutare 
fino in fondo l'impegno poli
tico che il movimento sinda 
cale viene assumendo con la 
elaborazione di una proposta 
alternativa di politica di svi
luppo fondata sull'occupazio-
ne e sulle riforme. 

Quali sono i contenuli ge
nerali della proposta poli
tica della CGIL? Quali seel-
te deve compiere II sinda
cato proprio per caratteriz-
zare II suo impegno sui pro
blemi generali di sviluppo 

. a livedo di societa? 

Non voglio qui ripetere le 
formule indicate dai temi con-
gressuali della CGIL per rl
chiamare tutti i contenuti del
la proposta; voglio soltanto rl
chiamare l'attenzione sul suo 
carattere complessivo, e an
che sul fatto che noi per pri
mi consideriamo necessario. 
proprio per conquistare con 
l'azione sindacale la politica 
economlca che vogliamo. com
piere delle scelte suite politi
che rivendicative dalla fabbri-
ca ai settorl. ai contratti di 
lavoro. La nostra ipotesi dt 
sviluppo non afferma soltan
to espllcitamente che il mo
vimento sindacale. ferma re-
stando la sua autonomia di 
scelta suite politiche azienda-
H e II rigoroso mantenimento 
delle conquiste contrattuali, 
vuole impegnarsi in una mag-
giore utilizzazione degli im-
pianti, in una piu razionale 
utilizzazione delle ferie. in una 
gestione aziendale dei contrat
ti che punta a conquiste quali
tative sull'ambiente e sull'or-
ganizzazlone del lavoro riflu-
tando le monetizzazioni. Que
sta proposta politica esige un 
alto grado di rigore nella rea-
llzzazione delle scelte. combat-
tendo apertamente le tenden-
ze corporative e settoriali che 
si manifestano nel movimento 
sindacale ed instaurando una 
tendenza a conquistare tratta-
menti piu giusti e meno spe-
requati non solo airinterno di 
ogn! settore ma fra gli stessl 
settori. Per cib che ci con-
cerne ci sforzeremo di im-
pegnare tutte le forze del Sin
dacato su questi obiettivt che 
non sono concessloni aH'avver. 
sario. ma II nostro modo di 
contribulre ad una linea politi
ca che si propone il ben piii 
ambizioso obiettivo di condl-
zionare le scelte generali del
lo sviluppo a Hvello di so
cieta. 

- Le proposte per an nuovo 
sviluppo economic* e so-
dale che il sindacato avan-
za hanno bisogno dello svi
luppo di un forte movimen
to di massa. Com* Inten
ded procedere in questa di-
reilone? 

E* chlaro che questa propo
sta ha bisogno non soltanto 
del dibattito congressuale, ma 
di una verifica di lotta che si 
effettul gia durante questi me

si, anche prima dei congress! 
della CGIL e dellu CISL. E' 
vero che la proposta presen-
tata nel teml congressuali e 
assal complessa e generate e 
che si potrebbe glustamen-
te osservare che non sono 
Indicate In essa con sufficien-
te puntualita ipotesi di solu
zione intermedia, priority piu 
specifiche e graduate nel tem
po che la rendano da subi-
to ragione di mobilitazione e 
dl lotta. Ma a parte il fatto 
che si tratta dl proposte con
gressuali, e quindi necessarla-
mente impegnative per un pe-
riodo di tempo abbastanza 
lungo e per I'intera organiz-
zazione, io ritengo che l'espe-
rienza di queste settimane e 
lo stesso dibattito in corso fra 
i Sindacati debbano almeno 
In parte risolvere questo pro-
blema, a livello delle Regio-
ni e delle zone territorial!, 
cosi come del settori e delle 
categoric In sostanza. mi pa
re desiderabile che 1'insieme 
del movimento sindacale e 
non soltanto una organizzazio-
ne come la nostra, per quan
to forte e autorevole. debba 
partecipare a scelte concrete 
che costitulscono I punti d! at
tacco per lo sviluppo di un 
movimento di massa capaci di 
determinare almeno l'inizio di ' 
una svolta nella politica eco-
nomica nazionale. 

Quail sono le condizlonl 
perch6 la proposta dl svi
luppo economlco del sinda
cato possa realizzarsi alia 
luce anche della grave si
tuazione politica, dell'osta-
colo coslituito dal governo 
Andreotli? 

La prima condizione perchd 
questa nostra proposta possa 
essere sia pure gradualmen-
te realizzata e la caduta del 
governo Andreotti. Da tempo 
ormai l'intero movimento sin
dacale ha denunciato 1'incom-
patibilita di questo governo 
con una politica di sviluppo 
economico e sociale fondata 
sulle riforme. Ancora in que
sti giorni ognuno pu6 consta-
tare la validita di questo giu-
dizio. Siamo di fronte a un 
processo inflazionistico che si 
sviluppa a ritmo accelerate 
facendo scattare sempre piu 
in alto il livello dei prezzi, 
specie dei prodotti di prima 
necessita; siamo di fronte a 
una svalutazione della moneta 
che secondo le previsioni go-
vernative avrebbe dovuto es
sere contenuta intorno al 5 
per cento e che ha gia supera-
to il 15 per cento rispetto al
le altre monete piu forti; sia
mo nel contempo di fronte a 
una sorta di finanza allegra 
instaurata dal governo il qua
le. per esempio. pur tli blocca-
re qualsiasi rivendicazione ri-
formatrice del movimento sin
dacale nel campo della pub
blica amministrazione. per la 
scuola, per le poste, era, di-
chiara la propria disponibilita 
a incrementl retributivi che 
hanno tutti la loro origine nel 
deprecato decreto dei super-
burocrati. Sarebbe comico. se 
la situazione non fosse nel 
complesso drammatica. il fat
to che il ministro del Tesoro 
che promuove una tate politi
ca sia proprio un liberate, 
Ton. Malagodi, che ha certa
mente una grande responsa-
bilita nelle scelte di politica 
monetaria e finanziaria del 
governo. 

Con queste sue scelte 11 go
verno Andreotti ipoteca il fu-
turo del nostro Paese. prepa-
ra una eredita sempre piu 
pesante per i suoi successor! 
e compromette non solo il pre-
sente ma le possibility awe-
nire di sviluppo economico. 
Non fa le riforme e rende fin 
da ora difficile la vita a chi 
doman! volesse farle. 

Ma gia nel presente la po
litica economica sostenuta dal 
movimento sindacale ha na-
turalmente come componente 
essenziale la difesa del pote-
re di acquisto dei salari: nel 
caso in cui la tendenza in 
atto dovesse ancora prolun-
garsi nel tempo non e'e dub-
bio che i sindacati pur riven-
dicando una nuova politica 
economica e dei prezzi e indi-
pendentemente. dalle scaden-
ze contrattuali sarebbero co-
stretti ad avanzare richieste 
salariali per Tinsieme dei la-
voratori dipendenti. come una 
misura socialmente necessa-
ria. anche se ovviamente non 
idonea a bloccare !l processo 
inflazionistico. Ma di fronte 
al massiccio impoverimento 
delle masse lavoratrici dovu
to alia crescita dei prezzi 
non avremmo altra scelta che 
quella di tentare di difende-
re il potere di acquisto dei 
lavoratori dipendenti. 

In questa situazione so
no possibili passi avanti 
nel processo unitario che. 
e stato afferma to, e uno 
strumenfo indispensabile per 
realizzare grandi lotte per 
I'occupazione, le riforme, il j 
ezzogiomo? | 

Per realizzare questa po'.i- i 
tica che impegna il sindaca- ! 
to su problemi cosi importan- i 
ti della societa italiana, lo j 
st rumen to dell'unita e indi- I 
spensabile. Dopo la crisi del
lo scorso anno possiamo di- i 
re oggi che il fronte unita- | 
rio si e di nuovo messo in 
marcia, anche per una mag-
giore vitalita dimostrata ne
gli ultimi mesi dalle Federa-
zioni CISL e UIL. Proprio i 

in questi giorni stiamo com-
plendo una Importante verifi
ca della coerenza fra le no
stra politiche rivendicative e 
quelle di sviluppo economi
co e se, come si pub ritenere, 
ancora una volta prevarran-
no le tendenze unltarle, avre-
mo compiuto un nuovo pas-
so avanti. 

E* certo pero che 11 fatto-
re fondamentale per la cre
scita dell'unita e ancora una 
volta costituito dalla capaci
ta del delegatl e del Consi
gn dl guldare alia base il 
movimento sindacale e di par-
tecipare alia vita dl tutte le 
organizzazionl impegnandosi 
sempre di piu sul problemi 
economlco-sociali esternl al 
luogo di lavoro. I dibattiti 
congressuali in corso e le 
conclusion! alle quali si po-
trk pervenire in questo cam
po avranno una importanza 
forse risolutiva sul de3tlno 
dell'unita organica. 

E' dl grande importanza 
II fatto che la ripresa del 
processo unitario sta av- -
venuta con lo sciopero ge
nerate In rtsposla at cri
minal! attentat! fascist! at 
treni che trasportavano i 
lavoratori a Reggio Cala
bria. Come intende muo-
versl il sindacato per ga- -
rantire lo sviluppo della 
democrazia nel nostro paese? 

E' vero che gli attentati crl-
minall dei fascisti in occa-
sione della manifestazione di 
Reggio Calabria hanno rap-
presentato ad un tempo una 
ripresa del processo unitario 
e della caratterizzazione anti-
fascista del Sindacato. L'uni-
ta, del resto. e anche lo stru-
mento piu solido per garan-
tire la democrazia nel nostro 
Paese oltre che il suo sviluppo 
sociale Questi due aspetti, 
queste due esigenze reall del
la societa italiana risultano 
oggi piu che mai inscindibil-
mente connessi. A questo ri
guardo un valore non trascu-
rabile assume la proposta 
contenuta nel teml congres
suali della CGIL, e sostenu
ta anche da autorevoll diri
genti sindacali della CISL e 
della UIL proprio In questi 
giorni, di assicurare a gruppi 
di lavoratori. come sono gli 
agenti di Pubblica Sicurezza. 
una difesa sindacale. eliminan-
do il decreto di dubbia legitti-
mita costituzionale che og
gi impedisce ai corpi di po-
lizia di organizzarsi per di* 
fendere i loro interessi pro
fessional!. E cio e importan
te non solo perche in quasi 
tutti gli altri paesi occidenta
li i poliziotti hanno il diritto 
di costituire un loro sinda
cato. ma anche perche. so-
pratutto in Italia, sottrarre 
questo fondamentale «cor
po separato» dello Stato al
le interessate difese di alti 
burocrati e di gruppi di pote
re politici governativi pud rap-
presentare il punto di par-
tenza per una ulteriore cresci
ta della democrazia anche in 
questi ambienti e elimlnan-
do nel contempo diffidenze e 
ostilita, oggi purtroppo spes-
so giustificate, assai diffuse 
nel mondo del lavoro. Anche 
i poliziotti sono dei lavora
tori e nella difesa della loro 
condizione e della loro digni-
ta e giusto che come tali sia
no considerati. 

Messina 

Bloccato 
per tutto 
il mese 

il traffico 
sullo stretto? 

Gravtsstme decisioni degli 
< autonomi » nel quadra di 
una vertenza corporativa 

MESSINA, 11 
(d.r.) - Venti giorni di scio

pero sono stati proclamati, a 
partire da domani sera, dai 
sindacati « autonomi» del per
sonate di stato maggiore del
le Ferrovie dello Stato in ser-
vizio suite navi traghetto nel-
lo stretto di Messina. La pri
ma gravissima conseguenza 
deU'inasprimento della verten
za e la paralisi totale cui an-
dranno incontro i collega-
menti tra la Sicilia e il con-
tinente. L'agitazione. giudica-
ta corporativa e negatlva dai 
sindacati confederali dei fer-
rovieri. si protrae gia da qual-
che settimana. ed ha gih pro-
vocato enormi disagi sia per 
i viaggiatori che per le mere: 

I sindacati autonomi — 
SASMANT e SAPENT — ch:e-
dono all'amministrazione del
le FF5S. il livellamento delle 
retribuzioni del personate dei 
traghetti con quelle degli ad-
detti al servizio sulla rotta 
Civitavecchia-Sardegna. 

La nuova durissima asione 
decisa dagli a autonomi» ca
de in un periodo di partico-
lare traffico: si awicinano ve-
locemente te festivita pasqua-
li e moltissimi viaggiator: 
(emigrati in particolare) fa-
ranno ritorno. sia pure per un 
breve periodo. nei loro paesi 
di origine. 

Dlrettoro 
ALDO TORTORELLA 

Condirettora 
LUCA PAVOUN1 

Dlrettor* mponsabll* 
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